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“Anche i Turetta soffrono” 
Cecchettin, elogio di un Giusto 
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Il coraggio dei figli che salvano | =” 
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Strage di Bologna 
bufera su Mollicone 
“Sentenze di parte” 
Limbarazzo di Meloni 


AMABILE, CAPURSO, DI MATTEO 


astoria secondo Federico Mol- 

liconescatena un putiferio, co- 
mese non bastasse il giro di parole 
concui Giorgia Meloni aveva ricor- 
dato la matrice fascista della stra- 
ge di Bologna. -PAGINE2E3 


La politicae il passato 
che non passa mai 
GIANNI OLIVA 


iamo il Paese d’Europa dove 

del passato si parla di più, ma si 
capisce e si studia di meno; dove 
non c’è data della liturgia civile 
che non susciti recriminazioni, 
anatemi, distinguo; dove il 25 apri- 
le, il 10 febbraio, il 9 maggio, il 2 
agosto sono pretesti di affermazio- 
nio negazioni identitarie. -PAGINA4 


амы | 
L'estate da capo partito 


della premier inquieta 
ALESSANDRO DE ANGELIS 


2 ultima, funambolica, settima- 

na rende legittima la doman- 

da: cosa sta succedendo a Giorgia 

Meloni? In Cina - erano i giorni in 

cui è stato ucciso il numero 2 di 

Hezbollah – avrebbe potuto parla- 

re del mondo, attraversato da ten- 

sioni senza precedenti. E magari 

accendere un riflettore sugli accor- 
di stretti con Pechino. - PAGINA 23 
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TAJANI CONVOCA IL G7 DEI MINISTRI DEGLI ESTERI: GLI ITALIANI LASCINO SUBITO IL LIBANO 


LIran pronto ad attaccare 
Un bunker per M E 


Gli Usa: probabili raid già oggi. Rifugio sotterraneo peril governo israeliano 


FABIANA MAGRÌ, ALBERTO SIMONI 


Quanto è prossimo ad accadere 
qualcosa che è definito «imminen- 
te»? Larispostaé «lunedì» secondo 
tre funzionari - statunitensi e israe- 
liani - che alla testata Usa Axios 
hanno detto di aspettarsi che PI- 
ran attacchi Israele, appunto, 0g- 
gi. Ma se il 13 aprile Teheran ave- 
va telegrafato le sue mosse in anti- 
cipo, questa volta no. La Casa Bian- 
ca, intanto, prova ad abbassare la 
temperatura. - PAGINE6E7 


LA GEOPOLITICA 


зеи conflitto a quattro 
è sempre più vicino 
ETTORE SEQUI 


e analisi sulla crisi in Medio 
Oriente si concentrano sulla im- 
minente risposta iraniana all’ucci- 
sione, a Teheran, del leader politico 
di Hamas, Haniyeh. L'Iran ha diver- 
seopzioni per colpire Israele. -Pacina8 


IL RETROSCENA 
I prigionieri ingoiati 
dalle carceri di Putin 
ANNAZAFESOVA 


avel Kushnir, 39 anni, pianista, è 

morto il 27 luglio nel carcere di 
Birobidzhan, nell’estremo Oriente 
russo. Stava tenendo da cinque gior- 
ni uno sciopero della fame e della se- 
te controla sua detenzione. -PAGINA9 


I TRIONFO STORICO DI ERRANI E PAOLINI. TAMBERI IN OSPEDALE: SOSPETTI CALCOLI AI RENI ее 


ANOSEMERARO 


PUDpIO d'oro 
í 


1100 METRI ALL'AMERICANO LYLES 


Jacobs non rifà il miracolo 
“Deluso, gli altri volavano” 


м — 
La maestra che ci libera dall'ignoranza 


Ын è una storia d'Appenni- 
no, e dell’Appennino è una sto- 
ria di Garfagnana, la valle del Ser- 
chio sigillata tra l'Appennino e 
l'Alpe Apuana. Per noi di qua dal 
gioco apuano, apui di Val di Ma- 


MAURIZIO MAGGIANI 


quai domestici, noi che siamo co- 
sì mondani da comparire persino 
nelle Ceneri di Gramsci, «dalle sue 
palpebre chiuse Luni all’addiac- 
сіо...», ecco, per noi la Garfagna- 
na è il luogo dell'Altrove. Lo è an- 


Salto nelbuio 


МАТТЕО DESANTIS 


INSTAGRAM 
GIULIA ZONCA 


1 gioco di sguardi diventa fiato sul collo, 100 
metri a braccarsie tutti stanno in 12 centesimi, 
scalati da Lyles. - PAGINE28-35 


GEDI NEWS NETWORK 


0000 L'INCHIESTA — 
Quel buco nero 
delle rottamazioni 
uno su tre non paga 
incassi dimezzati 
PAOLOBARONI 
in miliardi di euro 


ше gettito atteso кш gettito finale 
Rottamazione 1 (2016) 


6,48* 
"Totale delle prime 4 rate 


Lbs storia insegna che quando 
un governo deve fare cassa 
nonsi fa scrupoli a raschiare il fon- 
do del barile varando un condono 
o-perl’Agenzia delle entrate- una 
«definizione agevolata». - PAGINA 12 


I bimbi senza vacanze 


vero indice di povertà 
CHIARA SARACENO 


Ir lunghe vacanze tutte in- 
sieme della scuola italiana 
amplificano le differenze e le 
diseguaglianze nelle possibili- 
tà organizzative e materiali 
delle famiglie di farvi fronte e 
di conseguenza le esperienze 
che ne fanno i bambini e le 
bambine. -PaciNA 13 


Perchéi referendum 


vanno usati con cura 
SERENA SILEONI 


i potrebbe chiamare l’estate 

dei referendum. E non solo 
per la fruttuosa raccolta firme 
per quelli su autonomia differen- 
ziata e Jobs Act, o per i preparati- 
vi all'orizzonte del referendum 
costituzionale sul premierato (e 
magari sulla separazione delle 
carriere dei magistrati). -PAGINA23 


=; gra assoggettati all'impero di Ro- 
=; ma, che calchiamo sotto i piedi la 
= SS 1, la via del console Aurelio 
che da Roma porta nel mondo, e 
с solo per questo ci sentiamo appar- 
œ tenuti dalla contemporaneità е 


che se é solo di là dalla montagna 
che ci guarda le spalle, ora e ci si 
arriva in automobile in un amen 
come quando da ragazzi ci si av- 
venturava in Vespa arrancando 
sulla Spolverina. -PAGINE20£21 


Palazzina di-Caccia di Stupinigi—- 


Nichelino, Torino 


ordinemauriziano.it 
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Polemica per l'intervista alla Stampa del deputato di Ға! sul 2 agosto il giorno dopo la commemorazione dell'attentato 


Bologna, bufera su Mollicone 
E Mattarella ricorda l’Italicus 


“Strage di matrice neofascista” 


ALESSANDRO DI MATTEO 
ROMA 
astoria secondo Fede- 
rico Mollicone scate- 
na un putiferio, come 
se non bastasse il giro 
di parole con cui Giorgia Me- 
loni aveva ricordato la matri- 
ce fascista della strage di Bolo- 
gna. Quell’idea del «teore- 
ma» dietro le sentenze sulla 
strage del 2 agosto 1980, de- 
scritta ieri su La Stampa dal 
presidente della commissio- 
ne Cultura della Camera, fa in- 
furiare le opposizioni ma - in- 
direttamente - si scontra an- 
che con le parole pronunciate 
dal capo dello Stato Sergio 
Mattarella nell’anniversario 
di un altro eccidio terrorista, 
quello dell’Italicus. 


La segretaria del Pd 
“Cosa aspetta Meloni 
a prendere 
le distanze?” 


Un paradosso, peraltro, ilra- 
gionamento del dirigente FdI, 
perché nell’intervista dappri- 
ma contesta Paolo Bolognesi, 
presidente dell'Associazione 
dei familiari delle vittime di 
Bologna, che indica le «radici 
della destra oggi al governo» 
proprio traiterroristi che qua- 
rant'anni fa massacrarono 85 
persone. Dopo aver negato 
ogni legame poi, peró, Molli- 
cone si spende per mettere in 
discussione le sentenze che 
hanno condannato quei per- 
sonaggi da cui ha, appunto, 
preso le distanze. Parla di 
«teorema», mette in dubbio il 
rispetto «delle garanzie pro- 
cessuali», dice che quei ver- 
detti non possono essere ac- 
cettati «come dogmi». 

Giudizi che si scontrano con 
le parole di Mattarella. Il presi- 
dente, nel ricordare le vittime 
dell'Italicus - il treno Ro- 
ma-Monaco sventrato da una 
bomba rivendicata da Ordine 
Nero nella notte tra il 3 e il 4 
agosto 1974 nei pressi della 
stazione di San Benedetto Val 
аі Sambro-ricorda: «Nella ca- 
tena sanguinosa della stagio- 
ne stragista dell’estrema de- 
stra italiana, di cui la strage 
dell’Italicus ё parte significati- 
va, emerge la matrice neofasci- 
sta, come sottolineato dalla 
sentenza della Corte di Cassa- 
zione e dalle conclusioni della 
Commissione parlamentare 
d’inchiesta sulla loggia P2, 
pur se i procedimenti giudi- 
ziari non hanno portato alla 
espressa condanna di respon- 
sabili». Di «terribile strage di 
matrice neofascita, come sta- 


Le tappe 


I processi 
ela storia 
giudiziaria 


Mancano ancora due giu- 
dizi in Cassazione per 
chiudere definitivamente 
la storia giudiziaria sulla 
strage alla stazione di Bo- 
logna del 2 agosto 1980. 


Servizi deviati 
P2 e destra 
eversiva 


Conla conferma dell’erga- 
stolo in appello a Paolo 
Bellini, 8 luglio scorso, i 
nuovi processi hanno fat- 
to luce sui responsabili di 
quell’attentato. 


Tutti i nomi 
dei terroristi 
condannati 


Gli autori sono i terroristi 
dei Nar, Giusva Fioravanti, 
Francesca Mambro, Luigi 
Ciavardini. A loro, oltre a 
Bellini, si è aggiunto un al- 
tro Nar, Gilberto Cavallini. 


Mandanti 
organizzatori 
e finanziatori 


Iprotagonisti del *secondo 
livello" sono tutti morti e 
non é stato possibile giudi- 
carli: Licio Gelli, Umberto 
Ortolani, Federico Umber- 
to D'Amato e Mario Tede- 
schi, ritenuti mandanti, fi- 
nanziatori e organizzatori. 


Sergio Mattarella 


Cinquant'anni fa 
la strategia 
terroristica mirava 
a destabilizzare 

la Repubblica 


bilito dalla Corte di Cassazio- 
ne» parla anche il presidente 
del Senato Ignazio La Russa, e 
con lui il presidente della Ca- 
mera Lorenzo Fontana. Nel 
suo messaggio il capo dello 
Stato non cita Bologna, mari- 
corda appunto la «catena san- 
guinosa» di cui anche la stra- 
ge del 2 agosto è un anello, se- 
condo i giudici contestati da 
Mollicone. 


FLAVIA AMABILE 
ROMA 


essun teorema die- 
tro le sentenze sulla 
strage del 2 agosto 
del 1980. A rispon- 
dere al deputatputato di FdI e 
presidente della commissio- 
ne Cultura della Camera Fede- 
rico Mollicone, è Leonardo 
Grassi, magistrato in pensio- 
ne che per anni si è occupato 
diterrorismo di destra trattan- 
do istruttorie sull’attentato 
del 2 agosto 1980 e sulla stra- 
ge del treno Italicus del 4 ago- 
sto del 1974. 
La presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni ha smentito 
con decisione le parole pro- 
nunciate da Paolo Bolognesi 


Elly Schlein 


Ci voleva Mollicone 
per confermare 

che nel suo partito 
c'è chi ancora tenta 
di riscrivere la storia 


Elly Schlein, segretaria Pd, 
attacca invece frontalmente 
proprio l’esponente di Fdi, le 
frasi di Mollicone sono peri de- 
mocratici troppo nel solco del- 
la linea storica della destra ita- 
liana che fin dall’inizio ha par- 
lato di Bologna come «strage 
di Stato». Dice la leader demo- 
cratica: «Ci voleva uno come 
Mollicone, dopo due giorni 
del solito vittimismo di Gior- 


hw 


Ignazio La Russa 
L'Italicus, attentato di 
matrice neofascista, 
come stabilito dalla 
Cassazione, è una 
ferita aperta 


gia Meloni, per confermare 
che nel suo partito c'é chi ten- 
ta di riscrivere la storia negan- 
dole responsabilità dei neofa- 
scisti accertate dalle senten- 
ze». Perché é chiaro che al Pd 
già nonavevano apprezzato la 
nota del 2 agosto della presi- 
dente del Consiglio, quella in 
cui Meloni ha usato queste pa- 
role per ricordare la matrice 
della strage: «Uno degli eventi 


O INTERVISTA 0000000 
Leonardo Grassi 
“Nessun teorema contro la destra 
e bs 
condivido le accuse di Bolognesi 


L'ex magistrato: "E una parte politica che vuole riscrivere la storia” 


sulle radici che legano la 
strage di Bologna alla destra 
al governo. Che ne pensa? 

«E dal giorno dopo l’attenta- 
to di Bologna che sentiamo 
questotipo di discorsi assolu- 
tamente fuorvianti. L'indica- 
zione dell’esplosione di una 
caldaia è stato il primo depi- 
staggio poi ne sono seguiti in- 
finiti altri. Capisco che chiha 
delle contiguità con il mon- 
do del neofascismo si possa 
sentire a disagio di fronte al- 
le parole di Bolognesi e che 
cerchi di aprire polemiche 
chesono infondate». 

Quindi Bolognesi ha ragione 
apuntare il dito contro il go- 
verno? 

«Bolognesi ha tutte le ragioni 


di questo mondo. Per la stra- 
gedi Bologna sono stati indivi- 
duati con sentenza definitiva 
alcuni dei responsabili. Ci so- 
no poi altri procedimenti in 
corso arrivati all’appello che 
confermanole precedenti sen- 
tenze e non si capisce perché 
vengano messe in discussione 
senon sulla base di un precon- 
cetto legato all’appartenenza 
aunmondo dal quale proveni- 
vano anche gli autori della 
strage. Il Fronte della Gioven- 
спе stato asuo tempo frequen- 
tato da numerosi soggetti che 
sono diventati terroristi. E il 
Fronte della Gioventù ha co- 
mesimbolo la fiamma tricolo- 
reidentificata in quella che ar- 
de sulla tomba di Mussolini 
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| L'attentato altreno Italicus 


| 114 адоѕїо 1974 a San Benedetto 
Valdi Sambro: provocó 12 vittime 


piü drammatici della storia na- 
zionale che le sentenze attri- 
buiscono a esponenti di orga- 
nizzazioni neofasciste». 

Per Schlein «é molto grave 
che in questa triste giornata, a 
50 anni dalla strage neofasci- 
stadell'Italicus, dai banchi isti- 
tuzionali della destra di gover- 
no vi sia ancora il tentativo di 
inquinare la memoria di quel- 
la stagione mettendo in discus- 
sione le sentenze su Bologna e 
criticando la magistratura. Co- 
sa aspetta Meloni a prendere 
le distanze dalle gravissime pa- 
role di Mollicone, che si dimo- 
stra del tutto inadeguato a pre- 
siedere la Commissione Cultu- 
ra? Farà prevalere anche sta- 
volta la ragiondi partito?». 


chevediamo anche nel simbo- 
lo di Fratelli d’Italia. Siamo di 
frontea una forma di faziosità 
politica». 

Le sentenze sono il frutto di 
un teorema dei giudici per 
colpire la destra sostiene Fe- 
derico Mollicone. Che cosa 
risponde? 

«Un teorema? E quindi deci- 
ne di giudici di primo grado, 
di Appello e di Cassazione sa- 
rebbero complici di questo 
teorema? Sarebbe interessan- 
te chiedere un parere anche 
alla figlia di Pino Rauti, fon- 
datore del gruppo stragista 
Ordine Nuovo, che pure fa 
parte di questo governo. La 
verità è che esiste una conti- 
guità di uomini e donne at- 
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Imbarazzo 


Meloni stizzita dall'attacco ai giudici da parte di un suo fedelissimo 
L'ordine della premier ai suoi: "Basta commenti, neanche per difenderlo" 


FEDERICO CAPURSO 
ROMA 


he intorno alla stra- 
ge di Bologna i giudi- 
ci abbiano costruito 
«un teorema per at- 
taccare la destra», come ha so- 
stenuto ieri in un’intervista a 
LaStampail deputato di Fratel- 
li d'Italia e presidente della 
Cultura alla Camera, Federico 
Mollicone, dentro il partito 
non lo pensano tutti, ma lo 
pensanoin molti. Persino Gior- > 
gia Meloni, nonostante il ruo- zi 
lo istituzionale che ricopre, il 


| ||ricordo 

` Lacerimonia 
commemorati- 
vaperil 44? 
anniversario 


ANSA 


Quelle di Mollicone sono 
«parole gravissime» anche se- 
condo Giuseppe Conte, leader 
М5. «Ha calpestato in un col- 
posolole sentenze, le Istituzio- 
ni, il rispetto peri familiari del- 


Nella maggioranza 
prevale il silenzio, 
a parlare 
è solo Cirielli 


le vittime e la memoria di un 
intero Paese. Un presidente 
del Consiglio ci mette la faccia 
di fronte a tutto questo, nonva 
anascondersi». Stefano Bonac- 
cini, presidente Pd, va oltre e 


LEONARDO GRASSI 


EXMAGISTRATO ESPERTO 
DI TERRORISMO DI DESTRA 


E un merito della 
magistratura aver 
svelato, almeno 

in parte, la strategia 
della tensione 


e 


tualmente con responsabili- 
tà di governo con questo 
mondo. E queste contiguità 
non solo non sono smentite 
masonorivendicate». 

Secondo Mollicone bisogna 
«trovare la verità storica 
per tutti gli italiani». Einten- 
de chiedere al ministro del- 
la Giustizia Carlo Nordio 


chiede esplicitamente a Melo- 
ni di «cacciare» Mollicone. 
D'accordoanche Nicola Frato- 
ianni, Sinistra italiana, «uno 
cosi non può stare un minuto 
di più a presiedere una com- 
missione del nostro Parlamen- 
to». Stessa richiesta di Angelo 
Bonelli, Europa Verde: «Si di- 
metta immediatamente». Re- 
plica anche Bolognesi, parlan- 
do di «assurdità» di Mollicone. 

La premiere il resto della de- 
stra restano in silenzio, parla 
solo Edmondo Cirielli e lascia 
trasparire qualche imbarazzo 
perle parole di Mollicone. Cer- 
to, non senza attaccare la sini- 
stra colpevole di «censurare le 
opinioni». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


con un’interrogazione par- 
lamentare, di verificare le 
sue accuse. 

«La destra sta tentando di ri- 
scrivere la storia a proprio 
vantaggio come accade nel ro- 
manzo 1984 di George Or- 
well. E molto preoccupante». 
Le parole di Mollicone rap- 
presentano una grave accu- 
sa nei confronti della magi- 
stratura. E una forma di scre- 
ditamento dell’operato dei 
giudici? 

«To sono in pensione, non pos- 
so parlare a nome della magi- 
stratura. A titolo personale di- 
co di aver scritto una senten- 
za sui depistaggi della destra 
e tutti i depistaggi cospirano 
adallontanarela responsabili- 
tà della strage dalle persone 
che sono state condannate e 
dalmondodiLicio Gelli. Sono 
depistaggi di altissimo livello 
che coinvolgono generali dei 
servizi. Ci sono poi stati an- 
che depistaggi nel contesto 
della strategia della tensione, 
adesempio la pista anarchica 
di piazza Fontana. La strate- 
gia della tensione è per suana- 
tura unastrategia occulta ed è 
un grande merito della magi- 
stratura averla svelata alme- 
noin parte». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


giorno dell’anniversario della 
strage ha voluto riferirsi solo 
alla «verità giudiziaria», co- 
me se la verità storica potesse 
offrire una conclusione diver- 
sa da quella della matrice neo- 
fascista dell’attentato. Eppu- 
re, nonostante tutto questo, le 
parole di Mollicone sono state 
accolte con un certo fastidio 
dalla premier. 

Meloni non ha apprezzato 
quello che nel partito chiama- 
no «il contro coro». E non 
avrebbe mancato di farlo sape- 
re al suo deputato, attraverso 
il sottosegretario Giovanbatti- 
sta Fazzolari. Il fatto è che la 
premiernon sopporta—raccon- 
tano - chi entra a posteriori іп 
una polemica che l'ha coinvol- 
tainprima personae sulla qua- 


Respintele richieste 
di un passo indietro 
da presidente della 

commissione Cultura 


le é già intervenuta. Quando 
qualcuno lo fa «dovrebbe co- 
munque limitarsi a seguire la li- 
nea espressa dal presidente e 
non andare oltre». La formula 
collaudata è semplice: «Come 
ha detto Giorgia...». Mollicone 
ha fatto esattamente il contra- 
rio, è uscito dopo e ha sparato 
più in alto, provocando una 
reazione piuttosto stizzita: 
«Avevo parlato io, non c'era 
nessun bisogno di tornare sul 
tema», éil senso dello sfogo del- 
la presidente del Consiglio con 
i suoi fedelissimi. Specie sapen- 
do che il presidente della Re- 
pubblica aveva usato parole 
nette sulla matrice neofasci- 
sta dell’attentato. Chi è vicino 
alla presidente del Consiglio 
definisce quell’intervista, sen- 
za girarci troppo intorno, 
«inopportuna». Sullo sfondo, 
poi, c'è anche unaltro elemen- 
to: in autunno сі sono le Regio- 
nali in Emilia Romagna e gli 
sforzi di Fratelli d’Italia sono 
stati tesi a trovare una candi- 
data moderata come la civica 
Elena Ugolini, che potesse al- 


Il deputato Federico Mollicone 


“ ж 
а solidarietà 
s'impara ed é 
contagiosa 
” 


La premier Giorgia Meloni 


Su La Stampa 


“Le sentenze su Bologna 
sono un teorema politico 
per colpire la destra” 


Ш.Л AGOSTO TE UN PAESE SCHIAVO DET PASSATO: 


leri l'intervista al deputato Ға! Federico Mollicone - «Chiederó a Nordio 
di verificare le mie denunce» - e l'editoriale del direttore Andrea Malagu- 
ti: «In un Paese normale i morti delle stragi si commemorano insieme». 


largare il consenso oltre il re- 
cinto della destra. Certe usci- 
te, che hanno il sapore della di- 
fesa dei terroristi neofascisti 
incriminati per quella strage, 
magari tra qualche mese sa- 
ranno dimenticate dai più, 
madi certo non aiutano. 
Meloni ne avrebbe fatto a 
meno. Nei suoi ragionamenti, 
la replica durissima che lei stes- 
sa aveva dato al presidente 
dell’associazione dei familiari 
delle vittime, Paolo Bolognesi, 
doveva chiudere ogni polemi- 
ca, almeno da parte di FdI. 
Non aveva alcun desiderio di 
continuare a discutere di neo- 
fascismo e del legame tra le 
esperienze eversive di quegli 
anni e il Movimento sociale in 


cui affonda le radici FdI. Tema 
particolarmente sensibile da 
quelle parti. Ogni accusa di no- 
stalgismo viene vissuta a Palaz- 
zo Chigi come il tentativo di re- 
legare di nuovo Fratelli d'Ita- 
liainunanicchia, con l’etichet- 
ta di forza politica inadeguata 
al governo di una democrazia 
liberale. Come se si volesse tra- 
ѕсіпагеіп una palude il proget- 
to di trasformare FdI in un par- 
tito conservatore moderno. 
Gli anniversari come quello di 
Bolognasono, quindi, trai mo- 
menti più delicati. Le parole di 
Mollicone, invece, senza trop- 
pa delicatezza fanno deflagra- 
redi nuovo la polemica sul rap- 
porto tra il partito della pre- 
mier e il neofascismo. Ripren- 


della strage 
= alla Stazione 
Centrale 

di Bologna 


ANSA 
dono gli attacchi dell’associa- 
zione dei familiari delle vitti- 
me, tornano a protestare le op- 
posizioni e si arrivano a invoca- 
re, da più parti, le dimissioni di 
Mollicone da presidente della 
commissione Cultura. 

Una volta annusata l’aria 
che si respira intorno all'inqui- 
lina di Palazzo Chigi, ieri matti- 
na, l’ordine di scuderia inviato 
ai parlamentari di Fratelli d'T- 
talia è di non commentare nul- 


Dentro Fratelli d'Italia 
sottolineano che la linea 
del partito non è quella 
espressa nell’intervista 


la, neppure per difendere il lo- 
ro collega finito nel mirino del 
centrosinistra. L’unico titolato 
a parlare è Edmondo Cirielli, 
viceministro degli Esteri e so- 
prattutto, in questo caso, coor- 
dinatore della Direzione nazio- 
nale del partito. Cirielli esce al- 
lo scoperto per dirsi pubblica- 
mente in dissenso con le paro- 
le di Mollicone. Si vuole dare il 
segno che la posizione espres- 
sa con quell’intervista non rap- 
presenta la linea di Fratelli d'T- 
talia. «C'é chi la pensa come lui 
e chi invece ragiona diversa- 
mente, sia sulla verità storica 
che su quella processuale - 
spiegano dal quartier generale 
di FdI –, soprattutto ora che il 
partito è cresciuto e ha accolto 
persone con storie politiche di- 
verse». Nessuno però, a destra, 
pensa di chiedere le dimissioni 
di Mollicone. Per la premier, il 
presidente della commissione 
Cultura può restare al suo po- 
sto. Agli occhi di Meloni, in fon- 
do, Mollicone è solo un compa- 
gno chehasbagliato. — 
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LAPOLITICA 


Del passato si occupino gli storici 
la politica lasci perdere le tragedie 


Le ricorrenze servano per ricordare e condannare le derive, non per definire chi è stato “il più cattivo” 
Mescolare la riforma Nordio con Licio Gelli è un pessimo servizio anche al presente 


iamo il Paese d’Europa dove del 
passato si parla di più, ma si capi- 
sce e si studia di meno; dove non 
се data della liturgia civile che 
non susciti recriminazioni, anatemi, di- 
stinguo; dove il 25 aprile, il 10 febbraio, il 
9 maggio, il 2 agosto sono pretesti di affer- 
mazioni o negazioni identitarie. Perché 
un passato con il quale non si sono fatti i 
conti è un passato che non passa: ed essen- 
do un passato di ferite che bruciano la car- 
ne, di morti ammazzati, di cittadini esplosi 
іп aria іп una stazione o “sparati” sul porto- 
nedi casa, ё un passato che non cessa di esi- 
stere solo perché sono trascorsi i decenni. 
Sul 1943-45 il discorso è complesso, per- 
ché coinvolge intera la storia pregressa del 
Ventennio e le troppe compli- 
cità negate. Ma perché non ri- 
trovarsi in una lettura comu- 
ne degli anni di piombo edi tri- 
tolo, in mezzo ai quali tanti di 
noi sono nati o cresciuti? Lari- 
cerca storica (che è altra cosa 
dalla verità giudiziaria) ha de- 
lineato un quadro generale ormai consoli- 
dato, che riconduce il terrorismo degli An- 
ni Settanta all’eredità turbolenta di un Pae- 
se a due velocità, in netto contrasto tra lo- 
ro. Daunlato vi éun'Italia parruccona, con- 
servatrice, codina, quella che condanna al 
carcere la “Бата Bianca" per una relazio- 


Durante le contestazioni del ’68/769 
la distanza tra le due Italie, quella 
conservatrice e quella del boom 
economico, raggiunse il suo massimo 


ne adulterina con il “Campionissimo” Fau- 
sto Coppi, che nel codice penale prevede il 
“delitto d'onore", che nel 1966 processa а 
Milano gli studenti del liceo “Рагіпі” per- 
ché sul loro giornalino scolastico, La Zanza- 
ra, hanno parlato liberamente di rapporti 
prematrimoniali. Dall’altro lato c’è l’Italia 
del “boom economico”, dove i nostri geni- 
tori installano negli appartamenti il telefo- 
no a muro, comprano il frigorifero e il tele- 
visore, si spostano соп la Vespa o la Seicen- 
to; è l’Italia del grande flusso migratorio da 
Sud a Nord, che rimescola abitudini, tradi- 
zioni e parlate; è l’Italia del Centenario, 
dell’Autostrada del Sole, di Fiumicino. Un 
processo di modernizzazione tanto rapido 
ha bisogno di essere governato dalla politi- 
ca: servono riforme per colmare i ritardi e 
le diseguaglianze e avviare la nazione su 
una strada di profonda trasformazione cul- 
turale. Ed è esattamente questo che non c’è 
stato, con il risultato di trasformare l’Italia 
in un “paese mancato”: l’esperimento di 
centrosinistra di Moro, Fanfani e Nenni 
esaurisce presto la propria spinta riformi- 
sta, fermandosi di fronte alle resistenze de- 
gli interessi costituiti più retrivi e ai minac- 
ciosi “tintinnar di sciabole”: sopravvive la 
formula politica, ma le riforme vengono an- 
nunciate, studiate, elaborate, discusse, tut- 
to fuorché fatte. 

L'ondatadi contestazioni del 1968/69 т- 
veste il nostro Paese nel momento in cui le 
distanze tra le due Italie hanno raggiunto il 
punto di maggiore divaricazione, esaspe- 
rando i contrasti generazionali, radicaliz- 
zandole posizioni politiche e alimentando 
l'eruzione sociale dell’“autunno caldo". La 
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Licio Gelli 

“Maestro venerabile” della 
Loggia MassonicaP2. Condan- 
nato per depistaggio nelle in- 
dagini sulla strage di Bologna 


Quelli del Parini di Milano 
Gli studenti del liceo proces- 
sati nel 1966 per l'articolo 
sulla sessualità prematrimo- 
niale uscito su "La Zanzara" 


Aldo Moro 

Segretario della Dc ucciso 
dalle Br nel'68. Guidò il primo 
governo coni socialisti, il 
"centrosinistra organico" 


FORSE GIÀ OGGI IL VERTICE TRA MELONI, SALVINI E TAJANI 


Settimana decisiva per le nomine Rai 


ROMA 
I tempi sono strettissimi, visto 
che entro questa settimana Ca- 
merae Senato dovranno licen- 
ziare gli ultimi provvedimen- 
ti, in particolare una serie de- 
creti in scadenza. L'intenzione 
delcentrodestra, FdI intesta, è 
provare a chiudere la partita 
sulla Rai, siglando un'intesa 
sui quattro membri del Cda e i 
vertici di viale Mazzini prima 
della pausa estiva. Sul tavolo 
del governo, anche altri nodi 
da sciogliere: dalla trattativa 
con Ursula von der Leyen sul 
commissario europeo da invia- 
re a Bruxelles al dossier delle 
prossimeregionali. 

Dopola visita ufficiale in Ci- 
na e il blitz a Parigi per le 
Olimpiadi la presidente del 


La Camera dei deputati 


ConsiglioGiorgia Meloni tor- 
nerà questa mattina a palaz- 
zo Chigi e potrebbe incontra- 
re già oggi Antonio Tajani e 
Matteo Salvini per fareil pun- 
to della situazione e definire 
l'accordo. L'incontro, annun- 
ciato da giorni, non è stato 


programmato e non é escluso 
che possa essere rinviato a 
mercoledi, quando i leader 
potrebbero vedersi amargine 
del Consiglio dei ministri già 
fissato peril 7 agosto. 

Questa mattina tuttavia il 
meccanismo potrebbe già 
mettersi in moto: é in agenda 
infatti in Senato la conferen- 
za dei capigruppo sulla Rai. 
Le Camere dovranno essere 
convocate pereleggere i quat- 
tro consiglieri di nomina par- 
lamentare, mentre il ministe- 
ro dell'Economia guidato da 
Giancarlo Giorgetti dovreb- 
be portare nell'ultimo Cdm 
pre-vacanze, quello del 7 ago- 
sto appunto, le nomine di sua 
competenza. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


classe dirigente appare impreparata e in- 
certa, accusata da destra di non saper ga- 
rantire l'ordine e a sinistra di rispondere al- 
le richieste di modernità con la repressio- 
ne. In questo clima di apparente deriva, 
con avvisaglie evidenti di violenza politi- 
ca (dai fatti di Valle Giulia a Roma, ai mor- 
ti di Battipaglia e Avola), il 12 dicembre 
1969 si ha il momento di rottura con piaz- 
za Fontana. Nell’orizzonte dell’estremi- 
smo di destra si paventa la deriva delle 
piazze e si agisce con un’azione eclatante: 
destabilizzare il Paese per scuotere l’iner- 
zia del governo, condizionare gli equilibri 
politici in ridefinizione e fermare le lotte 
sociali. La gestione di piazza Fontana da 
parte dello Stato, con processi trasferiti, 
rinvii, depistaggi, collusioni, alimenta 
nell’area dell’estremismo di destra la con- 
vinzione che il progetto autoritario goda 
di un sostanziale consenso tra i gruppi di 
potere e questo si trasforma in incentivo 
all’azione, conle bombe degli anni succes- 
sivi. Per contro nell’estremismo di sinistra 
matura la convinzione che per via elettora- 
le nulla cambierà in Italia e che si debba 
puntare sulla lotta armata, colpendo colo- 
ro che rappresentano lo “stato borghese” 
e dimostrando alle masse proletarie che la 
viadella rivoluzione si può perseguire. 

AI netto di tutti gli approfondimenti ne- 
cessari, è difficile riconoscersi in questa let- 


Siamo il Paese in cui ogni data 
della liturgia civile suscita 
distinguo, polemiche e anatemi 
dal 25 aprile al 2 agosto 


tura? È difficile ammettere che gli “uni” 
non sono stati più o meno “cattivi” degli al- 
tri? Che iltema поп ё chi ha iniziato prima? 
Che l’incapacità della classe dirigente di ri- 
disegnare un nuovo contratto sociale è sta- 
ta la premessa della degenerazione, raffor- 
zando nelle frange più estreme la prospetti- 
va palingenetica di poter rivoluzionare gli 
equilibri esistenti соп 1а violenza terroristi- 
ca? Ha ragione Andrea Malaguti, lasciamo 
che del passato si occupino gli storici; ma 
poiché nelle commemorazioni ci sono i po- 
litici, evitiamo di strumentalizzare le trage- 
die. E vero che alcuni esponenti del gover- 
no provengono dal Movimento sociale e 
che molti terroristi neri hanno iniziato a fa- 
re politica nel Movimento Sociale, ma que- 
sti ultimi hanno preso la via di Ordine Nuo- 
vo e dei gruppi che contestavano da destra 
il Msi, e alcuni di loro hanno fatto il salto ul- 
teriore sino al tritolo. E altrettanto vero che 
alcuni dirigenti dell’opposizione hanno ini- 
ziato a fare politica nel Partito comunista e 
che molti brigatisti rossi hanno militato nel- 
laFederazione giovanile comunista per poi 
passare nella galassia degli extraparlamen- 
tari che contestavano il Pci: alcuni di loro 
hanno fatto il passo ulteriore sino alla lotta 
armata. Storie parallele, storie di mezzo se- 
colo fa. E allora usiamo le ricorrenze per ri- 
cordare e condannare le derive: perché se 
mescoliamo la riforma Nordio con Licio 
Gelli, o anziché riconoscere la matrice fasci- 
sta del 2 agosto facciamo riferimento ai 
“mille errori giudiziari accertati”, rendia- 
mo un pessimo servizio al passato e al pre- 
senteinsieme. — 
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L'Iran pronto ai raid su Israele, rischio di conflitto allargato nella regione 
Anchel'Italia chiede di lasciare Beirut. A Gerusalemme bunker per il governo 


FABIANAMAGRI 


uanto é prossimo ad 

accadere qualcosa 

che è definito «immi- 

nente»? La risposta è 
«lunedì» secondo tre funziona- 
ri - statunitensi e israeliani - che 
allatestata Usa Axios hanno det- 
to di aspettarsi che l'Iran attac- 
chi Israele, appunto, oggi. Ma 
seil 13 aprile Teheranaveva te- 
legrafato le sue mosse in antici- 
po, questa volta no. La strategia 
prevede di tenere Israele e i 
suoi alleati sulla corda. 

Manca ancora un «quadro 
definitivo», si dice nel salotto 
televisivo di Canale 12. Ma 
che «imminente» debba co- 
munque essere presto, a ore 0 
a giorni, si misura, per esem- 
pio, con la mossa dello Shin 
Bet - i servizi segreti interni 


In un attentato 
vicino a Tel Aviv 
ieri un palestinese 
ha ucciso 2 israeliani 


israeliani - di mettere a punto 
la preparazione del bunker di 
comando e controllo sotterra- 
neo, a Gerusalemme. Destina- 
to alla élite politica, è pensato 
per consentire una lunga per- 
manenza nei suoi spazi ed è in 
comunicazione con la stanza 
gemella di Tel Aviv, la Fortez- 
za di Sion, sotto la Kirya. 

A] termine di una giornata 
iniziata con un attentato a Ho- 
lon, sobborgo a sud di Tel Aviv, 
dove poco prima delle 8 del 
mattino un 35enne palestinese 
della Cisgiordania ha ucciso a 
coltellate una donna di 66 anni 
eun uomo di 80, ferito il marito 
dilei e un 26ennechestava por- 
tando a spasso il cane, il mini- 
stro della Difesa Yoav Gallant 
ha riunito i funzionari militari. 
«Siamo preparatissimi in dife- 
за, aterraeinaria, esiamo pron- 
ti a muoverci rapidamente per 
attaccare o rispondere. Ed esi- 
geremo un prezzo dal nemico, 
come abbiamo fatto negli ulti- 
migiorni», ha dichiarato. 

In televisione, il portavoce 
militare israeliano Daniel Ha- 
gari si è rivolto alla popolazio- 
ne per assicurare, da un lato, 
l’«altissima allerta» delle forze 
di difesa. Dall’altro ha voluto 
ribadire che, fino a ordini con- 
trari, «le linee guida di condot- 
ta non cambiano», prometten- 
do «un avvertimento adegua- 
toya qualsiasi minaccia. Tutta- 
via ha invitato i civili a non ab- 
bassare la soglia di attenzione 
e reazione perché - ha ammes- 


so - le difese aeree di Israele 
«non sonoermetiche». 

Sarit Zehavi- maggiore riser- 
vista di Tsahal esperta di intel- 
ligence e analista della sicurez- 
za di Israele sul confine setten- 
trionale - ha esaminato le di- 
chiarazioni di Teheran degli ul- 
timi giorni e ha concluso che 
«unattacco iraniano sarà signi- 
ficativo ed esteso». Su X scrive 
che, secondo le sue stime, «sa- 


3000 
Gli italiani che vivono 
in Libano. Altri mille 


sono impegnati 
nella missione Unifil 


2020. 
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rà un lancio combinato di mis- 
sili balistici, da crociera e dro- 
ni da molti siti nell’Iran occi- 
dentale, con la partecipazione 
sia dell’IRGC sia dell’esercito 
iraniano». Altre valutazioni ri- 
guardano la provenienza dei 
lanci - «la maggior parte ver- 
ranno effettuati da aree aperte 
in prossimità dei siti sotterra- 
nei, utilizzando lanciatori mo- 
bili» - e il coinvolgimento 


Confini roventi 
Asinistra, l'aeroporto 
di Beirutconle code 
per lasciareil Paese 
eunamanifestazione 
al porto della capitale 
nell'anniversario 
dell'esplosione del 


Adestra,truppe 
israeliane: l'esercito è 
inmassimaallerta 


Benjamin Netanyahu 
Risponderemo 


e chiederemo un prezzo 
molto alto per qualsiasi atto 
di aggressione contro di noi 
da qualsiasi provenienza 


dell'asse dei delegati iraniani, 
conun'enfasi su Hezbollah. 
Inun servizio di Canale 12 si 
è detto che una coalizioneinter- 
nazionale in difesa di Israele sa- 
rà diretta dalla base del Cent- 
com in Qatar. Il comandante 
Michael Kurilla è da sabato in 
Medio Oriente e arriverà oggi 
in Israele. Gli Usa hanno biso- 
gno che la Giordania consenta 
di nuovo ai jet statunitensi e 


Preoccupazione peri Caschi Blu italiani. A Blinken: “Rinnoviamo il nostro sostegno al Piano Biden" 


Tajani convoca ministri degli Esteri del G7 
"Fermarel'escalation, avanti con i colloqui” 


FEDERICO CAPURSO 
ROMA 


i fronte al rapido 
evolversi degli 
eventi, in una cre- 
scente tensione tra 
Israele, Libano e Iran, il mi- 
nistro degli Esteri Antonio 
Tajani parla di «forte preoc- 
cupazione». Nel linguaggio 
diplomatico non ci sono 
molti livelli di allerta supe- 
riori a questo. Ieri pomerig- 
gio ha quindi convocato 


unariunione dei ministri de- 
gli Esteri del G7, collegatiin 
videoconferenza, e ha chie- 
sto di coordinare gli sforzi 
per arrivare a un cessate il 
fuoco a Gaza ed«evitare una 
regionalizzazione del con- 
flitto». L'appello, rivolto so- 
prattutto a Teheran e Geru- 
salemme al termine della 
riunione, hailsaporeamaro 
di una preghiera, mentre 
all’orizzonte si staglia già lo 
scenario peggiore: «Invitia- 
mole parti interessate a desi- 
stere da qualsiasi iniziativa 
che possa ostacolare il per- 


corso del dialogo e dellamo- 
derazione e favorire una 
nuova escalation». 

Alla riunione era ovvia- 
mente presente il Segretario 
di Stato americano Anthony 
Blinken e Tajani ha voluto 
riaffermare, di fronte all’al- 
leato, «il nostro sostegno al 
Piano Biden». Si punta aria- 
prire uno spiraglio sui nego- 
ziati per un cessate il fuoco a 
Gaza e perla liberazione de- 
gli ostaggi, «confermando il 
nostro impegno per intensi- 
ficare l'assistenza umanita- 
ria alle popolazioni della 


Striscia, anche nell'ambito 
di Food for Gaza», ha conti- 
nuato il titolare della Farne- 
sina. Si è «discusso — fa sape- 
re Blinken - di come un ces- 
sate il fuoco a Gaza sbloc- 
cherebbe la possibilità di 
una maggiore pacee stabili- 
tà nella regione, anche ol- 
tre la Linea Blu tra Israele e 
Libano». Il Piano Biden è pe- 
ròstato fiaccato dall’escala- 
tion degli ultimi giorni. Per 
questo è stato chiesto un ag- 
giornamento della riunio- 
ne, in particolare con Blin- 
ken, per concordare un’a- 


israeliani di entrare nel suo spa- 
zio aereo per intercettare i dro- 
ni iraniani in arrivo. Ma Wa- 
shington capisce che gli umori, 
dopo l’eliminazione a Teheran 
del capo politico di Hamas, 
Ismail Haniyeh, sono cambiati 
e ottenere la stessa cooperazio- 
ne del 13 aprile potrebbe rive- 
larsi più difficile o esigere un 
prezzo piüalto. 

«Molto più alto» è anche il 
prezzo che il primo ministro Be- 
njamin Netanyahu ha promes- 
so di esigere da «chi ci aggredi- 
sce, da qualsiasi arena». Il Cana- 
le 14 israeliano ha dedicato un 
servizio alla Russia, che stareb- 
be intensificando la fornitura 
di armi all’Iran in prospettiva 
dell’attacco contro Israele. Se- 
condo le fonti citate dai media, 
Teheran avrebbe schierato il 
Murmansk BN, un sistema di 
guerra elettronica all’avanguar- 
dia, sviluppato dalla società rus- 
sa Kret, progettato per eseguire 
jamming di comunicazioni a 
lungoraggio. E, secondo l’anali- 
sta iraniano Hayal Muazzi, ae- 


Appello alla moderazione 
Il capo della Farnesina Tajani 


zione politica e diplomati- 
ca che in extremis provi a 
evitare uno scontro milita- 
re più ampio e generalizza- 
tointuttalaregione. 

Dalla sua prospettiva, Ta- 
jani in questo momento te- 
me soprattutto un coinvolgi- 
mento diretto del contingen- 
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rei militari di Mosca fanno da 
giornilaspola traRussiaeIran. 

Nell’incertezza di queste 
ore, sono diventate più urgen- 
ti le esortazioni ai cittadini di 
molti Paesi a lasciare imme- 
diatamente il Libano. «Gli ita- 
lianisene vadano il prima pos- 
sibile», ha chiesto Roma, sulla 
scia di altre capitali occidenta- 
li. La Gran Bretagna ha eva- 
cuato le famiglie del persona- 
le dell'ambasciata a Beirut. 
Anche i sauditi hanno ribadi- 
togli appelli ai connazionali a 
evitareinLibano. 

Se la visita diplomatica del 
ministro degli Esteri giordano 
alla sua controparte iraniana a 
Teheran aveva lo scopo di por- 
tare gli ayatollah su più mode- 
rate intenzioni, Ayman Safadi 
è tornato a casa con un rifuto 
chiaro e tondo. All'Iran - riferi- 
sce una fonte al Wall Street 
Journal - «non interessa se l’at- 
tacco a Israele scatenerà una 
guerra regionale». — 
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te italiano della missione 
Unifil presente in Libano. 
Per questo ha voluto ricor- 
dare ai suoi omologhi l’im- 
portanza del «rispetto della 
risoluzione 1701 del Consi- 
glio di sicurezza dell’Onu 
perla gestione della presen- 
za militare ai confini fra Li- 
bano e Israele». Risoluzio- 
ne con cui si dà alla missio- 
ne Unifil il compito di fare 
da «cuscinetto» per evitare 
la ripresa delle ostilità con 
Israele ma soprattutto di im- 
porre il disarmo dei gruppi 
armati in Libano. 

Sono circa 1200 i Caschi 
Bluitaliani, inseriti all'inter- 
no di una missione che con- 
ta oltre 10 mila unità, stan- 
ziati in un territorio sempre 
molto caldo, quello meridio- 
nale del Libano, a ridosso 
del confine conIsraele. — 
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ALBERTO SIMONI 
CORRISPONDENTEDA WASHINGTON 


onitamburi di guer- 

rasempre più rumo- 

rosi e le voci di un 

attacco che anche 
alcuni osservatori a Wa- 
shington indicano pronto 
per scattare oggi, la Casa 
Bianca prova ad abbassare 
la temperatura. Jonathan Fi- 
ner, vice consigliere per la 
Sicurezza nazionale Usa, è 
andato a “Face The Nation” 
sulla CBS per spiegare che 
gli Usa si stanno preparando 
a ogni possibilità e che l’au- 
mento del dispositivo milita- 
re statunitense fra Golfo Per- 
sico e Mediterraneo orienta- 
le conl’invio dijete di batte- 
rie navali «ha scopo difensi- 
VO» e serve per «essere pron- 
ti se la tensione risale». Fi- 
ner hasintetizzato l'approc- 
cio americano dicendo che 
l'obiettivo «complessivo» di 
questo dispiegamento mili- 
tare deciso dal Pentagono, 
sono «la deterrenza ela dife- 
sa» di Israele e «la prevenzio- 
ne di un conflitto più am- 
pio». La de-escalation è sta- 
ta anche il cuore della telefo- 


Deterrenza e difesa 
gli obiettivi 
dello spiegamento 
militare del Pentagono 


nata che il segretario di Sta- 
to Antony Blinken ha fatto 
agli alleati del G7. Il capo 
della diplomazia Usa, con 
gli alleati, ha ribadito che la 
via maestra per avere la sta- 
bilità regionale - e così lun- 
go la Blue Line - passa dal 
cessate il fuoco a Gaza. 

Quel che l’intelligence 
americanasi attende comun- 
que é un rappresaglia come 
da manuale dell'attacco del 
13 aprile, ovvero il lancio di 
oltre 300 missili contro lo 
Stato ebraico. Questa volta 
peró l'operazione potrebbe 
coinvolgere direttamente 
Hezbollah che vendichereb- 
be l'uccisione martedi scor- 
so di Fuad Shukr, capo mili- 
tarevicinissimo alleader Na- 
srallah. «Non escludo che al- 
trigruppi proxy possano por- 
tare il loro contributo in un 
attacco a Israele - confessa a 
LaStampaun ex alto dirigen- 
te della Cia che ha ancora 
stretti contatti con l'Ammini- 
strazione Biden - ma nessu- 
no, né Teheran né Hezbol- 
lah, ha forza e vantaggio 
nell'avere una guerra di lun- 
gadurata». 

Significa, spiega la fonte, 
che la rappresaglia, visto il 
duro colpo inferto da Israele 
alla leadership iraniana con 
l'uccisione sotto i loro occhi 
diHaniyeh, sarà durae inten- 
sa, manon tale darichiedere 
aIsraele di controbattere. 


La freddezza di Biden con Bibi 
“Non pagherò peri danni che fa” 


Le indiscrezione sugli ultimi colloqui tra il leader americano e il premier israeliano 
“Mi prende in giro sui negoziati, pessimo il tempismo nell’uccisione di Haniyeh” 


JOE BIDEN = 
PRESIDENTE E 
DEGLI STATI UNITI D'AMERICA 


Se sarà Netanyahu 
a provocare 
l'escalation, stavolta 
non saranno gli Usa 
a pagare la cauzione 


Tensioni militari e politiche 

A sinistra, Biden е Netanyahu 
nel loro ultimo incontro alla 
Casa Bianca. Sopra una 
portaerei Usa nel Mediterraneo 


APPELLO ALL’ANGELUS PER LA PACE: “PORTANO SOLO VENDETTE” 


Papa Francesco: “No agli omicidi mirati” 


«Non soffocate la parola 
del Dio della Pace ma la- 
sciate che essa sia il futuro 
della Terra Santa! La guer- 
raè una sconfitta!». Il Papa 
all'Angelus lancia un nuo- 
vo appello per la pace in 
Medio Oriente. Il conflitto 
è «già terribilmente sangui- 
noso e violento» ma ora si 
teme una escalation. Per 
questo Papa Francesco ci- 
ta, accanto a Israele e Pale- 
stina, anche il Libano. Ces- 
sare il fuoco a Gaza elibera- 
re gli ostaggi: il Pontefice 
non si stanca di reiterare 
dopo dieci mesi di guerra 
questa fondamentale ri- 
chiesta e chiede di avere «il 


coraggio» di dialogare. Ma 
Francesco critica anche gli 
ultimi blitz di Israele che 
hanno colpito i capi di Ha- 
mas, anche in Iran: «Gli at- 
tacchi, anche quelli mirati, 
e le uccisioni non possono 
mai essere una soluzione. 
Nonaiutanoa percorrere il 
cammino della giustizia, il 
cammino della pace, ma 
generano ancora più odio 
evendetta». La diplomazia 
vaticana guarda alla soffe- 
renza dei popoli, tutti. E 
ora guarda con preoccupa- 
zione al fatto che il Medio 
Oriente rischia di trasfor- 
marsi in una vera e propria 
polveriera con conseguen- 


ze più ampie e gravi di 
quanto già si vive da quasi 
un anno. «Prego per tutte 
le vittime, in particolare 
per i bambini innocenti. 
Esprimo vicinanza alla co- 
munità drusa in Terra San- 
ta e alle popolazioni in Pa- 
lestina, Israele, Libano», 
aggiunge ilPapa. 
Nell’anniversario 

dell’esplosione al porto 
di Beirut Francesco torna 
poi a chiedere «giustizia e 
verità» per le vittime. «An- 
che oggi il popolo libane- 
sesoffre tanto», commen- 
ta ricordando il nuovo 
beato, il patriarca Stefa- 
no Douayhy.— 


Ed èin fondo quello che Bi- 
den ha chiesto a Netanyahu 
nel loro colloquio telefoni- 
co giovedì sera cui si è unita 
anche la vicepresidente Ka- 
mala Harris. 

Itoni sono stati aspri, il pre- 
sidente Usa, secondo alcuni 
resoconti, è stato perentorio 
e benché garantendo al pre- 
mierisraeliano il sostegno di- 
nanzi alla minaccia irania- 
na, gli haricordato che «se sa- 
rà lui a provocare un’escala- 
tion, stavolta non saranno 
gli Usa a pagare la cauzione» 
persalvare Israele. Biden èri- 
masto infatti infastidito 
dall’operazione con cui è sta- 
to eliminato il leader di Ha- 
mas per due motivi: il primo 
è la scelta del momento. «Pes- 
simo tempismo» l’ha defini- 
to, poiché arriva quando gli 
Usa stanno esercitando la 
massima pressione e sforzi 
per arrivare a un’intesa sul 
cessate il fuoco a Gaza e il ri- 
lascio di alcuni ostaggi. E Pin- 
tesa, nonostante gli ostacoli - 
come le 29 modifiche appor- 
tate al documento da siglare 
volute da Hamas e certe reti- 
cenze israeliane sul control- 


Un'intesa su Gaza 
nonostante gli ostacoli 
stava per essere 
raggiunta a breve 


lo del Corridoio Philadelphi 
- poteva essere raggiunta in 
qualche settimana era la con- 
vinzione fra i funzionari del 
Consiglio perlaSicurezzana- 
zionale. Nel colloquio del 25 
luglio alla Casa Bianca Biden 
aveva alzato la voce con Ne- 
tanyahu dicendogli di «voler 
un accordo in due settima- 
ne». Un'accelerazione che 
ha fatto dire ad alcuni israe- 
liani, citati da Axios, che gli 
«Usa vogliono un accordo su- 
bito senza badare troppo a 
quanto c’è dentro l’intesa». 

In secondo luogo l’attacco 
ad Haniyeh ha riportato tut- 
te le preoccupazione su un 
conflitto su larga scala che 
dopoil 13 aprile Washington 
ritenevadi aver, senon evita- 
to definitivamente, almeno 
reso meno probabile. «Que- 
sto non ha aiutato», ha detto 
Biden ai reporter, riferendo- 
si proprio all'uccisione del ca- 
podi Hamas. 

Il generale Michael Kuril- 
la, capo del Centcom, é nella 
regioneperun giro di consul- 
tazioni. La missione era già 
stata pianificata da tempo, 
ma capita in un momento 
chiave. Oltre a Israele visite- 
rà altri Paesi del Golfo e la 
Giordania, partner determi- 
nante nel consentire il 13 
aprile scorso l'abbattimento 
di missili e droni iraniani lan- 
ciati contro Israele. — 
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o scalpo di Haniyeh agevola Netanyahu 
ma ora il conflitto di terra è più vicino 


Il premier israeliano ha messo in conto uno scontro regionale senza ascoltare i dubbi americani 
Teheran pensa di usare Hezbollah per sfondare le difese aeree dello Stato ebraico: Libano in bilico 


e analisi sulla crisi in 
Medio Oriente si con- 
centrano in queste 
ore sulla imminente 
risposta iraniana all’uccisio- 
ne, a Teheran, delleader poli- 
ticodi Hamas, Haniyeh. 
L’Iran ha diverse opzioni 
per colpire Israele: la prima, 
una replica dell’attacco di 
aprile, con missili e droni. La 
seconda, più pericolosa e for- 
se più realistica, un attacco 
diretto dal terri- 
torio iraniano, 
coordinato con 
unmassiccio at- 
tacco missilisti- 
co di Hezbol- 
lah. In tal caso 
il Partito di Dio utilizzerebbe 
assetti missilistici ma non ef- 
fettuerebbe incursioni di ter- 
ra, per mancanza dell’effetto 
sorpresa e a causa del raffor- 
zamento della presenza mili- 
tare israeliana al confine con 
il Libano. A seconda del gra- 
do di coinvolgimento di Hez- 
bollah, Israele potrebbe deci- 
dere di avviare una operazio- 


Biden voleva 
circoscrivere la crisi 
а Gaza. П danno 
d’immagine è forte 


ne in territorio libanese, per 
ridurnelaminaccia in caso di 
scontro diretto con l'Iran. 

Si tratta di attendere po- 
chi giorni, forse ore, per sco- 
prirlo. 

Intanto, gli Stati Uniti han- 
no rafforzato la propria pre- 
senzanell'area con due obiet- 
tivi: deterrenza verso un at- 
taccoiraniano di vasta porta- 
ta e difesa attiva per abbatte- 
re missili e droni prima che 
raggiunganoi bersagli. 

Gli interessi dei soggetti 
coinvolti in questa crisi sono 
molteplici, contrastanti o 
coincidenti, e si intersecano 
a volte sovrapponendosi tra 
loro, comeinun gioco di spec- 
chi deformanti. 

La continuazione della 
guerra è, per Netanyahu, 
l’assicurazione della conti- 
nuazione della sua vita poli- 
tica. L'uccisione di Haniyeh 
hala conseguenza, probabil- 
mente cercata, di bloccare i 
negoziati per un cessate il 
fuoco e quella, certamente 
dolorosa ma calcolata, di im- 
pedire la liberazione degli 
ostaggi in tempi brevi. Neta- 
nyahu può aggiungere ora al- 
la lista dei nemici eliminati 
dall’inizio delle operazioni 
il pregiatissimo scalpo di 
uno dei capi di Hamas. 

La crisi attuale ha certa- 
mente un impatto severo 
sull'immagine degli Stati 
Uniti. Biden, fin dall’inizio, 


O sibi 


Lecommemorazioni perla morte di Haniyeh: l'uccisione del capo di Hamas è stato uno schiaffo a Teheran 


ETTORE SEQUI 


pesto ga 29 АР ТУЗГА уау 
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hasperato chela guerra a Ga- 
Za potesse restare circoscrit- 
ta. I fatti hanno mostrato il 
contrario, ampliando pro- 
gressivamente il numero e 
la rilevanza degli attori di- 
rettamente coinvolti: Hez- 
bollah, Houthi e ora Iran. 
Tuttavia, né Washington né 
Teheran hanno interesse a 
unconfronto diretto. 
L'Amministrazione ameri- 
cana, alle prese con le turbo- 
lenze della campagna eletto- 
rale, ha sistematicamente in- 
contrato serie difficoltà a far 
accettare a Netanyahu i pro- 
pri consigli di moderazione e 
il proprio piano di pace. La 
stessa uccisione di Haniyeh, 
avvenuta solo pochi giorni do- 
pol'incontro tra Biden e Neta- 
nyahu a Washington, ha con- 
fermato la grande indipen- 
denza del primo ministro 
israeliano. Tutto ció ha finito 
per indebolire l'immagine de- 
gliStati Uniti ecrearela perce- 
zione di un vuoto di potere 
nellaregione. Un danno repu- 
tazionale per Washington, su- 
scettibile di conseguenze an- 
che in altri scenari. Cina e Rus- 
sialo hanno notato. 
L'attentato ad Haniyeh, per 
le circostanze in cui ha avuto 


Il leader politico nella Striscia punta sull'amico Al-Hayya e piazza suo fratello a capo dell'ala militare 


Gaza, si rifà vivo Sinwar e boccia Meshaal 
“La guida di Hamas vada a un filo-iraniano" 


NELLO DELGATTO 
GERUSALEMME 


a famiglia Sinwar si 
potrebbe prendere 
tutta Hamas. Il capo 
del gruppo a Gaza, da 
temporappresenta l'ala più in- 
transigente rispetto a quella 
dei politici che vivono nel lus- 
so all'estero. Conquistando 
sempre piü consenso. Che tra 
le due fazioni ci fossero dissi- 
di soprattutto sulla gestione 
dei colloqui per tregua e libe- 
razione ostaggi, è cosa risapu- 
ta. Proprio la fazione a Gaza 
ha posto una serie di veti che 
più volte, insieme anche all’in- 
transigenza di Netanyahu, 
hanno reso impossibile il rag- 
giungimento di un accordo. 
Le consultazioni per sosti- 
tuire Haniyeh sono comincia- 
te subito dopo il suo secondo 
funerale a Doha, successivo a 
quello iraniano, e l’inumazio- 
ne del corponelcimitero di Lu- 
sail. Ma un candidato univo- 


co sul quale dovrà esprimersi 
la Shura, il maggior organo 
consultivo di Hamas con i 
membri che vivono in ogni 
parte del mondo, non c’è. 

Il designato sembrava esse- 
re il predecessore di Haniyeh 
alla stessa carica, quel Khaled 
Meshaal, anch'egli in Qatar, il 
cui tentativo di assassinio nel 
1997 in Giordania, stava co- 
stando la rottura dei rapporti 
tra il regno Hashemita e Israe- 


Da sinistra: Haniyeh, ucciso inun raid, un bimbo, Yahya Sinwar 


f 


le, anchese poi о stesso monar- 
ca dopo un paio di anni cacciò 
Meshaal dal Paese. Sul suo no- 
me, secondo fonti media saudi- 
te, Sinwar avrebbe posto unve- 
to, puntando ad un nome più 
vicinoaTeheran. 

Mashaal, ha guidato il grup- 
po fino al 2017, ha esperienza 
politica e diplomatica, ma i 
suoi rapporti con Iran, Siria e 
Hezbollah si sono inaspriti per 
ilsuosostegnoalle proteste del- 


la Primavera araba nel 2011. 
Mashaalha buoni rapporti con 
la Turchia e il Qatar ed è consi- 
derato una figura meno estre- 
ma di altri. Sotto la sua leader- 
ship, c'erano rapporti freddi 
coni gruppi dell’Asse della resi- 
stenza. Ma negli ultimi anni 
Hamas ha iniziato a ricucire i 
suoi rapporti con l'Iran esièri- 
conciliata con Assad. 

Sinwar propenderebbe più 
per Khalil Al-Hayya, molto vi- 
cino a Haniyeh, che ha buoni 
rapporti con Siria, l'Iran, la 
Turchia e Hezbollah. Ma la fa- 
miglia Sinwar punta al con- 
trollo assoluto di Gaza. Se Ya- 
hya ne guida la parte ^politi- 
ca", suo fratello minore Mo- 
hammed dovrebbe essere il 
naturale sostituto di Moham- 
med Deif, ucciso da un attac- 
coisraelianoil13luglio. Il gio- 
vane Sinwar si è conquistato i 
gradi partecipando all'orga- 
nizzazione e gestione del mas- 
sacro del sette ottobre, oltre 
ad aver preso parte a diverse 
operazioni in passato. — 
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luogo, è stato un colpo duris- 
simo per il regime iraniano. 
Unavera e propria umiliazio- 
ne e il messaggio di Israele di 
poter colpire ovunque i pro- 
pri nemici. Teheran non può 
fare a meno di rispondere 
con durezza per non offrire 
una pericolosa immagine di 
debolezza, rischiando di com- 
promettere i propri interessi 
strategici: scacciare gli Stati 
Uniti dal Medio Oriente; in- 
debolire Israele; conseguire 
una leadership regionale a 
danno degli Stati sunniti 
dell’area; alimentare l'Asse 
della Resistenza, ovvero Hez- 
bollah, Houthi, Hamase mili- 
zieshi’itecome proprio presi- 
dio e braccio operativo. Ma il 
regime deve salvare la faccia 
anche all’interno del Paese, 
affetto da crescenti tensioni 
sociali e difficoltà economi- 
che. E poi assai probabile che 
questa crisi dia l’impulso defi- 
nitivo all'Iran per dotarsi 
dell’arma nucleare. 

IPaesi arabi sunniti condi- 
vidono con Israele la minac- 


Gli Stati arabi sunniti 
continuano a lavorare 
con l’Occidente, anche 
se con discrezione 


cia esistenziale di una ege- 
monia regionale iraniana e 
l'interesse a evitarla. Essi 
quindi si sono astenuti dal 
prendere posizioni estreme 
verso Israele, pur dovendo 
tener conto della indignazio- 
ne delle proprie opinioni 
pubbliche perla catastrofica 
situazione umanitaria a Ga- 
za e il pesantissimo bilancio 
di vittime civili nella Stri- 
scia. Gli Stati arabi sunniti 
continueranno dunque a la- 
vorare discretamente con 
gli Stati Uniti temendo gli ef- 
fetti indiretti, politici, eco- 
nomici e in termini di stabi- 
lità regionale, dell’immi- 
nente attacco iraniano. In 
tempi di pace questi Paesi 
cercano una distensione 
con Teheran, mentre in tem- 
pi di crisi continuano a per- 
cepire le attività iraniane 
come destabilizzanti e con- 
trarie ai loro interessi. 

Hamas, infine. L’attenta- 
to ad Haniyeh rischia di cau- 
sare la radicalizzazione di 
Hamas, rafforzando l'ala mi- 
litare, la piü dura e riluttan- 
te a concessioni, rendendo 
cosi piü difficili i negoziati 
per una tregua e il rilascio 
degli ostaggi. 

Saranno le modalità delle 
azioni iraniane e della preve- 
dibilerisposta israeliana a de- 
finire i futuri sviluppi di que- 
stecomplesse interazioni.— 
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avel Kushnir, 39 anni, 
pianista, émortoil 27 lu- 
glio nel carcere di Biro- 
bidzhan, nell'estremo 
Orienterusso. Stava tenendo da 
cinque giorni unosciopero della 
fame e della sete per protesta 
controlasua detenzione. Erasta- 
to accusato di “incitazione ad 
attività terroristica” per aver 
pubblicato sul suo canale You- 
Tube, seguito da 5 (cinque) fol- 
lowers, filmati nei quali con- 
dannava l’invasione russa 
dell'Ucraina e invocava una ri- 
voluzionecontro 
Putin. Lasua ami- 
ca Olga Shkrygu- 
nova dice che già 
a 15 anni aveva 
promesso di 
«non piegarsi 
= maialsistema». 
Mentre le telecamere di mez- 
zo mondo stanno rincorrendo i 
primi passi in libertà dei prigio- 
nieri politici rilasciati da Vladi- 
mir Putin nel *grande scambio" 
contro i killer dei suoi servizi se- 
greti, nell'arcipelago Gulag si 
continuaamorireea soffrire. Se- 
condo le ong internazionali, so- 
no circa 2500 i detenuti politici 
russi, dicui quasi milleancorain 
attesa di giudizio. Le condanne 
asei, nove, dodici anni, sono or- 
mai ordinaria amministrazio- 
ne, enonfannopiü titolo suime- 
dia internazionali. Alcuni di lo- 
ro sono politici, attivisti, dissi- 
denti, ma altri, centinaia di uo- 
mini e donne- il piü giovane ha 
15anni, il più anziano 86 - sono 
finiti dietro le sbarre soltanto 


Olga, architetta 
56enne condannata 
asei anni per aver 
denunciato i massacri 


perunafrase, unascritta sul mu- 
го, un post sui social. Non sono 
intellettuali e leader famosi, per 
loro non intercedono governi o 
organizzazioni internazionali, 
sono spesso soltanto un nome 
nelle liste di ong come Memo- 
rialo Ovd-Info, un titolino sui si- 
ti di opposizione che danno le 
notizie quotidiane di arresti e 
condanne. 

Anna Aleksandrova, 46 anni, 
parrucchiera, inattesa di proces- 
so per “fake news sull’esercito 
russo" per aver criticato la guer- 
rasuisocial. Rischiafinoa 10an- 
ni di carcere, ha tentato il suici- 
dio in cella. Ha due figli di 10 e 
18 anni conii quali le viene proi- 
bito di comunicare, e che in sua 
assenza faticano a pagare perfi- 
nolebollette. Estata denunciata 
dalla vicina di dacia per com- 
menti contro la guerra nella 
chat WhatsAppdelvillaggio. 

Virkoria Petrova, 30 anni, lau- 
reata in management all'univer- 
sitàdiPietroburgo. Erinchiusain 
manicomio per aver denunciato 
la guerra come «catastrofe uma- 


prigionieri 


dimenticati 


ANNAZAFESOVA 


Il grande scambio con gli Usa 


ha ridato la libertà a Kara-Murza 
e ad altri dissidenti di primo piano 
Ma in migliaia languono nelle galere 


per un post, un video di critica 


Usciti dall'incubo 

Tre dissidenti rilasciati: Ilya 
Yashin, Andrei Pivovarov e 
Vladimir Kara-Murza 


Chi é ancora nelle mani della macchina repressiva del regime 


Pavel Kushnir 
Pianista russo 
deceduto in detenzio- 
ne preventiva 


nitaria e crimine contro l'umani- 
tà». Sei medici la dichiareranno 
guarita tornerà in carcere per ve- 
nire processata per "fakenews". 
Olga Smirnova, 56 anni, ar- 
chitetta e attivista del movi- 
mento Resistenza pacifica, con- 
dannata a 6 anni per aver de- 
nunciato i massacri dei civili 
ucraini sui social. «Le dittature 
muoiono», ha dichiarato nel 


Anna Aleksandrova 
Parrucchiera 
46anni, rischia 10 
anni per fake news 


Aleksandr Byvshev 
Poeta russo 

contro la guerra 
condannato a 7 anni 


suoultimo discorsoinaula. 
Vsevolod Korolyov, 37 anni, 
laureato con lode in filosofia, vo- 
lontario e regista di documentari 
sui detenuti politici, condannato 
perpostneisocialsullestragi di ci- 
vili ucraini a Bucha e Mariupol. 
Alprocessodi appello la sentenza 
èstataaumentatada3a7 anni. 
Aleksandr Byvshev, 52 an- 
ni, professore di tedesco e fran- 


Tatiana Lalentina 
Artista condannata 
a 9 anni per aver do- 
nato 30 dollari a Kiev 


cese a Oryol, condannato a 7 
anni per due post sui social, 
uno dei quali una poesia che 
paragonava il regime di Putin 
al nazismo esi chiedeva quan- 
do «sarebbe apparso uno von 
Stauffenberg russo». La magi- 
stratura ha aperto 14 fascicoli 
sui suoi versi. Detiene il re- 
cord del primo condannato 
peruna poesia. 


Daria Kozyreva 
19anni, liceale.Rischia 40 anni, vice-prima- 


5anniperunainstalla- 
zionesuMariupol 


Sergej Lintsov 


rio, condannato a 
10anni per un video 


Mikhail Simonov, 64 anni, 
pensionato, ex direttore di una 
carrozza ristorante. Arrestato a 
Mosca, é stato condannato a 7 
anni per due commenti sui so- 
cial, uno dei quali diceva: «I pi- 
loti russi stanno bombardando 
ibambini». 

Sergey Lintsov, 40anni, exmi- 
litare, viceprimariodell'ambula- 
toriooncologicoregionaledi Le- 


Mosca riprova a incastrare Berlino diffondendo fake news su un sito civetta creato ad hoc 


"Baerbock ha avuto uno gigolò nigeriano" 


USKIAUDINO 


ascono in Nigeria e 

puntano dritto a Mo- 

scaletracce dell'ulti- 

mo episodio di fake 
news che mira a incastrare la 
Germania con una storia dai 
contorni pruriginosi. Nel miri- 
no questa volta е finita la mini- 
stra degli Esteri Annalena Baer- 
bock, invisa al capo del Cremli- 
noperil suosbandieratofemmi- 
nismo. La vicenda comincia co- 
si: un giovane nigeriano, di pro- 
fessione gigolò, si confessa da- 
vanti alletelecameree racconta 
l’esperienza con le sue clienti, 
bianche ed europee (alias: ric- 


che). «Le donne non vogliono 
solo sesso, maunlegame emoti- 
vo e io sono abbastanza intelli- 
gente per offrirgli anche que- 
sto» spiega il ragazzo. Fin qui 
niente di nuovo. Al sesto minu- 
to, “la bomba”. Il giovane King- 
sleyraccontachetra lesueclien- 
ti «c’è anche una politica euro- 
pea molto importante, una mi- 
nistra della Germania». Poi pas- 
saadescrivereidettagli diunin- 
controromantico, in Nigeria ad 
Abuja, nel 2022, dove ha cono- 
sciuto la donna che le avrebbe 
confessato «di trovare attraenti 
gli uomini neri». Kingsely chia- 
mala ministra pernome, Anna- 
lena, e per provare la veridicità 
deifatti ricordail suovestito ros- 
so. Unoutfitvisibileintuttelefo- 
todelviaggio di Baerbockin Ni- 


Annalena Baerbock in Africa 


geria a dicembre del 2022. Fin 
qui il resoconto crudo. La vi- 
deo-intervista viene caricata 
sulwebil29luglio, il giornosuc- 
cessivoè trale notizie nigeriane 
del Daily Post, con autore scono- 
sciuto. Il 31 luglio é sul portale 
di notizie in tedesco Zeitgesche- 
nen.de coniltitolo «Dove vanno 


a finire i soldi dei contribuenti 
tedeschi? Baerbock fa turismo 
sessuale con un prostituto afri- 
cano durante i viaggi ufficiali». 
A corredo del video c’è unarti- 
colo che ironizza sul vero in- 
tento della «politica estera fem- 
minista», сіое «il turismo ses- 
suale». Peccato che l'articolo 
pubblicato su Zeitgeschenen.de 
siapienodierrori grammatica- 
liin tedesco, siriportino solote- 
stidi agenzieeil portale siasta- 
to registrato qualche giorno 
prima. Uno specchietto per le 
allodole volto a diffondere fa- 
ke news che ricorda molto da 
vicinola storia del sito russo di 
disinformazione Voice of Euro- 
ре, oscurato lo scorso maggio 
dall'Unione europea.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Ecco le loro storie, per ricordarli 


ningrado, in attesa di giudizio 
per un filmato contro la guerra 
sui social, i cui contenuti sono 
sconosciuti. Rischia 10anni. 

Egor Balazeykin, 17 anni, li- 
ceale pietroburghese, condan- 
nato a 6 anni per “attentato ter- 
roristico”. Ha cercato di dare 
fuocoa dueuffici di reclutamen- 
to militare, dopo che suo zio è 
stato ucciso sul fronte ucraino. 
Alprocessoinuntribunale mili- 
tare si è dichiarato «colpevole 
di essere rimasto per troppo 
tempo indifferente» e ha chie- 
sto ai presenti di rispondere al- 
la domanda «Volete davvero 
questa guerra?». 

Vladimir Mironov, 27 anni, 
ricercatore, borsista di un cen- 
trodi fisica. Condannato a 4 an- 
ni per aver lasciato le scritte 
“No alla guerra” e “Basta ucci- 
dere!" sul muro di un commissa- 
riato militare, dopo aver rotto 
una finestra. 

Daria Kozyreva, 19 anni, li- 
ceale. Ha scritto ^Assassini, l'a- 
vete fatto a pezzi con le bombe" 
su una installazione a forma di 
due cuori dedicata a Mariupol 
nel centro di Pietroburgo. In at- 
tesa di giudizio in carcere dopo 
averaggravatoilsuocrimineap- 
piccicando sul monumento al 
poeta ucraino Taras Shevchen- 
kounfoglietto conisuoi versi. Il 
giudicehachiestoperlei 5 anni. 

Aleksandr Dotsenko e Ana- 
stasia Dyudyaeva, 64 e 47 anni, 
gioielliere e artista, condannati 
atre annidi colonia per “incita- 
zione al terrorismo”: hanno la- 
sciato sugli scaffali di un nego- 


Vladimir, 27 anni 
ricercatore, sconterà 
sei anni per la scritta 

“No alla guerra” 


zio diarticoli perla casa volanti- 
niantiputininaniin ucraino. 

Nikita Turlaev, 19 anni, allie- 
vo di un istituto tecnico di im- 
bianchini a Khabarovsk. Figlio 
di famiglia disagiata, malato di 
tubercolosi, contrario alla guer- 
ra in Ucraina. Arrestato per un 
video in cui lanciava bottiglie 
molotov contro una parete, è ac- 
cusato di “terrorismo” per con- 
todelbattaglione Azov. 

Elena Nikolaenkova, 53 an- 
ni, infermiera di Kaliningrad, 
arrestata per una frase in una 
chat di fan del cartone animato 
satirico “Masyana”: aveva com- 
mentato con un “fantastici” le 
sortitein territorio russo dei vo- 
lontari passati con l'Ucraina. 
«Mi vergogno di avere in tasca 
un passaporto russo» ha detto 
inaula, tralelacrime. 

Artyom Lozovoy, 38 anni, 
meccanico in un’officina di Vo- 
ronezh, arrestato per dei post 
contro la propaganda sui so- 
cial. Accusato di “terrorismo”, 
rischial’ergastolo. — 
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I possibili vicepresidenti 


Josh Shapiro 

Il governatore della 
Pennsylvania ed ex procuratore 
è inviso a elettorato Pro-Pal 


f же 


n v 
“7: 
Mark Kelly 


Senatore dell'Arizona ed ex 
astronauta della Nasa puó aiutare 
sullaquestione dei migranti 


collaboratori piü stretti 

di Kamala Harris dicono 

che non sia a suo agio 

nel prendere decisioni 
importanti in tempi rapidi. 
Questa volta peró non puó 
permettersi altrimenti. Nel- 
la campagna elettorale più 
breve che la storia recente 
americana ricordi - poco piü 
di tre mesi dal giorno dell'ad- 
dio di Biden all’Election Day 
del 5 novembre - anche la 
scelta del vicepresidente av- 
viene a tappe forzate. Ieri al 
Naval Observatory dove c’è 
la residenza del vicepresi- 
dente americano, sono arri- 
vati tre dei contendenti per 
il faccia a faccia con Harris: 
si tratta di Tim Walz, 60en- 
ne governatore del Minneso- 
ta; Josh Shapiro, 51 anni go- 
vernatore della Pennsylva- 


Oggi, a tre mesi esatti 
dal voto, ci sarà 
l'annuncio del ticket 
democratico 


nia; e Mark Kelly senatore 
sessant'enne dell'Arizona. 
Venerdi era arrivato Pete 
Buttigieg, segretario ai Tra- 
sporti. E colloqui - non si sa 
se di persona o remoto - so- 
no avvenuti con Andy Be- 
shear, governatore del Ken- 
tucky e il collega J.B. Pritz- 
ker dell'Illinois. I media ame- 
ricani si scatenano in rico- 
struzioni su chi sarebbe in 
pole position, chi portereb- 
be un plus in termini eletto- 
rali; chi sarebbe più efficace 
contro Trump ed efficiente 
al governo. Il processo di 
scrutinio, portato avanti dal- 
la società di Eric Holder, ex 
attorney general di Obama, 
è finito, ora tocca a Kamala 
decidere. Conta la chimica, 
il feeling che Harris percepi- 
rà. Non può scampare all’an- 
nuncio entro domani. Più 
probabile avverrà entro sta- 
sera - a tre mesi esatti dal vo- 
to e nel giorno della ratifica 
formale della nomination - 
confidano alla Reuters fonti 
della campagna, poiché do- 
mani a Philadelphia Kamala 
Harris e il suo vice terranno 


IL RETROSCENA 


Affinità 
elettive 

La candidata 
Kamala Harris e 
l'ex presidente 
Barack Obama 


L'ex presidente detta la linea della campagna 
e piazza i suoi uomini nei posti chiave della squadra 
I dubbi per la scelta del vice, Shapiro in bilico 
Trump risponde con gli insulti: “Nera per convenienza” 


ilprimo comizio congiunto. 

L'annuncio dovrebbe av- 
venire con un video diffuso 
sui social. Prima che venga 
diffuso il nome del prescelto 
gli esclusi saranno avvertiti 
con una telefonata. Poi la 
speranza è che il partito, co- 
me si è compattato attorno a 
Harris nel post Biden, faccia 
lo stesso. Nelle ultime gior- 
nate base e leaderlocali han- 
no spinto per diversi candi- 
dati. Fetterman, il senatore 


ALBERTO SIMONI 


della Pennsylvania, ha rema- 
to contro il compagno del 
Keystone State; contro Sha- 
piro anche molti progressi- 
sti, lo ritengono filoisraelia- 
noevicinoal business priva- 
to dell'istruzione. Walz ha 
acquisito punti, davanti alle 
telecamere ha sciorinato 
prestazioni convincenti, sua 
la frase “plain weird" (libera- 
mente traducibile con com- 
pletamente bizzarri) con cui 
Kamalaha poi bollato la cop- 


pia Trump-Vance. Andy Be- 
shear piace a Shawn Fain, ca- 
po del sindacato dell’auto- 
mobile, «ha fatto i picchetti 
connoi». Kelly bilancia il tic- 
ketsull'immigrazione. 
Intantoa tre mesi dal voto 
la corsa è serrata. Il sondag- 
gio della Cbs assegna una so- 
stanziale parità fra Trump e 
Harris negli Stati chiave e 
un punto di vantaggio alla 
vicepresidente su scala na- 
zionale; il Poll dei Polls del- 


la Cnn (media ponderata 
dei sondaggi) dà a Trump 
due punti in piü. Sarà corsa 
chiusa sino alla fine, è l'opi- 
nione comune e David Axel- 
rod, guru di Obamaha detto 
chedietroil consenso di Har- 
ris c'é una «irrazionale esu- 
beranza». 

Irepubblicani vorrebbero 
portare la campagna sui te- 
mi e mettere in evidenza le 
posizioni liberal di Harris 
suitemi cardine di sicurezza 


Gossipsul second gentleman che si difende: mi sono assunto le mie responsabilità, storia finita 
Il marito di Kamala: “Ho tradito la mia prima moglie" 


LASTORIA 


1 marito di Kamala Har- 

ris ammette di aver tra- 

ditolasua prima moglie 

con un'insegnante della 
scuola privata frequentata 
daifigli aLos Angeles. Doug 
Emhoff esce allo scoperto 
dopole indiscrezioni pubbli- 
catesul Daily Mail erilancia- 
te poi dal New York Post, se- 
condocui avrebbe messo in- 
cinta la donna, Najen Nay- 
lor, che poi avrebbe perso il 
bambino. Il tradimento è av- 


Kamala Harris, 59 anni, conil marito Doug Emhoff, stessa età 


venuto molto prima che Em- 
hoff incontrasse Harris nel 
2013. «Durante il mio primo 
matrimonio, io e Kerstin ab- 
biamo attraversato momen- 


ti difficili a causa delle mie 
azioni. Mi sono assunto la re- 
sponsabilità e, negli anni suc- 
cessivi, abbiamo affrontato 
le cose come una famiglia e 


ne siamo usciti piü forti», ha 
detto il second gentleman, 
che ha divorziato da Kerstin 
Emhoffnel 2009. A difender- 
lo dalle critiche è stata Гех 
moglie tradita. «Abbiamo 
deciso di porre fine al nostro 
matrimonio per una serie di 
motivi, molti anni fa», ha 
detto Kerstin Emhoff. Ker- 
stin è scesa di recente in cam- 
po anche indifesa della vice- 
presidente dopo gli attacchi 
diJ.D. Vance, il numero due 
di Donald Trump, che ha de- 
finito le donne senza figli 
“gattare”. — 


Tim Walz 

Il governatore del Minnesota è un 
outsider dei democratici. Ha 
firmato leggi restrittive sulle armi 


Andy Beshear 

Il governatore del Kentucky al 
secondo mandato, è stato 
procuratore generale dello Stato 


e immigrazione e incollarle 
l’etichetta di co-pilota nelle 
decisioni dell'Amministra- 
zione Biden. Ma è Trump 
che negli ultimi 17 giorni è 
andato troppo a braccio, por- 
tando allaribalta insulti e at- 
tacchi sull’identità razziale 
che stanno complicando la 
corsa. Lindsey Graham, se- 
natore astuto e conoscitore 
degli umori, ha detto che 
Trump dovrebbe mettere da 
parte la questione se Harris 
è «nera per convenienza» e 
focalizzarsisui temi. 

П tycoon però anche saba- 
to sera da Atlanta ha rispol- 
verato vecchi cavalli di bat- 
tagli: ha rivendicato la vitto- 
ria in Georgia nel 2020, ha 
detto che c’è un piano del 
governatore Kemp (repub- 
blicano) di impedirgli di 


Un uomo di fiducia 
di Barack, David 
Plouffe, sarà il super 
consigliere dello staff 


prevalere in novembre; ha 
nuovamente insultato Har- 
risedè pure entrato nella di- 
sfida olimpica dicendo che 
«la pugile italiana (Carini, 
n.d.r.) ha perso contro un 
uomo». 

Lostaff della Harris intan- 
to comincia a plasmarsi per 
lo sprint finale; a rimpolpa- 
re le fila dei consiglieri c'é 
un'infornata di consiglieri 
di Obama. Il più celebre è Da- 
vid Plouffe l’uomo che con 
la sua strategia innovativa 
riuscì a battere Hillary Clin- 
ton nel 2008. Diventerà una 
sorta di super consigliere di 
Jen O'Malley Dillon, cam- 
paign manager, nella caccia 
ai 270 voti elettorali necessa- 
ri il 5 novembre. Con lui en- 
trano Mitch Stewart e Ste- 
phanie Cutter, strateghi di 
Obama. Come David Bin- 
der, l'uomo dei sondaggi, ca- 
liforniano e per due decenni 
vicino a Harris. Euna mossa 
che segna come la galassia 
di Kamala si stia plasmando 
inmodosempre piü indipen- 
dente da Biden. — 
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L'ECONOMIA 


Un milione di contribuenti sui 3 milioni 


potenzialmente interessati dalle misure 
non ha versato le rate previste 
Negli ultimi 8 anni su 53,4 miliardi 
previsti lo Stato ne ha incassati solo 20 


vamente la possibilità di ade- 


I NUMERI COME FUNZIONA sioneanchea chi in preceden- 
in miliardi di euro LA ROTTAMAZIONE QUATER za non aveva completato il 
уы MM gettito atteso MM gettito finale A Q La sanatoria consente di non pagare sanzioni В и 
astoraanche reten- eA sulle somme da versare al Fisco, gli interessi Қ delle la о 8 

S Rottamazione 1 (2016) di mora e le somme aggiuntive dovute sui contributi : i ғ 

te сі insegna che 0 previdenziali e riguarda tutti i carichi affidati Anche 10 queso ca il ri 
quando un governo 927 шш — 19,68 all'agente della riscossione tra il 1° gennaio 2000 sultato non è stato quello atte- 

deve fare cassa non 0-5 с 7 АИ e il 30 giugno 2022 so: alla Rottamazione ter han- 
si fa scrupoli a raschiare il Rottamazione bis (2017) no infatti aderito 1,4 milioni 
fondo del barile varando un di contribuenti che hanno ver- 
condono, o se vogliamo- più DON sato nelle casse dello Stato 
elegantemente, negli ultimi RE NR ES ЕН НИЙ UC. e le cartelle non ancora notificate 8,89 miliardi controi 29,4 in- 
anni - una rottamazione, o Rottamazione ter (2018) /—————Ó dicati come obiettivo rispetto 
una «definizione agevolata» • i carichi interessati da provvedimenti ad un ammontare lordo di 
come la chiamano all'Agen- 8,9 ЕНЕ ЕЯ di rateizzazione o di sospensione 49,6 miliardi. Infine, sempre 
zia delle entrate. Peccato -=---------= WWE SE ааа TTI RETE een nel 2018, c’è stato il «Saldo e 
che puntualmente gli obietti- Saldo e stralcio (2018) ФА Li e de di una h stralcio» a produrre un'altra 
vi vengano miseramente 077 1 143 Md Re Mn ы delusionenonostante consen- 
Li come in occasione e DREI ТЕКТЕР” ИКЕ ТКТ ТЕСТТЕН insufficiente versamento di una ` п5зеш1пврапшо s a 
ella quarta rottamazione : | ni casi arrivava anche а 0 
tutt'ora in corso. Rottamazione quater (2023) ШШ En EE Ке delle somme dovute al Fisco. 
Nel 2023 il governo punta- 6,48* A consuntivo questa misura 
va infatti ad incassare circa ha consentito allo Stato di in- 
12,4 miliardi di euro; finora, "Totale delle prime 4 rate | сатегаге intutto 769 milioni 
scadute le prime 4 rate, se- Withub di euro contro una aspettati- 

vadi 1,43 miliardi. 

— liardi che salgono a piü di 35 ERU XT di, mentre in realtà nelle casse A pocoonulla sono servite 
Dopoilrinvio tenendo conto del nuovo flop 1 2 0 0 2 1 delloStatonesonoarrivatiap- le successive proroghe e ria- 
della quarta rata go 2. quater. " DI i... Tra а ed а dei ERAT pus 
aprima rottamazione, va- ИШЕГЕ орд di arottamazionesicalcolache che poi si è arrivati alla «Rot- 

a settembre rata di 2016 dal governo In m iliardi di Suro Іп miliardi di SUFO siano stati circa 2,3 milioni i dia quater» che ri- 
attese altre novità Renzi, puntava a riscuotere è il totale di tasse i mancati introiti contribuenti che hanno potu- guardai debiti conl’erariore- 
NL ben 19,7 miliardi di euro ma non riscosse della “definzione to regolarizzare la loro posi- lativi al periodo tra il 2000 e 

in cassa ne ha portati meno dallo Stato italiano agevolata” in corso zione beneficiando dello scon- giugno 2022. Già a fine mar- 


condo le stime ne sono entra- 
ti appena 3,2 per effetto del- 
la differimento al 2024 previ- 
sto dal Milleprorghe contro i 
5,3 stimati ed i 6,4 indicati 
dalla Corte dei Conti nella 
sua ultima Relazione sul ren- 
diconto generale dello Stato. 
Questo perché un 30% circa 
dei contribuenti che aveva- 
no aderito alla nuova sanato- 
ria, per scelta о per necessi- 
tà, non hanno più versato il 
dovuto ben sapendo che in 
questo modo il Fisco avreb- 
be poi richiesto il pagamen- 
to della somma iniziale in 
un’unica soluzione. In prati- 
ca su una platea iniziale sti- 
matain circa 3 milioni di con- 
tribuenti, un milione di sog- 
getti ha pagato la prima rata 
e poisi è fermato. 

Conla scusa di evitare la so- 
vrapposizione con altre sca- 
denze fiscali, la scorsa setti- 
mana il governo ha deciso di 
posticipare dal 30 luglio al 15 
settembre il versamento del- 
la quinta rata nella speranza 
che i contribuenti, avendo 
più tempo davanti, possano 
tener fede ai loro impegni an- 
ziché aumentare la schiera di 
chi rinuncia alla sanatoria. 

I precedenti, però, non fan- 
no ben sperare. Dalle prime 
tre rottamazioni e dal «Saldo 
e stralcio» messein campo tra 
il 2016 ed il 2018 il Fisco si 
aspettava di incamerare cir- 
ca 53,4 miliardi, in realtà in 
cassanesonoentrati poco piü 
di 20. Un buco pari a 33 mi- 


della metà, appena 9,27 ha 
certificato la Corte dei Conti. 
Nel 2017 é toccato poi al go- 
verno Gentiloni fare il «bis» 
con l'obiettivo questa volta di 
incamerare circa 9,33 miliar- 


tosusanzioni e interessi. 

Col governo Conte I nel 
2018 è arrivata poi la «Rotta- 
mazione ter» che ha esteso il 
periodo a cui applicare la sana- 
toria allargando poi progressi- 


Tour de force di Montecitorio e Palazzo Madama prima della pausa estiva. Il richiamo di Fontana 


Infrastrutture, materie prime e carceri 
Corsa delle Camere per approvare i ddl 


ngorgo in Parlamento 

prima della pausa esti- 

va. Le Camere stringono 

al massimo i tempi per 
chiudere la partita dei decre- 
ti legge, anche se l’affolla- 
mento dei provvedimenti 
da esaminare è difficile da 
districare. L’estate era inizia- 
ta con dieci testi da converti- 
re in una trentina di giorni. 
Un “tour de force” che ha 
portato deputati e senatori a 
ritrovarsi nelle ultime gior- 
nate in interminabili sedute 
notturne in commissione, 
per esaminare e votare di- 
versi dl, come quello sulle 
carceri e quello sulle Rico- 
struzioni. Lasciando, però, 
più fronti aperti, come la ri- 


forma del premierato e il 
ddl sicurezza, per esempio, 
che potranno approdare nel- 
le aule non prima di settem- 
bre. Intanto si entra nella vo- 
lata finale dei provvedimen- 
ti d’urgenza. I due rami del 
Parlamento mantengono 
una situazione di parità: 
due decreti alla Camera e 
due al Senato da convertire 
nelle prossime ore. 

Palazzo Madama punta a 
chiudere già mercoledì e 
prova a serrare i ranghi. La 
conferenza dei capigruppo 
è chiamata а decidere gli ul- 
timi passi verso la conver- 
sione del dl Infrastrutture e 
del dl Materie prime. Men- 
tre restano bloccati in com- 
missione diversi provvedi- 
menti, come i due disegni 
di legge sulla salute menta- 


4 


I testi da convertire 
nelle prossime ore 
peri due rami 
del Parlamento 


le e quello sul doppio cogno- 
me. Si tenta di stringere i 
tempi anche a Montecito- 
rio, dove aspettano il via li- 
bera definitivo sia il decre- 
to Ricostruzione (Campi fle- 
grei), già in Aula per la di- 
scussione generale, accor- 
pato all’ultimo momento 
con quello sulla protezione 
Civile, sia il dl Carceri. 
Quest'ultimo, approdato 
alla Camera dopo l'approva- 
zione in Senato della scorsa 


settimana, dovrà passare al 
vaglio della commissione, 
dove le opposizioni sono 
prontea dare battaglia. Il de- 
creto che dovrà essere ap- 
provato e convertito in leg- 
ge da Montecitorio entro il 2 
settembre, prevede, tra le al- 
tre cose, l'assunzione di mil- 
le agenti nei prossimi 2 an- 
ni; misure a favore dei dete- 
пий come la possibilità di fa- 
re piü telefonate. Altra di- 
scussione accesa é quella sul 
ddl Sicurezza: l'esame d'Au- 
laslitterà a settembre ma al- 
meno in commissione, dopo 
l'ok all'emendamento sulla 
cannabis light, si punta a 
chiudere prima della pausa. 

All'analisi della commis- 
sione Affari costituzionali 
la riforma del Premierato 
che si aggiungerà ai lavori 


zo era stato introdotto un pia- 
no di recupero per consenti- 
re di rientrare in questa pro- 
cedura chi non aveva versa- 
to le prime due rate. Sul filo 
dilanaè poi arrivato lo slitta- 


d'Aula alla ripresa, proprio 
quando sulle teste dei parla- 
mentari incomberà la ma- 
novra finanziaria. E a rende- 
reil quadro ancora più com- 
plesso, la tempistica delle 
nomine Rai. Oramai, anche 
suquesto fronte, conil brac- 
cio di ferro in corso nella 
maggioranza, per molti par- 
lamentari sembra difficile 
vedere la sintesi prima del- 
le ferie agostane. 

Il tutto si sommerà a 
un'altra partita: l'elezione 
del giudice della Consulta. 
Insomma, tanti, troppi, i de- 
creti che arrivano in Parla- 
mento, su materie troppo 
diverse, cherischiano di in- 
golfare tutti gli altri lavori. 
Non un problema di oggi 
ma, cosi come sostenuto e 
richiesto dallo stesso presi- 
dente della Camera Loren- 
zo Fontana, vanno trovati 
dei correttivi. Ed é stato pro- 
prio per questo che Fonta- 
naha deciso di scrivere alla 
presidente Giorgia Meloni 
per chiarire che «una ridu- 
zione» dei decreti «sarebbe 
giusta e gradita». R. e. — 
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Rottamazione: della nuova 
7 sanatoria, uncontribuente su 
trenonha versato il dovuto 


fr. Уз 
Oo Жана 


mento della quinta rata a me- 
tà settembre, ma vista la fa- 
me di risorse che ha il gover- 
no da piü parti si dà per scon- 
tato che in vista del varo del- 
la nuova legge di Bilancio 
verrà introdotta una sanato- 
ria nella sanatoria, facendo 
rientrare anche questa volta 
i contribuenti in arretrato 
coi pagamenti. Oltre a que- 
sto la previsione е che nella 
Rottamazione quater, una 
volta «pesato» l'effetto dei 
rinvio a metà settembre, ven- 
gano comprese anche le car- 
telle esattoriali relative al 
2023 in modo da ampliare la 
platea degli interessati. 

E bene ricordare che la Rot- 
tamazione quater riguarda 
tutti i carichi affidati all'A- 
genzia delle entrate a partire 
dal 2000, incluse le cartelle 
non ancora notificate, inte- 
ressati da provvedimenti di 


Perla Corte dei Conti 
in molti casi 
lesanatorie servono 
solo a prender tempo 


rateizzazione o sospensione, 
ma anche già oggetto di altri 
interventi di rottamazione o 
del Saldo e stralcio anche se 
decadute perché il pagamen- 
to non é stato effettuato, lo si 
е fatto in ritardo oppure іп 
misura insufficiente. Dalla 
sanatoria sono invece esclu- 
se il recupero degli aiuti di 
Stato, lesanzioni comminate 
dalla Corte dei Conti come 
pure multe, ammende e san- 
zioni pecuniarie dovute a 
provvedimenti e sentenze 
passate in giudicato. 

Ma non é tutto perché in 
previsione del piano di abbat- 
timento del magazzino di tas- 
se finora non riscosse (una 
montagna di soldi pari a 
1.200 miliardi di euro), per 
l’anno prossimo non è da 
escludere una Rottamazione 
5, con termini e modalità an- 
cora tutte da definire, e che pe- 
rò rischia di perpetuare all’in- 
finito la possibilità di non pa- 
gare le tasse, aderire poi ad 
una sanatoria azzerando le 
procedure di riscossione coat- 
tiva (pratica censurata anche 
di recente dalla Corte dei Con- 
ti), quindi di fermare i paga- 
menti, per poi rientrare nella 
rottamazione vecchia oppure 
aderire a quella nuova conti- 
nuando così a buttare la palla 
(delle tasse) avanti. Una solu- 
zione tutt’altro che equa rispet- 
to achile tasse le paga e anche 
a chi le ha pagate comprese di 
arretrati e sanzioni. — 
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L'ECONOMIA 


La povera estate delle famiglie 
quando le ferie sono un miraggio 


Secondo Openpolis, quasi un terzo dei nuclei con un figlio non può andare in vacanza 
Coniredditi che si contraggono, la lunga pausa scolastica amplifica le disuguaglianze 


e lunghe vacanze 
tutte insieme della 
scuola italiana am- 
plificano le differen- 
ze e diseguaglianze nelle 
possibilità organizzative e 
materiali delle famiglie di 
farvi fronte e di conseguen- 
za le esperienze che ne fan- 
noibambini/e. 

Idati pubblicati da Open- 
polis qualche 
giorno fa se- 
‚ gnalano che 
F circa il 30% 
№ delle famiglie 
con almeno un 
bambino pic- 
colo non può permettersi 
neppure una settimana di 
vacanza fuori casa all’an- 
no. Una percentuale certo 
molto più bassa di quella ri- 
scontrata negli anni cin- 
quanta e sessanta del seco- 
lo scorso, quando era solo 
il 30% della popolazione 
adandarein vacanza. 

Masi tratta pur sempre di 
una percentuale significati- 
va, che aumenta con l’au- 
mentare del numero dei fi- 
gli, toccando il 45,7% delle 
famiglie con tre o più figli, 
dove più alta è l’incidenza 
della povertà assoluta, mi- 
surata con il livello dei con- 
sumi, non con la dichiara- 
zione dei redditi, in base al- 
la quale l’ultimo Rapporto 
del Ministero delle finanza 
sarebbero poveri buona par- 
te dei tassisti, ristoratori e 
baristi da Roma in giù, e i 
balneari di Agrigento e Va- 
sto, mentre gli idraulici, co- 
stretti a dichiarare dalle pro- 
cedure del bonus 110 per 
cento che ha avuto almeno 
questo aspetto positivo, ora 
risultano guadagnare più 
dei dentisti. 

La povertà assoluta delle 
famiglie con figli minoren- 
ni non riguarda solo fami- 
glie in cui tutti gli adulti so- 
no disoccupati, ma anche 
un 13%di famiglie di lavora- 
tori dipendenti, per lo più 
operai e assimilati. Fami- 
glie in cui spesso c’è solo un 
reddito modesto e talvolta 
anche precario. Ibambini/e 
di queste famiglie talvolta 
non possono permettersi di 
acquistare tutto ciò che ène- 
cessario per la scuola - qua- 
derni, pennarelli, matite co- 
lorate, fogli da disegno, la 
quota per la gita scolastica. 
Il nido (quando c’è), la scuo- 
ladell'infanzia, la scuola pri- 
maria e secondaria sono per 
loro, ancora più che per i lo- 
ro coetanei più fortunati, ri- 
sorse essenziali per aprirsi 
al mondo e sviluppare le 
propriecapacità. 

Ma quando ci sono le va- 
canze non hanno la possibi- 


CHIARA SARACENO 


IL REDDITO DEGLI ITALIANI 


Così nel 2022 


Reddito netto 
35.995 euro 

= Circa 

БЕР 3.000 euro/mese 


La variazione rispetto al 2021 


+6,5% 


non considera 
l'inflazione 


-2,1% 
m :::: 
considera l'inflazione 


(8,7% nel 2022) 


-2% 


Fonte: Istat 


lità di allargare i confini del- 
lo spazionoto, di vivere, an- 
che se solo per un tempo 
breve, una quotidianità di- 
versa. Non solo, dati di ri- 
cerca segnalano che vacan- 
ze molto lunghe provocano 
una perdita di apprendi- 
menti, una perdita che gli 
insegnati dalla primaria in 
su cercano di contenere 
dando i compiti delle vacan- 
ze, aggravando ulterior- 
mente le responsabilità or- 
ganizzative dei genitori (о 
dei nonni). Ma questa perdi- 
ta è particolarmente incisi- 
va, e più lenta da recupera- 
re, peribambini che duran- 


La variazione in termini reali rispetto al 2007 
(pre-crisi economica) 


Nord-ovest 


-5,1% 


Sud e Isole 


-10,2% 


Reddito equivalente 
(rende confrontabili famiglie 
con numeri diversi) 


Centro 


-10,8% 


30% 
La percentuale 
di famiglie italiane che 


non può permettersi 
di andare in vacanza 


45,0% 


La percentuale 
sale ancora 
nel caso di famiglie 
contre figli o più 


ITALIA 
-1,2% 


WITHUB 


te le vacanze della scuola 
non hanno avuto altre op- 
portunità che di rimanere a 
casa, spesso da soli perché i 
genitori erano al lavoro. 
Spesso non hanno neppu- 
re accesso ad una scuola 
estiva di qualità, che offra 
la possibilità di passare 
giornate ricche di esperien- 
ze, incontri, amicizie alme- 
no per una parte dei tre me- 
si. Non in tutti i comuni, in- 
fatti, épossibile avereun'of- 
ferta di questo genere a 
prezzi accessibili, o a zero 
costo per chi non può per- 
metterselo. Da diversi anni 
il Dipartimento della fami- 


FRENI (MEF): “NECESSARIO RIVEDERE LE AGEVOLAZIONI” 


“Taglio del Cuneo, le risorse ci sono” 


Poche settimane e «avremo 
un quadro definitivo delle 
entrate. In base a questi da- 
ti, ci metteremo al lavoro 
periniziare a costruire l’im- 
pianto della prossima legge 
di bilancio». Lo assicura il 
sottosegretario all'Econo- 
mia, Federico Freni, all'Adn- 
kronos. Un'intervista in cui 
l'esponente in quota Lega 
spazia su dossier caldi: dal- 
la manovra al fisco, da Pil al- 
letax expenditures. Su que- 
st'ultimo punto, Freni sotto- 
linea che «indubbiamente 
una revisione potrà portare 
risorse al cantiere della ma- 


novra, ma non siamo appe- 
si alla ricetta unica». E ag- 
giunge: «Una ridefinizione 
delle agevolazioni fiscali е 
necessaria per sfrondare 
l'albero dai frutti acerbi, li- 
berando risorse in favore di 
detrazioni e deduzioni che 
sono davvero utili e funzio- 
nali. Non toccheremo di cer- 
to le agevolazioni che ri- 
guardano la casa o la salute 
degli italiani». 

Alcapitolo risorse perla fi- 
nanziaria 2025 (che «non é 
uncollageo una caccia al te- 
soro», afferma Freni), il sot- 
tosegretario si dice «fiducio- 


so» visto «l'andamento de- 
gli scorsi mesi»: «Possiamo 
già contare sui fondi che ser- 
vono per confermare la ridu- 
zione dell'Irpef in vigore 
quest’anno, arriveranno an- 
che le coperture perla proro- 
ga del taglio del cuneo con- 
tributivo in favore dei lavo- 
ratori dipendenti con reddi- 
timedio-bassi». 

Riguardo all'andamento 
del Pil nazionale conl’obiet- 
tivo +1% indicato dal go- 
verno nel Def, infine, Freni 
е chiaro: «Siamo vigili, ma 
ottimisti». — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


glia mette a disposizione 
dei fondi per l'organizzazio- 
ne delle scuole e centri esti- 
vi, direttamente da parte 
dei comuni o in convenzio- 
ne con soggetti del Terzo 
settore. Ma non tutti i comu- 
ni in cui pure esisterebbe il 
bisogno fanno domanda, 
come è successo anche que- 
st'anno (e come è successo 
anche con il Fondi PNRR 
per gli asili nido). 

All’estremo opposto ci so- 
no i bambini che non solo 
trascorrono fuori casa du- 
rante le vacanze periodi 
ben più lunghi di una setti- 
mana, ma, per lo più all’in- 
terno di un puzzle fatto di 
soluzioni differenti, fanno 
esperienza di luoghi, perso- 
ne, abitudini talvolta an- 
che molto diverse da quelle 
abituali. In mezzo ci sono 
quelli, forse la maggioran- 
za, che passano le vacanze 
in un bricolage di scuola 
estiva, un periodo con i non- 
ni, ferie con i genitori (о 
con un genitore a turno). 
Organizzare tre mesi di va- 
canza per bambini che non 
possono, non potrebbero 
essere lasciati soli richiede 
risorse umane (nonni attivi 
e disponibili, ad esempio), 
finanziarie, conoscitive 
(pervalutare le varie opzio- 
ni disponibili ela loro quali- 
tà), oltre che una ferrea or- 
ganizzazione perché tutto 
si incastri alla perfezione, 
anche senza andare in me- 
te esotiche o scegliere cam- 
pus estivi iper-specializza- 
ti. Può anche rischiare, se 
si esagera, di ridurre la va- 
canza ad un tour de force 
per i figli che magari vor- 
rebbero stare qualche gior- 
no a casa senza fare nulla. 
Mal’alternativa non può es- 
sere il vuoto. E occorre an- 
che pensare ad un'offerta 
per gli adolescenti, un’età 
critica per la quale non esi- 
ste quasi nulla al di fuori 
delle offerte di mercato. 

E ora di ripensare all’or- 
ganizzazione delle vacan- 
ze, non nella durata com- 
plessiva, ma nella loro scan- 
sione temporale, come av- 
viene in molti altri paesi. Al- 
lo stesso tempo occorre 
un’attenzione maggiore 
per quei bambini che duran- 
te le vacanze non solo per- 
dono eventuali servizi di 
cui fruiscono durante l’an- 
no, a partire dalla mensa, 
ma che, a differenza dei coe- 
tanei più fortunati, speri- 
mentano le vacanze come 
assenza, invece che come 
tempo ricco di esperienze, 
giochi, attività diverse da 
quelle scolastiche. — 
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LA POLITICA 


È +Europa a voler abrogare alcune parti della legge del 1992. Tutti d'accordo: la norma va cambiata. Ma sul metodo rimangono le differenze 


"Oraunreferendum perla cittadinanza" 
Campo largo, una nuova sfida tra i dubbi 


ILCASO 


SERENARIFORMATO 
ROMA 


n referendum sulla 

cittadinanza italia- 

naper riportare il te- 

ma al centro del di- 
battito. + Europa sta lavoran- 
do a un quesito per l’abroga- 
zione di alcuni passaggi della 
legge del 1992. Le norme at- 
tuali contengono solo una 
parte molto restrittiva di ius 
soli: chi nasce inItalia da geni- 
tori stranieri può chiedere la 
cittadinanza al compimento 
dei 18 anni, se ha vissuto nel 
Paese senza interruzioni dal- 
lanascita alla maggiore età. Il 
quesito referendario andreb- 
be a cancellare queste limita- 
zioni, ottenendo di fatto uno 
ius soli puro. Il testo è ancora 
in fase di definizione, ma il se- 
gretario del partito Riccardo 
Magi ha già alzato il telefono 
per coinvolgere le altre forze 
progressiste. Tutte concordi 
su un punto: la legge, invec- 


Se il quesito 
fosse approvato 
si avrebbe 
uno ius soli puro 


chiata male in questi trenta- 
due anni, va cambiata. Qual- 
che esitazione, però, si regi- 
stra già sul metodo, l’ipotesi 
che il dossier diventi il cuore 
di un nuovo referendum. Og- 
gi, di certo, Magi incontrerà i 
leader di Alleanza Verdi e Si- 
nistra Nicola Fratoianni e An- 
gelo Bonelli. «Sul merito non 
се proprio dubbio, siamo 
sempre stati favorevoli allo 
ius soli», dice Fratoianni. «La 
valutazione da fare – ragiona 
il segretario di Sinistra italia- 
na - riguardo lo strumento 
del referendum e la tempisti- 
ca, perché ci sono diversi que- 
siti sul tavolo, bisogna stare 
attentianondiluirli». L’ingor- 
go comunicativo è un rischio. 
C'è la campagna, avviata e 
trasversale, contro l’autono- 
mia differenziata. Ci sono i 
quattro quesiti sul lavoro del- 
la Cgil. «Vediamo di che si 
tratta, ne discutiamo senza 
problemi», apre il portavoce 
di Europa verde Angelo Bo- 
nelli. «Però se si vuole aprire 
una grande stagione referen- 
daria, — precisa - non dobbia- 
mo dimenticare la questione 
ambientale». Anche nel Parti- 
to democratico c’è la disponi- 
bilità ad ascoltare la proposta 
di + Europa. Iltemasta a cuo- 
re alla segretaria Elly 
Schlein, che a gennaio, in di- 
rezione, ne parlava con toni 
netti: «Chi nasce o cresce in 
Italia è italiano e nessuno gli 
può togliere questo diritto, il 
Pd deve sostenere la formula 
più ampia e coraggiosa possi- 
bile». La deputata dem Laura 
Boldrini, firmataria nelle ulti- 
me due legislature di una pro- 


LAURA BOLDRINI 5 


DEPUTATA (=) 
DELPARTITO DEMOCRATICO 


RICCARDO MAGI = 


SEGRETARIO 
DI +EUROPA © 


Importante riaprire 
il dibattito, ma è 
prima di tutto 

il Parlamento 

ad avere il dovere 
di occuparsene 


Dieci o quindici anni 
fa la convinzione 
che la cittadinanza 
andasse riformata 
era trasversale, ora 
bisogna rilanciare 


Idiritti dei nuovi italiani 
55 mila, nel 2022, inati stranieri in Italia (da genitori 
entrambi nonitaliani) pari al 14,1% dellenascite 


senza medicinali 


Bracciali Р6 Nausea Control?: Una costante 
pressione sul Punto di agopuntura P6 (tre 
dita sotto la piega del polso) puó controllare 
nausea e vomito in auto, in mare, in aereo. 
Sono in versione per adulti e bambini e 
riutilizzabili per oltre 50 volte. 


Disponibili anche per la nausea in gravidanza. 


IN FARMACIA 


(PEN 


NAUSEA 
CONTROL? 


BRACCIALI ANTI-NAUSEA 


È un dispositivo medico CE. Leggere attentamente le istruzioni per l’uso. Aut. Min. Rich. 03/10/2022. 
Distribuito da Consulteam srl - Via Pasquale Paoli, 1 - 22100 Como - www.p6nauseacontrol.com 


Come funziona oggi 


La cittadinanza italiana è di- 
sciplinata dalla legge 91 del 
1992. Il principio cardine è 
quello ius sanguinis: la si ot- 
tiene automaticamente alla 
nascita se uno dei due genito- 
ri è cittadino italiano 


II modello risale agli anni in 
cui l'Italia era un Paese di emi- 
granti: privilegiando il san- 
gue si preservavaillegame 
coi figli degli Italiani emigrati 
(e nonsi perde la cittadinan- 
za acquisendone un'altra) 


Iltesto contiene una parte 
limitata di ius soli: chi nasce 
in Italia da genitori stranieri 
può chiedere la cittadinanza 
a 18 anni se ha vissuto in Ita- 
lia senza interruzioni dalla 
nascita alla maggiore età 


Negli anni sono state molte 
le proposte di riforma. Cisi 
andò vicini nel corso della 
XVII legislatura: la legge, un 
misto di ius soli temperato e 
ius culturae, fu approvata al- 
laCamera ma non al Senato 


posta di legge sullo ius soli, 
valuta l'iniziativa di + Euro- 
pa con favore, ma sposta l’ac- 
cento: «E primadi tutto il Par- 
lamento ad avere il dovere di 
occuparsene»), commenta. 
«Credo comunque - specifica 
- che tutto quello che possa 
servire da pungolo per riapri- 
reil dibattito sia utile». La se- 
natrice del Movimento 5 stel- 
leAlessandra Maiorino, Coor- 
dinatrice del Comitato Politi- 
che di Genere e Diritti Civili 
del partito, teme che il siste- 
ma abrogativo, inevitabile 
nel referendum, possa essere 
«limitante». «Bisogna capire 
— dice - cosa ne verrebbe fuo- 
ri». Megliolo iusscholae peri 
Cinquestelle, la possibilità di 
ottenere la cittadinanza dopo 
cinque anni di studi nelle 
scuole italiane. La conversa- 
zione interessa anche Italia vi- 
va: «Valuteremo il progetto 
di + Europa quando avremo 
più informazioni», dice Ivan 
Scalfarotto, convinto che 
«senz'altro» la legge attuale 
sia «del tutto anacronistica». 


Tra gli alleati c'è chi 
teme di inflazionare 
lo strumento 
referendario 


Loraccontanoinumeri elabo- 
rati dalla Fondazione Leone 
Moressa su dati Istat: nel 
2022 sono stati 55 mila i nati 
stranieri in Italia (da genitori 
entrambi non italiani), pari 
al14,1% delle nascite nel Pae- 
se. «Іп caso di introduzione 
dello ius soli puro, - calcola il 
dossier — si aggiungerebbero 
ai 133 mila naturalizzati ita- 
liani». Oggi invece gli stranie- 
ri diventano italiani princi- 
palmente tramite ius soli do- 
poi 18 anni (46%) o per resi- 
denza dopo dieci anni in Ita- 
lia (4296). Secondo il segreta- 
rio di + Europa Riccardo Ма- 
gi, «dieci o quindici anni fa la 
convinzione che la cittadi- 
nanza andasse riformata era 
trasversale». L'esempio sta 
nelle parole di Gianfranco Fi- 
ni, ai tempi della sua presi- 
denza della Camera. Anno 
2009: «Spero che sull'ipotesi 
di una sorta di ius soli tempe- 
rato, per un arco di tempo di 
un intero ciclo scolastico, si 
riesca a ragionare senza ana- 
temi». Sul percorso che ha fat- 
toscivolareil tema ai margini 
del dibattito le responsabilità 
sono anche a sinistra. Nel 
2015, governo Renzi, la Ca- 
mera approvò, in prima lettu- 
ra, una legge per introdurre 
un misto di ius soli temperato 
e ius culturae. Naufragó due 
anni dopo, il 23 dicembre 
2017, in un'aula semivuota 
del Senato. Mancava ilnume- 
ro legale necessario a rendere 
valida la seduta. Assenti tutti 
e 35 i senatori del M5s, quelli 
del centrodestra e 29 senatori 
del Pd su 89. — 
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i giorno solchiamo i mari del Telegram 
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I dannati 


е 


IRENEFAMÀ 

ROMA 
dannati delle carceri lelo- 
ro colpe potrebbero 


espiarle fuori dai peniten- 

ziari. Ai domiciliari, per 
fare un esempio. Ma sono fra- 
gili. Una casa non ce l'hanno. 
Enon hanno nemmeno unla- 
voro. Non hanno nulla di nul- 
la. Molti sono stranieri e non 
conoscono nemmeno la lin- 
gua. Ecco le contraddizioni 
del sistema: da un lato si de- 
nuncia il sovraffollamento, 
dall’altro le porte delle celle 
si aprono sempre più facil- 
mente. Uscirne? Pare non ba- 
stino nemmeno le preghiere. 
I dati, presentati in Senato 
dal Garante nazionale dei de- 
tenuti Felice Maurizio D’Etto- 
re, tutte queste discordanze 
le sottolineano bene. In Ita- 
lia i reclusi sono 61.140 per 
46.982 posti disponibili. E il 
sovraffollamento, a livello 
nazionale, ha superato il 
130%. Oltre il 165% nei peni- 
tenziari pugliesi, intorno al 
151% in quelli della Basilica- 
ta, del 144% nelle carceri 
del Lazio. «Condizioni disu- 
mane», denunciano le asso- 
ciazioni. «Costretti a stare in 
cinque in celle da due con 
quaranta gradi», raccontano 
i detenuti. 

Eppure la normativa qual- 
che spiraglio lo lascia. Su 
28.167 condannati a pene 
definitive o pene residue fi- 
no a tre anni di reclusione, 
23.256 potrebbero accedere 
alle misure alternative. Ma 
raramente ci riescono. «I re- 
quisiti non sono legati unica- 
mente al percorso detentivo 
o alla pericolosità sociale», 
spiega il garante dei detenu- 
ti del Lazio Stefano Anasta- 
sia. «Serve una casa, un lavo- 
ro. Insomma, bisogna poter- 
si mantenere. In molti, però, 
partono da una situazione di 
marginalità». Che annulla 
ogni prospettiva. «Le misure 
alternative - continua Ana- 
stasìa — sono cresciute enor- 
memente nel nostro Paese. 
Ma per utilizzarle bisogne- 
rebbe investire sull'ester- 
no». Progetti, comunità. Se 
prima, circa 211 detenuti al 
mese venivano messi ai do- 
miciliari, ora questi sono sce- 
sia 150. 

Nell’emergenza carceri i 
problemi si intrecciano. Nel 
mese di giugno, 2.875 perso- 
ne accusate di reati legati al 
piccolo spaccio e 3.796 di 
reati contro il patrimonio 
erano in carcere in attesa di 
finire davanti a un giudice 
per un primo grado di giudi- 
zio. Ancora nessun proces- 
so, eppure sono in cella. Per 
i casi più lievi, sostengono 
da più parti, si potrebbe pen- 
sare a «misure terapeuti- 
che» fuori dai penitenziari 
oppure a un periodo di mes- 
saalla prova. 


SUICIDIO NUMERO 62 DIETRO LE SBARRE 


Cremona, si toglie la vita a 31 anni 


Salgono а 62 i suicidi nelle carceri italiane dall’inizio 
dell’anno. L’altra sera, intorno alle 19, un detenuto di 
31 annisiètolto la vita in cella nel penitenziario di Cre- 
mona. Nato in Marocco, in Italia senza fissa dimora, era 
accusato di rapina e violenza sessuale. «C'è un macabro 
record cheil governo Meloninon fa nulla per arrestare- 
dice il segretario di + Europa Riccardo Magi - La situa- 
zioneèalcollassoeildl carcerié inutile». — 


Sono 23 mila i detenuti che potrebbero 
beneficiare di misure alternative ma 
restano in cella e spesso sono i piü fragili, 
persone senza lavoro o stranieri senza сава 
“Servono più fondi per progetti e comunità 
invece si continua ad aumentare i reati" 


Detenuti totali 


61.140 


LA SITUAZIONE ITALIANA 


SU 
Capienza 
regolamentare 
di 51.269 


Livello di 
sovraffollamento 
nazionale 
è del 130,06% 


Detenuti che stanno scontando 
pene definitive o pene residue 
finoa tre anni di reclusione 


28.167 


23.256 
potrebbero accedere 
alle misure alternative 


LE CARCERI PIÙ AFFOLLATE: 


San Vittore Canton Monbello Casa Circondariale 
Milano Brescia Foggia 
DETENUTI 1.024 385 345 
POSTI 443 182 672 
WITHUB 


П 30% dei detenuti, in Ita- 
lia, è in carcere su misura cau- 
telare. «Il carcere resta la pri- 
mascelta, la soluzione princi- 
pale», interviene l’avvocato 
Roberto Capra del foro di To- 
rino, presidente della Came- 
ra Penale Vittorio Chiusano. 
Eattacca: «Si fanno poche ve- 
rifiche sulla possibilità di ac- 
cedere ad altre misure caute- 
lari e alle misure alternati- 


ve». Сё poco personale e 
troppi detenuti di cui educa- 
tori e magistratura devono 
occuparsi. «In un sistema in 
cui si continuano ad aggiun- 
gere reati su reati, è ovvio 
che poi si arriva al sovraffol- 
lamento e a situazioni ingesti- 
bili». Lo raccontano le som- 
mosse scoppiate dal nord al 
sudItalia. Nel 2023 erano sta- 
te settantadue, da gennaio si 


Affonda un barchino, due vittime. Le Ong: arrivi ridotti a scapito dei diritti dei migranti 


Ancora morti in mare al largo della Sicilia 
Il Viminale: gli sbarchi si sono dimezzati 


ROMA 


ncora una tragedia 

nel Mediterraneo. 

Sabato sera un'im- 

barcazione con 34 
persone a bordo é stata tratta 
insalvo dalla Guardia Costie- 
ramentreera in balia del ma- 
теа poche miglia dalla costa 
siracusana. Sono due le per- 
sone morte nell'ennesima tra- 
versata disperata. Il bolletti- 
no di ieri riporta che sono 
sbarcati 21 migranti a Pozzal- 
lo, nel Ragusano. Uno di loro 
е stato trasportato al pronto 
soccorso di Modica per feb- 
bre da probabile infezione al 
ginocchio. A Civitavecchia, 
invece, é arrivata l'Humani- 
ty 1, la nave dell'omonima 
ong tedesca che Г1 agosto һа 
tratto in salvo 58 migranti al 
largo delle coste libiche. Tre 
giorni di viaggio, con 12 mi- 
nori non accompagnati e an- 


= n 


I migranti sbarcati giovedì scorso dalla Life Support a Napoli 


che un gatto. E in arrivo a Ra- 
venna, invece, la Geo Baren- 
ts di Medici Senza Frontiere, 
con a bordo 73 persone, 69 
uomini e 4 minori. L'imbarca- 
zione attraccherà mercoledì 
alle 19. 30 dopo un salvatag- 
gio effettuato nei giorni scor- 
siallargo della Libia. 

Il ministero dell'Internori- 
corda, però, che quest’anno, 


gli sbarchi hanno fatto regi- 
strare un calo notevole, di ol- 
tre il 50% rispetto al 2023. 
Per il capogruppo di Fratelli 
d'Italia alla Camera, Tomma- 
so Foti, si tratta del risultato 
del«lavoro del governo Melo- 
nisul frontedella lotta all’im- 
migrazione selvaggia e clan- 
destina». Il calo degli arrivi si 
attesta intorno al 60%. Si è 


passati dagli 89. 401 di inizio 
agosto 2023 agli attuali 33. 
896. Molto diversa la posizio- 
ne delle ong. «Crediamo i nu- 
meri del Viminale siano par- 
ziali - risponde la direttrice 
di Sos Mediterranee Italia, 
Valeria Taurino —. Molte più 
persone iniziano la traversa- 
ta via mare e molti non arri- 
vano sulle coste italiane a 
causa dei naufragi o delle in- 
tercettazioni della Guardia 
costiera, sia quella libica sia 
quella tunisina. Quindi la di- 
minuzione degli arrivi si de- 
ve parzialmente anche alla 
politica di contenimento flus- 
si che ha visto impiegare ri- 
sorse italiane e europee con 
l'esternalizzazione delle 
frontiere e quindi con gli ac- 
cordi fatti con Libia e Tuni- 
sia. Ma tutto questo è avvenu- 
to a scapito del rispetto delle 
convenzioni internazionali e 
dimenticando ogni diritto 
umano». R. R.— 
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contano novantanove episo- 
di. Una decina solo nelle scor- 
se settimane. Le carceri si in- 
cendiano. Rabbia, violenza, 
rivolte. «Vogliamo farci senti- 
re», dicevanoidetenuti di Re- 
gina Coeli la settimana passa- 
ta, quandosi sono rifiutati di 
rientrare т cella. Protestava- 
no per«delle condizioni disu- 
mane, per il caldo, per la 
mancanza di igiene». Sono 
1.115 in spazi pensati per 
626 persone. 

Garanti, avvocati, associa- 
zioni, mondo politico chiedo- 
no di ripensare il sistema. In 
sintesi? «Il carcere dovrebbe 
essere l’estrema ratio». Ne è 
convinta la radicale Rita Ber- 
nardini, ex parlamentare, 
che proprio oggi è in visita al 
penitenziario di Ariano Irpi- 
no. Donna concreta, parte da 
un numero. Significativo. 
«All’anno, spendiamo tre mi- 
liardi e mezzo peril carcere e 
500 milioni per l’esecuzione 
penale esterna». Ovvero per 
tutto ciò che riguarda le mi- 
sure alternative e perle misu- 
re di comunità. Bernadini 
non utilizza mezzi termini: 
«Vuol dire che abbiamo fatto 
una scelta. Ed è carcerocen- 
trica». In molti chiedono di 
«mettere mano alle riforme, 
prevedere investimenti di bi- 
lancio, investire sul fuori». 
Un esempio? In Sicilia sono 
state create delle Comunità 
terapeutiche assistite. «Ci 
vanno anche persone che 
hanno problemi psichiatri- 
ci e che devono scontare pe- 
ne brevi. Sono seguite da 
psicologi, educatori e così 
via». Altre fragilità. E le fra- 
gilità, in cella, si amplifica- 
no. Dannati del carcere, 
dunque. Di cui pochi si pren- 
dono cura. E che a pochi in- 
teressa redimere. — 
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Bambini che salvano 


Il grido d'aiuto di tanti figli coraggiosi 
contro i padri violenti: 9 casi in 7 giorni 
Non sono eroi, li muove la disperazione 
Anche loro sono vittime da proteggere 


е 


ortate via pa- 
pà,  picchia 
« sempre la 
mamma». An- 


cora una volta é un bambino 
didodicianniasalvarelama- 
dre dalla, botte del marito 
ubriaco. E la terza volta in 
una settimana che leggiamo 
brutte storie cosi e sembrano 
storie fotocopia, orribili co- 
pioni di film horror, dove Ре- 
sito non èun femminicidio so- 
lo grazie all'in- 
tervento del fi- 
glio. E questo la 
dice lunga di 
un'Italia dove 
УЛУС ledonnenonrie- 
м 7— scono a salvarsi 
da sole, поп sono in grado di 
denunciare il proprio part- 
ner, di proteggere se stesse e 
neppure i figli. Stanno zitte, 
subiscono, per paura di per- 
dere la famiglia, la casa, i 
bambini. In un'Italia dove un 
quarto delle donne non ha 
neppure un conto in banca. E 
quindi sonoi bambini costret- 
tiasquarciareil velo di realtà 
domestiche dove domina la 
violenza. 

L'ultimo caso arriva dall'i- 
sola di Ischia, in località Lac- 
co Ameno. Manca poco alle 
nove di sera, il padre torna a 
casa ubriaco. Succede spesso 
e quando beve diventa ag- 
gressivo. La moglie sa già co- 
sa l'aspetta quando le chiavi 
giranonella porta. Armata di 
telefonino questa volta vuole 
filmaretutto. L'uomo, uncin- 
quantenne originario dello 
Sri Lanka (e lo diciamo solo 
per dovere di cronaca, non 
certo perché il dettaglio siari- 
levante) inizia a urlare e di- 
struggere la casa. Picchia la 
moglie, come ha già fatto al- 
tre innumerevoli volte. Mi- 
naccia la donna e il figlio do- 
dicenne di bruciare le richie- 
ste per i permessi di soggior- 
no. Inizia a cercare i docu- 
menti, li trova e inizia una lot- 
ta con la moglie. Partono 
schiaffi e pugni, la moglierie- 
sce a salvare i documenti e li 
passa al figlio perché li na- 
sconda. L'uomo allora parte 
all’attacco contro il bambi- 
no: lo afferra, lo strattona, gli 
strappa il pigiama, lo colpi- 
sce con pugni alla testa e al 
collo. Ora è la donna a inter- 
venire per salvare il bambi- 
no, si mette in mezzo, il mari- 
to sferra altri pugni e un forte 
calcio all'addome della don- 
na che si piega in due e rima- 
ne per terra. A questo punto è 
il bambino, che in un ultimo 
tentativo di salvare la mam- 
ma, riesce a raggiungere la fi- 
nestra e urla chiedendo aiu- 
to. Alcuni vigili urbani sento- 
nole grida, allertano i carabi- 
nieri e nel giro di poco rag- 
giungono l’abitazione: il ma- 
rito è arrestato, moglie e fi- 
glio portati all’ospedale. 

Pochi giorni fa a Biella una 
storia simile, quando arivela- 


CATERINA SOFFICI 


re le botte domestiche sono 
le parole di un bambino alla 
maestra: «Voglio fare il poli- 
ziotto per mettere papà in ga- 
lera, così non toccherà più la 
mamma». Parte la segnala- 
zione e i carabinieri scopro- 
no una situazione di maltrat- 
tamenti protratti nel tempo. 
Alla fine la madre rivela di 
aversubito violenze dal com- 
pagno, che abusava di alcol, 
anche davanti ai figli. 

E una settimana fa ad Afra- 
gola altra storia fotocopia: 
qui è un bambino di dieci an- 
ni a fermare una pattuglia 
della polizia municipale per 
salvare la mamma dalle bot- 
te del compagno. Nel frat- 
tempo aveva già chiamato 
anche il 118 e a dieci anni si 
rivela un piccolo uomo capa- 
ce di stare al mondo meglio 
di tanti adulti, che forse 
avranno sentito, avranno sa- 
puto, avranno visto, ma han- 
no deciso di voltarsi dall’al- 
tra parte. 


Gli episodi 


Ischia 

Un dodicenne ha attirato 
l’attenzione delle forze 
dell’ordine dal balcone pre- 
gando gli agenti di fermare 
la violenza del padre ai dan- 
nidellamadre 


Biella 

“Voglio fare il poliziotto 
per arrestare papà”. Il te- 
ma del piccolo a scuola ha 
fatto scattare l’allarme per 
potenziali abusi su alcuni 
membri della famiglia 


Afragola 

A 10 anni, un bambino ha 
chiamato il 118 chiedendo 
l'intervento dei soccorsi 
per sua madre, picchiata 
dal compagno. Poi ha fer- 
matola polizia 


Traspirazione 


eccessiva? 


La soluzione è TraspireX®, l'antitraspirante roll-on. 


v Efficace a lungo sin dalla prima applicazione 
v Controlla la sudorazione eccessiva 
ed elimina i cattivi odori 
v Si assorbe subito e non macchia i vestiti 
v Formula Unisex senza profumo, in versione 
Classic e Pelli Delicate senza alcool 


Prova TraspireX® e la traspirazione 
non sarà più un problema! 


DERMATOLOGICAMENTE TESTATO 


—— MÀ 
Traspirex n Traspirex 
Antiraspirinte 7 itraspir. 
тоса dra 2 NN 
ЩЧ 
% po абы 
т” ом. 
8%, p Sa 
айана. Senza altoei - 


Кате» + 
Sato ет, 
Wy, - Dermatoio а prolumo 
Diogicamente | 
шг etate 


In farmacia, parafarmacia 
e nei negozi specializzati 


TraspireX 


traspirex.it 


L'antitraspirante 


Siamo un Paese in cui 
le donne non riescono 
a denunciare i partner 
e a proteggere i piccoli 


Allora verrebbe voglia di 
chiamarli bambini eroi, que- 
sti piccoli uomini che si affac- 
ciano alle finestre, urlano, 
chiamano la polizia, cerca- 
no aiuto perché sono troppo 
piccoli per farcela da soli. 
Ma se fossero più grandi di- 
venterebbero forse assassi- 
ni. E quindi non chiamiamo- 
li eroi. Non sono eroi per ca- 
so e neppure eroi loro mal- 
grado. Non è il coraggio a 
muoverli, ma la forza della 
disperazione. Questi bambi- 
ni sono piuttosto vittime, da 
proteggere come e più delle 
loro madri, perché lo sappia- 
mo che la violenza genera 
violenza e chi cresce in am- 
bienti violenti rischia a sua 
volta di ripercorrere le stesse 
orme una volta cresciuto. 
Chissà quante altre storie si- 
mili si nascondono dentro le 
mura delle case italiane, il 
posto che si pensa il più sicu- 
ro e che invece è luogo assai 
pericoloso, perché le violen- 
ze avvengono per la maggior 
parte per mano di persone di 
famiglia, mariti, compagni, 
padri padroni e violenti. La 
domanda a cui forse dovrem- 
mo rispondere allora è una: 
perché tocca a bambini così 
piccoli intervenire per salva- 
re le madri? Non esistono al- 
tri paracaduti? Famigliari? 
Sociali? Pubblici? Possibile 
che nessuno si accorga mai 
di niente, dentro quelle mu- 
ra delle case italiane, dietro 
le persiane abbassate per 
proteggersi dal grande caldo 
dell’estate?— 
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Elogio 


di un 


li uomini giusti, i pa- 
dri nelle tragedie, 
andrebbero ascolta- 
ti. Gino Cecchettin 
è un uomo perbene, come lo è 
il papà di Erika De Nardo, co- 
melo sono tutti gli uomini in- 
vestiti da una tragedia che 


Il padre di Giulia Cecchettin è un esempio di umanità 
contro il popolo della Rete che insulta la famiglia Turetta 
II secolo dell'empatia è diventato il secolo degli incapaci 


ASSIANEUMANNDAYAN 


У. 1 


Asinistra, la consegna 
della laurea іп memoria 
di Giulia Cecchettin ai 
suoi familiari, padre, 
fratello e sorella; а 
destrala giovane, che 
era prossima a laurearsi 
quando è stata uccisa 


nessuno può sopportare, ma 
che sono riusciti a resistere. 
Di solito si dice 
«se non sei ma- 
dre, o padre, 
non puoi capi- 
re», e nel caso 
51. della morte di 

- ^ ^ unfiglio è vero. 
Quandohai un figlio, la tua vi- 
ta diventa una messa in fila di 
giorni cercandodi non pensa- 
real peggio, ainseguirel'idea 
che andrà tutto bene, che a te 
non può succedere, che a tua 
figlia non può succedere, ma 
poi, a volte, succede. 

A Gino Cecchettin hanno 
ammazzato una figlia in un 
modo atroce, mentre France- 
sco De Nardo ha scelto di non 
abbandonare l’unica figlia 
che gli è rimasta nonostante 
tutto, e c'è una dignità, una 
forza, un coraggio che vanno 
ascoltati. E poi c’è il padre di 
Filippo Turetta. Un padre tra- 
gico che ha dovuto essere 
pubblicamente umiliato per 
aver cercato di evitare che 
suo figlio si ammazzasse. Suo 
figlio è un assassino, ma Nico- 
la Turetta rimane un padre. 
Nessuno sa cosa faremmo 
noi se nostro figlio ammaz- 
zasse qualcuno eno, i genito- 
ri non sono sempre responsa- 
bili: a volte gli assassini cre- 
scono in famiglie perbene. A 


Nessuno sa cosa 
faremmo se nostro 
figlio uccidesse 
qualcuno 


volte non c’è degrado, non 
сё un passato di violenza, 
non c’è un ambiente malato, 
avolte c’è una casa normale, 
lavori normali, famiglie nor- 
mali, famiglie come tante. 
Non ho voluto leggere le in- 
tercettazioni pubblicate per- 
ché nessuno dovrebbe poter- 
le leggere, ma ho letto le scu- 
se di Nicola Turetta rilasciate 
alCorriere della Sera: «Teme- 
vo che Filippo si suicidasse. 
C’erano stati tre suicidi a Mon- 
torio in quei giorni. Ci aveva- 
no appena riferito che anche 
nostro figlio era a rischio. 
Quegli instanti per noi erano 
devastanti. Nonsapevamo co- 
me gestirli. Vi prego, non 
prendete in considerazione 
quelle stupide frasi. Vi suppli- 
co, siate comprensivi». Il mo- 
stro è stato sbattuto in prima 
pagina, e il mostro ha chiesto 


Fatichi ad addormentarti e sei stressato? 


O ti senti cosi, o ti senti ACT. 


Melatonina-Valeriana ACT 


Prova Melatonina e Valeriana Act, 
il buon sonno a soli 69,90. 
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LINEA ACT. LA QUALITÀ AL GIUSTO PREZZO! 


Il Guggul contribuisce a mantenere normali livelli di colesterolo. Si consiglia di seguire una dieta variata, equilibrata ed un sano stile di vita. 


Distribuito da: 


FREE | 06 9075557 | LINEA-ACT.IT 


Incarcere 


Un fotogramma del colloquio tra Filippo Turetta ei genitori 
nella sala colloqui del carcere in cui il giovane è recluso 


di avere pietà. In uno Stato di 
diritto non èaccettabile Pumi- 
liazione a cui è stato sottopo- 
sto quest'uomo. Gino Cec- 
chettin, il padre di Giulia Cec- 
chettin, durante un incontro 
pubblico a Rimini ha detto di 
esserein contatto con la fami- 
glia Turetta, che gli ha scritto 
durante le feste. E, soprattut- 
to, ha detto che le intercetta- 
zioni tra Filippo Turetta e suo 
padre non andavano pubbli- 
cate. Non che questo serva a 
estinguere la sete di sangue e 
chiavi buttate delle persone 
che a vario titolo commenta- 
no, perché siamo arrivati a 
un punto dove nemmeno l’o- 
pinione di chi è l'unico ad ave- 
rediritto di parola serve più. 
Niente serve più a niente, 
ci sono persone che dicono 
che Filippo Turetta non esi- 
ste, e contro questa cosa non 
се niente che serva, se поп 
chiudere internet e dire che ci 
siamo sbagliati. Gino Cec- 
chettin ha detto: «Dopo il do- 
lore per la morte di Giulia, in 
confronto a quel dolore il re- 
sto è nulla per me. Alcune no- 
tizie vecchie non andavano 
divulgate, ma non sta a me 
giudicare l’operato di un al- 


tro papà e quindi nonlo giudi- 
cherò». Non un mostro, non 
un complice dell’omicidio di 
sua figlia, non l’avversario, 
ma «un altro papà». Sono pa- 
role di un uomo perbene, che 
vive il dolore in maniera di- 
gnitosa e che cerca di soprav- 
vivere aiutando gli altri con 
la sua associazione. Cercare 
di trasformare quella crepa in 
orizzonte non era scontato e 
non credo nemmeno sia faci- 
le ascoltare storie che ti ricor- 
dano sempre tua figlia. 

«La cosa che mi preoccupa 
è il fratello di Filippo. Perché 
di fronte a questa ennesima 
ondata di odio che si è scate- 
nata, ancora una volta questo 
ragazzo, ma anche i genitori, 
si sono trovati nel dover ri- 
partire da zero per ricostrui- 
re una vita già difficile», ha 
detto Gino Cecchettin, rivol- 
gendo un pensiero nei con- 
fronti della famiglia dell'as- 
sassino di sua figlia più uma- 
no di quello che migliaia di 
estranei hanno espresso sui 
social. Quello che doveva es- 
sere il secolo dell'empatia, al- 
la fine, è diventato il secolo 
degli incapaci. — 
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PRIMO PIANO 


L'episodio è avvenuto nel Pavese. | piombini di un fucile ad aria compressa hanno ferito alla spalla un musicista e colpito alcuni strumenti 


Il volume è troppo alto, spara alla rock band 


ANDREA SIRAVO 
MILANO 


ensava di essere stato 

punto da un calabro- 

ne, invece era stato col- 

pito da un pallino cali- 
bro 4,5. Esploso, da una distan- 
za traiventi eitrenta metri, da 
una carabina ad aria compres- 
sa mentre stava suonando con 
il suo gruppo Burial of Baby- 
lon al concerto di musica rock 
metal svoltosi il 28 luglio nel 
cortile del castello di Bereguar- 
do, inprovincia di Pavia. 

Già sul palco Simone Maffei, 
chitarrista di 31 anni, ha senti- 
to dolore. «Stavamo suonando 
il secondo brano - ha racconta- 
toall Giorno- quando sono sta- 
to colpito come da una mana- 
ta, chemi ha spostato la spalla. 
Ho continuato a suonare, all'i- 
nizio non miero reso conto che 
qualcuno mi aveva sparato, 
pensavo a un grosso insetto». 
Quando è sceso e ha iniziato a 


dare una mano agli organizza- 
tori per smontare l'allestimen- 
toespostare alcune sedie ilma- 
le alla spalla con il passare dei 
minuti è aumentato sempre di 
più. Gli organizzatori di «Goc- 
ce di teatro» lo hanno medica- 
to per primi e poi hanno deciso 
che era meglio andare al pron- 
to soccorso. Solo all’ospedale 
San Matteo ha scoperto che 
qualcuno gli aveva sparato. 

I medici hanno esaminato la 
ferita ed estratto dalla pelle il 
piombino. «Era a forma di cles- 
sidrae si era conficcato nel mu- 
scolo della spalla destra, sotto 
la scapola, circa 2 centimetri 
sotto l’arteria - ha detto ancora 
-. Sono stato fortunato, poteva 
decisamente andare peggio». 
Al musicista sono stati applica- 
ti tre punti di sutura ed è stato 
subito dimesso con una pro- 
gnosi di 15 giorni. Il giorno do- 
poè stato convocato in questu- 
ra a Pavia per sporgere denun- 
cia. Chi ha sparato, però, non 
l’ha fatto una sola volta e mi- 
rando Maffei. Altri segni com- 


patibili conil danno provocato 
daun pallino sono stati trovati 
sugli strumenti, in particolare 
un foro nel piatto di una batte- 
ria, di un'altra band che si era 
esibita prima dei Burial of Ba- 


Etna in azione 
Fontana di lava 
enube vulcanica 
alta 10 chilometri 


Protagonista, ancora una vol- 
ta, il cratere Voragine dell’Et- 
na, con altissime fontane dila- 
va e l'emissione di una nube 
vulcanica alta 10 chilometri. 
Il fenomeno è stato osservato 
dall'Istituto nazionale di geo- 
fisica e vulcanologia di Cata- 
nia che ha emesso un bolletti- 
nodiallerta peril volo. — 


bylon. Sulla mini raffica che 
poteva aver conseguenze peg- 
giori se avesse colpito in viso il 
cantante e gli strumentisti in- 
daga la Squadra mobile della 
questura di Pavia. Nessuno du- 


rantele performance, né gli ar- 
tisti sul palco né il pubblico, si 
sarebbe accorto di nulla. I pri- 
mi impegnati a suonare e gli 
spettatori a ballare. Un genere 
per appassionati con sonorità 


estreme e ad alto volume. Ed è 
forse proprio questo aspetto il 
motivo alla base della scellera- 
ta scelta di sparare a casaccio. 
Il concerto è terminato poco 
prima di mezzanotte e ha chiu- 
so una giornata di musica e 
spettacoli. Infastidito o esaspe- 
rato qualcuno potrebbe aver 
deciso di dar vita a una prote- 
sta violenta. 

Gli investigatori indagano 
su possessori in zona di armi 
dasoft-air legittimamente regi- 
strate. Inoltre con i colleghi 
della polizia scientifica hanno 
cercato di stabilire la traietto- 
ria balistica dei colpi per capi- 
re se chi abbia sparato lo abbia 
fatto da terra o da un’abitazio- 
ne che affacciava sul cortile 
del castello. «In paese nonci so- 
no mai state lamentele per il 
volume troppo alto. Mi auguro 
chela polizia riesca ad identifi- 
care al più presto il responsabi- 
le di questo gesto», ha com- 
mentato il sindaco di Bereguar- 
do, Felice Bonizzoni. — 
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Accompagnato dall'affetto e dall'a- 
more dei suoi cari, dopo una vita ric- 
ca di affetti e gioie, si è spento 


Luciano Platter 


Profondamente addolorati ne an- 
nunciano la dipartita la moglie Dona- 
tella, la figlia Francesca con Alessan- 
dro e Mariasole. S. Rosario lunedì 5 
agosto ore 17 e funerali martedì 6 
agosto ore 10 parrocchia Beata Ver- 
gine delle Grazie - Crocetta. 


Torino, 4 agosto 2024 
Genta dal 1848 - Torino 


Ettore con Anna, Edoardo, Emanuele 
e Nicoletta si uniscono al grande do- 
lore di Donatella e Francesca per la 
perdita del carissimo LUCIANO. 


Aldo, Patrizia ed Anna sono vicini a 
Donatella, Francesca, Alessandro 
e Mariasole in questo momento di 
grande tristezza, ricordando il caro 
LUCIANO, uomo esemplare, amico af- 
fettuoso e alleato di tante battaglie. 


Amavi la vita, la famiglia, il lavoro. 
Ci hai lasciati troppo presto, ma ti 
ricorderemo sempre. Ciao LUCIANO. 
Gli amici 

Sid Lucy Berrone 

Gian Laura Bonino 

Etel Graziella Ceria 

Dario Roberta Cochis 

Marisa Giaj Arcota 

Enzo Anna Ghigo 

Franco Milvana Giorda 

Grazia Ferri 

Sergio Ornella Liore 

Giovanni Pisana Muto 


AMICO fraterno, noi oggi non ti 
perdiamo, ti ritroviamo nel nostro 
cuore illuminato dal tuo sorriso. 
Giovanni, Pisana, Gaia, Stefano, 
Gianluca e Chiara. 


Amministratori, dipendenti e соп- 
sulenti delle società Farmalavoro, 
Farmatributi, Farmagestioni, Farma- 
cares e Immobiliare Pasquale Bruno 
ricordano con affetto la figura е l'o- 
pera svolta dal loro inimitabile 


Presidente dott. 


Luciano Platter 


e partecipano al grande dolore della 
famiglia. 


Torino, 5 agosto 2024 


Amministratori, dipendenti e соп- 
sulenti delle società Farmaservizi e 
Farmaservizi formazione partecipa- 
no al lutto per la scomparsa del 


Dott. 


Luciano Platter 


e sono vicini alla sua famiglia in que- 
sto triste momento. 


Torino, 5 agosto 2024 


Ci stringiamo alla famiglia Platter 
per la triste perdita. Fam. Roberi e 
Garbarino. 


Ciao 
Luciano 


grazie di tutto, ti ricorderemo sem- 
pre con grande stima e affetto. 
Carlo, Stefania e Gabriella Tango 
si uniscono al dolore di Donatella e 
Francesca. 


Ciao 
Luciano 


mi mancherai. Commossa ed addo- 
lorata, Barbara con Alberto e Clara è 
vicina a Donatella e Francesca. 


Claudia Fassio e Mario, Marianna ed 
Edoardo Giaccone partecipano con 
affetto al dolore della famiglia per la 
perdita dell'amico e collega 


Luciano Platter 


Ettore ed Alba Sansavini unitamente 
ai Consigli d'amministrazione di Cli- 
nica Santa Caterina da Siena e Maria 
Pia Hospital esprimono profondo 
cordoglio per la scomparsa del 


Dottor 
Luciano Platter 


Federfarma Piemonte si associa con 
grande commozione al lutto che ha 
colpito l'intera famiglia della farma- 
cia torinese e piemontese. 


Torino, 5 agosto 2024 


Giorgio e Laura, con Luca e Marco, 
sono vicini a Donatella e Francesca 
nel ricordo del caro amico 


Luciano 


Giorgio, Eliana con Lorenzo, Roberta 
e Leonardo abbracciano affettuosa- 
mente Donatella, Francesca e la pic- 
cola Mariasole. 


Giovanna Scaglia abbraccia affet- 
tuosamente Donatella, Francesca e 
la famiglia tutta in questo momento 
di grande dolore. 


Grazie per la tua benevola ala pro- 
tettrice che ha saputo accogliermi e 
non mi ha mai abbandonato. Reste- 
rai per sempre tra i ricordi più cari. 
Marco Cossolo. 


Torino, 5 agosto 2024 


Idee al Lavoro, Bruno, Federica, Mau- 
ro e Simona sono vicini a Donatella e 
Francesca per la perdita del caro 


Luciano 


Il Consiglio dell'A.GI.FAR. Torino par- 
tecipa con grande commozione al 
lutto per la dipartita del 


Dott. 
Luciano Platter 
Torino, 5 agosto 2024 


Federfarma Torino partecipa con 
grande commozione al lutto per la 
scomparsa del proprio 


Presidente Emerito Dott. 


Luciano Platter 


che nei suoi oltre cinquant'anni di at- 
tività e venti di presidenza ha rappre- 
sentato per tutti un esempio illumi- 
nato e determinante per lo sviluppo 
dell'Associazione e delle farmacie 
di Torino e Provincia creando un 
modello unico in Italia. Il Presidente 
Marco Cossolo, i Consiglieri, i dipen- 
denti ed i consulenti abbracciano la 
moglie Donatella, la figlia Francesca 
con il marito Alessandro e l'adorata 
nipote Mariasole e famiglia tutta nel 
ricordo di un grande uomo ed inso- 
stituibile amico. 


Torino, 5 agosto 2024 


Il Presidente Mario Giaccone e tutto 
il Consiglio dell'Ordine dei Farmacisti 
di Torino partecipano al dolore del- 
la famiglia Platter per la perdita del 
collega 


Luciano 


con cui c'è sempre stato un prezioso 
confronto sui temi della professione 
e della farmacia. 


Il Presidente Federfarma, il Pre- 
sidente del Sunifar, il Consiglio di 
Presidenza, il Consiglio Nazionale, 
il Consiglio Nazionale del Sunifar, 
il Collegio Sindacale, il Collegio dei 
Probiviri, l'Assemblea Nazionale e 
gli uffici della Federazione Naziona- 
le Titolari di Farmacia - Federfarma 
- esprimono il proprio profondo cor- 
doglio e si uniscono al dolore della 
famiglia per la scomparsa del caro 
amico e collega 


Luciano Platter 


attuale Presidente Emerito e per venti 
anni, fino al 2016, Presidente di Fe- 
derfarma Torino, che nella sua lunga e 
intensa attività sindacale ha ricoperto 
importanti incarichi a livello nazionale 
e locale nella Federfarma, dimostran- 
do sempre altissima professionalità e 
competenza, continuo impegno e so- 
prattutto grandissima umanità. 


Roma, 5 agosto 2024 


Il Presidente onorario, il Presiden- 
te, il Consiglio Direttivo, i soci e i 
volontari dell'Associazione Banco 
Farmaceutico Torino ricordano con 
affetto il 


Dott. 
Luciano Platter 


per il suo prezioso sostegno alle atti- 
vità del Banco. 


Il Presidente, l'Amministratore delega- 
to, il Consiglio direttivo, i consulenti ed 
i dipendenti della Farmauniti società 
cooperativa partecipano sentitamente 
al lutto per la scomparsa del 


Dott. 
Luciano Platter 


Torino, 5 agosto 2024 


Luciano 


hai accompagnato la mia crescita 
in Federfarma senza mai lesinarmi 
un consiglio o una parola benevo- 
la. Ti ringrazio per l'affetto che mi 
hai sempre dimostrato. Davide con 
Francesca, Giulio e Carlo. 


Marco Canavoso con Gianna e Matil- 
de ricordano l'Amico 


Luciano 


Paolo ed Elena Prino e Lidia Fioni 
con Piero sono vicini a Donatella e 
Francesca nel ricordo del caro 


Luciano 


Presidente, Amministratore dele- 
gato, Consiglio direttivo, consulenti 
e dipendenti di Farmacie Comunali 
Torino s.p.a. si uniscono al cordoglio 
per la scomparsa del 


Vice Presidente dott. 


Luciano Platter 
Torino, 5 agosto 2024 


Presidente, Consiglieri e farmacisti di 
Federfarma Cuneo partecipano com- 
mossi al lutto per la scomparsa del 


Dott. 
Luciano Platter 
Cuneo, 5 agosto 2024 


Sei stato un esempio ma soprattutto 
un grande AMICO ed un vero genti- 
luomo. Ti ricorderó per sempre. Enri- 
ca con Alberto e Marisa. 


Un ultimo abbraccio caro AMICO. 
Carlo con Marco, Martina e Vittoria 
si uniscono al dolore di Donatella e 
Francesca. 


Avvocati e collaboratori dello Studio 
Polliotto partecipano al grande dolo- 
re della famiglia per la perdita del 


Dott. 


Luciano Platter 


illustre rappresentante dei farmaci- 
sti torinesi e piemontesi. 


Presidente, Direttivo e Soci del Rotary 
Club Torino Dora partecipano al dolo- 
re della famiglia per la scomparsa del 


Past President 


Luciano Platter 


Il suo esempio ed il suo sorriso sa- 
ranno sempre con noi. 


Torino, 5 agosto 2024 


Lo Studio Notaio Giuseppe Molino 
partecipa con profondo cordoglio al 
dolore della famiglia del 


Dottor 


Luciano Platter 


di cui ricorda la grande professiona- 
lità e generosità. 


Dopo una breve malattia, il giorno 3 

agosto è mancato l' 
Ingegner 
Adriano De Luca 

imprendiotore, uomo dalla mente brillan- 
te e dal cuore nobile. Addolorati ne dan- 
no il triste annuncio la moglie Maurizia, i 
figli Alessandro e Vittoria, il fratello Dario 
e la sorella Alessandra con le loro fami- 
glie. | funerali saranno celebrati martedì 
6 agosto alle ore 12 nella parrocchia 
Gran Madre di Dio. Non fiori, ma per chi 
volesse un'offerta a Specchio dei tempi 
per «La Tredicesima degli anziani». 
Torino, 3 agosto 2024 


Giubileo - 011.8181 


La famiglia Pretti piange la immatu- 
ra perdita del caro 


Adriano 


e si stringe a Maurizia, Alessandro e 
Vittoria nel dolore. 


È mancata 
Avvocato 


Isabella Dore 


mamma di Alice e Vittoria. Ne dan- 
no il triste annuncio papà e mamma 
insieme a Cristina, Vittorio, Piercarlo, 
Carola, Giacomo e Mimi. Un ringra- 
ziamento particolare a Carla, Ilaria e 
Livia. Funerale mercoledì 7 ore 9,30, 
rosario martedì 6 ore 19, parrocchia 
di San Bernardino, Torino. 


Ciao cara 
Isabella 


il tuo sorriso resterà sempre nei no- 
stri cuori. Ilaria, Carla e Alberto. 


È mancato 
Professore 
Armando De Palma 
anni 86 


Lo annunciano con grande dolore 
Gabriella, Elisa e Chiara. 


Claviere, 3 agosto 2024 
Eurofunerali - 011.389335 


ANNIVERSARI 


2019 2024 
Guido Boursier 


Caro papà manchi sempre. Giovanna 
e Nicola. 


2018 5 agosto 2024 


Pinu Comazzi 
"lo facevo il tipografo”. Grande papà. 
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ILRACCONTO 


La scuola della Garfagnana 
dove la maestra libera 
alla schiavitù dell'ignoranza 


Migliaia di giovani nel dopoguerra furono mandati a insegnare nei paesi 
Duse Lemetti fu per generazioni uno dei simboli di questa istruzione di massa 


uesta è una storia d’Appennino, e 

dell’Appenninoè unastoria di Gar- 

fagnana, la valle del Serchio sigilla- 

ta tra l'Appennino e l'Alpe Apua- 
na. Per noi di qua dal gioco apuano, apui 
di Val di Magra assoggettati all'impero di 
Roma, che calchiamo sotto i piedi la SS 1, 
laviadel console Aurelio che da Roma por- 
tanel mondo, esolo perquesto ci sentiamo 
appartenuti dalla contemporaneità e qua- 
si domestici, noi che siamo cosi mondani 
da comparire persino nelle Ceneri di Gram- 
sci, «dalle sue palpebre chiuse Luni all’ad- 
diaccio...», ecco, pernoi la Garfagnana è il 
luogo dell’Altrove. Lo è anche se è solo di 
là dalla montagna che ci guarda le spalle, 
ora e ci si arriva in automobile in un amen 
come quando da ragazzi ci si avventurava 
in Vespa arrancando sulla Spolverina, la 
strada che a piedi facevano i nostri nonni 
per andare a lavorare le cave 
di marmo che dirupavano su 
Campocecina. Là vivono i no- 
stri cugini silvestri, gli apui 
che all’impero non si sono mai 
\ dati, che ancora sene vanno in 
- giro con il mito guerresco del 
pennato alla cinta, che ancora conoscono 
parole dell'antica e indecifrata lingua; e ri- 
ti di deità boschive ignoti persino a James 
Frazer, e canzoni ancestrali cantate in 
maggi a suon di ottonari, campi sottratti a 
gole e vallette che diresti sterili eppure cu- 
stodisconola semenza del formentone a ot- 
to file, il seme del dio Маіх dei nativi incai- 
ci, selve di castagni pluricentenari ancora 
regolate da usi comuni sanciti da bolle di 
cui non si conosce più l’età. E tutto questo 
dà loro poteri a noi preclusi, poteri che con- 
sentono loro la potestà di essere in questo 
mondo ma non di questo mondo, di fare di 
quella vallata di indiscutibile miseria la re- 
gale residenza di nobiltà ribelle a qualsivo- 
glia età e epoca e potere. Si dice che siano 
cristiani questi nostri umbratili cugini, e 


MAURIZIOMAGGIANI 


Docente, scrittrice e cantante 


GIORNALEDIBARGA.IT 


Lamaestra Duse Lemetti ha insegnato dal 
1947 a quattro generazione di alunni in Valle 
delSerchio. Oltre che docente è statallettrice, 
scrittrice e cantante con la sua fisarmonica. E 
morta il 24 luglio a 98 anni a Gallicano, dove 
viveva, in provincia di Lucca. 


in effetti hanno chiese, santi e preti. Ma le 
loro chiese sono pievi erette dalla plebe 
già in età longobarda e della plebe proprie- 
tà; quelle erette sui crinali hanno l’aspetto 
di fortezze e questo erano, rifugio, casa co- 
mune e comune magazzino, luogo della pa- 
rola, ospitale, che potessero tenere al sicu- 
ro tutto ciò che tenevano per sacro. 

Il loro santo primevo è San Pellegrino, il 
santo di infinite leggende, ubiquo e mag- 
matico miracolante quanto è lungo ГАр- 
pennino; la sua casa è nel valico più alto 
della valle, e lì giace tutto ossa e ori in 
un’urna di cristallo, così che si possa vede- 
re che il suo popolo gli ha concesso di star- 
sene per sempre assieme ad un altro uo- 
mo, un certo san Bianco, vallo a sapere chi 
fosse mai. Ma siccome i garfagnini sono 


L'istruzione dopo il conflitto 
Unalezione di musica in una 
scuola nel 1949, quattro anni 
dopolaLiberazione 


fatti per contraddire l’ovvietà anche più 
sacramentata, a San Pellegrino si è cele- 
brato per lungo tempo, e per quello che so 
tuttora, la MotoMessa, la messa dei moto- 
ciclisti in sella che accorrono a centinaia 
per servirla a motore acceso e spiegamen- 
to di clacson per coro; il celebrante un pre- 
te che ha corso diverse edizioni della Pari- 
gi Dakar. Intanto, a Sillico, a Sassi, celebra 
l’eremita frère Benoît, ora parla corrente- 
mente ilgarfagnino, professore di antropo- 


La vocazione della donna nasce 
di fronte ai soldati del contingente 
brasiliano che sentendola suonare 
capiscono di aver liberato la regione 


logia alla Sorbone, l'ultimo della famiglia 
dei Plantageneti, che ha portato con sé 
dalle sue origini solo l'essenziale, la sua 
immensa cultura, lesue amicizie straordi- 
narie nel mondo musicale europeo, cosi 
che in quelle pievisisvolgono a esclusivo 
beneficio dei plebani stagioni musicali e 
diapprofondimento culturale che nel no- 
stro mondo di qui se le sognano, forse, le 
grandicittà. 

Questo è l'Altrove, e l’altrove è un rilie- 
vodi granito, da qualche secolo appiccica- 
to nellato d’ombra della chiesa di Careggi- 
ne ma di età plurimillenaria, che mostra 
due figure danzanti intreccianti le mani in- 
tanto che brandiscono lancia e coltello; le 
figure hanno inequivoci l'una attributi ma- 
schili, l'altra femminili. E questo, come 


Dante Alighieri (1265-1321) 

Il sommo poeta scrive nella Commedia di Pania 
della Croce ela Tambura, abbastanza inumane 
daschiaffarlenel 32° canto dell'Inferno 


quasi tutto il resto di Garfagnana, noi di 
qui nonlosisa spiegare, senon aderendo a 
un'altra storia, una storia difforme dalla 
dominante, una realtà incongrua ma cosi 
colma di verità da farsi leggenda. Non che 
la Garfagnana si sia sottratta alla nostra 
storia quando lo ha ritenuto necessario al- 
la sopravvivenza della sua, ma lo ha fatto 
con selvaggia astuzia e intelligenza strate- 
gica. Infatti é singolarmente terra estense 
nel mezzo della Toscana; dovendo al quie- 
to vivere il pegno di una signoria da omag- 
giare, si sono scelti i lontani e placidi du- 
chi d'Este piuttosto che gli avidi e ingom- 
branti Medici o Castracani. Gli Este si con- 
tentavano di avere un lembo di ducato ol- 
tr'Appennino, sistemarci un governatore 
chesi contentasse di quel poco che la valle 
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Ludovico Ariosto (1474-1533) 

Gli Este si contentavano di avere un lembo di ducato 
oltr'Appennino e di sistemarci un governatore. Toccó 
anche a Ludovico Ariosto, seduttore di duchesse 


offriva per il sostentamento, un incarico 
di fatto punitivo che toccó anche al poco 
affidabile e assai probabilmente sedutto- 
redi duchesse Ludovico Ariosto, e riceve- 
readeguato tributo. Il tributo garfagnino 
si compendiava nella consegna annuale 
di un orso, preferibilmente domesticato 
s'intende; una cosuccia piuttosto allusi- 
va, e ancora oggi per indicare un impe- 
gno da assolvere nonostante la sua palese 
insensatezza pratica, i garfagnini dicono 
*menarel'orso a Modena". 

A proposito dei letterati, non é per nien- 
te un caso che Dante Alighieri, che volen- 
tieri ha accettato l'ospitalità di noi di qua 
della Val di Magra, «se novella vera di Val 
di Magra o di parte vicina dillo a me che si 
grande là era», pur disdegnando il nostro 


Giovanni Pascoli (1855-1912) 

Al Ponte di Carpia è associata un'osteria, nella cui 
rimessa è ancora arrembato il calesse che portava 
Giovanni Pascoli a giocare a carte e a bere 


pane che trovava troppo salato, ecco, lui 
che ha vagato inesausto per le lande d’Ita- 
lia, in Garfagnana non ci ha mai messo pie- 
de, garantendone la clandestinità in so- 
vrappiù all’alterità. S'è azzardato a dare 
un’occhiata dalla parte del mare alle vette 
apuane più alte e dure, la Pania della Cro- 
ce e la Tambura, abbastanza inumane da 
schiaffarle nel 32° dell’Inferno, di là da 
quei bastioni aveva astutamente conside- 
rato che era meglio non rischiare, anche 
perché gli deve pur essere giunta voce che 
lì il pane era poco, salato o sciapo che fos- 
se, eil nutrimento corrente era fatto di nec- 
cio, polenta di castagne per colazione, 
pranzo e cena.L’Omshaa suo tempo stabi- 
lito, cercando alimenti a basso costo, che 
la polenta di castagna è purtroppo digeribi- 
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le solo dai garfagnini e dai corsi, e più altro- 
ve di questo non saprei dire; e a ragion ve- 
duta perché, nelle ristrette temperie delle 
nostre altalenanti fortune di contempora- 
nei, anchenoi di qui abbiamo provatoa nu- 
trircene, e so cos'é la polenta di castagne 
giünello stomaco, una sorta di certificazio- 
neantisismica. 

Tutto ció, e tutto l'altro che qui non sa 
starci, é per me compendiato in un'imma- 
gine, in una figura, nella sua storia. Il Pon- 
te di Campia sul Serchio è la ristretta porta 
di accesso alla Garfagnana dalla Lucche- 
sia; sempre a proposito di lettere, al Ponte 
è associata un’osteria, nella rimessa di 
quell’osteria è ancora arrembato il calesse 
che portava Giovanni Pascoli a giocare a 
carte e a bere, a bere molto del vino detto 
striscino per le sue caratteristiche invali- 
danti, con i suoi amici, tra loro il padre di 
Valentino vestito di nuovo come le broc- 
che dei biancospini. 

Sulla spalletta di quel ponte il 20 aprile 
del 1945 è poggiata una ragazza, la ragaz- 
za imbraccia una fisarmonica e la sta suo- 
nando, suona un tango, la Comparsita, l’u- 
nica musica che le sembra adatta alla circo- 
stanza. La circostanza è un drappello di ra- 
gazzi in armi e divisa che si fa avanti con 
circospezione, la musica li sorprende e li 
incoraggia, uno tra loro si leva l'elmetto e 
lo sventola in aria provando due passi di 
danza. Quei ragazzi sono il contingente di 
volontari brasiliani e hanno appena capi- 
todi aver liberato la Garfagnana. 

La ragazza si chiama Duse, la sua fami- 
glia è amante del teatro, e da allora per 
quasi cent'anni prima che un paio di setti- 
mane fa se ne andasse là dove sa lei, non ha 
mai smesso di suonare la sua fisarmonica e 
di cantare uno sterminato catalogo. Ma la 
Duse non è solo questo, è un’altra cosa, è 
una maestra, è la maestra, e ha esercitato 
fino all'ultimo dei suoi giorni per i figli dei 
figli dei figli deisuoi primi alunni. Gli alun- 
ni dell'anno scolastico 1947/48. E questa 
è ancora un'immagine. La Duse che si pre- 
senta dal provveditore per ricevere l'inca- 
rico, ha vent'anni, il provveditore ispezio- 
па conattenzione le sue mani, vuole since- 
rarsi che non abbia le unghie lunghe alla 
moda, constata che le unghie sono ben cor- 
teele mani ben robuste e le consegna il cor- 


WITHUB 


redo da maestra di montagna, uno zaino, 
delle razioni militari da combattimento, 
le razioni K, una lampada ad acetilene, un 
laccio emostatico e una lama affilata nel 
caso di un morso di vipera, ela spedisce al- 
la sua sede, a Capraia, mille metri, case di 
boscaioli e pastori di capre, la scuola é una 
stalla riabilitata, una stanza a piano terra 
per aula e una da raggiungere con una sca- 
laapioli peralloggio, una stufa alegna per 
scaldare e cucinare. E di lì in poi ogni lune- 
dì mattina la Duse sale a buio conlasualan- 
terna da minatore i settecento metri di di- 
slivello, fa il suo lavoro eil sabato pomerig- 
gio se ne scende a casa per cominciare dac- 
capoillunedi. A insegnare e a imparare; di- 
ce la Duse di quel tempo che è stato quello 
dove ha imparato di più e più cose, e gli in- 
segnanti erano i suoi alunni, che le hanno 
disvelato le infinite saggezze di chi cono- 
sce poco o niente dell’esistenza stessa dei 
libri, ma tutto dell’universo vivente. Spar- 
tiva il suo cibo con loro e loro ricambiava- 
no con il dono di fiori mai visti. Ma deve 
aver anche insegnato molto, perché Capra- 
ia è ormai quasi disabitata, ma molti dei 


Ricordare l’opera di questi uomini 
e donne, partigiani di seconda 
generazione, oggi 
è ancora più importante 


suoi alunni se non loro stessi hanno dato al- 
laluce generazioni di uomini e donne sono 
sparse per il mondo a far cose buone e im- 
portanti. E sì, lei ha suonato la Comparsita 
per la liberazione della sua valle, ma lei 
stessa è stata una liberatrice, la partigiana 
della seconda liberazione, quella dalla 
schiavitù dell’ignoranza. 

La Repubblica è stata anche questo, la 
brigata di migliaia di maestri ancora ragaz- 
zi mandati a popolare di scuola ogni anfrat- 
to di miseria del Paese, forse ricordarlo ser- 
virebbe, adesso che ce ne sarebbe dinuovo 
la necessità impellente. Intanto l’Altrove 
di Garfagnana ha un suo santo in più, uno 
dei suoi santi difformi, questa una santa fi- 
sarmonicista miracolante.— 
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“Bending Spoons vale 2,55 miliardi 
eon WeTransfer cresceremo ancora” 


L'ad della tech company italiana: per 12024 prevediamo 700 milioni di ricavi, siamo in attivo da sempre 


GIOVANNITURI 


eTrans- 

fer lo se- 
« guivamo 

da anni, 


masolo di recente si è materia- 
lizzata l'opportunità di acqui- 
sirlo». Luca Ferrari, ammini- 
stratore delegato e co-fondato- 
re di Bending Spoons, spiega 
cosi l'ultima acquisizione nel- 
lasua scuderia. Mercoledi l'a- 
zienda digitale milanese nata 
nel 2013 ha annunciato di 
aver rilevato la tech company 
olandese specializzata in con- 
divisione di file. 

Maèsolo l’ultima di una lun- 
gaserie di operazioni che si so- 
no susseguite nell’ultimo de- 
cennio: da Evernote a Strea- 
mYard, da Meetup a Issuu. 
Mattone dopo mattone, Ben- 
ding Spoons sta diventando 
un colosso dei servizi online. 
Non solo perché «l’attuale va- 
lore da 2,55 miliardi di dolla- 
гі» ora potrebbe crescere ulte- 
riormente, ma anche perché 
ormai l'azienda «serve 200 mi- 
lioni di utenti in tutto il mon- 
doogni mese», riporta Ferrari. 
Come procede il 2024? 
«Quest'anno dovremmo rea- 
lizzare ricavi di quasi 700 mi- 
lioni di dollari, con un impor- 
tante margine operativo. 
Escluso il team di WeTrans- 
fer, che abbiamo appena ac- 
quisito, ormai a lavorare a 
Bending Spoons siamo piü di 
500 persone». 

Quanto avete investito perle 
vostreacquisizioni? 

«Negli ultimianni, abbiamo in- 
vestito ben oltre 1 miliardo di 
dollari in acquisizioni e più di 
100 milioni di dollari inricerca 
e sviluppo. Sono investimenti 
finanziati principalmente at- 


traverso i nostri proventi - a li- 
vello di flussi di cassa operati- 
vi, siamoinattivo da sempre - e 
debito bancario. Inoltre, abbia- 
moanchefatto aumentidi capi- 
talepercirca 200 milionidi dol- 
lari che sono stati utili nell'ac- 
celerarela nostra crescita». 
Qualélavostra strategia? 
«Abbiamo creato una piatta- 
forma di tecnologie, compe- 
tenze, talenti e cultura azien- 
dale ottimizzata per sviluppa- 
re e far crescere al meglio un 
prodotto tecnologico digitale. 
Acquisiamo prodotti che rite- 
niamo abbiano molto poten- 
ziale inespresso e, grazie alla 
piattaforma, cerchiamo di rea- 
lizzarlo appieno. Poi reinve- 
stiamo i proventi nel rafforza- 
re la piattaforma ed effettuia- 
mo acquisizioni ancora piü 
grandiestimolanti». 


Puntate a creare un pacchet- 
to digitale multi-servizio? 
«Non escludo che proveremo 
qualcosa del genere piü spes- 
so in futuro. Per ora, i nostri 
prodotti sono gestiti da team 
dedicati quasi completamen- 
te autonomi. Ció consente a 
chi ci lavora di esprimere al 
massimo la propria imprendi- 
torialità, senza sottostare a 
processi farraginosi o buro- 
crazie inefficienti». 
BendingSpoonsha anche svi- 
luppatol'app Immuni. 
«Quando é scoppiata la pan- 
demia da Covid-19, ci siamo 
chiesti cosa potessimo fare 
per dare una mano a superare 
l'emergenza. Inizialmente, 
abbiamo donato un milione 
di euro alla Protezione civile. 
Poi abbiamo deciso di mette- 
re a disposizione le nostre 


DOMANI L'AGGIORNAMENTO DEL PIANO. ATTESA PERLE SCELTE DEL MEF 


Montepaschi adesso può restare da sola 
con la stampella di Unipol nell'azionariato 


MILANO 
Domani mattina, prima dell'a- 
pertura dei mercati, Monte 
dei Paschi svelerà i conti del 
semestre e aggiornerà gli 
obiettivi del proprio piano 
strategico. Le attese degli in- 
vestitori sono di un migliora- 
mento delle previsioni per la 
fine dell'anno e, magari, an- 
che di un ritocco verso l'alto 
della politica di dividendi. 
Difficilmente l'ad Luigi Lo- 
vaglio, che ha passato le ulti- 
me settimane al lavoro sulla 


revisione del piano, risponde- 
rà a domande sulle opzioni 
strategiche per il futuro del 
Monte. 

Il deciso miglioramento dei 
conti e dell'andamento opera- 
tivo della banca - merito dei 
tassi elevati, ma anche del 
grande lavoro di Lovaglio - fa 
uscireallo scopertoi sindacati, 
che tornano a chiedere di con- 
siderare«quale opzione strate- 
gica concretamente persegui- 
bile anche l'ipotesi “stand alo- 
ne”, da realizzarsi attraverso 


la messa in atto di un progetto 
industriale condiviso da un nu- 
cleo azionario auspicabilmen- 
testabile». 

Per una volta, gli auspici del 
potrebbero in qualche modo 
realizzarsi. Nel senso che dopo 
mesi di sondaggi, l'unicaopzio- 
ne sul tavolo del Mef - primo 
azionista con 26,73% - é quel- 
la di Unipol. La compagnia bo- 
lognese potrebbe rappresenta- 
re quel«socio stabile», conuna 
quota di maggioranza ma non 
di controllo, sul modello di 


La strategia 
Abbiamo investito 
oltre un miliardo in 
acquisizioni e 100 
milioni in ricerca 

e sviluppo 


La prossima sfida 
L'intelligenza 
artificiale si rivelerà 
la più importante 


innovazione della 
storia dell'umanità 


competenze, iniziando a svi- 
luppare Immuni a marzo del 
2020. Purtroppo, l’app è sta- 
ta perlo più un fallimento: no- 
nostante i più di 10 milioni di 
download, l'impatto è stato 
modesto». 

Cosa vi ha lasciato quell'espe- 
rienza? 

«Siamo orgogliosi di esserci 
spesi per il bene della comuni- 
tà e speriamo che il nostro ge- 
sto sia stato d'ispirazione. Ag- 
giungo che mentre Bending 
Spoons ha fatto tutto ció del 
tutto gratis, dedicando a Im- 
muni quasi un terzo del perso- 
nale per mesi, chi ha sviluppa- 
to un progetto simile in Germa- 
nia è stato retribuito 20 milio- 
nidi euro». 

L’intelligenza artificiale è 
una frontiera da esplorare? 
«L'intelligenza artificiale si ri- 


Rocca Salimbeni, sede di Mps 


quanto già realizzato con Bper 
e Popolare di Sondrio. Tale da 
mantenere la banca senese au- 
tonoma, con un azionariato 
stabile e senza più il peso di un 
socio ingombrante come il Te- 
soro. 


AD ALESSANDRIA 


Addio a Paglieri, 
erede della storica 
azienda di profumi 


Mario Paglieri 


Se пе andato а 91 anni 
Mario Paglieri, imprendi- 
tore di Alessandria e sto- 
rico ^naso" dell'omoni- 
ma azienda di profumi e 
saponi fondata nel 1876. 
Daanni combatteva con- 
tro una malattia. Nato 
nel 1933, paglieri aveva 
dedicatola sua vita all'ar- 
te della profumeria, con- 
tribuendo alla crescita 
dell'impresa, nota al 
mondo con brand come 
Felce Azzurra. Laureato 
in chimica a Genova, Pa- 
glieri ha dedicato una vi- 
ta al settore della profu- 
meria, diventando an- 
che “naso” dell'azienda, 
ruolo ricoperto fino al 
2020. Cordoglio dalla Re- 
gione Piemonte per la 
sua scomparsa: «ТІ Pie- 
monte perde un grande 
imprenditore che ha fat- 
tola storia dell'industria 
piemontese con prodotti 
iconici entrati nell'imma- 
ginariocomune». — 


D'altra parte parte, l'obietti- 
vo del numero uno di Unipol, 
Carlo Cimbri, é quello di blin- 
dare con le quote azionarie gli 
accordi di bancassicurazione 
perla distribuzione dei prodot- 
ti di Unipol. Lasciando ampia 


velerà quasi certamente la piü 
importante innovazione nella 
storia dell'umanità. Nel breve 
periodo prevedo due effetti: 
primo, aumenterà molto la 
produttività in talune occupa- 
zioni, con conseguenti incre- 
mento di certi livelli retributi- 
vi ed eliminazione di certi po- 
sti di lavoro. Secondo, miglio- 
rerà la qualità e ridurrà il co- 
sto di certi prodotti. Bending 
Spoons usa l’Ia in quasi tutto 
quello che fa». 

L'Italiaé prontaa questo pas- 
50? 

«Come utenti, siamo pronti. 
Lo siamo meno a sfruttare le 
opportunità che l’Ta dà a livel- 
lo aziendale. In Italia siamo 
tendenzialmente tradizionali- 
sti, poco aperti alcambiamen- 
to. E insieme all'Unione euro- 
pea abbiamo la tendenza a 
normare in modo preventivo 
e aggressivo, rendendo il per- 
corso di imprenditori e ammi- 
nistratori di imprese pieno di 
ostacoli». 

Puntatesulla formazione? 
«Sì, il modo migliore per im- 
parare una professione è svol- 
gerla al massimo, circondati 
da professionisti. A Bending 
Spoons, oltre 200 mila perso- 
ne si candidano ogni anno 
per lavorare con noi, più del- 
la metà stranieri e tantissimi 
dalle più prestigiose universi- 
tàeuropee». 

Dove vi vedete tra cinque an- 
ni? 

«Restiamo saldi sulla nostra 
strategia, potenziando la piat- 
taforma e acquisendo prodot- 
ti tecnologici sempre piü im- 
portanti. Nel tempo, speriamo 
di riuscire a costruire una del- 
le aziende di maggior succes- 
soal mondo». — 
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autonomia gestionale e opera- 
tiva agli istituti partecipati. 
Nel caso di Siena, c'è l’ostacolo 
dell’accordeo con Axa che sca- 
de nel 2027. Anche per questo, 
l'ipotesi è quella di un ingresso 
nel capitalelento e graduale. 

La palla è dunque nel campo 
del Mef. Nella maggioranza di 
governo, c’è chi avrebbe prefe- 
rito qualunque altra soluzione 
«nazionale» diversa da Unipol, 
perragioni squisitamente poli- 
tiche. Ma d’altra parte, l’unica 
alternativa praticabile - e mag- 
giormentegradita nei palazzi 
romani -, quella di Banco Bpm, 
nonsièmai concretizzata. 

Per superare i dubbi gover- 
nativi e arrivare agli annunci 
c’è ancora tempo. Non prima 
di ottobre, spiegano fonti le 
fonti interpellate. с.рАО.- 
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PERCHÉ I REFERENDUM 
VANNO USATI CON CURA 


SERENA SILEONI 


i potrebbe chiamare l'estate dei referendum. E non solo per la 

fruttuosa raccolta firme per quelli sull'autonomia differenzia- 

ta e sul Jobs Act, o per i preparativi all'orizzonte del referen- 

dum costituzionale sul premierato (e magari anche sulla sepa- 
razione delle carriere dei magistrati). 

Da una decina di giorni, é attiva un'importante innovazione: una 
piattaforma online per le firme necessarie a presentare la richiesta 
dei referendum abrogativi e le proposte di legge di iniziativa popola- 
re, già avviata dal governo Draghi e ora resa finalmente operativa 
dal ministro Nordio. Una innovazione modesta, se paragonata ai ten- 
tatividi introduzione del voto elettronico che sono stati sperimenta- 
ti all'estero, ma comunque un piccolo, grande passo avanti peri prin- 
cipali strumenti di partecipazione popolare alle decisioni politiche. 
Proprio da questa piattaforma, dall'interfaccia un po' grossolana ma 
comunque sicura grazie al sistema Spid, si scopre che quelli contro il 
Jobs Act el'autonomia differenziata sono i due più importanti di ben 
undici referendum in questo momento aperti alle sottoscrizioni, a 
cui si aggiungono quattro proposte popolari di legge. Sono anche i 
due referendum su cui, come detto, sono state già raggiunte le firme 
necessarie per avanzare la richiesta, che deve passare ora il control- 
lo di regolarità della Corte dei Conti e poi quello, dagli esiti ben рій 
incerti specie peril referendum controla legge Calderoli, di ammissi- 
bilità della Corte costituzionale, prima di poter essere sottoposti al 
voto popolare e, quindi, di superare il quorum di validità. 

Finora, in Italia si sono tenuti quasi 78 referendum, la maggior par- 
teabrogativi. Tanti, ancorpiù зе si pensa chenonesistevano prima del 
1970, anno in cui venne approvata la legge che ne disciplina lo svolgi- 
mento. Un ritardo paradossale, in un certo senso, visto che la Repub- 
blica nasce proprio su un referendum, quello del 2 giugno. In ogni ca- 
so, un ritardo dovuto non a noncuranza, ma a quell'ostruzionismo di 
maggioranza, comelo chiamó Calamandrei, che caratterizzó la lunga 
prima fase repubblicana e che, per i referendum, fu corteggiato anche 
dal partito comunista, dichiaratamente ostile al voto referendario co- 
me espressione di contro-potere politico. E noto chela 
legge venne poi approvata come tentativo della mag- 
gioranza democristiana di sfidare l'approvazione іп 
Parlamento della legge sul divorzio, ad essa coeva. Da 
allora, il partito radicale perprimo sarebbe stato il pro- 
motore di un ricorso sempre più frequente al voto 
abrogativo, con esiti spesso deludenti. Trentatré, difat- 
ti, nonhanno nemmeno raggiunto il quorum di validi- 
tà. Si tratta di un dato comprensibile, sia perché un ricorso EEE 
all’istituto referendario rischia di sminuirne il valore, sia perché l’a- 
stensione, e quindi il mancato raggiungimento del quorum, rappre- 
sentano una strategia di voto. Ciò non toglie che il referendum indichi 
vitalità della democrazia, vivacità dell’opinione pubblica e valorizza- 
zione da parte del sistema politico degli strumenti di partecipazione 
popolarealle scelte pubbliche. 

Tuttavia, l'enfasi referendaria che caratterizza questa estate ha un la- 
tomenosolare.Lasi deve daun lato all’adesione di Elly Schlein, econ es- 
sa di buona parte del suo partito, all’iniziativa di Landini contro il Jobs 
Act, unalegge voluta e votata dal Pd, per quanto in una stagione politica 
diversa; d’altro lato, all’impeto con cui è stata organizzata l’iniziativa 
contro la legge Calderoli; infine agli assaggi di campagna elettorale per 
il referendum costituzionale sul premierato. Si aggiunga a questi ele- 
menti la proposta dilegge popolare per l'introduzione di un salario mini- 
mo, frutto di una iniziativa dei partiti di opposizione, in particolare Par- 
tito democratico, Movimento 5Stelle e Alleanza Verdi e Sinistra, i quali, 
anziché portare avanti una proposta di legge di iniziativa dei loro parla- 
mentari, hanno deciso intalmodo di appellarsi al popolo. E proprio que- 
sto sospetto appello al popolo che getta un’ombra sull’estate referenda- 
ria. Nonsi vorrebbe infatti che tutto il trasporto per il voto popolare na- 
sconda il solito elefante nella stanza: la necessità di colmare la debolez- 
za del sistema politico conla forza dell’opinione pubblica. 

E definizione corrente che i referendum siano espressione di de- 
mocrazia diretta. Il modo in cui sono disciplinati e la storia stessa di 
quelli trascorsi dovrebbero indurre a chiederci se questa formula sia 
appropriata. Forse è meglio considerarli una chiamata al voto da par- 
te di istanze ben organizzate, spesso gli stessi partiti o sindacati, nel- 
la quale le persone sono invitate a una scelta secca su quesiti anche 
complicati. Nona caso, una delle preoccupazioni maggiori della Cor- 
te costituzionale nel dichiararne l'ammissibilità è proprio la chiarez- 
za del quesito e degli effetti del voto. Una ri-definizione di tal genere 
dell’istituto referendario non mette in dubbio che sia uno strumento 
salutare di partecipazione alla (e della) democrazia rappresentati- 
va. Ma proprio per non intaccarne l’importanza, è bene invocarli e 
maneggiarli con cura e trattarli come tali, piuttosto che come i più ge- 
nuini strumenti di democrazia del popolo e dal popolo. 

Il voto è il diritto politico più importante che abbiamo. Attenzione 
quindi a non trasformare quello referendario in un match continuo in 
cui il sistema politico resta in panchina e la conflittualità che esprime 
vienecaricata sulle matite dei cittadini. — 
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L'ESTATEDA CAPO PARTITO DELLA PREMIER INQUIETA 


ALESSANDRO DE ANGELIS 


succedendo a Giorgia Meloni? In Ci- 

na -eranoigiorni in cui è stato ucci- 
so il numero 2 di Hezbollah - avrebbe potuto 
parlare del mondo, attraversato da tensioni sen- 
za precedenti. E, nello specifico della visita, ac- 
cendere magari un riflettore sulle implicazioni strate- 
giche degli accordi sottoscritti con Pechino. Del tipo 
«siamo fuori dalla via della Seta, ma veniamo qui esia- 
mo rispettati», che è anche vero. Invece si è dedicata 
ai presunti complotti dei giornalisti, recepiti dal rap- 
porto della Commissione europea, con annessa lita- 
nia vittimistica. Arrivata a Parigi poi poteva godersi 
la pausa familiare a Eurodisney. E, in un clima rilassa- 
to, andare a Casa Italia per un «in bocca al lupo» ad az- 
zurri e azzurre. Invece si è scatenata, in prima perso- 
na, sulla questione della pugile algerina, che gender 
non è, ma evoca tutta la paccottiglia ideologica in ma- 
teria. Per fortuna l'Algeria è distratta dalla campagna 
elettorale, perché ci manca solo una crisi diplomatica 
col nostro primo fornitore di gas, che ci ha consentito 
di renderci autonomi dalla Russia. Da ultimo, la com- 
memorazione della strage di Bologna. Il rappresentan- 
te dei familiari delle vittime Paolo Bolognesi ha de- 
scritto un'Italia in cui è difficile riconoscersi, dove i neo- 
fascisti, gli stessi della strage, governano sulla scia di 
una sorta di «golpe» permanente. Sarebbe bastato che 
il ministro dell'Interno Matteo Piantedosi, rappresen- 
tante secondo il teorema di un governo di golpisti, fosse 
sceso dal palco, pur non andando via dalla commemo- 
razione. Piantedosi non ha avuto la prontezza. E Gior- 
gia Meloni, invece di consegnare la polemica a qualcu- 
no dei suoi limitandosi a commemorare le vittime, ha 
scelto di replicare, sempre con tono vittimista, a Bolo- 


9 ultima, funambolica, settimana ren- 
de legittima la domanda: cosa sta 


gnesi. Mica solo sull’oggi, ma introducendo, nel- 
la condanna della strage, un elemento di distan- 
za, rifugiandosi in un ambiguo passaggio sulle 
sentenze della magistratura. 

C'è un filo che tiene insieme l’orribile settima- 
na. Ifilosofi, quelli bravi, parlerebbero di «rottu- 
ra epistemologica»: Giorgia Meloni si sovrae- 
spone, sempre in prima persona, parla di tutto ció che 
non attiene al suo ruolo, agli abiti della presidente del 
Consiglio preferisce i guantoni da capo partito piutto- 
sto eccitato a favor di claque (o, se preferite, dell'in- 
fluencer che coccola i follower piü scatenati). E, inve- 
ce di parlare del mondo, come si conviene a una pre- 
mier soprattutto quando е all'estero, si occupa di vi- 
cende interne, neanche così sostanziali. 

Davvero non si capisce la ragione di questa dimen- 
sione nervosa e totalizzante: ha appena stravinto le 
elezioni, non c’è nessuna vera vertenza politica che la 
possa impensierire, la discussione del campo largo è 
su Renzi, cioè su colui che lo farà saltare. Dovrebbe 
stappare lo champagne, si consuma col fiele. Peraltro, 
facendo il gioco perfetto per gli avversari. Perché c’è 
una parola che manca nel vocabolario del rancore: fu- 
turo. Apparendo come colei che guarda al passato più 
che al domani, la premiersi cala nella trappola dell'op- 
posizione che ha una medesima curvatura identitaria 
sui cavalli di battaglia della propria giovinezza. Usti- 
ca, piazza della Loggia, Bologna, l’eterna discussione 
sulle trame nere, e poi il processo sulla trattativa del 
'92 a Caltanissetta e Firenze: l'intera discussione pub- 
blicaitaliana non esce dal Novecento. E Giorgia Melo- 
ni non fa nulla per sottrarre il Paese al passato. Forse 
ha bisogno di una vacanza. Masseria del Beneficio: il 
nome del suo buen retiro estivo è un auspicio. — 
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ILGRANDE SOLE DI HIROSHIMA NON VA DIMENTICATO 


MARCO IMPAGLIAZZO* 


16 e il9 agosto del 1945 due città giappone- 
si, Hiroshima e Nagasaki, subirono il più de- 
vastante attacco nucleare della storia, con lo 
sganciamento di ordigni atomici da bombar- 
dieri statunitensi allo scopo di portare alla resa il 
Giappone nella seconda guerra mondiale. Quel- 
le bombe avevano anche un nome: Little boy a Hi- 
roshima e Fatmana Nagasaki, segno dell'orribile sarca- 
smo della guerra. Il numero dei morti avvenuti sul mo- 
mento e di quelli che perirono successivamente, per le 
conseguenze delle radiazioni nucleari, resta incalcola- 
bile. Si parla di 150 mila vittime a Hiroshima e 80 mila 
aNagasaki. Ma è una contabilità approssimativa. 

Da quella data i nomi delle due città sono uniti indis- 
solubilmente. Sono lesole città al mondo ad aver subito 
la tragica sorte della morte nucleare, diventate un me- 
moriale di comel'uomosia capace di una distruzione in- 
credibile. Пого nomi mettono in guardia le generazio- 
ni presenti e future su come la guerra possa rendere im- 
possibile la vita sulla terra per moltissimo tempo. Nel 
mondo i nomi di molti – troppi - luoghi vengono ricor- 
dati perché testimoniano l'orrore e la sofferenza pro- 
dotti dalla guerra: i monumenti ai caduti, i sacrari in 
cuiriposano coloro si sono sacrificati al servizio del pro- 
prio Paeseo di unanobile causa, i cimiteri incui giaccio- 
nole vittime civili innocenti della furia distruttrice, i re- 
sti dei campi di concentramento e sterminio in cui il di- 
sprezzo per l'uomo e per i suoi diritti inviolabili ha rag- 
giunto la sua espressione più indegna e crudele, i campi 
di battaglia. Hiroshima e Nagasaki si differenziano da 
tutti come le prime vittime della guerra atomica. 

Ricordare il passato è impegnarsi per il futuro. A Hi- 
roshima, significativamente, il monumento in memo- 
ria del bombardamento atomico è dedicato alla pace, 
per la scelta delle autorità e del popolo giapponese di 
esprimere la loro speranza per un mondo di pace e la 
convinzione che l’uomo che fa la guerra è anche in gra- 
do di costruire con successo la pace. Da Hiroshima, e 
dall’evento che il suo nome ricorda, si è andata origi- 
nando una nuova consapevolezza mondiale contro la 
guerra e una rinnovata determinazione a operare in fa- 


vore della pace. Rievocare il 6 agosto 1945 è un 
modo per comprendere l’attualità di tale sfida. 
Da quel giorno terribile, le armi nucleari sono au- 
mentate nella quantità e nel potere distruttivo. 
L'armamento nucleare continua ad essere co- 
struito, collaudato e dispiegato. 

Soprattutto, in anni recenti, si sta perdendo la 
consapevolezza dell’orrore della guerra nucleare, della 
sua irreversibilità. Il conflitto in Ucraina ha fatto rie- 
mergere la possibilità dell'utilizzo concreto dell'arma 
atomica proprio mentre se ne era persa memoria. In va- 
rimomenti di questa tragica guerra la Russia ha evoca- 
to la possibilità del suo utilizzo come arma di ultima 
istanza. C'é una differenza tra la deterrenza rappresen- 
tata dal detenerel'arma nucleare, e il suo utilizzo in as- 
senza di altre soluzioni. Alcuni Paesi si sono dotati di 
questa terribile arma per mantenersi o per difendere se 
stessi o il proprio regime. L'idea è che possedere tale 
strumento renda invulnerabili. Ma affermare che si 
può essere spinti ad utilizzare la bomba atomica in caso 
di impellenti necessità militari significa ben altro. Si 
parla di ordigni tattici come se si trattasse solo di armi 
un po’ più potenti. Si tratta di un grave pericolo: in real- 
tà entreremmo tutti in un universo inesplorato dove il 
rischio di estinzione dell’umanità diverrebbe reale. 

Per queste ragioni ricordare Hiroshima diventa 
un'urgenza. La sua memoria assume oggi, con i tanti, 
troppi, conflitti in corso, un valore ancora piü grande: 
l'immoralità del nucleare deve tornare ad essere viva- 
ceea diffondersi. Ogni arma é uno strumento di mor- 
te e puó essere condannata come tale, ma l'arma nu- 
cleare ha una caratteristica che le altre armi non pos- 
siedono: é certamente sproporzionata perché distrug- 
ge irreversibilmente le possibilità della vita. La trage- 
dia degli incidenti del nucleare civile - come Cherno- 
byl-sonoper tutti già un monito. Hiroshima e Nagasa- 
ki ricordano che il nucleare rende impraticabile la vi- 
ta stessa e quindi il futuro di tutti. — 

* Professore ordinario di Storia contemporanea all’Università 
Roma Tre e Presidente della Comunità di Sant'Egidio 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ӘД LASTAMPA LUNEDÌ 5 AGOSTO 2024 


CULTURA 


LIBRI * ARTE ° MOSTRE ° SOCIETÀ 


Addio a Montagano, che si ribellò ai nazisti 


È morto a Campobasso all'età di 102 anni Michele Monta- 
gano, uno degli ultimi internati nei campi nazisti. Venne ar- 
restato pochi giorni dopo l'8 settembre 1943 a Gradisca 
d'Isonzo dai tedeschi e poi deportato in diversi lager per 
essersi rifiutato di continuare acombattere con la Germa- 


niae di aderire alla Repubblica Sociale Italiana. — 


n tutta onestà, bisogna ri- 
conoscere che un proget- 
to così maestoso etemera- 
rio non era mai stato con- 
cepito prima. E che a nes- 
sun’altra latitudine l’ardi- 
re di una rivolta metafisica 
aveva saputo riaccendere l’an- 
tico sogno prometeico. Strap- 
pare la libertà dall'alto dei cie- 
li e rivendicarne il regno qui 
sulla terra. Sbarazzarsi della 
concezione di un Dio provvi- 
denziale e pro- 
4 сіатаге іпуесе 
ж - la fiducia nelle- 

; mancipazione 


dell'umanità 
ғ: g~ (luomo «protesi 

di Dio», diceva 
Freud). Gettare nel rogo 
dell'immanenza i dogmi e le 
superstizioni che avevano 
giustificato l'arbitrio dei ti- 
ranni. E sancire in nome della 
ragione, levandosi sulle barri- 
cate della rivoluzione, il dirit- 
to all'uguaglianza delle op- 
portunità. L'Occidente non é 
una coordinata geografica, 
mala conquista di una frontie- 
ra ideale: è lo spazio storico-fi- 
losofico in cui si inaugura la 
modernità. 

Smascherato ogni miraggio 
di trascendenza, abbiamo 
quindi professato una nuova 
religione: la fede nel progres- 
so, mondato da ogni mistero, 
inquanto basato sulla raziona- 
lità tecnico-scientifica, e ripo- 
sto interamente nelle nostre 
mani, chesiamo gliartefici au- 
tentici della storia. Gli eventi 
si susseguono secondo un sen- 
so e uno scopo da realizzare. 
Dunque, se la storia ha un fine 
– la libertà degli individui, le 
fortune dei popoli - dovrà pur 
giungere alla sua fine: la storia 
si compie. Ecco perché Hegel 
poteva sostenere in perfetta 
buona fede che la civiltà, sorta 
a Oriente, aveva proseguito il 
suo cammino verso Occiden- 
te, ricalcando la traiettoria del 
sole. Ma qui si era fermata e lo 
"spirito del mondo" vi aveva si- 
stemato il suo talamo. Forti di 
quel principio, si potevano ac- 
campare a buon diritto prete- 
sedi universalità. 


Ogni settimana 
una riflessione 


SIMONETTA SCIANDIVASCI 


L’Occidenteè al tramonto. Lo 
diciamo da anni, decenni. Е 
la decretazione di un disastro 
e, insieme, la promessa diuna 
fine. Una fine che avvertia- 
mo, subiamo, analizziamo, e 
che però non arriva mai, si 
centellina e, così facendo, ci 
sospende. 

Ealloracenestiamo sospesi 
suunavvolgente ma non ruti- 
lante arancione, del quale di- 
mentichiamo, osemplicemen- 
te trascuriamo, la prossimità 
con il rosa dell'alba. A Roma, 
Stendhal sedeva per ore, all'o- 
ra vespertina, sulla terrazza 
del Pincio, eannotava sui suoi 
diari: «Sono un collezionista 
di tramonti». Collezioniamo 
tramonti anche noi, ma diver- 
si: guardiamo le cose, tutte le 
cose, che mutano, che si ribel- 
lano, che non funzionano più 
perché chiedono un adegua- 
mento che tardiamo a conce- 
dere, e diciamo chestannotra- 
montando intendendo che 
stanno agonizzando, e che sa- 
ràimpossibilesalvarle. Nell’ul- 
timo decennio abbiamo stabi- 
lito che sono al tramonto, cioè 
alla fine: il maschio, gli Stati 
Uniti, la democrazia, il cine- 
ma, l'amore, il sesso, il lavoro, 
l'ordine mondiale, le App di 
appuntamenti, giornali, la let- 
tura, l’attenzione, il dialogo, la 
buona educazione, il voto, la 
televisione, la mediazione, e 
sì, anchel’essere umano. 

Ma questo tramonto di tut- 
te le cose, inclusi noi stessi, se 
davvero è in atto, potrebbe 
non essere l’inizio di una not- 
te che ci inghiotte, bensì di 
una notte che ci porta in un 
nuovo giorno? E cosa possia- 
mo farein questo tramonto, а 
parteguardalo etemerlo? Co- 
me possiamo aiutarlo? Esiste 
un'occasionein quest'altra lu- 
ce, meno assoluta, meno re- 
gnante, meno potente ma 
ugualmente calda? Ed esisto- 
nodelleabilitànuove chepos- 
siamo e dobbiamo imparare 
per rendere questo tramonto 
un momento vitale e non de- 
cadente della nostra Storia? 
Lo abbiamo chiesto a diversi 
intellettuali, che potetelegge- 
re su La Stampa ogni settima- 
na. E lo chiediamo ai nostri 
lettori: si può imparare a tra- 
montare? Se sì, come? — 
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IL DIBATTITO 


Occidente 
in bilico 


MASSIMILIANO VALERII 


L'ultima versione della mito- 
logia profana dell'ascesa socia- 
le la celebrammo sulle mace- 
rie del Muro di Berlino, dopo il 
crollo rovinoso dei regimi co- 
munisti e l’affermazione trion- 
falistica del capitalismo e del- 
ledemocrazie liberali occiden- 
tali, preludio dei trent'anni di 
globalizzazione che sono se- 
guiti. Siannunciava un'epoca 
inondata di luce e palpitante 
disincero ottimismo, una rin- 
corsa di radiose promesse e di 
bellesperanze. Allievi infede- 
li di Leo Strauss elettori mali- 
ziosi di Alexandre Kojéve, i 
neocon americani si assegna- 
rono una missione, convinti 
che quei valori andassero 
esportati armi in pugno. Per- 
ché il destino dell'Occidente 
è di farsi mondo. 

Eppure, una concezione fi- 
nalistica della storia non puó 
reggersi su un puro atto di fe- 
de. Per poterla considerare 
una promessa mantenuta, la 
promessa di redenzione terre- 
na deve superare la prova dei 
fatti. Innanzitutto, c'é piü li- 
bertà nel mondo? Oggi soltan- 
toaunaesigua minoranza del- 
la popolazione del pianeta (il 
20 per cento) sono riconosciu- 
ti pienamentei diritti civili ele 
prerogative politiche. Meno 
dell’8 percento viveinuna de- 
mocrazia compiuta. E anno do- 


L'autore 


Massimiliano Valerii à direttore 
generale del Censis, dove cura 
tra l'altro l'annuale Rapporto sul- 
la situazione sociale del Paese, 
pubblicato dal 1967. E docente 
di Media, società, istituzioni nel 
corso di laurea magistrale in Edi- 
toria e scrittura dell'Università 
La Sapienza di Roma. — 


po anno il numero dei paesi 
che arretrano nel garantire le 
libertà fondamentali supera il 
numero di quelli che avanza- 
no. Inoltre, la prospettiva di 
un benessere crescente e illimi- 
tato ha un fondamento? Biso- 
gnerebbe chiederlo a quanti si 
sono persi nelle pieghe della 
deindustrializzazione di tanti 
territori, coloro che oggi sof- 
fronoil malessere dei perdenti 
ehanno smesso di nutrire spe- 
ranza nelle istituzioni demo- 
cratiche. I "forgotten men" 
non abitano solo nella profon- 
da provincia americana. In Ita- 
liail tasso di astensionismo al- 
leultime votazioni europee ha 
raggiunto il 51,7 per cento: 
erail 14,3 per cento nel 1979, 
alle prime elezioni dirette del 
Parlamento europeo. Dal do- 
poguerra, il fascino dei regimi 
illiberali eautoritari non é mai 


GETTY 


stato così forte, anche nel mez- 
zo dell’Europa. In ultimo, un 
bilancio degli effetti della po- 
tenza della tecnica. Eravamo 
convinti che le catastrofi del 
7900, lo Zyklon B a Auschwitz 
ela bombaatomica su Hiroshi- 
ma, fossero cicatrici indelebi- 
li, un monito a futura memo- 
ria. Ma oggi le piaghe inferte 
all’ambiente e il ritorno della 
guerra - una tragedia che ci 
eravamo illusi di aver seppelli- 
to per sempre sotto le rovine 
dellastoria, grazie alla interdi- 
pendenza raggiunta dalle eco- 
nomie del mondo per effetto 
dei processi di globalizzazio- 
ne-non sono altro che un atto 
d’accusa contro la smania di 
dominio e mettono a nudo an- 
cora una volta il cuore nero 
della modernità occidentale. 
E domani? Il baricentro del 
mondo si è già spostato dall'A- 
tlantico al Pacifico. E ci sono 
dati che hanno la forza inelut- 
tabile di un cuneo piantato per 
spezzare un’epoca. A cavallo 
del 2070 la Nigeria – un paese 
grande una volta e mezza la 
Francia - conterà una popola- 
zione maggiore dell'intera 
Unione europea a 27 Stati 
(conuna età mediana di 29 an- 
ni, contro i 49 anni degli euro- 
pei e i 53 degli italiani). La Ni- 
geria è infatti destinata a di- 
ventare di lì a qualche anno la 


Ogni anno aumentano | Paesi 
che non sono in grado di garantire 
le libertà fondamentali 
senza contare crisi climatica e guerre 
serve una nuova visione del mondo 


quinta economia del mondo, 
dopo Cina, India, Stati Uniti e 
Indonesia. Seguita da Paki- 
stan, Egitto e Brasile. Denatali- 
tà, invecchiamento, ridimen- 
sionamento del peso demogra- 
fico ed economico - e quindi 
politico- del continente euro- 
peo: ecco la linea d'ombra che 
precede il crepuscolo che av- 
volgerà il vecchio continente. 
Non stupisce perció che ades- 
so nell'inconscio collettivo 
aleggi lo spettro del declassa- 
mento: la insidiosa paura che 
prima o poi saremo spodestati 
dal piedistallo del benessere e 
qualcun altro occuperà il no- 
stro posto privilegiato sul pal- 
co dellastoria. 

Il problema е che, disinne- 
scato il sortilegio della "fine 
della storia", abbiamo perso 
il conforto di una concezione 
teleologica della nostra esi- 
stenza. La parola "fine" si ro- 
vescia allora nell'altro suo si- 
gnificato: non più compimen- 
to, bensì declino, tramonto, 
morte. Suonano le trombe di 
un’apocalisse culturale, è Рау- 
viso della fine di un mondo. E 
il risentimento, come aveva 
profetizzato Nietzsche, diven- 
ta la morale degli umili e dei 
vinti, che hanno preteso una 
uguaglianza che si è rivelata 
solo una proiezione. 

Certo, è insopportabile l’or- 
rore di una realtà senza senso, 
senza direzione, senza reden- 
zione. Ameno che non saremo 
capaci di un capovolgimento 
di prospettiva. Non si tratta di 
abdicare e recitare un re- 
quiem per l'Occidente. Abbia- 
mo però bisogno di una nuova 
Weltanschauung per stare al 
mondoin unnuovo mondo po- 
licentrico emultipolare. Aiute- 
rebbe mettere da parte anti- 
che velleità egemoniche e la 
supremazia granitica del sog- 
getto -Іа centralità del sogget- 
to è fissata sin dagli inizi della 
modernità, con il razionali- 
smo cartesiano, insieme al co- 
rollario del dominio dell’io sul- 
lanaturae sull'altro da sé. Biso- 
gnerebbe stabilire, al contra- 
rio, il primato della relazione 
tra soggetti diversi. Perché or- 
mai dovremmo aver capito 
che il desiderio di riconosci- 
mento non è un appetito esclu- 
sivo dell’Occidente, e che la 
tensione verso il suo appaga- 
mento non può essere un mo- 
nopolio occidentale. Dopo tut- 
to, il sole, una volta tramonta- 
to, all’alba risorge a Oriente, 
per poi correre incontro a un 
nuovo tramonto a Occidente, 
inunciclo senza fine. — 
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La bio non autorizzata su Bill Gates: flirtava con le stagiste 


In Microsoft, la società che aveva fondato, Bill Gates interagiva con le stagiste 
come «un bambino in un negozio di caramelle». Non era «insolito che flirtasse 
conle donne ele corteggiasse, facendo avance indesiderate come invitarle fuori 
a cena mentre era ancora presidente». E il ritratto che emerge, sulla base di testi- 
monianze dirette, nella biografia non autorizzata Billionaire, nerd, savior, king. Bill 
Gates andhis questto shape our world, scritto dalla giornalista finanziaria del New 
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York Times Anupreeta Das, in uscita il 13 agosto negli Stati Uniti. Nell'agenda 
dell'imprenditore c'erano appuntamenti misteriosi di cui neanche i responsabili 
della sicurezza erano al corrente. Per l'ex moglie Melinda dei ritagli di tempo che 
avrebbero favorito la sua costante infedeltà. Il loro matrimonio finì nel 2019 dopo 
l'inchiesta su Jeffrey Epstein, morto incarcerementre scontava una condanna per 
abusi sessuali e traffico di minorenni. Gates ha risposto con un duro comunicato: 
«Il libro contiene accuse altamente sensazionalistiche e falsità». Soltanto due me- 
sifa aveva annunciato l'uscita nel 2025 della sua autobiografia Source code. — 


L'INTERVISTA 


|l mio romanzo siciliano bestseller estivo 
dopo rifiuti di un agente e di un editore" 


L'autrice di "Come l'arancio amaro": “Le saghe piacciono perché si rivolgono a tutti” 


uattro ristampe, oltre 
40mila copie vendu- 
te: Milena Palminte- 
ri, ilsuo romanzo d'e- 
sordio, Come l'aran- 
cio amaro (Bompia- 
ni), èda settimane sul podio dei 
libri preferiti dell'estate. 
Come cisisente? 
«Contenta, ma davanti a que- 
sti numeri anche schiacciata 
dalla responsabilità». 
Il successo é arrivato a 75 an- 
ni. 
«Non ho più l’elasticità di una 
ragazzina ma sono contenta 
che sia giunto ora, dopo aver 
attraversato giorni di sole e di 
tempesta». 
Palermitana di origine, vivea 
Salerno e ha lavorato come 
conservatrice negli archivi 
notarili. Fino a poco fa nell'e- 
ditoria era un'estranea. Que- 
sto successo ha fatto solleva- 
requalche sopracciglio? 
«Devo essere sincera: no. C'é 
stata solo qualche obiezione a 
proposito dell'usoostinato che 
ho fatto del dialetto siciliano 
nel romanzo». 
Come mai questa scelta? 
«Volevo una lingua che riflet- 
tesse esattamente ció che in- 
tendevo dire. Ma mié stato rim- 
proverato l'utilizzo di alcune 
parole da chi, pur non essendo 
isolano, sosteneva che signifi- 
cassero altro. A me, che sono si- 
ciliana di nascita, di sentimen- 
tiedi carattere...). 
Perché il siciliano continua a 
piacere così tanto ai lettori? 
«Per la musicalità, che certi al- 
tri dialetti non hanno. E poi, 
certo, c'é la seduzione di tutto 
ció che é Sicilia: Camilleri, in 
questo, ha fatto scuola». 
Come l'arancio amaro raccon- 
talastoria di tredonne di due 


generazioni differenti, Nardi- 
na, Sabedda e Carlotta, nel 
paese immaginario di Sarra- 
ca ispirato a Sciacca: le saghe 
sono sempre più amate in li- 
breria. 

«Chi racconta storie è sempre 
ostaggio della memoria. In Si- 
cilia questo accade ancora di 
più perché, come diceva Vin- 
cenzo Consolo, siamo una ter- 
ra culturalmente ipotecata e 
portiamo dentro tanto di quel- 
loche ci è passato sopra». 

Ma perché i lettori amano 
questi romanzi? 

«Intanto per la possibilità di 
identificarsi nonin un solo per- 
sonaggio, ma in qualcosa di 
ognuno di loro. E poi le saghe 
piacciono perché hanno unini- 
zio, una fine e forse anche per- 
ché - lo vogliamo dire? - sono 
piü facili». 

La narrativa è intrattenimen- 
to? 

«No, la narrativa è molto di 
più, ma il successo di questi li- 
bri è dovuto al fatto che non è 
necessario avere un robusto ba- 
gaglio culturale. Sono un pro- 
dotto rivolto a tutti». 

Un prodotto? 

«Ma secondolei, oggi come og- 
gi, anche quando parliamo di 
libri, possiamo parlare di una 
cosa diversa da un prodotto?». 
Nel suo romanzo scrive di 
un’archivista che, scartabel- 
lando, scopre la verità sulle 
sue origini. Quel lavoro, fatto 
di fogli vecchi e rilegature in- 
fragilite, puó risultare diver- 
tente? 

«L'atto notarile é un rituale e i 
notaisimuovono entro confini 
stretti. E peró dentro quelle ri- 
ghe paludate ci sono pur sem- 


FILIPPOMARIA BATTAGLIA 


Milena 
Palminteri, 
75 anni, 
autrice 
rivelazione 
di questa 
estate 


Il libro 
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Milena Palminteri 
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prelestoriedi donne edi uomi- 
ni: conflitti familiari, situazio- 
ni scomode, uomini che in un 
attimo si giocano la propria vi- 
taela propria reputazione. Ba- 
stastare attenti). 

Anche perleiè stato cosi? 

«Si. All'inizio degli anni '80 sfo- 
gliai quasi per caso un atto di 
uncentinaio di pagine cheruo- 
tavaattorno a una storia torbi- 
da: una moglie, temendo di 
concorrereall'eredità del mari- 
to insieme ad altri parenti, de- 
cise di simulare una gravidan- 
za e poi di “comprare” un bam- 
bino, facendo credere che fos- 
sesuofiglio». 

Epoi? 

«Per quarant'anni non ci ho 
pensato più. Molti anni dopo, 


L'incontro fortunato 


Antonio Franchini 
dopo avermi letto 
mi ha chiesto: 
“Milena, quando 
lo scrivi 510 
romanzo?" 


ho iniziato a frequentare il la- 
boratorio di scrittura di Anto- 
nella Cilento, ma all'inizio so- 
lo perché volevo imparare a 
leggerebene». 

Nessuna tentazione di raccon- 
tare? 

«No, all'inizio nessuna. Poi pe- 
rò, durante gli incontri con gli 
editor che Cilento invitava, é 
stato il direttore editoriale del 
gruppo Giunti, Antonio Fran- 
chini, dopo avermiletto a chie- 
dermi: “Milena, quandolo scri- 
vi’storomanzo?”.Ecosì ho de- 
ciso di riscrivere questa storia 
ispirataaquel vecchio atto». 

A quel punto é tornata da 
Franchini? 

«No. Ho fatto leggere i primi die- 
ci capitoli a un altro editor, Al- 
berto Rollo, che mi ha dato un 
prezioso consiglio: sviluppare 
la storia su un doppio binario 
temporale, tra gli anni ’20 e gli 
anni'60 del’900. Ma mi ha det- 
toanche: “Sbrigati!”). 
Eleisiésbrigata? 

«Lei ha presente i muli che la- 
vorano sodo ma nonsi smuovo- 


no? Ecco, mi sono presa il mio 
tempo per farlo sedimentare». 
Eappena è sedimentato? 

«Ho mandato il bozzone a un 
agentee a una casaeditrice». 
Risultato? 

«Bocciato. Due volte». 

Il motivo? 

«Il primo mi ha detto che la lin- 
gua non era adatta alla pubbli- 
cazione. Il secondo mi ha spie- 
gato che non si sentiva di ri- 
schiare». 

Equiritorna Franchini. 

«Gli ho dato dieci capitoli in 
uno dei nostri incontri in labo- 
ratorio. Nella riunione in cui 
ha incontrato tutti gli iscritti 
ha tenuto i miei fogli perultimi 
e mi ha solo detto: “L’ho letto, 
è buono”. Così gli ho consegna- 
tol’intero romanzo. Il sì defini- 
tivo è arrivato mesi dopo, in 
una giornata piovosa di febbra- 
io. Pensavo a unlungoiter». 
Einvece? 

«Invece Franchini mi dice: 
“Esci prima dell'estate: da og- 
gi, per tre mesi, devi dimenti- 
carti che esiste la notte”. E così 
е stato: un lavoro intensissi- 
mo, reso possibile grazie all’e- 
ditor che mi ha seguito, Giulia 
Ichino». 

Ora ha intenzione di conti- 
nuare? 

«Ho un'altra storia che mi gi- 
ra in testa, anche se alla mia 
età ci sono tante incognite a 
cui pensare». 

Ad esempio? 

«La cosa che mi preoccupa di 
più è quando cerco un aggetti- 
vo e non lo vedo immediata- 
mente spuntare. Li comincio a 
chiedermi: che faccio? Chia- 
mo il neurologo? Poi mi dico 
che quella telefonata puó 
aspettare». — 
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А un anno dalla sua scomparsa, per mantenere viva l'eredità intellettuale 


e 1 coraggio di una donna libera 


di Michela Murgia, La Stampa porta per la prima volta in edicola 


due nuovi volumi. 77e ciotole. Rituali per un anno di crisi, 


una raccolta di dodici storie dedicate a chi attraversa un cambiamento 


radicale, e Dare la vita, un pamphlet che rivoluziona i concetti di maternità 


e famiglia sottraendoli alla mistica della gravidanza e del sangue. 


DA MARTEDÌ 6 AGOSTO IN EDICOLA 
TRE CIOTOLE 
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Tre ciotole. Rituali per un anno di crisi 


DAL 6 AGOSTO 
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Dare la vita 
DAL 13 AGOSTO 
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Robert De Niro a Ischia conla moglie ela figlia piccola 


È arrivato per pranzo su un tender calato da un maxi yacht fermatosi nella 
baia di Cartaromane al "Giardino Eden": Robert De Niro ieri è stato avvista- 
to alschia eha pranzato nel ristorante “Beach club" con vista sul Castello 
Aragonese. L'attore è sceso a terra poco dopo le 13 conla moglie Tiffany 
Chen e la settima figlia, Gia Virginia, nata ad aprile dello scorso anno; in- 
sieme a loro anche la baby sitter e un amico. La piccola comitiva è stata 
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Matt Damon 


Eravamo due attori 
disoccupati 

con nulla da fare 
né soldi in tasca 
COSI giocavamo 
spesso a scacchi 


La commedia 

ha temi sotterranei 
come la crisi 
el'insicurezza 
delle persone 

di mezza età 


onpotre- 
mo mai 
dimenti- 


CLAUDIA CATALLI 
care i 
giorni in 


«МЕ 


vamo due attori disoccupa- 
ti. Non avevamo un soldo in 
tasca, maquantoci siamo di- 
vertiti insieme». Prima di di- 
ventari divi di fama planeta- 
ria Matt Damon e Casey Af- 
fleck sono amici da sempre, 
e sono riusciti a trasformare 
la loro amicizia in una nuo- 
va avventura professionale. 
E il film The Instigators, dal 9 
agosto su Apple Tv +, in cui 
interpretano due rapinatori 
in fuga che diventano loro 
malgrado amici dopo che il 
colpo va storto. Un «buddy 
movie» firmato da Doug Li- 
man, regista di The Bourne 
Identity, e attraversato da ri- 
flessioni sociali sull'attuali- 
tà, dalla povertà dilagante 
in America alla corruzione 
dei vertici della politica. Ol- 
tre a recitarvi, nei rispettivi 
panni di un padre disperato 
e un ex detenuto, Damon lo 
coproduce con la sua Artist 
Equity fondata con Ben Af- 
fleck, mentre Casey Affleck 
lohascritto insieme a Chuck 
MacLean. 

The Instigators é a tutti gli 
effetti una vostra creatu- 
ra. Cosa vorreste che rima- 
nesse impresso soprattut- 
to di questa storia? 

Matt Damon: «Non voleva- 
mo lanciare messaggi, ci 
premeva più di tutto porta- 
re un sorriso in questo mo- 
mento complicato per il 
mondo. Volevamo una 
grande commedia con di- 
versi temi sotterranei, co- 
melacrisi economica, l’insi- 
curezza e la disperazione 
che vivono oggi tante perso- 
ne di mezza età come quelle 
che interpretiamo noi. E poi 
la corruzione politica, qual- 
cosa di endemico e diffuso, 


aregola degli amic 
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Matt Damon e Casey Affleck 
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Si conoscono da quando erano ragazzi, ora recitano in "The Instigators' su Apple Tv+ 
‘Siamo cresciuti insieme, sul set improvvisiamo, basta guardarci per capirci al volo’ 


che tutti nelmondo sembra- 
no accettare». 

Casey Affleck: «Non voleva- 
mofirmareun film di denun- 
cia ma di grande intratteni- 
mento, un film “veloce” di 
novanta minuti attraversato 
dall'umorismo. Volevamo 
una commedia divertente, 
forte della bravura di Liman 
nel girare scene d'azione di 
impatto e con personaggi in 
cui fosse facile immedesi- 
marsi. Matt interpreta un pa- 
dre di famiglia in difficoltà 
economica, io un ragazzo 
uscito di prigione che non 
haavutouna vita facile. 


mg 


Epoi c'é Hong Chau che in- 
terpreta la psichiatra. Una 
figura nuova, inedita nei 
film di genere: l’avete in- 
trodotta per sottolineare 
l’importanza della salute 
mentale in ogni contesto? 

M.D.: «In effetti è un film 
pro-terapia, Hong (con cui 
aveva già recitato in Downsi- 
zing, ndr) è stata bravissi- 
ma nel dare vita a una tera- 
peuta che sceglie di aiutare 
i rapinatori perché cono- 
sceuno diloroelasua uma- 
nità. Inoltre é abituata a la- 
vorare con i veterani di 
guerra e a gestire lo stress 


post-traumatico di chi tor- 
nato dal fronte tenta il suici- 
dio. Е un grosso tema in 
America, ma per tornare al 
film la terapeuta non vuole 
perdere il suo paziente, co- 
sì per tutta la seconda parte 
del film prova a fare tera- 
pia attiva ad entrambi con 
tanto di giubbotto antipro- 
iettile addosso. E funziona, 
a fine film i protagonisti sa- 
ranno uomini migliori ri- 
spetto acomeli abbiamo vi- 
sti all'inizio». 

C.A.: «Anche perché i nostri 
personaggi non sono chissà 
quali ladri sopraffini, il cuo- 


re del film é che entrambi 
hanno delle emozioni da af- 
frontare e dei traumi da su- 
perare. Aveva perfettamen- 
te senso, quindi, che li se- 
guisse una terapeuta in que- 
staloro folle fuga». 

Il rapporto tra voi due af- 
fonda le radici nei vostri 
primi anni di gioventù. 
Che ricordi ne avete? 
M.D.: «Giocavamo spesso a 
scacchi, non avevamo mol- 
to da fare, non riuscivamo a 
lavorare. Io portavo giü la 
spazzatura per tutti e mi oc- 
cupavo anche di lavare la 
biancheria. Ricordo poi che 


perla prima volta nella mia 
vita dopo il camposcuola 
ho pensato che avrei dovu- 
toscrivereil mio nomesulle 
etichette delle maglie, per- 
ché Casey me le rubava di 
continuo e poi diceva che 
erano sue. Gli rispondevo: 
“Amico, per colpa tua vado 
sempre in giro con la stessa 
maglia”. E lui: “Se è per que- 
sto anche io”. 

C.A.: «Ma dai, non lavavi 
mezzo piatto a casa! Perché 
non racconti piuttosto quan- 
docisiamoritrovati dei pro- 
cioni sul muro, o quando sia- 
mo sopravvissuti a un fortis- 
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Per Zac Efron incidente in piscina in Spagna ospedale, ha trascorso una notte in osservazione e poi è sta- 
to dimesso. Un incidente di lieve entità, ma in passato Efron 
era stato coinvolto in infortuni ben piü gravi. Come quello ca- 
pitatogli nel 2022 quando, correndo per casa, scivoló su un 
paio di calzini e cadde con il mento su una fontana di granito, 
frantumandosi la mascella. L'attore l'aveva rivelato in segui- 
toin un'intervista, in risposta a chi lo accusava di avere i linea- 
menti del volto deformati dalla chirurgia estetica. — 


sistemata in un tavolo riparato dal sole non senza fatica, 
considerato che non avevano prenotato e il ristorante era 
sold out dalla mattina presto. De Niro ha ordinato un menù 
completo, con specialità della cucina partenopea: gambe- 
ro conkataifi e salsinaalle erbe, cozze alla griglia, bruschet- 
ta, parmigiana, gnocchetti, piccola pasticceria tradizionale 
e vino ischitano. Poi l'attore e la famiglia sono andati via 
conuntaxi, mistero su dove siano stati condotti. — 


Periodo movimentato per Zac Efron, la star californiana dei 
tre High School Musical, tra la recente uscita su Netflix del 
suo film con Nicole Kidman A Family Affair, la presenza all'i- 
naugurazione delle Olimpiadi parigine e le vacanze spagno- 
le. Proprio a Ibiza l'attore е stato trovato svenuto in piscina 
dal personale della villa in cui risiede. Portato prontamente in 


Casey Affleck 


Si lamenta che 
quando vivevamo 
insieme gli rubavo 
le maglie, ma lui 
non lavava neppure 
mezzo piatto 


| nostri personaggi 
sono ladri, ma 
hanno emozioni 
da affrontare e dei 
traumi da superare 


Matt Damon e Casey Affleck 
in The instigators dal9 agosto 
su Apple Tv+.Sotto a sinistra i 
dueattori con Hong Chau nei 


panni diuna psichiatra; 
a destra con il regista Doug 


Liman, che aveva già diretto 
The Bourne Identity 


simoterremoto?». 
Esperienze che hanno rin- 
saldato la vostra amicizia, 
che dura tuttora. Com'ére- 
citare con il proprio mi- 
gliore amico? 

M.D.: «Sempre meglio che 
farlo con chi non é tuo ami- 
col». 

C.A.: «Tutte le esperienze 
che abbiamo condiviso so- 
no diventate spunti fertili 
perinostri personaggi. Sap- 
piamo com'é costruire un'a- 
micizia, com'è litigare, ab- 
biamo sviluppato negli an- 
ni un linguaggio comune 
che sul set si trasformainim- 
provvisazioni che funziona- 
no, basta guardarci per ca- 
pirci al volo. Considero 
sempre un’opportunità 
preziosa lavorare con qual- 
cuno che conosco a fondo, 
con Matt non mi lega solo 
l’affetto profondo perché 
siamo cresciuti insieme, 
ma anche la stima verso 
un attore di successo pie- 
no di talento. Non sono so- 
lo suo amico, sono da sem- 
pre un suo grande fan». 
M.D.: «Affetto e stima sono 
reciproci, io poi faccio sem- 
pre più attenzione agli atto- 
ri con cui lavoro. Perché la 
vita è troppo breve per lavo- 
rare con persone tristi e in- 
capaci di apprezzare il privi- 
legio che abbiamo nel poter 
fare ogni giorno il lavoro 
che amiamo». — 
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FRANCESCAD’ANGELO 


ltempo passa, i volti cam- 
biano (prima Edoardo 
Raspelli, ora Vincenzo 
Venuto) malei resta. Ene 
е ben felice. Quattordici 
edizioni dopo di Melaver- 
de, Ellen Hidding non accusa 
la minima stanchezza. In un 
mondo di carrieristi, lei non 
sgomita: ha il suo posto al so- 
le, le piace e «va benissimo co- 
sì». Al successo preferisce il 
work life balance (l’equili- 
brio tra lavoro e vita privata), 
all'imprevisto la comfort 20- 
ne («rivalutiamola»). Al mas- 
simo potrebbe fare carte false 
per un bis con i Gialappi. A 
darleragione sono anche i nu- 
meri: nato come la risposta 
commerciale a Linea Verde, 
Melaverde è a quota 26 edizio- 
ni e ogni domenica, a mezzo- 
giorno, porta a Canale 5 un te- 
soretto di 2 milioni di spetta- 
tori medi (18% dishare). 
Niente male perun program- 
ma di pubblica utilità. Се 
dunque vita oltre ai reality? 
«La longevità del programma 
dimostra che anchela cultura 
puó fare ascolti. In particola- 
real pubblico piace che a Me- 
laverde emerga un’umanità di- 
versa: ragazzi che fanno i pa- 
stori per portare avanti la tra- 
dizione di famiglia, persone 
che decidono di lasciare tutto 
e trasferirsi in alpeggio, per 
mesi e mesi, imparando a vi- 
vere con poco, nella natura». 
Per chi vive di agricoltura è 
un periodo storico difficile: 
qual è il sentiment del Paese 
reale? 
«La maggior parte ammette 
le difficoltà ma ama talmen- 
te tanto la natura, gli anima- 
li e quello stile di vita che 
non molla. Tengono duro e 
questo solo perché sono mos- 
si da una grande passione. 
Non guardano prima di tut- 
to aisoldi». 
Ha definito Melaverdela sua 
“nicchia”: non hamaiscalpi- 
tato per avere un posto al so- 
lein prima serata? 
«No, forse perché la tv è un 
lavoro che non ho cercato: è 
arrivato per caso. In Olanda 
una mia amica mi iscrisse a 
un contest per modelle: in 
giuria c’era un’agenzia di Mi- 
lano che mi prese. Е così che 
sono arrivata in Italia. Ho 
avuto fortuna anche con 
Mai dire gol: dovevo solo re- 
gistrare la sigla, ma Simona 
Ventura decise di lasciare e 
così mi proposero di condur- 
re qualche puntata». 
Una volta in onda ci ha peró 
preso gusto? 
«Si, ma non sono il tipo che al- 
zasempre l’asticella. Mi piace 
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Ellen Hidding 


‘Inltaliahotrovato amore,naturaetantetasse 
Devo tutto ai Gialappi, mi piacerebbe tornare" 


La conduttrice di Melaverde: "ll programma dimostra che anche la cultura fa audience’ 


Ellen Hidding 
51anni 
ex-modella 
olandese 
dal2010 
ogni domenica 
conduce 

su Canale 5 
"Melaverde" 
con Vincenzo 
Venuto 


quello che ho, la mia indipen- 
denzae va bene così. Melaver- 
demi permette di avere le mie 
soddisfazioni sul lavoro sen- 
za trascurare il mio compa- 
gno e mia figlia. Loro sono la 
mia priorità». 

Il fascino della comfort zone 
batte quello delle telecame- 
re? 

«Nel mio caso sì. E vale anche 
nel privato. Se esco dalla com- 
fort zone, vado in sbatti, co- 
mesi dice quia Milano. Mi pia- 
ce avere tutto sotto controllo, 
nonamo le sorprese». 

Con i Gialappi sarà stato un 
supplizio. 

«Li era diverso perché era un 
gioco. E stata un'esperienza 
fantastica, a loro devo tutto: 
se sono qui e stato grazie a 
Maidire gol. L'anno scorso so- 
nostata felicissima di parteci- 
pareal GialappaShow. Mi pia- 
cerebbe tornare di nuovo, 
magari come spalla di qual- 
che comico». 

Tra le nuove leve chi le piace 
di più? 

«Sono tutti bravissimi, ma ho 
un debole per Brenda Lodigia- 
ni, Alessandro Betti (adoro il 
suo fachiro), Gigie Ros». 

E mai stata tentata di cimen- 
tarsiconla stand up? 

«Io? No, non fa perme». 

E arrivata in Italia a soli 18 
anni. Quali le maggiori diffi- 
coltà? 

«Imparare la lingua e vivere а 
Milano. Oggi è cambiata mol- 
to, ma prima era una città gri- 
gia, che mi infondeva una 
grande malinconia. Poi peró 
in Italia ho trovato l'America: 
il lavoro e il mio compagno. 
Nontornerei mai in Olanda». 
C'éun vezzo di noi italiani di 


Insieme 

al MagoForest 
nell'ultima 
edizione del 
GialappaShow 
su Sky Uno 
eTv8 

La conduttrice 
aveva esordito 
in “Mai dire gol" 
nel'97 


MAGNA СКАЕСТА FILM FESTIVAL 


Palazzina Laf, trionfa il cinema sociale 


Sono stati consegnati saba- 
to sera sul palco dell’Arena 
Porto di Catanzaro i premi 
della 21esima edizione del 
Magna Graecia Film Festi- 
val. La giuria presieduta da 
Michele Alhaique e compo- 
sta da Lucrezia Guidone, 
Francesco Brandi, Dino Ab- 
brescia, Letizia Toni e Ivan 
Garlei ha assegnato a Palaz- 
zina Laf di Michele Riondi- 
no la Colonna d’Oro come 
miglior film e sceneggiatu- 
ra, con la seguente motiva- 
zione: «Un’opera che si di- 
stingue non solo per la sua 
eccellenza cinematografica 
ma anche peril profondo im- 
patto sociale. Е un raro 
esempiodi cinema d’inchie- 
sta che arriva allo spettato- 
re con intensità e immedia- 


tezza». Premiati per la mi- 
glior regia Brando De Sica 
per Mimi - Il principe delle te- 
nebre, per il miglior attore 
ex aequo Andrea Lattanzi e 
Francesco Lombardo per Io 
eilSecco, miglior attrice Eva 
Cela per Palazzina Laf, mi- 
glior documentario Il mare 
nascosto di Luca Calvetta, 
miglior operainternaziona- 
le Come fratelli - Abang e 
Adik di Jin Ong. — 


Al fascino 

delle telecamere 
preferisco quello 
della comfort zone 
bisognerebbe 
rivalutarla 


Patrick Dempsey 

di "Grey's Anatomy" 
mi pregó di non 
mettere i tacchi 

per non farlo 
sembrare basso 


cui non si é ancora fatta una 
ragione? 

«La tendenza a drammatiz- 
zare tutto, siete capaci di tra- 
sformare una mosca in un 
elefante». 

In passato disse: “Amo tutto 
dell’Italia tranne le tasse che 
sono troppo alte”. E ancora 
così? 

«Sottoscrivo. L'Iva per me re- 
sta un mistero, anche se pure 
inOlandaéalta». 

In Olanda é piü facile conci- 
liarecarriera elavoro? 

«I problemi esistono anche li, 
ma effettivamente il governo 
sostiene maggiormente le fa- 
miglie. Per esempio, i libri sco- 
lastici sono sempre gratuiti. 
Inoltre le neo mamme posso- 
no contare sulla presenza de- 
gli asili all’interno degli uffi- 
ci: un servizio che l’Italia do- 
vrebbe copiare». 

Una curiosità: è vero che 
spesso le chiedono di non 
usareitacchi? 

«A Momenti di gloria, Mike 
Bongiorno voleva che stessi 
sempre un passo indietro e 
con le scarpe basse, per dissi- 
mulare la differenza di altez- 
za. La stessa richiesta capitò 
con Patrick Dempsey, la star 
di Grey's Anatomy, quando al- 
cuni anni fa intervenimmo in- 
siemeauna convention». 
Nonlotrova discriminante? 
«Sono una donna pragmatica 
enon dò peso a questi dettagli: 
seunuomomi porta rispetto e, 
con gentilezza, mi chiede un fa- 
vore, spiegandomi le ragioni 
del proprio disagio, non vedo 
nulla di malea trovare uncom- 
promesso. Poi sa una cosa? Io 
odioitacchi». — 
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9”79 
il tempo con cui lo 
statunitense Noah 


Lyles ha conquistato 
l’oro nei 100 metri 


9785 
il tempo di Marcell 
Jacobs in finale, suo 


record stagionale, che 
è valso il quinto posto 


Amichevoli, il Parma batte l'Atalanta. Grave ko рег Scamacca 


Il neopromosso Parma sorprende l'Atalanta, che il 14 sfiderà il Real Madrid nella Su- 
percoppa europea, e vince per 4-1 l'amichevole disputata al Tardini. Decisivo Man 
con una doppietta, poi gol di Bonny e Partipilo: per i bergamaschi rete di Lookman. \ 
Preoccupano le condizioni di Gianluca Scamacca, attaccante dell'Atalanta e della 

Nazionale, sostituito per un brutto infortunio al ginocchio sinistro. Altri risultati: Fio- 
rentina-Montpellier 2-1, Lecce-Nizza 2-3, Zwolle-Venezia 1-2, Monaco-Genoa 1-2. — 


= 


tra] grandi 


= 


GIULIAZONCA 
INVIATA A PARIGI 
І gioco di sguardi diventa 
fiato sul collo, 100 metri a 
braccarsi e tutti stanno in 
12centesimi, scalati da Ly- 
les, quello che aveva piü da 
perdere dopo tanti proclami e 
che invece ha vinto e riportato 
agli Usail titolo più caro. Dopo 
il dominio di Bolt e l’estasi di 
Jacobs. 

L'Italiastain mezzo a questa 
bellezza, il campione uscente 
sipiazza quintoin9”85 che è il 
suo miglior risultato stagiona- 
le, un cronometro migliore lo 
ha visto solo nella perfezione 
di Tokyo dove lui è stato stella- 
re (9"80), ma la sfida meno. 
Quella di Parigi brilla di oc- 
chiate furibonde dopo conti- 
nui strattoni al ritmo. La par- 
tenza coperta in batteria, poi 
si cresce in semifinali che se- 
gnano il territorio e definisco- 
no un livello inedito. Non era 
mai capitato che prestazioni 
sotto i 10 secondi non valesse- 
ro l'accesso alla lista dei magi- 
ci otto, li dove l'aria olimpica 
si fa rarefatta, dove rinasce il 
confronto Stati Uniti-Giamai- 
ca, dove l'Africa bussa e resta 
un'altra volta ai piedi del po- 
dio, dove l'Europa é italiana e 
si chiama Marcell Jacobs, non 
a caso, il più applaudito dello 
Stade de Francealvia. 


In questa corsa che calpesta 
ogni paragone, ci sono solo 5 
millesimi tra il successo di Ly- 
lesin 9”79, i suoi 100 più velo- 
ci, e l'argento di Kishane 
Thompson, Giamaica, venuto 
per prendersi un posto che pa- 
reva prenotato, che poi ha va- 
cillato e ha finito per definire 
la grandezza di Lyles, l’uomo 


che restituisce i 100 alle stelle 
e alle strisce. Non stavano lì 
dal 2004, da Gatlin. Lyles è ve- 
nuto a Parigi con la folle idea 
di prendersi quattro trionfi, 
conla certezza di firmarne tre, 
tanto convinto da iniziare ma- 
lissimo, senza però cedere a 
chi sperava di rinfacciargli le 
chiacchiere. Lui parla ancora, 


sempre, anche ai blocchi, 
quandosi riaccendela luce del- 
lo show e scattano i brividi e i 
campioni. Lo sprint è sempre 
all'ultimo respiro, questo lo ri- 
succhia proprio e prosciuga l’a- 
nima, come se ognuno sentis- 
se sotto i piedi la possibilità di 
andare a medaglia. Ed è così. 
Velocità massime oltre ai 42 


Marcell 5°, abdica con onore 
La medaglia d’oro si decide 
per appena 5 millesimi 
nella finale dei 100 metri 
più combattuta di sempre 
Lyles beffa Thompson 


km/h per tutti e sogni che 
schiumano sulla pista rosa. 
Bronzo al temerario Kerley 
in9"81 enoné banale, è unari- 
vincita di un nome archiviato 
troppo infretta. Carattere esti- 
le oscurati da un paio di anna- 
te tribolate: Netflix lo ha scar- 
tato dai protagonisti della se- 
rie«Sprint» e ha fatto male. Se 


MARCELL JACOBS || velocista azzurro dopo la finale: "La mia carriera non finisce qui” 
“Ho dato tutto mai miei avversari volavano 
In altre Olimpiadi sarei salito sul podio” 


| 


L'INTERVISTA | 


PARIGI 

Marcell Jacobs, la migliore 
corsa stagionale (9'85") non 
е bastata per acciuffare una 
medaglia. 

«Non èun tempo da buttare: io 
ho dato il massimo. Sono usci- 
to bene dai blocchi e ho preso 
un tempo di reazione molto 
buono, poi c'é stata quella fase 
dove dovevo cercare di conti- 
nuarea spingere, ma non ci so- 
no riuscito. Non mi rimprove- 
ronulla». 

Resta [а frustrazione. 

«Resta un po' di amarezza, vo- 


levo essere il primo italiano a 
festeggiare un altro oro nell'a- 
tletica leggera. Ma la mia car- 
riera non finisce qui: ho anco- 
ra altri quattro lunghi anni da 
affrontareinvista di LosAnge- 
les 2028. Devo vedere questo 
5° posto solo come uno step 
per andare avanti e progredi- 
re. Quel tempo, in un’altra 
Olimpiade, sarebbe stato da 
medaglia». 

E qui a Parigi, che cosa è suc- 
cesso? 

«Gli altri sono stati più bravi, 
non c’è niente che dire. Com- 
plimenti a Lyles, Thompson e 
Kerley. Trame e loro c'erano 6 
centesimi...) 


-. 


Marcell Jacobs, 29 anni, dopo il 5° posto nella finale dei 100 metri 


la situazione suona familiare 
è perché somiglia molto a 
quella di Jacobs, che sul po- 
dio non ci va, che finisce con 
la coscia fasciata, che lascia 
tutto quello che ha nella dife- 
sa di un titolo che secondo 
molti aveva già salutato da 
tempo. Invece resta li, fino 
all'ultimo centesimo. 


Questo quinto posto ora co- 
meloarchivia? 

«Io cerco sempre di spronare i 
piü giovani e di far capire loro 
che lo sport non facile. Biso- 
gna sempre provare ad anda- 
re oltre e non focalizzarsi su 
quelle che sono le aspettative 
ele pressioni degli altri. L'im- 
portante è pensare a se stessi e 
continuare a lavorare dura- 
mente». 

Qualcherimpianto nella pre- 
parazione delle Olimpiadi? 
«Non éstato semplice prende- 
re la decisione di andare 
dall'altra parte del mondo 
per allenarmi con Reider e ri- 
trovare la forma migliore. 
Nonéstatauna decisione faci- 
le, visto che anche la mia fa- 
miglia si è spostata negli Usa. 
Devo ammettere che è stata 
un'annata tosta, ma ho dato il 
massimo e credo ancora nel 
percorso e nel progetto che 
hointrapreso». 

Qualche rimpianto cel’ha? 


3R 
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Gli uomini più veloci del mondo nella finale dei 
100 metri, a sinistra Marcell Jacobs, 29 anni. A 
destral'invasore atterrato a un minuto dallo 
start, motivo delritardo in partenza. Sotto 
l'attesa del verdetto di Lyles conil giamaicano 
Thompson durata 30 secondi 


Duerecordnazionali, Suda- 
fricaconil 9"82Simbine, eter- 
no quarto, Botswana con il 
9"86 di Tebogo, altro viaggio 
in accelerata di un continente 
che spinge, ma é tutto troppo 
istantaneo per dare un peso ai 
tempi e il contrasto fra i 100 
metri divorati e l’attesa per ca- 
pire i piazzamenti è irreale. 


«Ripeto che non posso essere 
troppo contento. Ho spinto 
più che potevo, ho dato tutto, 
inseguivo la medaglia. Ho la- 
vorato tanto e duramente: do- 
po la semifinale, credevo di 
potercela fare. Ma serate co- 
me questa fanno parte del gio- 
co. Rimarrà un quinto posto 
olimpico dopo un anno e mez- 
zo complicato, erano tre anni 
chenon andavo così forte». 
Sul traguardo l’abbiamo vi- 
sta dolorante alla coscia... 
«Solo un crampo. Strana sen- 
sazione di dolore al bicipite, 
credo si a un affaticamento 
peri due turni ravvicinati. Ho 
fatto un primo controllo e ne 
faremo di più approfonditi 
per sicurezza e poi torno al la- 
voro per una staffetta in cui 
siamoicampioni olimpici». 
Quindi, questi Giochi non so- 
noancora finiti? 

«Sono pronto, anzi prontissi- 
mo, perla 4x100». M. D.s.— 
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Trenta infiniti secondi per la 
classifica e quei 5 millesimi 
urlano più di chi li ha scavati 
in uno spazio inesistente, me- 
no di un battito di ciglia, me- 
nodi quanto sia umanamente 
possibile percepire. E, come 
ovvio, il margine più risicato 
dei Giochi, il precedente re- 
cord risale al 1980, sotto gli 
zero secondi di un cronome- 
tro preso con sistemi diversi 
dalla precisione attuale. 
Quarto, quinto, sesto, setti- 
mo e ottavo posto non aveva- 
no mai segnato dei tempi co- 
sì, il che rende eccezionale la 
prova e brillante il risultato 
dell’azzurro che si conferma 
in una finale prima di lui mai 
frequentata dall’Italia. 

Lyles urla e sfoga tutta la 
motivazione agitata per gior- 
ni e stappata in pista: «Era 
quello che volevo, quello per 
cui ho combattuto con avver- 
sari straordinari. Onorato di 
100 metri così». Imbizzarriti 
e tanto spettacolari da unire 
chi si era provocato fino a un 
attimo prima dellostart. In se- 
mifinale Lyles, battuto dal gia- 
maicano Seville (poi ottavo 
іп 9”91) fissa il rivale persino 
in corsa e lo stesso incrocio si 
ripropone tra Kerley e Thomp- 
son. Elettricità che si diffonde 
edesplode conlo sparo che li- 
bera una potenza da otto ca- 
valli oltre ogni immaginazio- 
ne. Oltre l’ultimo respiro. — 
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Ansia Tambert: ricoverato 
“Non lo merito, ce la farò” 


Un sospetto calcolo per il portabandiera azzurro, tarda lo sbarco a Parigi 
“Una sola cosa è certa: non so come ci arriverò, però in pedana ci sarò” 


MATTEO DE SANTIS 
PARIGI 


1 thrilling inaspettato, 

purtroppo, aumenta l’in- 

tensità e la paura: Gian- 

marco Tamberi postici- 
pala partenza per Parigi, for- 
zato dal sospetto di un calco- 
lo renale che lo ha tormenta- 
toa48oredalsalire sulla sca- 
letta del volo prenotato. Il 
campione olimpico in carica 
nel salto in alto ha avvertito 
una fitta al fianco sabato se- 
ra: subito la corsa in ospeda- 
le, l'ecografia, i successivi ac- 
certamenti, i relativi dubbi, 
le conseguenti ansie e la za- 
vorra di una febbre oltre i 38. 
«Mi ritrovo a tre giorni dalla 
gara per cui ho sacrificato tut- 
to aletto, impotente», l’allar- 
me lanciato ieri, via social, 
da Gimbo, ritratto su un letto 
d'ospedale con la flebo attac- 
cata al braccio sinistro, lama- 
scherina sul volto e in testa 
un cappellino da baseball 


Mercoledì 
le qualificazioni, 
Gimbo aspetta che 
cali almeno la febbre 


” 


сопа scritta “Dream it", “so- 
gnalo”. Non proprio la situa- 
zione dei sogni alla vigilia 
della seconda avventura 
olimpica, ma quasi da incu- 
bo, rivedendo i fantasmi del 
terribile infortunio a Monte- 
carlo che gli costò il viaggioa 
cinque cerchi a Rio de Janei- 
ro nel 2016. La paura rima- 
ne, ma la situazione non ap- 
pare ancora compromessa. 
Anche perché, più o meno in 
contemporanea con la pub- 
blicazione del post, Tamberi 
è uscito ieri dal letto di dolo- 
reepreoccupazione perritor- 
nare al Centro di preparazio- 
ne Olimpica di Formia, dove 
si stava allenando dal mo- 
mentodelritornoinItalia do- 
po la cerimonia inaugurale. 
E oggi, salvo clamorosi peg- 
gioramenti, raggiungerà l'ae- 
roporto romano di Fiumici- 
no per imbarcarsi sul volo 
per Parigi: «Non mi resta che 
aspettare e pregare. Non mi 
merito tutto questo». L'allar- 
me, dopo i patemi delle ulti- 
meore, appare parzialmente 
rientrato: il portabandiera, 
protagonista nel precedente 
passaggioa Parigi dello smar- 
rimento della fede nuziale 
nelleacque della Senna, rien- 
tra alle Olimpiadi, non nelle 
condizioni ideali che spera- 
va ma rinfrancato dai pareri 
medici e dello staff sanitario 
della Fidal, che continueran- 
no atenere sotto controllo la 


Gianmarco Tamberi, 32 anni, ricoverato per un sospetto calcolo renale 


66 


Non mi resta che 
aspettare e pregare 
Darò l'anima fino 
all'ultimo salto, 

in qualsiasi 
condizione sarò 


situazione e faranno un nuo- 
vo punto con il “paziente” 
all’arrivo in Francia. Che sia 
un calcolo, dagli ultimi con- 
sulti, non c’è certezza: molto 
probabilmente, potrebbe 
trattarsi di una colica o di un 
calcolo molto piccolo. Il pro- 
blema, quindi, potrebbe ri- 
solversi anche in tempi piut- 
tosto rapidi. E se la febbre do- 
vesse permanere, Tamberi, 
seppur indebolito, potrebbe 
presentarsi lo stesso alle qua- 
lificazioni in programma 
mercoledì mattina per stac- 
care un biglietto per la fina- 


le, scalettata per sabato. Il 
portabandiera azzurro, insie- 
me con Arianna Errigo, pia- 
nifica il rientro alle Olimpia- 
di, nonnelle condizioni idea- 
li che sperava ma rinfranca- 
to dai pareri medici. «Una so- 
la cosa è certa - le ultime pa- 
role di Tamberi affidate ai so- 
cial - non so come ci arrive- 
rò, ma io in quella pedana ci 
sarò e darò l'anima fino all'ul- 
timo salto, qualsiasi sarà la 
mia condizione. Lo giuro a 
voi ma ancora primalo giuro 
a me stesso». Un altro con- 
trattempo in un finale di sta- 
gione, dopo una prima parte 
insolitamente tranquilla e 
senza complicazioni, piutto- 
sto tormentato: prima il ri- 
sentimento al bicipite femo- 
rale che ha cancellato le ulti- 
me due uscite in program- 
ma, test per la condizione di 
cui ha dovuto fare a meno do- 
poi giorni persi a recuperare 
un altro fastidiosissimo 
stop. Nonostante queste pre- 
messe e con tutti gli occhi me- 
dici (e non solo) addosso, 
Gimbo, fresco campione 
d'Europa a Roma, rimane an- 
cora il favorito peril gradino 
piü alto del podio a Parigi. 
Anche perché l'antagonista 
più credibile, il qatariota Mu- 
taz Essa Barshim, che a To- 
kyosispartil'oro con Tambe- 
ri, non arriva da una stagio- 
ne di salti memorabili. Il più 
grande nemico di Gimbo, al- 
la vigilia del viaggio della 
speranza per una nuova me- 
daglia olimpica, e il suo sta- 
todi salute. — 
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IL LUNGHISTA E L’OSTACOLISTA CONQUISTANO LA SEMIFINALE 


Furlani&Simonelli, debutto in scioltezza 
La beata gioventù azzurra non tradisce 


PARIGI 
Il mattino ha la tranquillità di 
chi ha smaltito con disinvoltu- 
ra i primi impegni, accompa- 
gnata dalla giusta spavalde- 
ria. Mattia Furlani e Lorenzo 
Simonellisonolabeata e quali- 
ficata gioventü azzurra, non 
scottata dal noviziato con i 
Giochi: bastail primosalto, un 
incoraggiante 8,01, a ^Spider- 
man" per volare nella finale 
dellungo; non serve strafare a 
“Lollo”, secondo in batteria in 
13"27", per sconfinare nella 
semifinale dei 110 metri osta- 
coli. «Non era cosiscontatosal- 
tare oltre gli 8 metri - ragiona 
il diciannovenne Furlani -: so- 
no contento di aver sistemato 


la questione al mio primo sal- 
to, lasciando anche 20 centi- 
metri alla battuta. Ora dovró 
perfezionare e calibrare alme- 
glio la rincorsa per domani». 
Unafinale olimpica che, trean- 
ni fa, il sedicenne Mattia non 
guardò in tv: «Ripensandoci, 
mi fa un certo effetto e mi vie- 
ne da sorridere. Allora saltavo 
in alto e neanche pensavo di 
passare al lungo. Mi vedevo 
lontanissimo da Parigi». 
Simonelli, evitando la com- 
plicazione o lo stratagemma 
dei ripescaggi, si vede dentro 
le semifinali di mercoledì dei 
110 metri. «Le sensazioni so- 
no state così buone - confessa 
il ventiduenne romano - che 


mi sono tenuto. Strano che 
passino due giorni trale batte- 
rieelasemifinale, ma mi adat- 
to. Epermela tattica di anda- 
re ai ripescaggi per correre 
tuttii giorni è da polli: meglio 
treturni chequattro». Al mat- 
tino dei tranquilli trasbordi 
azzurri versolegaredameda- 
glia si aggrega anche Sara 
Fantini, con un primo lancio 
da 72,40 che vale la seconda 
finale consecutiva olimpica 
nel martello. «Le pressioni da 
campionessa europea le per- 
cepisco, ma non mi affossano 
elegestisco». Giovani, qualifi- 
cati e sfrontati il giusto. Tran- 
quilli, sonoazzurri. M.D.s.— 
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Atletica: 1.500 metri 


Il torinese Arese è in finale 
L'Italia mancava da 16 anni 


Pietro Arese, torinese, primatista naziona- 
ledei 1500 metri e bronzo agli Europei di 
Roma, ottiene, con una splendida prova, la 
qualificazione alla finale dei 1500 metri. 
Eradal 2018 che unatleta azzurro nonarri- 
vavain fondo nella specialità. 


SPORT 


Impresa di Errani e Paolini nel doppio: primo trionfo nel tennis 
sara: "Ho detto a Jasmine di sorridere ela partita è cambiata” 


STEFANO SEMERARO 
PARIGI 


І giorno di gloria, Sara, è 
arrivato, insieme a quello 
di Jasmine. «La dedica 
per questo oro? La faccio 
amestessa, perché alla fine so- 
nostata io quella che ha credu- 
to nella possibilità di vincer- 
la, questa medaglia. E Jas mi 
ha aiutato: non solo con il suo 
grande tennis, ma anche con 
il suo sorriso». 
Abbiamo aspettato cento an- 
ni, dal primo bronzo di de Mor- 
purgo, ma ne valeva la pena, 


Battute in rimonta 
Andreeva e Shnaider 
Malagò e Binaghi 
si danno la mano 


per vivere un pomeriggio così. 
Dopo il bronzo di Musetti - rag- 
giante sul podio forse più bello 
disemprea fianco di Djokovic e 
Alcaraz - arriva l’oro delle due 
Maghe, il primo della nostra sto- 
ria, cheribaltanodi cuore, di te- 
sta, con il talento e la grinta un 
primo set dell’orrore e chiudo- 
no al supertiebreak (2-6 6-1 
10-7) contro le ragazze russe 
con molto talento ma senza ban- 


Sara Errani 


La dedica? 

Ame stessa, 
infondo sono 
stata proprio io 

a credere nella 
possibilità dell'oro 


diera Shnaider e Andreeva. Il fu- 
turo forse sarà di Mirra e Dima, 
il presente è di Sara Errani e Ja- 
smine Paolini, che fra i tanti mi- 
racoli riescono anche in quello 
difarstringerela manointribu- 
naal presidente del Coni Mala- 
gò e aquello della Fitp Binaghi, 
sotto gli occhi gongolanti del 
ministro Giorgetti. Sabato si 
erano fatte un selfie con il divo 
Alcaraz, ma ieri Carlitosè rima- 
sto un gradino più sotto. «Come 
abbiamo ribaltato la partita? 
Nel primo set eravamo tese, co- 
si abbiamo deciso di cambiare - 
dice Sara -. Iorimasta più indie- 
tro e ho detto a Jasmine di tor- 
nare a sorridere, perché quan- 
do sorride gioca molto me- 
glio». Jasmine che veniva da 


I PODI DELLA 9? GIORNATA M italiani medagliati 


ATLETICA 
100 m maschili 


1 Noah Lyles (Stati Uniti) 


2 Kishane Thompson (Giamaica) 


3 Fred Kerley (Stati Uniti) 


Lancio martello maschile 
1 Ethan Katzberg (Canada) 
2 Bence Halasz (Ungheria) 


3 Mykhaylo Kokhan (Ucraina) 


Salto in alto femminile 


1 Yaroslava Mahuchikh (Ucraina) 
2 Nicola Olyslagers (Australia) 


3 Iryna Gerashchenko (Ucraina) 
Eleanor Patterson (Australia) 


BADMINTON 
Doppio maschile 
1 Taipei 

2 Cina 

3 Malesia 


*Atleti Individuali Neutrali 


1 Liu Yang (Cina) 


CICLISMO SU STRADA 
Corsa in linea femminile 
1 Kristen Faulkner (Stati Uniti) 


2 Marianne Vos (Paesi Bassi) 
3 Lotte Kopecky (Belgio) 


EQUITAZIONE 
Dressage individuale 
1 Jessica von Bredow-Werndl (Germania) 


2 Isabell Werth (Germania) 
3 Charlotte Fry (Gran Bretagna) 


GINNASTICA ARTISTICA 
Anelli maschile 


2 Zou Jingyuan (Cina) 

3 Eleftherios Petrounias (Grecia) 
Parallele asimmetriche femminile 
1 Kaylia Nemour (Algeria) 

2 Qiu Qiyuan (Cina) 

3 Sunisa Lee (Stati Uniti) 


Jasmine Paolini 


Quando giochi 
per la tua nazione 
è qualcosa 

di indescrivibile 
Ora provo solo 
una grande gioia 


due finali Slam perse ma nono- 
stante la fatica non ha tradito il 
patto stretto un anno fa con l’a- 
mica. Sara che a 37 anni per 20 
giorni ruba il record a Djokovic 
dell’oro più longevo del tennis, 
епоп $1 è arresa mai. Ieri, quan- 
dosul5-2 del primosetsi è fatta 
male a un adduttore («Non riu- 
scivo più a camminare, ma mi 
sono fatta fasciare emi sono det- 
ta che l’adduttore poteva atten- 
dere»), ein tutti gli anni e le cin- 
que Olimpiadi in cui il sogno di 
unpodio le è era sempre sfuggi- 
to. «A Rio dopo aver perso nei 
quarti ho pianto due giorni - rac- 
conta -, essere qui otto anni do- 
poè incredibile. Se ci sono arri- 
vata è per l’amore indescrivibi- 
le che ho per questo sport, che 


Ginnastica artistica 


La doppietta del filippino Yulo 
Oro anche nel volteggio 


Bis d'oro nella ginnastica per il filippino Car- 
los Edriel Yulo che, dopo il titolo nel corpo li- 
bero, conquista l'oro nel volteggio. Argento 
all'armeno Artur Davtyan, bronzo a Harry Hep- 
worth (Gbr). Agli anellioro aLiu Yang, argen- 
to a Zou Jingyuan, bronzo а Petrounias (Gre). 


2-66-110-7 
Sara Errani, 37 anni, 
esulta con Jasmine 
Paolini (28): le due 
azzurrehanno 

battuto al super 
tiebreakle russe 
Mirra Andreeva 
e Diana Shnaider 


100 


gli anni senza podio 
del tennis azzurro 
ai Giochi, dal bronzo 
di De Morpurgo nel 1924 


2 


le medaglie a Parigi 

dei tennisti italiani: 

il bronzo di Musetti 
el'oro di Errani-Paolini 


GINNASTICA ARTISTICA 
Volteggio maschile 
1 Carlos Edriel Yulo (Filippine) 


2 Artur Davtyan (Armenia 
3 Harry Hepworth (Gran Bretagna) 


GOLF 
Torneo maschile 
1 Scottie Scheffler (Stati Uniti) 


2 Tommy Fleetwood (Gran Bretagna) 
3 Hideki Matsuyama (Giappone) 


NUOTO 
50 m stile libero femminili 


1 Sarah Sjöström (Svezia) 
2 Meg Harris (Australia) 
3 Zhang Yufei (Cina) 


1500 m stile libero maschili 
1 Robert Finke (Stati Uniti) 


3 Daniel Wiffen (Irlanda) 


= 


NUOTO 
Staffetta 4x100 m misti femminile 


1 Stati Uniti 
2 Australia 
3 Cina 


Staffetta 4x100 m misti maschile 
1 Cina 

2 Stati Uniti 

3 Francia 


SCHERMA 
Fioretto a squadre maschile 
1 Giappone 


3 Francia 


TENNIS TAVOLO 
Singolo maschile 
1 Fan Zhendong (Cina) 


2 Truls Móregárdh (Svezia) 
3 Félix Lebrun (Francia) 


mi ha fatto superare momenti 
difficili, combattere i fanta- 
smi». Nel 2012 Sara qui a Pari- 
gi, sul nostro campo dei mira- 
coli, giocava la finale del Ro- 
land Garros con Maria Shara- 
pova, l'anno dopoarrivavanu- 
mero 5 del mondo - proprio co- 
me oggi Jasmine. Poi anni bui, 
difficili, la squalifica, lo scivo- 
lare indietro in classifica e nel- 
la memoria degli appassiona- 
ti. «Maiononmi aspettavo nul- 
la dalla gente. Sono tornata a 
giocare i tornei Itf perché amo 
questo sport, per un anno ho 
servito sempre da sotto e gioca- 
toildiritto alvolo, micriticava- 
no, dicevano che era una follia, 
ma io cercavo semplicemente 
unastrada per tornare in alto. E 


il tennis mi ha ricompensata. 
Fin da piccola le Olimpiadi per 
me sono state qualcosa di spe- 
ciale, più del Golden Slam (vit- 
toria nei quattro Slam e oro 
olimpico, ndr) a cui onestamen- 
te non ho mai pensato, volevo 
una medaglia. E arrivato addi- 
rittura l’oro, voglio dormirci 
per qualche notte, toccarlo, 
convincermi che è vero». 
Anche Jas è d’accordo. «Le 
Olimpiadi si giocano ogni 
quattro anni, lotti per la tua 
nazione, è qualcosa di specia- 
le. Volevamo questa meda- 
glia, ma sapevano che era dif- 
ficile, perché con il supertie- 
break (che sostituisce il terzo 
set, ndr) è una lotteria, tanto 
che abbiamo rischiato di usci- 


TENNIS 

Singolare maschile 

1 Novak Djokovic (Serbia) 
2 Carlos Alcaraz (Spagna) 


Doppio femminile 


2 AIN* (Mirra Andreeva-Diana Shnaider) 


3 Spagna (Cristina Bucsa- 
Sara Sorribes Tormo) 


TIRO A VOLO 

Skeet femminile 

1 Francisca Crovetto Chadid (Cile) 
2 Amber Rutter (Gran Bretagna) 

3 Austen Smith (Stati Uniti) 


TIRO CON L'ARCO 
Individuale maschile 

1 Kim Woo-jin (Corea del Sud) 
2 Brady Ellison (Stati Uniti) 

3 Lee Woo-seok (Corea del Sud) 


Finale parallele 


re al secondo turno. Già in se- 
mifinale é stato emozionan- 
te, ora di più». Per festeggia- 
re non c'é tempo, «fra poco si 
ricomincia, magari a fine an- 
no vado da qualche parte al 
mare», dice Jasmine, i pro- 
grammi alungo termine sono 
difficili da progettare anche 
per una come Sara che in cam- 
po pensa sempre più avanti 
di tutte. «Los Angeles 2028? 
Non lo so se ci arrivo, se, o di- 
co magari, Jasmine mi am- 
mazza... Prima о poi dovrò 
smettere anch’io, ma non so 
dirvi quando». E poi, come 
chiude saggia Jasmine, «ades- 
so è solo gioia». Il futuro può 
aspettare. — 
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fi Stati Uniti — 
Cina 
Francia 
Australia 


Corea del Sud 
Giappone 
Italia 

Paesi Bassi 
Germania 
Canada 
Ungheria 
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Nemour, primo oro africano 
Impresa AliceD’Amato: è quinta 


Alice D'Amato (foto) è quinta nella finale alle 
parallele, prima volta per un'azzurra. L'oro è 
di Kaylia Nemour, 17 anni, formata in Francia 
main gara per l'Algeria, prima medaglia afri- 
cana nella ginnastica. Oggi al corpo libero Bi- 
les, Alice D'Amato e Manila Esposito. 


SPORT 


Golf: da mercoledi le donne 


Schefflervinceiltitolo olimpico 
Manassero 18”, Migliozzi 22" 


Scottie Scheffler, n.1 del mondo, america- 
no, è medaglia d'oro nel golf. Argento а 
Fleetwood, bronzo a Matsuyama. Gli azzur- 
ri: Manassero е 18%, Migliozzi 22°. Da mer- 
coledi 7 viaaltorneo femminile. A rappre- 
sentare l'Italia, Alessandra Fanali. 
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Batte Alcaraz e si commuove sul centrale del Roland Garros: una finale che passerà alla storia 
“Mi mancava l'ultimo tassello del puzzle. Ora sono sotto choc per ilmio successo più importante” 


Djokovic, capolavoro elacrime 
“Ho messo l’anima per farcela” 


i mancava 
l’ultimo tas- 
sello del 
puzzle». 

Adesso ce l’ha, ed è d’oro. Do- 
po averlo inseguito per una vi- 
ta come una ossessione, un tar- 
lo della mente, Novak Djoko- 
vic se l’è messo al collo al Ro- 
land Garros, battendo 7-6 7-6 
П ragazzo meraviglioso Carlos 
Alcaraz in una finale enorme, 
2 ore e cinquanta, la partita 
più bella dell’anno nonostante 
ladistanzaridotta, una di quel- 
leche passeranno alla storia. А 
37 anni, in una carriera infini- 
tailDjokeraveva già vinto mol- 
tissimo, e soprattutto parec- 
chio più di chiunque, senza di- 
stinzioni di genere. Ventiquat- 
tro Slam - compresi 7 Wimble- 
don -есіаѕсипо almeno tre vol- 
te, 40 Masters 1000 (che sono 
9 e Novak si è conquistato al- 
meno due volte tutti), la Cop- 
pa Davis, sette Atp Finals, 428 
settimane da numero 1 tanto 
per citare l'essenziale. Tranne 
l’oro olimpico, sfuggito per tut- 
talacarriera anche al suo gran- 
de rivale Federer. Era l’obietti- 
vo finale, definitivo, il più im- 
portante di una stagione, e per 
non perdere l'appuntamento 
соп Іа storia Nole è riuscito an- 
che a recuperare in meno di un 
mese dal problema al menisco 
che l’aveva costretto al ritiro a 
Parigi, e che avrebbe potuto sa- 
botargli il sogno. Non stupisce 
allora il pianto dirotto, l'ab- 
braccio strappacuore con i fi- 


IL PROGRAMMA DI OGGI 


8:00 Triathlon 


7-67-6 
Novak Djokovic, 
37 anni, sorride 
sul podio con 
l'oroal collo. In 
alto, l'abbraccio 
intribuna 

conla figlia 
Taradi 7 anni 


gli e la moglie in tribuna, Гіп- 
chino sul centrale che é sem- 
brato quasi religioso, un pro- 
strarsi ad una divinità interio- 
re e feroce. Il demone della per- 
fezione, la voglia di essere il nu- 
mero uno non solo della pro- 
pria epoca, ma di sempre. «Era 
la mia quinta Olimpiade, tre 
volte mi ero fermato in semifi- 
nale», racconta dopo aver chiu- 
so anche il cosiddetto Golden 


0:50 Atletica 


Staffetta mista a squadre 


9:00 Tiro a volo 
Skeet squadre mista, qual. 


9:30 Tiro a segno 
25 m pistola automatica uomini 


10:00 Tuffi 


Piattaforma 10 m donne, 
qualificazioni 


10:05 Atletica 


400 m ostacoli uomini, qual. 


10:40 Atletica 


400 m ostacoli donne, ripescaggi 


1:20 Atletica 
400 m ostacoli uomini, ripescaggi 


1:55 Atletica 
400 m donne, batterie 


2:03 Vela 
Kite donne, regate 


acra 17 Foling, regate 


Kite uomini, regate 


Dinghy donne, regate 


12:38 Ginnastica artistica 


Salto con l'asta donne, qual. 


Trave donne, finale 


Slam, che in campo maschile 
primadi lui era riuscito solo ad 
Agassi e Nadal. «Mentre gioca- 
vo con Musetti non ho fatto 
che pensarci, riuscire a batter- 
lo mi ha aiutato molto. Anche 
oggi ero nervoso, perché a vin- 
cere l’oro ci tenevo, ma meno 
di ieri. Non so cosa dire, sono 
ancora sotto shock, ho messo il 
mio cuore, la mia anima, il mio 
corpo, tutto me stesso per vin- 


И Italiani in gara 


12:50 Atletica 
200 m donne, ripescaggi 


13:00 Arrampicata sportiva 
Speed donne, qualificazioni 


13:00 Pallavolo 
Uomini, quarti di finale 


14:00 Equitazione 
Salto ostacoli individuale uomini, 


qualificazioni 


14:22 Ginnastica artistica 
Corpo libero, finale 


15:00 Tuffi 


8 anni 
(a fine anno) 
record assoluto 


Piattaforma 10 m donne, semifinali 


IL PALMARES 


GOLDEN SLAM IN CARRIERA 
4 Slam + oro olimpico 


(in campo maschile è riuscito a Nadal e Agassi, 
іп campo femminile a Serena Williams e a Steffi Graf 
che lo ha realizzato nello stesso anno, 1988) 


Tutti i 9 Masters 1000 almeno due volte 
40 titoli complessivamente 


13 anni 
record assoluto 


D 


428 
settimane 
record 
assoluto 


9 


cerel'oro olimpico a 37 anni, e 
finalmente ce l'ho fatta. E’ la 
vittoria più importante della 
mia vita». Alcaraz gli rende 16 
anni, a Wimbledon a luglio lo 
aveva smantellato in tre set, 
erailfavorito naturale. Ma sta- 
volta non è riuscito a tenere la 
Mente del Cannibale lontana 
dall'obiettivo, come aveva 
previsto, fra gli altri, Marian 
Vajda, il coach storico di No- 


Finali 


15:00 Tiro a volo 


vak: «O cela fa questa volta, o 
sarà in campo anche a Los An- 
geles». Troppi diritti sbaglia- 
ti, troppo nervosismo nei due 
tie-break, chesono la speciali- 
tà di Djokovic, il regno della 
lucidità, tanto che anche ieri 
il bilancio parziale é stato 
schiacciante: 14 punti a 5, 
quando i punti scottavano co- 
me l’inferno. 

«A un certo punto mi sono 
detto: adesso vinco», ha rac- 
contato. E guarda caso proprio 
nel secondo dei due Nole ha of- 
ferto il meglio di una giornata 
incuigliscambi da favola sono 
arrivati in abbondanza. Due di- 
ritti incrociati di fattura alie- 
na, piovuti da un pianeta che 
lui è attrezzato perabitare, che 
hanno stordito Carlitos. Tal- 
mente dispiaciuto, nonostante 
i due Slam appena messi in ba- 
checa, di aver fallito appunta- 
mento con l’oro, che durante 
la premiazione è scoppiato a 
piangere «Sento di aver deluso 
la Spagna, tutti quelli che si 
aspettavano una vittoria da 
me». Avrà tempo per rifarsi, e 
come lui Lorenzo Musetti, il 


A37 annie alla 
quinta Olimpiade 
chiude il cerchio 
Ora ha vinto tutto 


terzo uomodiun podio da favo- 
la («Stare sul podio insieme a 
due giganti è stata un’emozio- 
ne fortissima»), mentre Djoko- 
vic era - probabilmente - all’ul- 
tima occasione, anche se scher- 
zando ha ammesso che fra 
quattro anni non gli dispiace- 
rebbe ripetersi. Il suo oro non è 
però solo un successo suo e del- 
la Serbia, ma anche per i Gio- 
chi e per il tennis, due mondi 
che a lungo si sono guardati da 
lontano, con diffidenza. Se a 
premiare Djokovic è arrivato 
in persona Thomas Bach, il pre- 
sidente del Cio, vuol dire che 
questo oro е quello che pro- 
muove definitivamente il ten- 
nis a cinque cerchi. 5ЕМЕ- 
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19:04 Atletica 


Skeet squadre mista, finale 


15:10 Pallanuoto 
Girone A uomini 


15:30 Canoa Slalom 


Kayak cross donne, quarti, 
semifinali e finali 


Kayak cross uomini, quarti, 
semifinali e finali 


17:00 Beach volley 
Uomini, ottavi di finale 


17:27 Ciclismo su pista 


Inseguimento a squadre uomini, 
qualificazioni 


20:30 Atletica 

Lancio disco donne, finale 
20:45 Atletica 

200 m donne, semifinali 


21:10 Atletica 
5.000 m donne, finale 


3.000 siepi uomini, batterie 


19:30 Nuoto sincronizzato 
Squadre, programma tecnico 


19:55 Atletica 
200 m uomini, batterie 
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Pallanuoto femminile 


Setterosa ko contro la Spagna 
va ai quarti grazie alla Grecia 


Setterosa ai quarti con brivido. L'Italia perde 
conla Spagna (11-13) e chiude al terzo posto 
il girone В ma si qualifica malgrado la sconfit- 
ta: le azzurre passano in virtù della vittoria 
della Grecia sulla Francia. Domani l'Italia af- 
fronterà i Paesi Bassi, secondi nel girone A. 


SPORT 


PARIS 202 


Kayak cross 


nella storia 


L'argento nei1500 è la quinta medaglia olimpica, mai nessun italiano così 


E ora Greg pensa alla 10 km nella Senna: “Ci sarò, ho lavorato troppo” 


ANGELO DI MARINO 
INVIATO A PARIGI 


Itre la storia. Greg 
Paltrinieri è leggen- 
da. Con l’argento 
vinto nei 1500 stile 
libero, dominati dal primo 
all’ultimo metro dall’ameri- 
cano Bobby Finke a suon di 
primato mondiale 
(14’30”67), diventa con cin- 
que podi il nuotatore azzurro 
più medagliato di sempre ai 
Giochi: un oro, due argenti e 
due bronzi (per ora). Negli 
sport acquatici, eguaglia il 
tuffatore Klaus Dibiasi: tre 
medaglie in tre edizioni con- 
secutive delle Olimpiadi. Un 
record tira l’altro nella notte 
che lo consacra come icona. 
«Sapere di essere il più me- 
dagliato di sempre è un gran- 
de orgoglio. Sono contentis- 
simo anche se sono stati gior- 
ni difficili - spiega Paltrinie- 
ri dopo la premiazione - per- 
ché mi rendevo conto della 
mia grandezza, sapevo che 
potevo fare bene». Il bronzo 
negli 800 è stata la molla che 
ha fatto venire la febbre da 
medaglia al campione azzur- 
ro: «Sì, è vero. Ho vissuto 
con un po’ di avidità dopo il 


L'outsider si impone in solitaria nella gara in linea. Le lacrime di Longo Borghini 


Ciclismo: vince a sorpresa Faulkner 
L'americana laureata ad Harvard 


DANIELA COTTO 
INVIATA APARIGI 


oro che non ti 
aspetti é dell'a- 
mericana Кгі- 
sten Faulkner, 
31 anni, laureata ad Har- 
vard, folgorata dalla bici- 
cletta mentre pedalava a 
Central Park. Passione che 
nel 2017 ha scelto al posto 


D 


le medaglie del nuoto 
italiano a Parigi, 
una in meno di Sydney 
2000 e Tokyo 2021 


terzo posto dell'altro gior- 
no, volevo prendere tutto e 
subito. Tre giorni con la feb- 
bre, misono misurato la tem- 
peratura fino a dieci minuti 
primadella finale. Credo sia- 
noinervi tesi, lo stress per es- 
sere sempre performante in 
allenamento e in gara». 

Ammette di aver visto il 
tennis prima di prepararsi 
perla finale («Djokovic mi ha 
gasato») e di essere molto col- 
pito dai problemi che sta 
avendo Gianmarco Tamberi, 
alle prese con i calcoli renali: 
«Sapevo che Gimbo stava ma- 
le ma pensavo a una febbre, 
non che fosse finito all’ospe- 
dale. Gli posso dire che sono 
andato alle Olimpiadi (quelle 
di Tokyo, ndr) avendo la mo- 
nonucleosi. Gli dirò che nul- 
lalo può fermare». 

I Giochi per Greg non sono 
finiti, anzi. C'é il tuffo nella 


diunlavoro a Wall Street. 
Giovane donna di altissi- 
mo livello intellettuale, ha 
messo fine al digiuno ameri- 
cano del ciclismo su strada 
che durava da 40 anni (l’ulti- 
ma Connie Carpenter-Phin- 
ney ai Giochi di Los Angeles 
1984). Ironia della sorte: l'o- 
limpionica non avrebbe do- 
vuto gareggiare. I tecnici 
non erano convinti. Ci ha 
pensato lei a risolvere tutto: 
«Corro, me la sento». E scat- 


Senna che lo aspetta nel fon- 
do 10chilometri: «Non éin di- 
scussione partecipare perché 
mi sono preparato troppo, ho 
fatto tanto per essere qui in 
buona forma e non vorrei 
sciupare questa occasione. Е 
una gara olimpica, ilsogno di 
tutti. Spero ci facciano prova- 
reil campo di gara un po' pri- 
ma, c’è tanta corrente e biso- 
gna andare preparati». 

Se il futuro immediato di 
Paltrinieri è ancora a Parigi, 
quello prossimo rischia di ri- 
servare delle sorprese: «Que- 
ste potrebbero essere state le 
mie ultime gare in piscina, il 
fondo mi potrebbe permette- 
re invece di andare un po’ 
avanti. Però non ragiono 
neanche tanto in virtù delle 
medaglie, quanto della vo- 
glia. La verità è che la piscina 
era diventata tanto stancan- 
te per me. Vediamo». 

Il suo allenatore, Fabrizio 
Antonelli, lo chiama «leggen- 
da, perché se lo merita tut- 
to»: «Belle parole - risponde 
Greg -. Ho fatto tantissimo in 
questi anni, quattro Olimpia- 
di e cinque medaglie per ora. 
E tanto e non l’avrei mai im- 
maginato a inizio carriera. 
Mi sono reinventato tutte le 
volte, sono stato davvero bra- 
vo». A casa Paltrinieri-Fia- 


tata a tre chilometri dal tra- 
guardo e lasciato di sasso Го- 
landese Marianne Vos, ar- 
gento, e la belga Lotte Ko- 
pecky. La rivoluzione ai pie- 
di della Tour Eiffel, nella 
splendida cornice del Troca- 
dero, è compiuta. 

Parigi ha portato fortuna 
aquesta americana cresciu- 
ta in Alaska dove sin da 
bambina si divertiva facen- 
do escursione con la fami- 
glia, al college ha praticato 


Gregorio Paltrinieri 


Ho fatto tantissimo 
in questi anni, 5 
medaglie in 4 Giochi 
per ora. Mi sono 
reinventato tutte 

le volte, sono stato 
davvero bravo 


mingo le medaglie di queste 
Olimpiadi ormai fanno fatica 
astare: un argento, un bron- 
Zo e un oro già incassato, 
quello di Rossella nella spa- 
da a squadre. C'é da mettere 
ordine: «Sono rimasto piü 
contento per la sua medaglia 
che per la mia, succede sem- 
pre cosi. Per una mia gara 
non mi sono mai commosso, 
per le sue sempre. Bello ve- 
derla gareggiare e vincere, 
ero molto più contento di 
adesso». Lecito aspettarsi 
che, tra un podio e l’altro si 
pensi anche al matrimonio: 
«Abbiamorinviato tutto a do- 


Kristen Faulker, 

31 anni, solonel2017 
halasciato il posto 
dilavoro a Wall Street 


anche canottaggio. Sport 
all’aperto e contatto con la 
natura, la sua vita, passioni 
chel’hanno spinta a sceglie- 
re il ciclismo (ora corre per 
EF Education-Cannonda- 
le). «All’arrivo non ho alza- 


De Gennaro e Horn nei quarti 
Oggi si giocano il podio 
Penultima giornata di gare dedicate al ka- 
уак cross. A Vaires-sur-Marne, l'Italia avan- 
zaai quarti di finale con Giovanni De Genna- 
ro (foto) neltorneo maschile e Stefanie 
Horn in quello femminile. Oggi De Gennaro 
їп дага alle 15.57, Horn invece alle 15.30. 


Gregorio Paltrinieri, 
29anni, alla quinta 
medagliaolimpicae 0 
lasecondainquesti |. 
giochidi Parigi e 
2024:dopoil bronzo 
negli 800 sl à 


arrivato un super 
argentonei 1500 sl 


Storica vittoria nella 4x100 misti maschile, con la Cina che vince 


all'ultima bracciata beffando gli Stati Uniti (terza la Francia): è la 
prima volta che non vincono gli Usa in questa categoria. 


to le braccia perché ancora 
non mi rendevo conto di 
aver vinto l’oro olimpico». 
In carriera nel 2022 ha cen- 
trato due successi al Giro 
donne, che ama in modo 
particolare. 


Alla gioia della Faulkner 
fanno da contrasto le lacri- 
me di Elisa Longo Borghini, 
nona, la migliore delle az- 
zurre. Troppo poco per lei, 
la combattente che in que- 
sta stagione si è presa il Giro 
d’Italia. «Mi spiace, oggi 
non ne avevo. Non ci sono 
scuse, non c'è stato niente 
chenonha funzionato. Chie- 
doscusaa tutti i tifosi ea tut- 
te le persone che hanno la- 
vorato per noi, peró io oggi 
piü di cosi non andavo, mi 
sono spenta da un momen- 
to all'altro». Il ciclismo su 
strada lascia Parigi, da oggi 
tocca alla pista. E la Faulk- 
ner ha già detto che ci sarà. 
Un'avversaria in piü per le 
azzurre. — 
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Premi Coni 


po le Olimpiadi, quindi ci 
metteremo seduti e pensere- 
moa cosa fare delle nostre ri- 
spettive carriere e a quello da 
farein comune». 

Il nuoto chiude i battenti, 
tempodi bilanci. Nelle 35 ga- 
re disputate alla Defense Are- 
na, l’Italia colleziona duetito- 
liecinque medaglie comples- 
sive, una in meno rispetto al 
primato di Sydney nel 2000, 
eguagliato a Tokyo nel 2021. 

14 le presenze azzurre nel- 
le finali, solo a Tokyo meglio 
con 19. Numeri, record e 
campioni. Grazie Greg. — 
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Volley: le ragazze nei quarti contro la Serbia. La squadra di De Giorgi cerca la semifinale 


L'Italia di Velasco non conosce limiti 
Gli uomini oggi contro il Giappone 


DALL’INVIATOA PARIGI 


a pallavolo parla ita- 
liano. A Parigi il gio- 
co migliore lo stanno 
sfoderando le nostre 
nazionali, entrambe a punteg- 
gio pieno dopo la fase a giro- 
пі. Da oggi parte l’eliminazio- 
nediretta coniquartidi finale 
del torneo maschile. L'Italia 
di De Giorgi scende in campo 


Perla medaglia ого 180 mila euro 
90 mila per l'argento, 60 il bronzo 


Per la medaglia d'oro saranno corrisposti 180 
mila euro, per l'argento 90 mila e peril bronzo 
60. Soni premi che riceveranno gli azzurri do- 
po Parigi 2024. L'ha comunicato il Coni. | pre- 
mi sono cumulabili in caso di più medaglie e 
individuali in caso di vittoria di squadra. 


Tiro con l'arco 


Nespoli fuori nell’individuale 
niente bis del podio di Tokyo 


Finisce nei quarti di finale l'avventura di 
Mauro Nespoli nella prova individuale del 
tiro con l'arco. L'argento di Tokyo 2020 si è 
arreso al fortissimo sudcoreano Lee 
Woo-seokcon il punteggio di 6-4. Un paio 
di sbavature sono costate care all'azzurro. 


PRRIS 202% 


QS 


Secondo posto anche per la squadra maschile dopo quella femminile e la beffa di Macchi nella gara individuale 


Il fioretto si ferma all'argento 
Parigi stregata per gli azzurri 


PAOLO BRUSORIO 
INVIATO APARIGI 


iente da fare, Parigi 

è proprio stregata 

per il fioretto azzur- 

ro. A una stoccata 
dall’oro individuale con Filip- 
po Macchi, con tutto quel can 
can che ne è seguito, dagli in- 
sulti in diretta al reclamo uffi- 
ciale, l’Italia si arrende pro- 
prio sul più bello e anche con 
lasquadra sale sul secondo gra- 
dino del podio. Stavolta la 
sconfitta è netta e lascia zero 
spazio alle recriminazioni, il 
Giappone ci stende nettamen- 
te e porta a casa il primo oro 
olimpico della sua storia. Fini- 
sce 45-35 peri nostri avversari 


Primo oro al Giappone 
Le nuove frontiere 
contendono all’Europa 
la supremazia 


una sfida rimasta in equilibrio 
fino al penultimo giro di duel- 
li, quando Guillaume Bianchi, 
pur penalizzato da una storta 
alla caviglia che ne aveva fatto 
temere l'abbandono, ci porta a 
una lunghezza dal quartetto 
che sarebbe poi diventato oro. 
Poco prima il ct Stefano Cerio- 
ni aveva comunicato il cam- 
bio: fuori Macchi, per un pro- 
blema al braccio, e dentro Fo- 
coni, il capitano. Il veterano, il 
campione mondiale di fioretto 
nel 2018. Scelta obbligata che 
non paga e che finisce per af- 


contro il Giappone (ore 13) 
da favorita, avendo liquidato 
in successione Brasile, Egitto 
esoprattutto Polonia nel mat- 
ch di sabato. Un ruolino di 
marcia che vale la leadership 
nella classifica generale e una 
buona posizione nel tabello- 
ne dei quarti. «Nei quarti di fi- 
nale avversari facili non esi- 
stono, chiincontri ha poca im- 
portanza: sono tutte forma- 
zioni che possono andare a 
medaglia, ci saranno partite 


fondarci. Foconi prende un 
cappotto da Nagano, a sua vol- 
ta subentrato tra i giapponesi, 
ela corsa azzurra finisce prati- 
camente qui. 40-34 peril Giap- 
pone, addio sogni di gloria. 
Guillame Bianchi, Filippo 
Macchi, Tommaso Marini e, 
appunto, Alessio Foconi sono 
di argento, l'ultimo oro azzur- 
ro resta quello datato Londra 
2012, anno peró anche dell'ul- 
tima medaglia nel fioretto a 
squadre. Sempre con Cerioni 
ct, «il nostr Cerioni», dice Mac- 
chi. Difficile pensare aun risul- 


belle, combattute e tecnica- 
mente di valore. A noi tocca il 
Giappone, che è una squadra 
molto forte in fase difensiva e 
che fa dell'organizzazione il 
suo punto di forza», la filoso- 
fiadelctazzurro Fefè De Gior- 
giallavigilia. 

Le due squadre si sono già 
affrontate іп questa stagione 
in Nations League, il 25 mag- 
gio a Rio de Janeiro: aimpor- 
si fu proprio l’Italia con il 
punteggio di 3-1. 


tato negativo, certo un ро” di 
amaro in bocca resta per una 
squadra che si è presentata a 
Parigi con le ambizioni da gra- 
dino più alto. Non è arrivato 
l'oro, ma non è tempo certo 
ога di scovare il perché e il per- 
come. Soprattutto dopo que- 
sto argento che porta a cinque 
le medaglie della scherma in 
questi Giochi: un oro, quello 
fantastico della spada femmi- 
nile vinto contro la Francia e 
dopo aver ammutolito il 
Grand Palais («qui tra attesa 
ed entusiasmo ci sentiamoco- 


Laturca Ilkin Aydin, 
24 anni, mura una 

schiacciata di Paola 
Egonu(25) 


Il sole splende anche sulle 
azzurre che stendonola Tur- 
chia di Daniele Santarelli in 
tre set (25-14, 25-16, 
25-21), chiudendo la prima 
fase a punteggio pienissimo 
approdando a gonfie vele ai 


IlctStefano Cerioni 


Sono parzialmente 
soddisfatto, 
potevamo fare 
meglio soprattutto 
nell'individuale 
femminile dove 
avevamo tre delle 
prime 4 al mondo 


Guillaume Bianchi, 27 
anni, a terra dopo un colpo 
subito dalgiapponese 
Matsuyama che si sincera 
delle sue condizioni nella 
finaledi fioretto a squadre 


me i calciatori», le parole di 
Bianchi): tre argenti (tutti dal 
fioretto con le due squadre e 
Macchi) più il bronzo di Same- 
le nella sciabola. Il totale egua- 
glia Tokyo, ma qui c’è Гого che 
fa un signora differenza. «So- 
no parzialmente soddisfatto, 
potevamo fare meglio. Soprat- 
tutto nel prova individuale 
femminile dove avevamo tre 
delle prime quattro al mon- 
do»: le parole sono di Stefano 
Cerioni, ilct del fioretto. 
Bisogna prendere atto una di 
quanto sia cambiato il mondo 


quarti. Tre vittorie su tre, 
tanta roba che fa il paio con 
il tris vincente dell’Italia al 
maschile. «Con la Turchia la 
squadra si è espressa molto 
bene, ed è bastato quello 
che abbiamo fatto, però non 


della scherma, quanto le nuo- 
ve frontiere se da un lato fanno 
di questa disciplina uno spetta- 
colo sempre più globale, dall'al- 
tro tolgono all’Europa quella 
supremazia agonistica che ha 
segnato i confini olimpici e 
mondiali. E l’Italia che ha detta- 
to legge si deve adeguare come 
e più delle altre nazioni. Forse 
il mondiale di Milano dello 
scorso annoci aveva illuso, die- 
ci medaglie in tutto, ma la real- 
tàè questa. Qui aParigi ha chiu- 
so la sua carriera Arianna Erri- 
go, portabandiera azzurra e 
l'ha fatto con una medaglia 
d’argento a squadre, ma fallen- 
doquella individuale. Le suela- 
crimeafine gara sono stateem- 
blematiche anche del bagaglio 
emotivo con cui la vice campio- 
nessa olimpica del 2012 si è pre- 


La scherma italiana 
chiude con 5 medaglie 
come a Tokyo ma con 
il trionfo nella spada 


sentata a Parigi. Soprattutto 
trale donnesiè evocato più vol- 
telo spirito agonistico della ge- 
nerazione Vezzali, facendo for- 
se un torto maggiore delle in- 
tenzioni vista la caratura del pa- 
ragone. La notte magica resta 
quella della spada femminile, 
una squadra che ha saputo rea- 
gire nel modo migliore a una 
prova individuale incolore. A 
suonare la carica una veterana 
come Mara Navarria, anche lei 
all'ultimo giro. Chiuso non be- 
ne, benissimo. — 
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dobbiamo mai dimenticarci 
che dall’altra parte della re- 
te сё sempre un avversario 
che ti può mettere in difficol- 
tà e se questo accadrà, noi 
dobbiamo essere pronti a 
soffrire. Io ripeto spesso una 
frase, soffrire, ma non subi- 
re», il commento del ct Julio 
Velascoal match. 

Secondanella classifica ge- 
nerale, l’Italia al femminile 
nei quarti sfiderà la Serbia 
che, dopo la sconfitta contro 
la Cina, chiude al terzo posto 
nella pool Ae al settimo nella 
graduatoria della prima fase. 
Si giocherà domani e sarà la 
ripetizione della sfida nei 
quarti di finale dell’edizione 
precedente, giocata a Tokyo 
di tre anni fa. A.D.M.— 
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PARIS 202% 


QRY 


Cerimonia di apertura 


Minacce di morte a Jolly 
La Procura apre un'inchiesta 


Dopo le polemiche per la cerimonia di aper- 
tura, le minacce di morte al direttore artisti- 
co Thomas Jolly e ai suoi collaboratori. leri 
gli organizzatori hanno deciso di sporgere 
denuncia portando la Procura di Parigi ad 


aprire un'inchiesta. 


PRIMO PIANO 


Mattarella sotto la pioggia, Ceccon dorme sul prato. Senna inquinata 
Olimpiadi mai così spartane: “Il cibo? In Francia ci si aspetta altro” 


PAOLO BRUSORIO 
INVIATO A PARIGI 


he cosa hanno in co- 
mune Mattarella e 
Ceccon? Non paia 
una bestemmia isti- 
tuzionale accostare il Presi- 
dente della Repubblica all'o- 
ro dei 100 dorso, il fatto é che 
aloro insaputa coprono tutto 
l'arco costituzionale dei flop 
organizzativi olimpici. Me- 
glio chiarire subito: questi 
Giochi hanno due piani di let- 
tura ben distinti altrettanto 
chiari e il primo, più eviden- 
te, е che sono un clamoroso 
successo mediatico e di pub- 
blico. La Nbc, vestale televisi- 
va delle Olimpiadi, non ha 
mai fatto ascolti cosi alti e 
non c'é un impianto che non 
facciailtutto esaurito. Lo Sta- 
de de France gremito da set- 
tantamila persone alle 11 del 
mattino per batterie e qualifi- 
cazioni fa il paio con le strade 
della capitale invase dal pub- 
blico per le gare, i ciclisti che 
si arrampicano su Montmar- 
treinunserpentone di pubbli- 
co sono l'iconica immagine 
delsuccesso. 
Parigi ha guardato elucida- 
to sé stessa, operazione riusci- 


Proteste di molti atleti 
ma non tutti sono 
d’accordo. Simonelli 
e Furlani: “Si sta bene” 


ta alla perfezione, ma, voluta- 
mente, ha trascurato il resto. 
Ed è un resto che fa rumore. 
Impossibile dimenticare la fo- 
to del nostro Capo dello Stato 
in balia della pioggia e di una 
improbabile mantella traspa- 
rente che neanche i giappone- 
si. Lui zuppo intribuna autori- 
tà durante la cerimonia inau- 
gurale e Napoleone Macron 
sotto la tettoia. Uno sgarbo 
istituzionale, si dirà, non per 
questo roviniamo i rapporti 
con l’Eliseo (con tutto quello 
che già balla e bolle nonè pro- 
prioilcaso), però ecco, si pote- 
va fare di meglio. Ma se quel- 
la è stata la (imperdonabile) 
scivolata di una notte, che di- 
re del trattamento riservato 


lInuotatore: «Non с'ё агіа condizionata, si mangia male e si dorme poco» 
Adestra, Thomas Ceccon, 23 anni, oro nei 100 dorso, sorpreso a dormire 
sulprato vicino a una panchina: nei giorni scorsi si era lamentato del caldo nelle 
stanze del Villaggio olimpico. Sotto a sinistra, il Capo dello Stato, 


nel Villaggio olimpico agli 
atleti? 

Premesso che ce n’è sempre 
una, e non stiamo parlando di 
calciatori viziati, stavolta è ve- 
ro che hanno un po’ esagerato 
nella deriva spartana. Innome 
eperconto di una legittima so- 
stenibilità, Parigi harazionato 
l'energia, il cibo, i trasporti e 
persino l'acqua. Alt. Il villag- 
gio non è improvvisamente di- 
ventato una colonia penale, 
ma se uno come Gregorio Pal- 
trinieri, uomo di mondo a Cin- 
que Cerchi e non solo, arriva a 
dire che «delle quattro Olim- 
piadi che ho fatto questo è il 
peggiorVillaggio mai frequen- 
tato» un motivo ci sarà. Più di 
uno. па: nonc’èl’aria condi- 
zionata in camera, il che porta 
afarfatica pure per dormire ol- 
treche, nel suo caso, pernuota- 
re. ThomasCeccon si è portato 
untelo dalla camera, l’ha steso 
sull’erba dietro una panchina 
e lì si è addormentato. «Fuck 
the bed» dice Simone Biles che 


La pedana 
scivolosa 
Afianco, ж” 

il pesista 
Leonardo 
Fabbri scivola 
sulla pedana 
bagnata 
Sopraadestra 
iln. 1 delCio 
Thomas Bach 
mangia 

al Villaggio 


sul villaggio ne ha dette di 
ogni. E non serve la traduzio- 
ne. I letti sono fatti di cartone, 
materiale riciclabile, ma già a 
Tokyo facevano parte del desi- 
gnolimpico, gli atleti protesta- 
no ma ormai ci sono abituati. 
La delegazione australiana ha 
chiesto ai propri atleti di dor- 
mirein hotel nei due giorni pri- 
madellefinaliin modo daripo- 
sare meglio, ma la campiones- 
sadel nuoto AriarneTitmusha 
detto no. Punti di vista. Che in- 
vece guardano nella stessa di- 
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rezione quando si parla del ci- 
bodentroalvillaggio.Iproble- 
mi sono duplici e uno è statori- 
solto: poca carne, e quella po- 
ca servita cruda, poche uova. 
Proteine, la benzina dell’atle- 
ta. Sodexo Live, la multinazio- 
nale americana (sede nel Wi- 
sconsin) che gestisce le fornitu- 
re, ha ammesso di aver fatto 
male i conti e poi ha aumenta- 
to la quantità dei prodotti. An- 
cora Biles: «Come si mangia al 
villaggio? Beh, non è proprio 
quello che cisi aspetta dalla cu- 


La Francia supera il suo record di medaglie 
44° podio a 7 giorni dalla fine 
Meglio dei Giochi di Pechino 2008 


LaFrancia ha battuto il suo record di meda- 
glie, con il 44° podio ottenuto nella scherma, 
un bronzo nella gara a squadre uomini. Al 9° 
giorno, i francesi hanno superato il bottino 
finora migliore della loro storia, quello di Pe- 
chino 2008. Nella foto l'icona del judo Riner. 


cina francese». Marcell Jacobs 
non tocca cibo là dentro, chi lo 
fa ci riesce dopo code infinite 
figlie della sostenibilità: meno 
postazioni per scaldare i piatti 
significa meno spreco energe- 
tico, ma vaglielo a spiegare 
agli atleti costretti a file mon- 
stre da ufficio postale. In piedi 
come per andare all'impianto 
del nuoto su busnavetta, scon- 
gelati per l'occasione e trop- 
po vecchi per avere anche l'a- 
ria condizionata. A Giochi 
chiusi il villaggio divaricherà 
il proprio reimpiego: uffici 
per seimila persone, abitazio- 
ni per altrettante. Buoni pro- 
positi, ma di solito pessimi 
svolgimenti e uno dei tanti ce 
l'abbiamo in casa. 

Poi ci sono loro, quelli della 
new generation per cui invece 
i problemi o non esistono op- 
pure sono delle opportunità. 
Prima categoria: Lorenzo Si- 
monelli e Mattia Furlani, fan- 
no 110 ostacoli e salto in lun- 
ғо. Al debutto olimpico, loro 


tutti questi problemi поп li ve- 
dono: «Al villaggio si sta una 
meraviglia, siamo noi che vo- 
gliamo avere troppi privilegi», 
il manifesto della scapigliatu- 
ra. Secondo gruppo: Sara Fan- 
tini, lancio del martello. «Ve- 
ro, cisono dei problemi ma l’e- 
cosostenibilità è un valore e 
noi giovani dobbiamo esserne 
consapevoli. Coni fatti, non so- 
lo a parole», la pubblicità pro- 
gresso. In tutti i casi beata gio- 
ventù. La stessa che fa riflette- 
reilgiorno dopo Leo Fabbri, fu- 
rioso durante la gara del peso 
andata male anche perché fi- 
glia una pedana bagnata che 
nessunosi premurava di asciu- 
gare, manco fossimo ai cam- 
pionaticadetti e nonalle Olim- 
piadi. Fabbri, e non solo lui, è 
scivolato al momento della ro- 
tazione: la medaglia non è 
sfuggita per questo («La condu- 
zione di gara durante gli ulti- 
mi turni di lanci non è stata del- 
lemigliori, maho sbagliato pri- 
ma e non serve aggrapparsi a 


Triathlon 


Senna sporca, il Belgio protesta 
“Attenzionealle prossime gare" 


Latriatleta belga Claire Michel é ammalatae 
noncisarà nella gara a squadre mista. «Il Co- 
mitato olimpico belga spera che si traggano 
lezioni dalle prossime gare di triathlon ai Gio- 
chi», la nota di Bruxelles che fa chiaro riferi- 
mento alle acque poco pulite della Senna. 


14.500 


il totale delle presenze 
al Villaggio olimpico 
tra atleti, staff 
e personale 


40.000 


i pasti serviti 
quotidianamente: 
gli atleti hanno chiesto 
più carne e uova 


questi fattori esterni») ma 
quella patinoire mal gestita è 
una figuraccia olimpica. Que- 
stione di acqua, quella raziona- 
ta ai cambi di campo nel tor- 
neo di tennis. Date da bere agli 
assetati e a Lorenzo Musetti: 
«Sono favorevole alle borrac- 
ce per limitare l’uso della pla- 
stica, ma non è possibile non 
avere acqua fresca». E si ritor- 
na all'acqua. Della Senna ab- 
biamo saputo tutto, tranne se 
sia stata o se sarà davvero bal- 
neabile: farci nuotate gli atleti 
è stato infine un azzardo che 
gli organizzatori non avevano 
messo inconto. Per dire: la bel- 
ga Michel è stata male dopo il 
triathlon ed è out, niente pro- 
va a squadre per il suo Paese. 
Conto salato. Parigi fa acqua, 
un buco nell’acqua, acque agi- 
tate. L'Olimpiade perfetta non 
esiste, Barcellona 1992 ci an- 
dò vicino, ma iniziava un nuo- 
vo mondo. Che oggi sembra 
preistoria. — 
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PRIMO PIANO 


IL MONDO A CINQUE CERCHI 


Nel mare di Marsiglia 


Tita-Banti ancora in testa 
Chiara Benini Floriani è quarta 


Proseguono le gare di vela nel mare di Mar- 
siglia. Nel Nacra 17 misto, Caterina Banti e 
Ruggero Tita sono al comando alla race 6. 
Nel dinghy uomini, Lorenzo Brando Chiava- 
rini è 9° dopo la race 8. Nel dinghy donne, 
Chiara Benini Floriani è 4? dopo larace 8. 


LA STORIA 
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PARIS 202% 


QS 


Ngamba, dall’incubo al podio 
“Una medaglia per tutti rifugiati” 


La pugile nata in Camerun regala il primo storico successo al team dei profughi 
Dopo il coming out non può rientrare nel suo Paese dove l'omosessualità è vietata 


DANILO CECCARELLI 
PARIGI 


adeterminazione Cin- 
dy Ngamba ce Рауеуа 
negli occhi prima di 
salire sul ring, da do- 
ve è scesa dopo quattro round 
con una prima, storica meda- 
glia perla squadra dei rifugia- 
ti. Uno sguardo deciso e non 
privo di tensione, quello del- 
la pugile camerunense im- 
mortalato dalle telecamere 
nel breve tragitto che la sepa- 
rava dal quadrato dove ha 
combattuto i quarti di finale 
della -75 Kg, specchio di un 
vissuto che prima di impara- 
rea colpire ha dovuto appren- 
dere come incassare legnate 
ben più dure di quelle prese 
all'Arena Paris Nord. 

A farne le spese la francese 
Davina Michel, che nonostan- 
teil vantaggio dell’altezza e il 
tifo da stadio dei suoi conna- 
zionali non è mai riuscita a 
mettere realmente in difficol- 
tàl’avversaria. La gara è finita 
5-0, con un verdetto unanime 
degli arbitri. Eppure, qualche 
speranza la padrona di casa 
sembrava averla nei primi se- 
condi del match, quando l’in- 
contro ancora appariva equili- 


Emigrata 
in Inghilterra, uno zio 
l’ha salvata 
dall’espulsione 


brato. Un miraggio che Ngam- 
ba ha scacciato con i suoi di- 
retti, molto più precisi di 
quelli della francese, talmen- 
te in difficoltà da rischiare di 
andare a tappeto al secondo 
round. Michel si è trovata da- 
vanti un’avversaria graniti- 
ca, ben piantata a terra e sem- 
pre reattiva dinnanzi alle of- 
fensive, alle quali ormai si è 
abituata a rispondere. 
«Voglio dire ai rifugiati nel 
mondo, anche a quelli che non 
sono atleti, e a tutte le persone 
di continuare a lavorare, di 
continuare a crederci perché è 
possibile realizzare tutto quel- 
lochesihaintesta», ha dettola 
boxer 25enne subito dopo la 
gara, senza risparmiare le criti- 
che ai tifosi francesi che l'han- 
no fischiata. E lei di idee in te- 
sta пе aveva tante quando a 11 
anni mamma Gisette la spedì 
insieme al fratello Kenneth dal 
padre in Inghilterra. Perla pre- 


Cindy Ngamba, 25 anni, nata in Camerun, è in semifinale nella categoria -75 Kg, dunque almeno bronzo 


cisione a Bolton, non lontano 
daManchester. 

La vita all'inizio é difficile 
per la piccola Cindy, che si ri- 
trova lontano dalsuo Paese na- 
tale, in un posto freddo dovesi 
parla una lingua per lei incom- 
prensibile. A scuola i suoi com- 
pagni la bullizzano, mentre il 
papà cerca di ottenere per lei 
lo status di rifugiata. I primi 
anni britannici sono complica- 
ti e alle difficoltà sociali e bu- 


rocratiche si aggiungono pro- 
blemi come la depressione e 
la bulimia. Ma ad un certo pun- 
to, verso i 14 anni, la futura 
atleta olimpica si avvicina al 
pugilato, rimanendone folgo- 
rata. Gli allenamenti sono du- 
ri, malei regge il peso della sfi- 
da, nonimpossibile se parago- 
nata agli ostacoli superati fino 
aquel momento. Ngamba vin- 
ce tre titoli nazionali affron- 
tando alcune delle atlete piü 


toste del Paese, continuando 
nel frattempo gli studi di cri- 
minologia all'università. 

Ма Іа sua condizione di im- 
migrata resta un ostacolo. Nel 
2017, quandosi recain unuffi- 
cio pubblico per risolvere una 
semplice pratica legata alla 
sua condizione di immigrata, 
viene arrestata insieme al fra- 
tello Kenneth. I due sono por- 
tati in un centro migranti a 
Londra in vista di un’espulsio- 


ne dal Paese. Un incubo perla 
ragazza rientrare in Came- 
run, dove gli omosessuali co- 
me lei finiscono in prigione e 
rischiano la vita a causa delle 
leggi che vietano di amare per- 
sone dello stesso sesso. 

La liberazione arriva sola- 
mente grazie all’intervento in 
extremis di uno zio, che secon- 
do la Bbc vive a Parigi e lavora 
per il governo britannico. Nel 
2020 arriva finalmente lo sta- 
tuto di rifugiata, che allontana 
una volta per tutte i rischi di al- 
lontanamento dal Regno Uni- 
to. La nazionalità necessaria a 
combattere per i colori dell’U- 
nion Jack, però, ancora è lonta- 
na anche sei lei si allena con al 
squadra inglese. Per questo la 
pugile, che è anche sponsoriz- 
zata Nike, ha partecipato a que- 
sti Giochi con il Team dei rifu- 
giati, ai quali ha regalato il pri- 
mo, momentaneo bronzo. «Al- 
cuni di loro sono venuti a ve- 
dermi, l'ho apprezzato con il 
cuore», ha detto. 

Ma Ngamba di fermarsi al 
gradino piü basso del podio 
proprio non vuole saperne: 
«Spero che al prossimo incon- 
tro riusciró a cambiare il colo- 
re della medaglia», ha aggiun- 
to con la solita risolutezza. La 
pugile cercherà di tingere il 
suorisultato olimpico di argen- 
to durante le semifinali di gio- 
vedi contro la panamense 
Atheyna Bibeichi Bylon, nella 
speranza di pitturare d'oro il 
suo sogno alla finale di due 
giorni dopo. — 
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LA BULGARA KAMENOVA STANEVA AL PUBBLICO: IO HO I CROMOSOMI DA DONNA 


Altra atleta intersex, la rivale mostra la “x” per protesta 


DALL’INVIATO A PARIGI 


Questa Olimpiade ci ha detto 
dove si giocherà soprattutto la 
prossima battaglia scientifi- 
co-politica del Cio: la boxe fem- 
minile. Il caso Khelif, la pugile 
intersex algerina già medaglia 
di bronzo, va per un attimo in 
archivio che un’altra atleta get- 
tasospetti suun’avversaria dal- 
laqualeé stata battuta. Catego- 
ria -57 kg, la taiwanese Lin Yu 
Ting (squalificata nel 2023 co- 
me Imane dall’Iba) vince il 
quarto di finale 5-0 e si assicu- 
ra il bronzo: il combattimento 


Ilgesto della «x» di Staneva 


è duro, molte le scorrettezze, 
maè dopo il verdetto che scop- 
pia il caso. Battuta, la bulgara 
Svetlana KamenovaStanevasi 
rifiuta di stringere la manoalla 
sua avversaria e si rivolge al 
pubblico indicando sé stessa e 
mostrandoil gesto inequivoca- 
bile di una x. Tradotto: «Io so- 
no donna (x-x) e non possiedo 
cromosomi y». 

Inutile ripeterci, il Cio che è 
tornato sulla vicenda Iba-Khe- 
lif («I test di genere condotti 
dall'Iba su due pugili donne ai 
Mondiali dell’anno scorso a 


Nuova Delhi, chehanno porta- 
toalla loro squalifica, erano il- 
legittimi e privi di credibilità» 
le dure parole del presidente 
Bach) aParigihaadottatolere- 
gole valide fino a Tokyo ma 
per Los Angeles le norme cam- 
bieranno. Nel frattempo il pre- 
sidente dell’Algeria, Abdelma- 
djidTebboune, si è congratula- 
to su X con Imane Khelif: «Hai 
onorato l'Algeria, le donne al- 
gerine e la boxe algerina. Sare- 
moal tuo fianco qualsiasi sarà 
iltuorisultato». PA.BR. — 
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MOTORI 


LA DACIA (GRUPPO RENAULT) È LA PIÙ ECONOMICA IN EUROPA 


Elettrica low cost 
Spring è comoda 
e consuma poco 


Due tagli di batteria per differenziare le prestazioni 


Lunga 3 metri e 70, ha un bagagliaio da oltre mille litri 


Aggiornato il modello venduto in due milioni di esemplari dal 2013 


Renault Captur si rifà il trucco 
Linea più aggressiva e fari a led 


LAPROVA/1 


ALESSANDRO VAI 
MADRID 


ue milioni di auto 
vendute dal 2013 a 
oggie il vanto di esse- 
re tra le prime B-Suv 
adarrivare sul mercato. Questa 
è la storia della Renault Captur, 
ovvero uno dei crossover com- 
patti di maggior successo sul 
mercato, anche italiano. Le mi- 


sure non cambiano: la lunghez- 
zaresta di 4,24 metri ela capaci- 
tà di carico minima del baga- 
gliaio di 484 litri. Il nuovo desi- 
gnsegue il family feeling più ag- 
giornato del marchio francese. 
Sono cambiati anche i proietto- 
ri anteriori, ora full led su tutte 
le versioni così come il cofano, 
più alto e orizzontale. Al poste- 
riore spiccano il guscio dei fari 
trasparente e il diffusore rivisi- 
tato; e il nuovo logo Renault. 
All'interno addio alle sellerie in 


pellee spazio peri tessuti ricicla- 
ti, ma anche peril sistema multi- 
mediale OpenR Link che ora 
sfrutta un touchscreen vertica- 
le da 10,4” sulle versioni top, 
mentre su quelli base la misura 
della diagonale scende a 7 polli- 
ci. L'infotainment si basa su An- 
droid Automotive 12, compati- 
bile con Android Auto ed Apple 
Carplay. Tra gli allestimenti de- 
butta la versione esprit Alpine 
dal look sportivo, mentre la 
gamma parte da 22.550 euro. 


MATTIA ECCHELI 
BORDEAUX 


L'auto elettrica più economica 
d'Europa costa 17.900 euro. 
Nonostante i nuovi dazi comu- 
nitari sulleimportazioni di vei- 
coli prodotti in Cina é sempre 
la Dacia Spring, fabbricata 
nell'ambito della collaborazio- 
ne del gruppo Renault con la 
Dongfeng. E anche l'auto più 
Green, secondo l'EuroNcap 
cheha ufficializzato la gradua- 
toria nel 2023, ma chele ha an- 
che assegnato una stella ai cra- 
sh test del 2021. Con l'aggior- 
namento la Spring guadagna 
una serie di tecnologie di sup- 
porto alla guida e di sicurezza: 
le novità sono l'assistenza al 
mantenimento della corsia, il 
rilevatore di stanchezza del 
conducente, il riconoscimento 
della segnaletica stradale, il si- 
stema di avviso di partenza e il 
segnalatore di superamento 


= - 


Mr 


Parlando di motorizzazioni, è 
confermata la full hybrid da 
145 cv, negli ultimi anni scelta 
dal 30% dei clienti in Italia; è 
omologata con un consumo me- 
dio di 4,6 litri/100 km e costa 
30.150euro. C'è anchela versio- 
ne bi-fuel, con il 1.0 3 cilindri 
turbo da 100 CV e con l’alimen- 
tazionea benzina che usalo stes- 
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dei limiti di velocità. Ci sono 
anche una manciata di chilo- 
metri di autonomia in più, os- 
sia 225. In realtà, anche se la 
provasustrada ha ben poco va- 
lore rispetto ai parametri di 
omologazione, al termine di 
centinaio di chilometri lungo 
strade diritte e pressoché pia- 
neggianti, ma anche quasi sen- 
zafermate e ripartenze, il con- 
sumo rilevato е stato inferiore 
a quello dichiarato: 10,2 
kWh/100 km anziché 13,5 
conlaversione da 65 Cv. La ve- 
locità media di 46 orari (125 
quella massima, anche per la 
declinazione da 45 Cv) é supe- 
riorea quella contabilizzata in 
questi anni dal costruttore in 
base all'utilizzo dei suoi clien- 
ti: per 37 chilometri al giorno 
ad una media di 37 all'ora. La 
batteria, sempre da 26,8 kWh 
che consente di mantenere il 
peso della macchina sotto i mil- 


i ІХ Rinnovata 

— LanuovaRenault 
- (Е Captur cambia 
ш design, manonle 
dimensioni 


re 


so motore in configurazione da 
90 CV. La gamma è completata 
dalla mild hybrid da 160 CV 
che abbina il 1.3 4 cilindri tur- 
bobenzinaal cambio automati- 
co doppia frizione Edc. Abbia- 
mo provato l'ibrida che abbina 
un 1.6aspirato a due unità elet- 
triche. Non utilizza frizioni e i 
rapporti vengono innestati di- 


le kg, è identica per entrambi i 
modelli. L'impiego è prevalen- 
temente urbani, anche perché 
Гашо è lunga appena 3,7 me- 
tri, ha un raggio di sterzata di 
4,8 eun bagagliaio la cui capa- 
cità è compresa fra i 308 e i 
1.004 litri, niente male per un 
modello di queste dimensioni. 

Chi cerca le comodità puòri- 
volgersi altrove: la Spring è 
una macchina efficiente ed es- 
senziale, con qualche conces- 
sione estetica come i profili 
bianchi (che peraltrosi rifletto- 


10,2 
Il consumo in kWh 
testato su 100 


chilometri, inferiore al 
dato fornito dalla Casa 


rettamente. Chi guida deve so- 
loselezionare tra marcia avan- 
ti«Dy e indietro «А», o al massi- 
mo scegliere la «B» per le disce- 
se o per non usare quasi mai il 
freno. Quando parte da ferma, 
la Captur usa sempre il motore 
elettrico, con il 1.6chesiattiva 
solo successivamente. L'effetto 
«scooter» comune a molte altre 
ibride non c'è, ma bisogna ac- 
cettare qualche piccolo sussul- 
to in alcuni cambi di marcia. In 
generale, la Capture è piacevo- 
le da guidare e piuttosto silen- 
ziosa, soprattutto quando si 
procede in elettrico, mentre è 
impossibile non notare l'accen- 
sione del motore. I consumi so- 
nobassi, anche se leggermente 
più alti di quelli dichiarati. Nel 
nostro test abbiamo riscontra- 
t05,21/100km.— 
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no sul parabrezza) della stru- 
mentazione di bordo. Forma e 
dimensioni del lunotto poste- 
rioresacrificano un po'la visibi- 
lità, anchese perle manovre ci 
sono sensori di parcheggio (al- 
lestimento Expression) e tele- 
camere (Extreme), le cui imma- 
gini vengono proiettate sullo 
schermo centrale da 10". Il co- 
struttore é intervenuto sullo 
sterzo, cheresta particolarmen- 
te morbido, un elemento che si 
faapprezzareincittà, ma maga- 
rimenosesi vuole essere un po' 
«aggressivi» in curva, benché 
nonsianel Dna di Dacia e tanto 
meno nello spirito della 
Spring: l'accelerazione da 0 a 
100 km/h avviene in 13,7" per 
la variante più potente e in 
19,1"per quella da 45 Cv. 

La rivisitazione ha portato 
unevoluto sistema di rigenera- 
zione in frenata e decelerazio- 
ne: grazie al B Mode il condu- 


cente puó recuperare piü ener- 
gia. I cerchi possono essere da 
14 o da 15" (di serie sulle 
Spring da 65 Cv) con una lista 
di accessori non particolar- 
mente nutrita all'interno della 
qualei 700 euro per le tinte di- 
verse dal bianco sono la cifra 
più alta. La filiale nazionale ha 
rinunciato ad importare la ver- 
sione entry level, la Essential. 
Il modello di accesso è cosi la 
Expression da 45 Cv a listino a 
17.900 euro (18.900 per quel- 
la da 65). La Extreme ne costa 
19.900esi può avere esclusiva- 
mente con il motore più poten- 
te. Perle varianti Cargo e Busi- 
ness, acquistabili con entram- 
be le unità, servono 18.900 о 
19.200 euro. Dopo averlo lan- 
ciato sul Suv Duster, Dacia of- 
fre l'ingegnoso sistema You- 
Clip per personalizzare gli in- 
terni anche della Spring. — 
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Fa risparmiare 

Dacia Spring è al momento l'elettrica meno 
costosa sul mercato e ha consumi contenuti. 
Il bagagliaio е abbastanza capiente per 
soddisfarele esigenze di una famiglia 
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La startup italiana "Talet-e" ha ottenuto le certificazioni per alcuni modelli, il prezzo è di 2500 euro 


Lo scooter *rinasce" a batteria 
Arriva il primo kit omologato 


ILCASO 
ANDREA BARSANTI 


оп Ја soluzione de- 
finitiva, ma certa- 
mente un'opzione 
per chi sul breve e 
mediotermine non ha abba- 
stanza denaro da investire 
in un mezzo elettrico e non 
vuole rinunciare a quello 
«tradizionale», cui é affezio- 
nato: il retrofit elettrico е 
una pratica che negli ultimi 
anni ha preso sempre piü 
piede, eche consistenel con- 
vertire un veicolo alimenta- 
toabenzinao adiesel іп uno 
alimentato elettricamente. 
La conversione avviene at- 
traverso l'installazione di 
un apposito kit omologato 
(ovvero approvato per leg- 
ге), e viene svolta da offici- 
ne specializzate. Comporta 
ovviamente costi specifici a 
seconda del veicolo e degli 
interventi, ma si tratta di 
una tecnologia cui sempre 
piü persone guardano con 
interesse. Il MiMit nel 2023 
aveva inoltre introdotto un 
bonus ad hoc, prevedendo 
un contributo fino a 3.500 
euro per i proprietari di vei- 
colisinoa8 posti cheavesse- 
roinstallato un sistema di ri- 
qualificazioneelettrica. 

La transizione elettrica 
nonriguarda peró solole au- 
to, ma tocca da vicino anche 
il mercato delle due ruote. 
Secondo gli ultimi dati diffu- 
si da Confindustria Ancma, 
in Italia circolano circa 7,3 
milioni di motocicli, di cui il 
72% ha più di 10 anni, e Ro- 
ma ё in testa alla classifica 
con circa 516.000 mezzi. Il 
rinnovo del parco esistente 
contribuirebbe dunque a 
«tagliare» quel 4396 di moto- 
cicli omologati Euro 0 e Eu- 
ro 1 cheancora oggi circola- 
nosullestrad. 

La start-up italiana «Ta- 
let-e»énata proprio con l'o- 
biettivo di elettrificare gli 
scooter con cilindrata da 


Potenza di 280 cavalli per la sportiva da 4 metri marchiata Toyota 


Yaris GR, la piccola con grinta 
spreme ancora di più il turbo 


LA PROVA/2 


MATTIAECCHELI 
LIONE 


illecinquecento in 
4anni e 500 in cin- 
que giorni. Sono i 
destini italiani del- 
la «prima» e della «seconda» 
Toyota GR Yaris, la compatta 
adalte prestazioni ad alimenta- 
zione convenzionale che il co- 
losso giapponese ha realizzato 


per soddisfare una nicchia di 
mercato quasi non più presi- 
diata. Derivata da quella con 
la quale la scuderia Gazoo Ra- 
cing sta dominando le ultime 
stagioni del mondiale di rally e 
sempre realizzata con un ante- 
riore dell'architettura di seg- 
mento B e un posteriore della 
piattaforma della classe supe- 
riore, la versione lanciata nel 
2020è stata venduta in 40.000 
esemplari nel mondo, più del- 
lametà in Europa. Il contingen- 


te per il 2024 di quella aggior- 
nata riservato alla filiale nazio- 
nale è andato esaurito in meno 
di una settimana: 500 unità, di- 
rottatesoprattutto nelle Regio- 
nisettentrionali. E questo mal- 
grado un prezzo non esatta- 
mente popolare: 52.000 euro 
conil cambio manuale a 6 mar- 
ce e 55.000 con la trasmissio- 
neautomaticaa8 rapporti. 
Invariata nelle proporzioni 
(3,99 metri di lunghezza, 1,85 
di larghezza e 1,45 di altezza), 


Almomento, il kit à omologato per scooter del Gruppo Piaggio e Honda 


È il contributo massimo 
in euro previsto dalla 


normativa per la 
riquaificazione elettrica 


(2% 
È la quota di motocicli 
che ha più di 10 anni su 


un totale di 7,3 milioni 
circolanti in Italia 


larinnovata GR Yaris è più rigi- 
da, per limitare le imbardate, 
ma soprattutto più potente. Il 
millesei turbo benzina a tre ci- 
lindri è stato «spremuto» per ri- 
cavarne 280 Cv e 390 Nm di 
coppia, vale a dire 19 e 30 più di 
prima. Sustrada, lungole curve 
delle prealpi della Savoia, e più 
ancora sul circuito da 3,1 km di 


125cc in su, sostituendo il 
motore endotermico con 
un kit elettrico prodotto e 
installato in Italia ribattez- 
zato che ha recentemente 
ottenuto dal Ministero il 
certificato di omologazio- 
ne. Il sistema é stato svilup- 
pato con il gruppo Newtron 
per tre modelli endotermi- 
ci: Honda SH (per veicoli 
con una potenza massima 
di10,44kW a 30’, 7070 giri 
al minuto e coppia massi- 
ma di 14,10 Nm), Piaggio 
Liberty (veicoli con poten- 
za massima di 9,9 kW a 30”, 
8084 giri al minuto e cop- 
pia massima di 11,80 Nm), 
Piaggio Vespa Gts (veicoli 
con potenza massima di 
10,8 kW а 30”, 5893 giri al 
minuto e coppia massima 
di 17,50 Nm). 

Il certificato е relativo al- 
leomologazioni Nad, una ti- 
pologia esclusiva dell'Ita- 
lia, e consente secondo le di- 


E 
; Pepata 

Lapiccoladi 

CasaToyota 
offre 

| prestazionie 

| divertimento 


Laquais (adeguatamente rima- 
neggiato) la peperina del SolLe- 
vante è divertente da guidare. 
Più impegnativa, ma ancora 
più gratificante è quella con il 
cambio manuale, leggermente 
più parca nei consumi (8,3 
1/100 km). Entrambe schizza- 
noda0a100orariin5,2"eviag- 
giano fino ai 230. Le GR Yaris 


rettive europee di installare 
le misure inserite nel certifi- 
cato di conformità (Coc) re- 
lativamente all'accoppiata 
ruota/veicolo. Attualmen- 
te non è ancora possibile 
procedere con la conversio- 
ne vera e propria, ma solo 
prenotarsi sul sito ufficiale 
ed essere inseriti in una li- 
sta d’attesa. Ma in che cosa 
consiste il processo? Il kit di 
«Talet-e» si compone di due 
batterie fisse da 1,5 kWh ri- 
caricabili, cui aggiungere fi- 
no a due ulteriori batterie 
da 0,75 kWh a seconda del- 
lo scooter. Le batterie sono 
estraibili e possono essere 
ricaricate da una presa di 
corrente da almeno 220V. 
La conversione richiede cir- 
ca 4 ore e prevede lo smon- 
taggio del motore termico, 
del serbatoio e degli scari- 
chi, cablatura e installazio- 
ne della batteria del motore 
elettrico e dell'elettronica 
di gestione del sistema. Il co- 
sto, comprensivo delle spe- 
se di installazione, collau- 
do ed emissione del nuovo 
libretto di circolazione, si 
aggira intorno ai 2.500 eu- 
ro (Iva inclusa). Una volta 
convertito lo scooter il pro- 
prietario riceve il nuovo li- 
bretto di circolazione per 
usufruire di tutti i vantaggi 
dell'elettrificazione, tra cui 
accesso Ztl, esenzione bollo 
eriduzionecosti di assicura- 
zione. Lanuova società, uni- 
ca in Italia ad avere ottenu- 
tol'omologazione, ha predi- 
sposto una roadmap che 
prevede diverse tappe, dal 
debutto della parte di sito 
incuisarà possibile iscriver- 
si alla d'attesa per essere in- 
formati sul pre-lancio, in 
programma il prossimo ot- 
tobre,  all'inaugurazione 
dello store di Roma (entro il 
2024), mentre il network 
delle officine convenziona- 
te si amplierà con l'obietti- 
vo di essere presente nelle 
principali città italiane en- 
troil 2027. — 
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europee montano un sistema di 
raffreddamento con sub-radia- 
tore aggiuntivo, prese d'aria 
modificate e intercooler con 
ugello per spruzzare acqua. 
Toyotahaconfermatola trazio- 
neintegrale GR-Fourche distri- 
buisce fino al 10096 della cop- 
pia tra gli assi, mentre i due dif- 
ferenziali a slittamento limita- 
tobilancianolatrazionetraila- 
ti. La GR Yaris ha solo un cru- 
scottodall'aspettomeno moder- 
no rispetto al resto della mac- 
china e un bagagliaio la cui ca- 
pacità è di 174 litri. Ma è diffici- 
le immaginare che questi due 
parametri condizionino l'acqui- 
sto. In ogni caso, se ne riparla 
nel 2025. Restano ancora solo 
le 51 GR Yaris dell'edizione li- 
mitata italiana che arriverà en- 
trofineanno. — 
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E arrivato il momento 
di una nuova Hyundai. 


L'Ecobonus statale é finalmente arrivato, 
scopri i vantaggi sulla gamma Hyundai. 


Anticipo € 4.270 - 35 rate da € 119 al mese ЭШЕН NONO отео 


Valore Futuro Garantito € 17.995 y/ 5 О О 
Prezzo promo € 22.000 
| € Za 


Importo dovuto dal consumatore escluso anticipo € 22.340 


TAN 7,45 % - TAEG 8,99 % di va ntaggi 


Tecnologie di ultima generazione, spazio ed efficienza nei consumi. 

Non aspettare oltre, su KONA Hybrid hai fino a 7.500 € di vantaggi grazie 
all'ecobonus statale, con rottamazione e finanziamento Hyundai Plus. 
Vieni a trovarci su hyundai.it e in tutti i nostri showroom. 


Concessionaria Ufficiale Hyundai 


Autoingros C.so Carlo e Nello Rosselli, 181 - 10141 Torino 
Tel. 011.33503355 
info@autoingros.it - www.autoingros.it 752 HYU n D A | 


A Annuncio promozionale. Gamma Nuova КОМА 48V: consumi l/100km (ciclo medio combinato WLTP correlato) da 5,445 a 5,891. 
Ga ra nzia 1 60 000 km Emissioni CO, g/km da 123,40 a 133,55. Valori di emissioni calcolati secondo gli ultimi dati omologativi disponibili, da verificare 
L| con il tuo concessionario Hyundai di fiducia. In ogni caso, per i valori di emissioni fa fede il COC. Offerta valida solo per vetture 
HTH 9 F 4 9 а stock. Offerta valida dal 25/05/2024 fino al 31/08/2024 presso le Concessionarie aderenti е con Contributo Hyundai per un 
Km illimitati Batteria Garantita vantaggio totale cliente di € 7.500 (vantaggi massimi calcolati sul prezzo di listino) cosi composto: € 1.500 Hyundai Promo 
Finanziaria, € 2.500 con permuta o rottamazione, €500 Stock Promo e €3.000 Ecobonus Statale. Offerta valida per contratti di 
acquisto sottoscritti e immatricolazioni entro il 31/08/2024. Offerta valida ai termini e alle condizioni previste dall'Ecobonus Statale per l'anno 2024 e fino ad esaurimento fondi, applicabili in caso di rottamazione di veicoli di classe Euro 0,10 2 immatricolati entro 
la data prevista dalla normativa e posseduti dall'acquirente secondo le condizioni stabilite dalla stessa, per l'acquisto di veicoli con prezzo di listino inferiori a €35.000 (IVA esclusa) e con livelli di emissioni CO2 da 61a 135 g/km (WLTP).Per ogni ulteriore dettaglio 
circa l'applicabilità, l'ammontare, le condizioni e limitazioni dell'Ecobonus Statale si invita a prendere visione della normativa vigente. Verificare sempre sui siti ufficiali delle autorità competenti la disponibilità di fondi e i requisiti per accedervi. Per alcune versioni 
occorre verificare la validità delle condizioni con il concessionario di fiducia. Offerta valida con finanziamento Hyundai Plus. Esempio di finanziamento KONA 1.0 T-GDI 48V X LINE 2WD, Prezzo di Listino €29.500, IPT e PFU esclusi, prezzo promo valido a fronte della 
sottoscrizione del finanziamento “Hyundai Plus" €22.000, anziché €22.700 (prezzo promo senza finanziamento). Anticipo (o eventuale permuta) € 4.270; importo totale del credito € 17.730; rata finale pari al Valore Garantito Futuro di € 17.995 (se il cliente decide di 
tenere il veicolo); importo totale dovuto dal consumatore (escluso l'Anticipo) € 22.339,56 da restituire in 35 rate mensili ognuna di € 118,71 (oltre la rata finale). TAN 7,45% (tasso fisso) - TAEG 8,99% (tasso fisso). Spese comprese nel costo totale del credito: interessi € 
4.024,85, istruttoria €395, incasso rata €3,90 cad. a mezzo SDD, produzione e invio lettera conferma contratto €1; comunicazione periodica annuale €1 cad.; imposta sostitutiva: €45,31; per un chilometraggio totale massimo pari a 30.000 km; in caso di restituzione/ 
sostituzione del veicolo, verrà applicato un costo esubero km pari a 0,10€/km. Condizioni contrattuali ed economiche nelle "Informazioni europee di base sul credito ai consumatori" presso i concessionari e sul sito www.hyundaicapitalitaly.com/area-trasparenza/ 
da leggere prima della sottoscrizione delle stesse. Salvo approvazione di HCBE GmbH Italy. Ai sensi del D.Igs. n. 26/2023 si precisa che l'ultimo prezzo promozionale della medesima versione nei 30 giorni precedenti all'inizio del presente annuncio pubblicitario era 
di €23.500 (in caso di finanziamento Hyundai Plus) e di €24.200 (senza finanziamento). *Condizioni e limiti della garanzia Hyundai su www.hyundai.it/servizipostvendita/5anni.aspx. Tale Garanzia proposta non si estende a tutte le componenti delle autovetture 
e può variare a seconda della destinazione del veicolo. La Garanzia Hyundai di 5 Anni a Chilometri Illimitati si applica esclusivamente ai veicoli Hyundai venduti al cliente finale da un Rivenditore Autorizzato Hyundai, come specificato dalle condizioni contrattuali 
contenute nel libretto di garanzia. **Hyundai offre una garanzia di 8 anni o 160.000 km sulla batteria ad alta tensione agli ioni polimeri di litio. 
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VIAGGIO NEL FORTINO DEGLI ABUSIVI DI MIRAFIORI. IRESIDENTI ESASPERATI: “SGOMBERO O CI PENSIAMO NOI" 


T e `~ ө ө ө Folgorato a Ceres 
In citta 80 mila allo ОО] vuoti vm pain 


Il rapporto Istat: sono più del 15% degli immobili. Flop del piano degli atenei per gli studenti 


IL DIBATTITO 


Gliinfluencer: Torino vivibile, ma pochi bus notturni 


DIPACOEVARETTO 


Famiglie senza casa e sempre piü 
case senza famiglie. Alloggi vuoti, 
inutilizzati, che nemmeno il boom 
degli affitti brevi o, nel caso delle 


città universitarie, la richiesta da DIEGO MOLINO 


zioni dei Musei Reali. È una Torino 


parte degli studenti, riesce ad in- 
tercettare. A Torino sono quasi 79 
mila, poco meno del 169^ delle 
502 mila abitazioni. - PAGINE40-41 


ella giornata di ieri sono state 
4470 le presenze di torinesi e 
turisti, che hanno visitato le colle- 


che piace in maniera sempre più 
trasversale, dalle famiglie agli stu- 
denti fuorisede ma soprattutto agli 
stranieri. - PAGINA 43 


© INTERVENTO 
Repole spiega 
lacrisi della Chiesa 
“Non basta fare 

la pseudo-carità" 


{| 
И 


ROBERTOREPOLE 


C sarà la Chiesa fra dieci, 
venti, trent'anni? Come dob- 
biamo ragionare di fronte ai nume- 
ri della partecipazione religiosa in 
fortecalooalla notizia di intere par- 
rocchie cancellate? Generalmente 
gli studiosi distinguono “cristiani- 
tà” e “cristianesimo”. Cosa si inten- 
de percristianità? Proprio quel nuo- 
vo modo di essere cristiani, nel qua- 
le la Chiesa non era più minoranza 
bensì maggioranza, anzi divenne 
latotalità. - PAGINA 46 


Eee E 
Juve, nuovo Locatelli per Motta 
Toro, Lazzaro promuove Vanoli 


BUCCHERI, MANASSERO 


\ | anuel Locatelli si è fatto 

una promessa per comin- 
ciare la stagione senza cattivi 
pensieri: cancellare dalla sua 
agenda delle delusioni la non 
chiamata nel gruppo azzurro 
per gli Europei di giugno. 

Il Torino vuole Gosens, Laza- 
ro vuole mandare un segnale. 
Anzi, l'ha già fatto: «Mi piace 
molto questo nuovo modo di giocare». Sela Fran- 
ciaharestituito a Vanoli una squadra piü vera do- 
po le incertezze di Pinzolo, l'austriaco é tornato 
conuna valigia piena di fiducia. -PAciNA48-49 


Caro fratello ti scrivo 


senza paura, compendio di una creatività 
espressa in modo compiuto e profondo. Ci riflette- 


SALLY PAOLA ANSELMO 


ТЕЛЕ: Giovanni! Auguri peri tuoi 90 anni! 90 vi già al compleanno dello scorso anno esclaman- 
do quel 5 agosto: «Allora 189° è completato, sono 
entrato nel 90* anno!». -РАСІМА47 


омой о 
Bagnaia terzo a Silverstone 
cede la testa della classifica 


MATTEO AGLIO 


volte bisogna sapere per- 

dere e Bagnaia ha dovuto 
farloa Silverstone. Sabato ave- 
va buttato nella ghiaia le sue 
speranze di vittoria nella gara 
sprint e ieri ha «limitato i dan- 
ni». Pecco era andato in vacan- 
zaa luglio con 4 vittorie di fila 
negli ultimi Gran premi. Ave- 
va sfruttato la pausa per sposa- 
re Domizia Castagnini ed era arrivato in Inghil- 
terra pronto a iniziare nel migliore dei modi la se- 
conda parte di stagione. Questo fine settimana, 
però, non gli ha sorriso. -PAGINA51 


GIANNI GIACOMINO 


1 vicesindaco di Ceres, Mauro 

Poma, 68 anni, è stato folgora- 
to dopo essersi appoggiato ad un 
palo in metallo che sosteneva 
una tensostruttura. Ora lotta alle 
Molinette per vivere -PAGINA45 


цо 00-2 
Vallette е Minorile 


laproeuratrice Musti 
“Quadro allarmante” 


GIUSEPPELEGATO 


1 dossier carceri è «allarman- 

te» e già sulla scrivania di Lu- 
cia Musti, da settembre procura- 
tore generale diTorino. -PAGINA45 


ПАА | 
“Molinette, aiuto" 
Cosìè stata salvata 
la donna svedese 


ALESSANDROMONDO 


alla Svezia a Torino per unin- 
tervento all'avanguardia che 
hasalvato una donna. - PAGINA 44 


SERVIZIO ABBONATI 


D 


Piazza Castello 111 - Torino 


Sportello dal lunedì al venerdì: 
ABBONATI 8.30-12.30 / 14.45-17.30 
sabato e domenica: chiuso 
LA STAMPA CHIUSO PER FERIE DAL 12 AL 18 AGOSTO 
Sportello Via Lugaro 15 - Torino 

ABBONATI s 

LASTAMPA 1/59 TEMPORANEAMENTE 
Servizio telefonico 011.56381 


ABBONATI 


dal lunedì al venerdì: 9.00-18.00 


TI 
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INODI DI TORINO 


LEONARDO DI PACO 


i sono famiglie sen- 
za casa e sempre 
più case senza fa- 
miglie. Alloggi 
vuoti, inutilizzati, che nem- 
meno il boom degli affitti 
brevi o, nel caso delle città 
universitarie, la richiesta 
da parte degli studenti, rie- 
sce ad intercettare. A Tori- 
no sono quasi 80 mila, poco 
meno del 16% delle 502 mi- 
la abitazioni del territorio 
comunale. Una percentua- 
le piuttosto alta ma inferio- 
re al dato regionale. In Pie- 
monte, su 2,8 milioni di abi- 
tazioni, quelle sfitte sono 
827 mila, il 29,6%. 
Arilevarlo è l’ultimo censi- 
mento permanente realizza- 
to dall’Istat, che mette in lu- 
ce un cortocircuito comune 
a tutte le grandi città italia- 
ne. Il proliferare di abitazio- 
ni libere si registra Milano 
(109 mila alloggi sfitti), Ge- 
nova (44mila) ma anche ali- 
vello nazionale, dovesi con- 
tano 35,2 milioni di abitazio- 


CRONACA DI TORINO 


IL CENSIMENTO DELLE ABITAZIONI IN ITALIA 


2.791.876 


827.768 


9.705.539 


2.519.765 


35.271.829 


9.581.772 


Fonte: ісігі 


NUMERO 
ABITAZIONI 


(oi 
ABITAZIONI 
NON OCCUPATE 


COMUNE DI ROMA 


1.441.947 


162.073 


COMUNE DI TORINO COMUNE DI GENOVA 


78.803 


р & 


COMUNE DI BOLOGNA COMUNE DI NAPOLI 


227.232 


44.287 


438.924 


COMUNE DI MILANO 


809.990 


109 404 


COMUNE DI BARI 


27.440 


WITHUB 


Lacittà delle case vuote 


A Torino ci sono quasi 80 mila alloggi sfitti, il 16% del totale. "Pesano denatalità e scarso appeal di certe zone” 
Non decolla il progetto di Università e Politecnico per offrire le abitazioni inutilizzate agli studenti fuori sede 


ni e nove milioni e mezzo di 
case nonoccupate. 

Le ragioni? «Il tema è com- 
plesso - ammette Marianna 
Filandri, sociologa e docen- 
te del dipartimento di Cultu- 
re Politiche e Società dell’u- 
niversità di Torino - e dipen- 
de da una serie di fattori. In- 
tanto, oggi il numero di abi- 
tazioni, dopo il boom edili- 
zio a cavallo fra gli Anni ’60 


Un lettore scrive: 


«Ma è possibile che il furgone 
dei panini che fa brutta mo- 
stra di sé all'inizio della disce- 
sa dei Murazzi debba restare lì 
anche durante il giorno a de- 
turpare il paesaggio da cartoli- 
na verso la collina e il Monte 
dei Cappuccini? Ciclicamente 
ritorna e pare inamovibile, è 
forse un'area parcheggio peri 
mezzi degli ambulanti? Per 
non parlare della sporcizia 
che c'è intorno». 

CARLO ALBERTO 


Un lettore scrive: 


«In merito alla ennesima lette- 
ra contro la mobilità ciclabile 
pubblicata il 2 agosto, mi chie- 


MARIANNA FILANDRI 
SOCIOLOGA E DOCENTE 
UNIVERSITÀ DI TORINO 


Molti alloggi 

vengono lasciati vuoti 
perché i costi 

di ristrutturazione 
sono insostenibili 


е’70, supera il numero delle 
famiglie». Prima ragione: il 
calo demografico. Nel caso 
di una realtà come Torino, 
aggiunge la docente, biso- 
gna anche considerare l’ete- 
rogeneità del territorio. 
«Spesso molti alloggi, so- 
prattutto quelli in zone con- 
siderate poco appetibili per- 
ché scarse nell’accesso ai ser- 
vizio degradate, vengono la- 


sciativuoti, quindi né affitta- 
ti né messi in vendita, per- 
ché i costi di una ristruttura- 
zione sarebbero insostenibi- 
li». Anche il potere d’acqui- 
sto delle famiglie, nettamen- 
te inferiore rispetto al passa- 
to, «contribuisce a far au- 
mentare la percentuale dial- 
loggi inutilizzati». 

Per invertire la tendenza 
dello svuotamento di immo- 


bili Università e Politecnico 
avevano promosso un pro- 
getto di residenzialità - chia- 
mato Torino Student Hou- 
sing - con l’obiettivo di offri- 
re locazioni di qualità agli 
studenti fuori sede, metten- 
do in uso gli appartamenti 
sfitti. Un’iniziativa, era stato 
spiegato, nata proprio perri- 
mettere in sesto tutti quegli 
appartamenti inutilizzati. 


Specchio dei tempi 


«IIbrutto e il bello: quel furgone rovinail paesaggio» - «Bici, perché all’estero non ci sono problemi?» 
«Corso Orbassano buio e pericoloso» - «Ogni tanto i vigili ci sono» — «Un clochard dimenticato» 


do se Torino sia l'unica città 
Europea popolata da anziani, 
bambini, malati e persone con 
disabilità dove è quindi nor- 
male che l'uso della bicicletta 
sia marginale. Quanto al con- 
cetto di pericolosità del mez- 
zo sono stupefatto da certe 
considerazioni, non mirisulta 
che un ciclista abbia mai inve- 
stito uccidendolo qualche pe- 
done, ma tant'è, vuoi mettere 


la soddisfazione di finire sotto 
unbelSuv?». 
ROBERTO FALAMISCHIA 


Unlettore scrive: 


«Da qualche tempo in largo 
Orbassano alla sera le luci su 
strada non si accendono più. 
Guasto, mancanza o volontà 
di risparmiare? Risultato: po- 
ca sicurezza soprattutto per 


chi gira a piedi o porta a spas- 
soilcane nei giardini, chi rien- 
tra а casa Іо fa al buio. Speran- 
do di tornare alla normalità, 
ringrazio chi gestisce l'illumi- 
nazione pubblica». 

RV 


Unlettore scrive: 


«Capita di recarmi in centro 
dalla mia anziana madre che 


vive in Via Della Rocca, arri- 
vando con il pullman in corso 
Cairoli faccio a piedi un pezzo 
di Via Cavour e tutte le volte 
che passo di mattina vedo 
qualche automobilista che 
percorre contromano via Ca- 
vour per eludere, immagino, 
le telecamere della Ztl. Giove- 
dì primo agosto ho avuto la 
bella sorpresa di vedere due vi- 
gili che controllavano questo 


Il progetto di Poli e Uni- 
To dovrebbe coinvolgere 
diversi attori (proprietari 
di casa, imprese di ristrut- 
turazione, manutenzione e 
gestione, ordini professio- 
nali) e definire standard di 
ristrutturazione con livelli 
di servizio definiti (nume- 
ro di servizi/studente, di- 
mensione delle stanze, ar- 
redi, wifi), un canone soste- 


malcostume. Speriamo capiti 

più spesso, soprattutto consi- 

derando che lì c'è un asilo». 
STEFANO GROSSO 


Unlettore scrive: 


«Da almeno 10 mesi, un essere 
umano, si è accampato in cor- 
so Novara 26 dove c'è l'ingres- 
so della palestra della scuola 
Benedetto Croce, a 20 passi da- 
gli uffici Aci per chiarire. In 
una piccola nicchia dove cerca 
riparo. Noi delle casa circostan- 
ti, abbiamo portato abiti, co- 
perte, qualcosa come cibo e sol- 
di. Ma non puòessere una solu- 
zione. Mi chiedo se nessun cen- 
tro o associazione abbia mai 
notato questa persona)». 
FONTANA 


IL5XMILLE A SPECCHIO DEI TEMPI: CODICE FISCALE 97507260012 - specchiotempi@lastampa.it - www.specchiodeitempi.org - Info: 011.6568376 
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INODI DI TORINO 


La protesta contro ilcaro affitti al Cle 


nibile dell'appartamento 
«indipendentemente dalla 
localizzazione territoriale 
e dalle caratteristiche 
dell’immobile» e il suppor- 
to «per la gestione delle lo- 
cazioni attraverso l’utiliz- 
zo di operatori e piattafor- 
me multilingua verso stu- 
dentiinternazionali». 
Adistanza di quasi due an- 
ni dalla sua presentazione, 
l’iniziativa non ha ancora 
preso il volo. Il motivo sareb- 
be legato ad alcune frizioni 
fra il personale dei due ate- 
nei. Divergenze, amplifica- 
te durante le proteste che 
hanno tenuto in scacco il 
mondo universitario torine- 
se degli ultimi mesi, che han- 
no stoppato la creazione di 
tavoli di lavoro e dei proto- 
colli di intesa fondamentali 
per dare gambe ad un piano 
ambizioso che rischia di tra- 
sformarsi in un flop. — 
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Falchera, una delle zone meno servite 


N 


Il rottame di una vecchia Volkswagen abbandonato nel cortile etrasformato in discarica 


Е. 3 4 3 Y 
ri жа» 


La minaccia degli inquilini Atc che rinunciano alle vacanze per paura di vedersi occupare la casa 
I cortili sono diventati sfasciacarrozze e discariche, mentre la sera vanno in scena grigliate e risse 


Abusivi padroni di Borgo Cina 
“Sgomberateli o lo faremo noi" 


ILREPORTAGE 
PAOLO VARETTO 


a signora Maria («no, il 
cognome no per carità, 
se scoprono che ho par- 
lato chissà che guai 
passo») abita in corso Agnelli 
156, ai margini del “Borgo Ci- 
na” di Mirafiori Sud, da quan- 
do nel 2003 fu costretta a la- 
sciare icasermoni divia Artom 
poi demoliti con l’esplosivo. 
Ha un figlio che vive al mare, 
in Sardegna. Ma quest'anno 
niente vacanze: «Se lascio casa 
miavuota torno emela ritrovo 
occupata». Timore non infon- 
dato, in uno dei rioni popolari 
dove il fenomeno dell’abusivi- 
smoèdilagato di più a Torino. 
L’80%di tutti gli episodi cen- 
siti dall'Agenzia territoriale 
per la casa in circoscrizione 
Due si concentra qui, alle spal- 
le dello stabilimento di Mira- 


fiori. E l'isolato al civico 156 é 
unodei più critici, con dieci ap- 
partamenti nei quali vivonoal- 
trettante famiglie rom. «Ma 
fossesolo quello- continua Ma- 
ria nel suo anonimato -, guar- 
datein che condizioni hanno ri- 
dotto il cortile. E uno sfascia- 
carrozze di auto e furgoni che 
arrivano chissà da dove, e che 
poi sono stati trasformati іп di- 
scariche. Il peggio è alla sera, 
quandoiniziano conleloro gri- 
gliate all’aperto, a portare ta- 
voli e sedie per mangiare. E so- 
prattutto bere: si ubriacano, ur- 
lano, litigano, alla fine si pic- 
chiano. Vanno avanti fino alle 
dueoalle tre, e noi non chiudia- 
moocchio. Notte dopo notte». 
Le prime occupazioni sono 
iniziate nel 2020, in concomi- 
tanza con il Covid. Quattro al- 
loggi che sono diventati sette 
l’anno successivo e dieci nel 
2023. Un saldo rimasto inva- 
riato nonostante quattro sgom- 
berie800 mila euro che Atc ha 


speso per installare porte blin- 
date, dispositivi antintrusio- 
ne, telecameree sistemi d'allar- 
me per difendere il proprio pa- 
trimonio, qui come altrove. 
«Ma il problema é che comun- 
que nonli sgomberano -assicu- 
ra Maria- cosi comenon riasse- 


Ate spende 800 mila 
euro tra allarmi e porte 
blindate per evitare 
nuove occupazioni 


gnano gli appartamenti vuoti. 
Appena un inquilino se ne va, 
arrivano loro. Sono tutti mem- 
bri di un’unica famiglia, sono 
loro a chiamare i loro parenti 
perdirevenitee occupate». 
Digiorno ilcortile che alla se- 
rasitrasforma inuna sagra gita- 
na é completamente deserto. 
Restano le carcasse di un furgo- 
ne Ford, di una Golf, di una Alfa 


Romeo 159 con il parabrezza 
sfondato e le gomme tagliate, 
loscheletrodi un motorino. Im- 
mondizia ovunque e topi che 
sgattaiolano di qua e di là, assi- 
curachi vigila da dietro le vene- 
ziane delle finestre. Un tappeto 
steso al sole è l'indizio che an- 
che l’appartamento che fu del 
custode è stato conquistato. 

I pochi inquilini che escono 
dagli interni camminando ra- 
senti i muri alla ricerca 
dell’ombranonvogliono parla- 
re né farsi vedere in compa- 
gnia di estranei, che potrebbe- 
ro essere poliziotti o tecnici 
dell’Atc. Le lingue si sciolgono 
tra birre ghiacciate e Campari 
nel dehors del bar dietro l’an- 
golo. E lì che si scopre che “Bor- 
go Cina” vive di fattoin unosta- 
to d’assedio: di case occupate 
ce ne sono via Dina, in via Po- 
ma e poi ancora più in là, oltre 
corso Siracusa e corso Tazzoli, 
coni camper parcheggiati sot- 
to gli alberi. «L'Agenzia fareb- 


Gli abusivi hanno preso possesso anche dell'ex casa del custode di corso Agnelli 156 


bemeglioacacciarli- assicura- 
no Mauro e Andrea - perché al- 
trimenti ci pensiamo noi. Sia- 
mo arrivati all'esasperazione, 
al punto di non ritorno: qui е 
un attimo e scoppia la rivolta 
degli onesti, di noi che paghia- 
mole bollette anche per loro». 

Discorsi che il presidente di 
Atc Emilio Bolla conosce fin 
troppo bene, lui che ha contat- 
ti praticamente quotidiani con 
istituzioni e forze dell'ordine 
per fronteggiare un'emergen- 
za che dalla pandemia a oggi 
ha visto triplicare i suoi nume- 
ri. «I nostri affittuari hanno 
paura a uscire di casa, lo sap- 
piamo - ammette - e siamo asso- 
lutamente consapevoli che gli 
sgomberi sono l’unica soluzio- 
ne: in questi quartieri già si vi- 
ve in condizioni di disagio so- 
ciale ей economico, almeno va 
garantita un’esistenza serena 
enellalegalità». 

Sgomberi che sono invocati 
anche dai sindacati degli inqui- 
lini. «Perché l’alternativa - ra- 
giona Giovanni Barata del Si- 
cet-Cisl -é che le occupazioni si 
moltiplichino fino a raggiunge- 
reinumeri ingovernabili di Mi- 
lano e di Roma. Sono azioni in- 
giustificabili, anche se si tratta 
di famiglie chevengono da con- 
testi estremamentefragili. Piut- 
tosto vanno offerte soluzioni al- 
ternative: la casermadivia Asti 
è vuota, ed è solo un esempio. 
Perché non destinarla all’emer- 
genza abitativa?». — 
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Venire IN PAIDEIA Е BeLtissiMo PERCHE 


MI DIVERTO MOLTO А STARE CON 1 MIEI AMICI. 


Qui SONO RIUSUTO A FARE sport сом L'AIUTO 


DEI MIO 1$TAUXIQRE Е DEI VOLONTARI, 
FANNO RIDERE UN sacco! 
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www.visitplemonte.com 
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Spettacolo sempre garantito all'aperto 
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Apertura stand gastronomico 
Intrattenimento con i Musicanti di Ceres 
Grandiosa apertura con Orchestra 
FEDERICA COCCO - ingresso libero 


GRISULANDIA - percorso per bambini con V.V.F. 
10 ° Raduno/ esposizione auto storiche 

info 366.305.53.30 

Partenza corteo auto storiche per giro turistico 


Benne/Corio/Rocca/Vauda di Rocca 

Santa Messa 

Apertura stand gastronomico 

La Notte ENERgetIKA- Summer party - ingresso libero 


Santa Messa 
Apertura stand gastronomico 
...torna la FRANCO BAGUTTI BAND - ingresso libero | 


Grande abbuffata di carne alla brace 
....25 volte insieme al RODIGINI - ingresso libero 


Apertura stand gastronomico 
OMAR Codazzi ela sua Band - ingresso libero 


Apertura stand gastronomico 


Serata danzante con l'Orchestra | 
MATTEO BENSI - ingresso libero DU === 


Apertura stand gastronomico 

... tornano dal passato per farvi ballare 
Voglio Tornare Negli Anni 900 - Il format 
anni 90 più richiesto in Italia - ingresso libero 


Apertura stand gastronomico 


Serata di Cabaret Marco & Mauro 


presentano " TÙt a post" - ingresso libero 
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LA CITTÀ CHE CAMBIA 


A giovani e stranieri piace la Torino dei musei 


Nella giornata di ieri sono state 4.470 le presenze di residenti e turisti che hanno visitato le collezioni dei Reali 


DIEGO MOLINO 


Ieri sono state 4470 le pre- 
senze di torinesi e turisti che 
hanno approfittato della pri- 
ma domenica gratuita di ago- 
sto per fare visita alle colle- 
zioni dei Musei Reali. E un 
appuntamento fisso ormai 
per tanti musei della città, 
che aprono le loro porte a co- 
sto zero per ampliare il pub- 
blico di visitatori. E una Tori- 
no che piace in maniera sem- 
pre più trasversale quella 
che stiamo imparando a co- 
noscere, dalle famiglie ai gio- 
vani studenti fuorisede che 
frequentano gli atenei, ma 


me testimoniato dai dati dif- 
fusi dall’Osservatorio Turi- 
stico della Regione - Visit 
Piemonte. Adesso per pro- 
muovere la città sempre più 
trale nuove generazioni, Tu- 
rismo Torino e Provincia 
mette in campo una squadra 
di influencer, alcuni torinesi 
doc, altri trapiantati felice- 
mente all’ombra della Mole 
per motivi di studio o lavo- 
ro, allo scopo di raccontare 
la nostra città, ciascuno da 
una prospettiva diversa. 
L’iniziativa ha avuto come 
protagonista proprio i saloni 
di Palazzo Reale, insieme 
conl’Armeria Reale e il capo- 
lavoro dell’architettura ba- 


rocca della Cappella della 
Sindone. Un percorso che 
sfocia nel parco storico dei 
Giardini Reali, dove ieri po- 
meriggio erano tante le per- 
sone a trascorrere qualche 
ora di relax, fra cultura e sto- 
ria. Numeri in linea con il 
trend positivo di questi mesi 
sono anche quelli del Museo 
Nazionale del Cinema, dove 
in tutto il weekend i visitato- 
ri sono stati 6 mila. 

La Stampa ha aperto un di- 
battito sull’estate culturale 
torinese, con una finestra 
aperta sul mese di agosto, 
tradizionalmente il più debo- 
le. Così lo scrittore e saggista 


lato di «passioni tristi», men- 
tre dal regista teatrale Ga- 
briele Vacis è arrivato il mo- 
nito a impegnarsi di più a fa- 
re cultura, piuttosto che in- 
trattenimento. Un dibattito 
in cui l’assessora comunale 
Rosanna Purchia ha difeso la 
volontà di delocalizzare la 
cultura, facendola uscire dal- 
le piazze аи све. 

Un confronto in cui adesso 
intervengono 4 giovani in- 
fluencer che, ognuno a mo- 
do suo, hanno deciso di rac- 
contare la nostra Torino, sve- 
landone punti di forza e de- 
bolezza, con l’obiettivo co- 
mune di migliorarci. — 


soprattutto agli stranieri co- 


Torino guadagna appeal fra le famiglie degli studenti fuorisede 


Gianluigi Ricuperati ha par- 
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RITA CAPPARELLI Contentcreator 
“Ancora non c'è il turismo di massa" 


“Tanta bellezza 
senzala frenesia 
delle metropoli” 


1 punto di forza di Torino è che non 

ha ancora conosciuto il turismo di 
« massa. Questo consente a chiunque 

di potersi godere la città sotto tutti i 
punti di vista, senza essere costretti a subire la 
frenesia costante di altri posti più inflazionati, 
comesuccedea Milano eRoma». 
Rita Capparelli é una content creator di origini 
calabresi, che da dieci anni ha deciso di vivere 
all'ombradellaMole. Comeraccontala città? 
«Mipiace esaltarne gli aspetti romantici, è un luogo 
moltoelegante doveèfaciletrovareunbelposto do- 
vefarecolazioneinmezzo a un’architettura meravi- 
gliosa, oppure lungo il fiume. Qui c'è davvero tanta 
bellezza cheavolterimaneinesplorata». 
Ad esempio? 
«Tutti almeno una volta nella vita sono saliti fino al 
Monte dei Cappuccini che è una meta fissa, ma so- 
no pochissime le 
persone che sono 
entrate nelle sale 
del Museo della 
Montagna, eppu- 
resi trova proprio 
liaduepassi». 
Quanto é cam- 
biatalacittà? 
«Nell'ultimo de- 
cennio tantissi- 
mo, si é evoluta 
molto sia a livel- 
lo turistico, ma 
anche social. Or- 
mai Torino ha acquisito una eco incredibile, per 
capirlo basta digitare la parola chiave di Torino 
nelle principali app e, di colpo, entriin contatto 
con tante persone che sono innamorate e fiere 
diquesta città». 
L'hasorpresa? 
«Diciamo che, forse, Torinononè mai stataabitua- 
taaessereal centro dell’attenzione comeoggi». 
Comesi puó ancora migliorare? 
«A volte sembra che qui non siamo ancora abba- 
stanza interessati al turismo, tanto da respingerlo 
quasi. Nellecittà del Nord Europa sono gli studen- 
tistessiaorganizzare tour guidati, a Torino invece 
questa abitudine non esiste. C'éla possibilità di pa- 
gare una guida turistica tradizionale che ti porta a 
vedere alcune cose, ma uno studente o un sempli- 
ceappassionato non possono dedicarsi spontanea- 
mente questo tipo di iniziativa, che invece rende- 
rebbeancora più fruibilela città». р.мот. — 
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Rita Capparelli 


ISIDORO SOFIA Volto di Instagram 
“Troppe le differenze tra quartieri” 


“Centro super 
ma periferie 
poco attraenti” 


І centro di Torino è stupendo, a volte 

anche super sofisticato, ma noto che 
« le periferie sono invece troppo la- 

sciate ai margini. Più ci si sposta dal- 
le piazze auliche e meno possibilità ci sono di 
trovare un locale aperto la sera oppure un risto- 
rante, le uniche eccezioni sono San Salvario e 
Vanchiglia. Questo mi sembra un problema 
molto sentito. Bisognerebbe riuscire a trovare 
piüequilibrio fra queste due diverse anime». 

E questo il pensiero di Isidoro Sofia, studente 
palermitano fuorisede che, quasi per gioco, ha 
iniziato a raccontare la nostra città sulle pagine 
Instagram e dintorni. 

«Sonoarrivato qui senza avereun’idea già forma- 
tasulla città, ma quando ho visto tutte le possibilità 
che può offrire me ne sono da subito innamorato. 
Cosidapprimahocominciatoa mandarevideo eim- 
magini ai miei ge- 
nitori ogni volta 
che facevo il tra- 
gitto per andare 
a lavorare oppu- 
re all'Università, 
ma poi ho capito 
che valeva la pe- 
na raccontare 
questi posti a un 
pubblico molto 
più ampio». 
Eifeedback qua- 
lisono? 

«Questa è una cit- 
tà ancora tanto da scoprire, soprattutto per chi 
arriva da fuori. Tutto può essere virale». 

Qualè la sua peculiarità? 

«Puoi letteralmente camminare conil nasoall'in- 
sü tante sono le sue bellezze, io mi sono innamo- 
rato delle sue piazze ariose. A colpirmi è stata so- 
prattutto la sua vita lenta, che non viene mai por- 
tataai ritmi eccessivi toccati da altri luoghi». 
Quali sono invece i punti deboli? 

«Devo ammettere che la vera pecca è la rete dei 
trasporti pubblici, che ancora adesso non garan- 
tiscono una sufficiente copertura in tutte le 70- 
ne, soprattutto nelle fasce orarie serali. Questo 
è un problema, in particolare per gli studenti 
che non hanno la possibilità di avere un’auto 
propria. Faccio un appello alle istituzioni: servo- 
no più linee di bus notturni, ma anche la metro- 
politana deve avere orari di servizio più lunghi, 
enonsolonel finesettimana». D. MOL. — 
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Isidoro Sofia 


FEDERICA ROSSI Alias "Food Fede" 
"Chi viene da fuori ama ilocali storici” 


"Una capitale 
che sa tutelare 
lasuaidentità" 


er me Torino е una capitale del 
cibo, il fatto di non avere ancora 
« una visione internazionale cosi 
ampia le ha permesso di conser- 


vare tanta parte delle sue tradizioni che la ren- 
dono unica. Ha un’identità ben definita e ai turi- 
sti piace molto soprattutto per questo aspetto». 
Federica Rossi (Food Fede) è una torinese doc 
che, guidata dall'amore per la sua città, ha deci- 
so di costruirne una narrazione che mette in pri- 
mopiano, appunto, il mondo del cibo. 
Dov'énascosta l'identità di Torino? 

«Nei suoi tantissimi locali storici, dai caffè alle 
pasticcerie, ma anche nei piccoli negozietti di 
formaggi. Ciascuno di loro ha una propria sto- 
ria daraccontare». 

Qualche chicca che fa colposufollowereturisti? 
«L’ultracentenaria pasticceria Pfatisch di via 
Sacchi è per tutti 
un luogo magico 
e stupendo. Ma 
uno spazio che 
ha colpito la mia 
community è sta- 
ta soprattutto la 
Caffetteria Rea- 
le dentro Palaz- 
zo Reale: quasi 
nessuno sa che 
con poco più di 
un euro ci si può 
sedere ai tavoli- 
ni trai tesori del- 
le porcellane dei Savoia e godersi il momento». 
Fuori dal centro, la città è poco valorizzata? 
«Ci sono chicche anche in periferia come la Pi- 
sta 500 del Lingotto, dove è possibile fare una 
bellissima passeggiata al tramonto. Una cosa 
del genere a Milano avrebbe un biglietto d’in- 
gresso di 30 euro, qui da noi bastano appena 
due euro». 

Cosa si potrebbe migliorare? 

«Penso che, sempre nell’ambito dell’enogastro- 
nomia, Torino e le Langhe dovrebbero riuscire 
a fare più rete, per portare benefici a entrambi i 
territori. E poi ci sono alcune aree che finora so- 
no state meno brave a fare marketing per valo- 
rizzarei propri vini, ad esempio il Roero». 
Dobbiamoraccontarci meglio? 

«Si, forse dovremmo imparare a valorizzare me- 
glio le nostre realtà, ogni tanto sembra che ci vo- 
gliamotenerele cose belle tutte pernoi». D.MOL.— 
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Federica Rossi 


MONICA PIANOSI Blogger dal 2017 
"Tanto fermento oltre le apparenze” 


“Siamo creativi 
e non sempre 
lo raccontiamo” 


Il'apparenza sembra che a Tori- 
no non succeda mai niente, che 
« noncisiafermento. Ma basta es- 
sere un po' intraprendenti per 


scoprireche, nella realtà, cisono tanti creativi, pro- 
duttori e artigiani innovativi, che si danno tanto 
da fare per poter valorizzare la propria attività ela 
cittàincuivivonoelavorano». Piccoli grandi teso- 
ri che Monica Pianosi ha deciso di raccontare, or- 
mai da alcuni anni, nelle pagine del blog Le strade 
di Torino, un progetto nato nel 2017 da una quin- 
dicinadi persone che, dopo essersi innamorate del- 
lacittà, hanno cominciatoa descriverla. 
Quali sono і filoni che interessano di più? 
«Oltre a quelli della cucina e dell’artigianato, се 
sicuramente tutto il sottobosco legato al design e 
alle botteghe della moda. Solitamente non rac- 
conto le cose che sono già straconosciute, mi di- 
verto piuttosto a 
divulgare quelle 
più di nicchia, 
che incuriosisco- 
no i visitatori e i 
torinesi stessi). 
Ad esempio? 
«Siamo stati fra i 
primi aracconta- 
reOh Crispa, ilri- 
storante cinese 
aperto in San Sal- 
vario, e l’abbia- 
mo fatto dal pun- 
to di vista di chi 
sta dietro questo tipo di attività, mettendo in pri- 
mo piano la storia delle persone che, proprio 
quia Torino, hanno potutotrovare un ambiente 
ideale per portare qualcosa di nuovo, riuscendo 
a innovare e al contempo a integrarsi bene con 
ilresto delterritorio». 
Quali riscontri avete dai vostri follower? 
«Molti si stupiscono di vedere una città così in 
movimento, non selo aspettavano». 
Tanti piccoli tesori sparsi in città, ma spesso 
ognuno va per la propria strada. E d'accordo 
con questa opinione? 

«Potremmo tutti quanti avere piü successo 
e raccontarci meglio, se soltanto iniziassimo 
a collaborare e a fare rete in modo sistemati- 
co. In questo modo sarebbe possibile costrui- 
re una vera e propria narrazione della città, 
basterebbe appunto fare piü squadra e unire 
le nostre forze». D.MOL.— 


Monica Pianosi 
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La donna, affetta da una sindrome di origine genetica, continuava ad avere aritmie ventricolari nonostante la terapia e l'impianto del defibrillatore 


Dalla Svezia a Torino: “Salvate Kerstin” 
Alle Molinette l'intervento all'avanguardia 


LASTORIA 
ALESSANDRO MONDO 


essun dubbio che 

il contenitore sia 

vecchio, anzi: ca- 

de a pezzi, in sen- 
soletterale. Il che rende an- 
cora piü straordinarie le 
professionalità mediche, a 
tutti i livelli, che all'interno 
di questa "scatola" lavora- 
no ogni giorno. 

Parliamo  dell'Ospedale 
Molinette di Torino, rappez- 
zato dai muratori e dagli im- 
bianchini ma che fa scuola 
in Europa. L'ultima dimo- 
strazione rimanda alla Sve- 
zia: il Karolinska Hospital, 
considerato da molti anni il 
miglior ospedale in Europa 
ed il sesto migliore ospeda- 
lenel mondo, ha chiesto aiu- 
to proprio alle Molinette. 
Obiettivo: salvare Kerstin, 
una donna di 34 anni affet- 
ta da una sindrome aritmo- 
gena di origine genetica, la 
“tachicardia ventricolare 


I medici del 
Karolinska Hospital 
hanno chiamato 
i colleghi torinesi 


polimorfa catecolaminergi- 
ca”, che continuava ad ave- 
rearitmie ventricolari mali- 
gne con possibili arresti car- 
diaci. E questo, nonostante 
una terapia ad alte dosi con 
i due farmaci utilizzati per 
questa patologia e il defibril- 
latore già impiantato. 

A questo punto i cardio- 
logi aritmologi del Karolin- 
ska hanno contattato la 
dottoressa Veronica Dusi 
e il professor Gaetano Ma- 
ria De Ferrari, della Car- 
diologia universitaria del- 
le Molinette, per un parere 
sulla strategia da adottare 
e in particolare per chiede- 
re se poteva essere indica- 
to, inquesto caso, un inter- 
vento di denervazione sim- 
patica cardiaca. E non a ca- 
so: la dottoressa Dusi ed il 
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L'operazione consiste, grazie ad unatecnica mini-invasiva, nell'eliminazione dei nervi che vanno al cuore e che facilitano aritmie e arresto cardiaco 


РЕВ 20 ANNI A CAPO DI FEDERFARMA TORINO 


Addio a Luciano Platter, aveva 77 anni 
E stato il papà del “sistema farmacia” 


Е’ scomparso ieri, all’età di 
77 anni, il dottor Luciano 
Platter, che ricoprivalacari- 
ca di presidente emerito di 
Federfarma Torino dopo es- 
sernestato presidente per ol- 
tre 20 anni e consigliere dal 
1976. Patter è stato anche 
presidente di Federfarma 
Piemonte per oltre 10 anni 
edéstato membro del consi- 
glio di presidenza di Feder- 
farma nazionale. A lui si de- 
ve l'intuizione e la creazio- 
nedi un “sistema farmacia" 


unico in Italia, con al cen- 
tro Federfarma, spiegano 
dallaFederazione. L’ultima 
creazione è stata la onlus 
dei farmacisti, Farmacares, 
per sostenere iniziative sa- 
nitarie a favore della popo- 
lazione. Lasciala moglie Do- 
natellaelafiglia Francesca, 
anch'essatitolare di una far- 
macia. Il rosariosarà recita- 
to oggi, alle 17, funerali do- 
mani alle 10 nella chiesa 
Beata Vergine delle Grazie, 
alla Crocetta. — 


AL SAN LUIGI DI ORBASSANO: COSTRUITA PER UNA PAZIENTE DI 70 ANNI 


L'intelligenza artificiale per la protesi 
E stata realizzata da polvere di titanio 


Una protesi di spalla studiata e 
costruita su misura per una pa- 
ziente di 70 anni. E un esempio 
dei risultati possibili grazie alla 
medicina di precisione, che 
sfrutta l'intelligenza artificia- 
le, la stampa in 3D e le più re- 
centi tecnologie a disposizione 
della chirurgia, in particolare 
della protesica. 

L’intervento è stato condot- 
todalla équipe guidata da Filip- 
po Castoldi, direttore Ortope- 
dia e Traumatologia del San 
Luigi di Orbassano, professore 


di Ortopedia dell’Università de- 
gli Studi di Torino e “past presi- 
dent” della Società Italiana di 
Chirurgia di Spalla e del Gomi- 
to. Per la cronaca, l’ortopedia 
del San Luigi impianta oltre 
100 protesi di spalla all’anno: 
la struttura è punto di riferi- 
mento regionale per la chirur- 
gia della spalla e del gomito an- 
che in un'ottica di chirurgia di 
revisione rispetto a casi compli- 
cati che arrivano da un iter di 
curainiziato altrove. 

La paziente presentava una 


situazione patologica determi- 
nata da pregressa artrosi e da 
una protesi impiantata inunal- 
tro ospedale un anno e mezzo 
fa, che aveva ceduto a causa 
dello scarso spessore osseo del 
soggetto, causandole un deficit 
di funzione e forte dolore. Un 
fattore, lo scarso spessore os- 
seo, acui l'equipe del San Lui- 
gi haovviato studiando le ca- 
ratteristiche specifiche mor- 
fologiche e cliniche della pa- 
ziente con l'indagine delle im- 
magini Tac tramite intelligen- 


professor De Ferrari han- 
noistituito il registro mon- 
diale per questo specifico 
intervento e sono conside- 
rati і рій autorevoli esperti 
internazionali. 

I cardiologi torinesi han- 
noconcordato sull'opportu- 
nità di eseguire l'interven- 
to. Il Karolinska Hospital ha 
deciso che il posto piü ido- 
neo per procedere con l'ope- 
razionefosse proprio l'ospe- 
dale Molinette, lo stesso 
ospedale svedese si é fatto 
carico di tutti i costi per l’in- 
vio della paziente e per Гіп- 
tervento. Insieme alla pa- 
ziente ha inviato anche una 
cardiologa aritmologa ed 
unchirurgo toracico perim- 
parare le modalità di cura 
di questi pazienti e la tecni- 
cadi intervento chirurgico. 


GAETANO DE FERRARI 
CARDIOLOGIA 
UNIVERSITARIA 


Siamo il principale 
centro avanzato in 
Europa per la cura 
delle aritmie gravi 
e pericolose 


Al San Luigi si impiantano oltre 100 protesi di spalla ogni anno 


za artificiale e con l’elabora- 
zione dei dati estratti per un 
modello in 3D, su cui è stata 
costruita una protesi persona- 
lizzata custom made in tita- 
nio ottenuta con metodica 


particolare da polvere di tita- 
nio che ha consentito di col- 
mare il difetto osseo iniziale e 
il successo dell’impianto del- 
lanuova protesi. ALE.MON.— 
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L’intervento consiste, 
grazie ad una tecnica mi- 
ni-invasiva toracoscopica, 
nell’eliminare i nervi sim- 
patici che vanno al cuore e 
che facilitano aritmie car- 
diache gravi ed anche arre- 
sto cardiaco in soggetti pre- 
disposti. E stato eseguito 
dall'esperto di queste ope- 
razioni, il dottor Francesco 
Guerrera, della équipe di 
Chirurgia toracica diretta 
dal professor Enrico Ruffi- 
ni, ed é perfettamente riu- 
scito: la paziente é stata di- 
messa solo tre giorni dopo 
per fare rientro in Svezia. 
La donna non ha piü avuto 
alcuna aritmia. 

Considerato il successo ot- 
tenuto, i medici del Karolin- 
ska hanno concordato con i 
colleghi italiani di invitarli 
aStoccolma perla prossima 
occasione per discuterei ca- 
si, insegnare gli approcci te- 
rapeutici e per eseguire gli 
interventi insieme. 

«La fiducia riposta in noi 
dai colleghi del Karolinska 
ci dà enorme soddisfazione 


Inostri professionisti 
richiesti di andare a 
Stoccolma per 
insegnare la procedura 


- commenta il professor De 
Ferrari e -. Uno degli obiet- 
tivi al mio arrivo a Torino, 
5 anni fa, é stato quello di 
creare un Centro di cure 
avanzate per le aritmie 
piü gravi e pericolose: que- 
sta circostanza indica che 
il risultato é stato raggiun- 
to». «Questo episodio con- 
ferma la presenza di eccel- 
lenze cliniche del nostro 
ospedale - rimarca il diret- 
tore generale della Città 
dellaSalute di Torino, Gio- 
vanni La Valle —. Ancora 
più significativa la richie- 
sta fatta ai nostri medici di 
andare a Stoccolma a cura- 
rein collaborazione i pros- 
simi casi per poter fare trai- 
ning e trasmettere le com- 
petenze raggiunte». — 
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Farmacie 


Aperte tuttii giorni: atrio Stazione Porta 
Nuova dalle7 alle 20; c.so Romania 460 
(с/о c.c. Porte di Torino) dalle 9 alle 20. 
Dalle 9 alle 19,30: C.so Massimo d'Azeglio 
100; C.so Reg. Margherita 218/bis; C.so 
Trapani150; C.so Turati 38/C ; C.so U. 
Sovietica 491; C.so Vitt. Eman. II 84; P.zza 
della Vittoria 29; Str. S. Mauro 35; Via 
Cimabue 6/0; Via dei Mille 48; Via Ogliani- 
co4; Via Pietro Cossa 106; Via Reggio 1/ A; 
Via 5. Marino 37. 

Di sera (fino alle 21,30): c.so Belgio 97; 
c.so Vitt. Eman. 1166; 

p.zza Galimberti 7; via Borgaro 58; 

via Nizza 65; via Sacchi 4. 

Di notte: p.zza C. Bozzolo 11 

Informazioni: www.federfarmatorino.it. 
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CRONACA DI TORINO 


Dopole ribellioni nel Ferrante Aporti sette detenutitrasferiti in altre strutture 
Al Lorusso e Cutugno altra protesta con lenzuola incendiate nei corridoi 


Ilneo procuratore Musti 
“Le rivolte nelle carceri 
sono preoccupanti” 


ILCASO 
GIUSEPPE LEGATO 


1 dossier carceri è già sul- 

la sua scrivania anche se 

si insedierà ufficialmen- 

te tra poche settimane. 
Non a casa dice: «Ho seguito 
alungolasituazionecarcera- 
riadell'Emilia Romagna qua- 
le procuratore generale fa- 
cente funzioni e fin da ades- 
so, all'atto della mia nomina, 
sto seguendo con attenzione 
e preoccupazione i fatti che 
stanno accadendo nelle car- 
ceri del Piemonte nelle quali 
mi sembra che insista un livel- 
lo di allarme e/o di pericolo 
superiore rispetto ad altri di- 
stretti d’Italia. Dico questo a 
prescindere dai casi di suici- 
di o tentati suicidi di alcuni 
detenuti di fronte ai quali c’è 
attenzione e anche pietas 
umana. Esiste però un secon- 
do profilo che riguarda uno 


LUCIA MUSTI 
PROCURATORE 
GENERALE 


Sono in contatto 
con i colleghi del 
distretto e c'è 
massima attenzione 
sui fatti recenti 


scenario di rivolta - a quanto 
sembra - permanente caratte- 
rizzata da aspetti inquietanti 
che vanno da un fatto gravis- 
simo come la pubblicità su 
un social di proteste violente 
fino all’ingresso di sostanze 
stupefacenti all’interno degli 
istituti.. Ed è questo che, co- 
me magistrato, in questo mo- 
mento mi preoccupa di più. 
Sono in contatto coi colleghi 
del Distretto e vige sul punto 
massima attenzione ma an- 
che preoccupazione». 

Lucia Musti neo procurato- 
re generale di Torino, eletta 
un mese fa dal Csm all'unani- 
mità alla guida del distretto 
retto, prima di lei, da France- 
sco Saluzzo, sa bene che il te- 
ma carceri è uno dei dossier 
che andranno affrontati for- 
secon maggiore celerità. 

La rivolta dell’istituto mi- 
norile di Torino Ferrante 
Aporti trascina conse valuta- 
zioni e scelte ineludibili per- 
chè maturato con una violen- 


Una scarica elettrica colpisce il vicesindaco di Ceres sotto una tensostruttura 
Mauro Poma èin prognosi riservata alle Molinette. Coinvolta anche una famiglia 


зі appoggia a un palo 
e rimane folgorato 
alla festa delle Valliadi 


ILCASO 


GIANNI GIACOMINO 
CERES 
1 vicesindaco di Ceres, 
un paese nelle Valli di 
Lanzo, aduna quaranti- 
nadi chilometri da Tori- 
no, sta lottando perrimane- 
rein vitainunlettino del re- 
parto di terapia intensiva 
delle Molinette. Mauro Po- 
ma, 68anni, é stato folgora- 
to da una violentissima sca- 
rica elettrica dopo essersi 
appoggiato ad un palo in 
metallo che sosteneva una 
tensostruttura allestita per 
Le Valliadi. Una competi- 
zione alla quale partecipa- 
no centinaia di persone, so- 
prattutto giovani, prove- 
nienti da tutta quella zona 
montana. 

Una famiglia intera, inve- 
ce, papà, mamma e un bam- 
bino di sei anni hanno rag- 
giunto l’ospedale di Ciriè 
dopo essere stati colpiti da 
una «folgorazione di secon- 
do grado». Ovvero si trova- 
vano vicino al vicesindaco, 
ricevendo lievi scariche. I 
due adulti sono stati dimes- 
si in serata, mentre i medi- 


di Ceres Mauro 
Poma, 68 anni, 
partecipava 
alla festa 


cihanno deciso di tenere in 
osservazione il piccolo per 
unanotte. 

«Adesso per noi l’impor- 
tante è che Mauro ce la fac- 
cia, è il nostro punto di rife- 
rimento, non so da quanti 
decenniè in Amministrazio- 
ne e insegna pure musica ai 
bambini...», scuote la testa 
ilsindaco Davide Eboli. 


E così, quella che doveva 
essere una giornata di festa 
e di sport, si è trasformata 
іп un dramma al quale, per 
ora, nessuno sa fornire una 
spiegazione. Nessuno rie- 
sce a capire perché quel pa- 
lo in ferro - sistemato tra l’a- 
rea di preparazione cibo e 
quella dove avrebbero do- 
vuto essere sistemati sedie 
e tavoli - era attraversato 
dalla corrente elettrica che 
ha quasi ucciso il 68enne. 

Poma, dopo che si è acca- 
sciato a terra, è stato subito 
soccorso dai volontari del- 
la Croce Rossa, che erano 
proprio lì per la manifesta- 
zione, e poi dai medici e da- 
gli infermieri del 118 che 
sono arrivati a bordo dell'e- 
liambulanza. L'uomo, che 
era in arresto cardiaco, é 
stato rianimato e poi intu- 
bato etrasportato alle Moli- 
nette. La prognosi é riserva- 
ta e, solo nelle prossime 24 
оге, si potrà capire se la 
scossa che ha attraversato 
il corpo del vicesindaco 
non abbia danneggiato or- 
gani vitali. 

L'incidente di Ceres ria- 
pre la triste pagina della si- 
curezza nelle feste e nelle 


za, con una premeditazione 
tali da lasciare immaginare - 
al netto dei trasferimenti di 
alcuni dei detenuti - soluzio- 
niapiüampio respiro. Ieri al- 
tri cinque giovani coinvolti 
nei violenti disordini degli 
scorsi giorni sono stati trasfe- 
riti in altri penitenziari tutti 
collocati nell'Italia centro 
meridionale. 

Il provvedimento aveva in- 
teressato altri due “ospiti” 
nelle ore precedenti. Al mo- 
mento insistono nell’istituto 
46 persone, soglia massima 


sagre di paese, ma anche 
delle condizioni che devo- 
no essere garantite in caso 
di manifestazioni con un'af- 
fluenza di grande pubbli- 
co. Ieri i carabinieri di Ce- 
res e i tecnici dello Spresal 
(Servizio prevenzione e si- 
curezza degli ambienti di 
lavoro) hanno sequestrato 
la struttura e tutta la docu- 


Lerivolte più gravi degli ultimi giorni hanno interessato l'istituto minorile Ferrante Aporti 
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di capienza. A questo va ag- 
giunto quanto accaduto nel- 
le ultime ore all’interno della 
casa circondariale Lorusso e 
Cutugno. L’altroieri nella do- 
dicesima sezione, dove sono 
ristretti detenuti comuni, al- 
le 20 alcuni detenuti nordafri- 
cani hanno incendiato len- 
zuola e coperte rendendo ne- 
cessaria l'evacuazione della 
sezione per via del fumo edel- 
le fiamme domate da perso- 
nale di polizia penitenziaria 
grazie all’uso di un idrante.. 
П caos si è concluso alle 22. In 


^ 


"WM 


La struttura di metallo a cui si è appoggiato Mauro Poma restando folgorato 


mentazione relativa alla 
sua organizzazione. Coor- 
dinati dal pm della procura 
di Ivrea Filippo De Bellis, 
gli investigatori dovranno 
cercare di capire se tutto 
eraanorma. 

«Ovviamente avevamo 
tutte le autorizzazioni per 
l'evento e non riusciamo a 
capire che cosa possa essere 


contemporanea alla decima 
sezionealpadiglione C mette- 
vainatto una protesta pacifi- 
ca non rientrando nelle ri- 
spettive celle giustificando il 
fatto col fatto che non aveva- 
no più sigarette. 

Leo Beneduci del sindaca- 
to Oosapp: «Chiediamo che 
vengano avvicendati i verti- 
ci del dipartimento naziona- 
le di giustizia minorile a fa- 
vore di altre figure con mag- 
giori capacità in tema di si- 
curezza».— 
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accaduto - allarga le brac- 
cia Eboli -. Mauro è un ex 
tecnico dell’Enel e si è sem- 
pre occupato della sicurez- 
za nelle manifestazioni. È 
puntiglioso e meticoloso e 
anche stavolta sono sicuro 
che lo è stato. Può darsi che 
il vento abbia danneggiato 
qualcosa, vedremo». — 
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La grande fatica che 
oggi dobbiamo 
affrontare е quella di 
ripensarci, non 
essendo piü la 
totalità. Ritrovando 
la freschezza degli 
inizi, quando i 
cristiani erano una 
minoranza 


ome sarà la Chiesa 

fra dieci, venti, 

trent'anni? Соте 

dobbiamo ragiona- 
re di fronte ai numeri della 
partecipazione religiosa in 
fortecalooalla notizia di inte- 
re parrocchie che vengono 
cancellate? 

Generalmente gli studiosi 
distinguono il concetto di 
“cristianità” e di “cristianesi- 
mo”. Cosa si intende per cri- 
stianità? Proprio quelnuovo 
modo di essere cristiani, nel 
quale la Chiesa non era più 
minoranza bensì maggioran- 
za, anzi divenne la totalità. 
Appartenere alla società civi- 
le e appartenere alla Chiesa 
divenne un tutt'uno. Conan- 
nessie connessi. 

Siccome dominavala cultu- 
raimperiale, la Chiesa assorbì 
quella cultura e quella forma 
mentale. Rispetto all’impera- 
tore, che era divenuto anch'es- 
socristiano, si comincióa dire 
che il papa aveva un potere 
superiore, che però si espri- 
meva nelle stesse forme del 
potere dell’imperatore. Sor- 
se quello che noi oggi chia- 
miamo “clericalismo”: c’era 
qualcuno che pensava di esse- 
re più cristiano di altri. 

Per farla breve, dal IV seco- 
loinavantinoi abbiamo eredi- 
tato questo nuovo modo di es- 
sere Chiesa maggioranza, che 
si é tradotto in tante forme 
strutturali esteriori. La Chiesa 


“Molti cristiani non 
sentono più l’urgenza 
di testimoniare Gesù 

Cristo agli altri” 


si è ramificata in tutti i territo- 
ri, coprendoli interamente 
coni propri servizi. A un certo 
punto si è pensato che la mis- 
sione dell’evangelizzazione 
fosse addirittura compiuta, 
conclusa, che non ci fosse più 
nessunoda convertire. 

Solo la scoperta delle Ame- 
riche riattivò l’idea dell’an- 
nuncio. Nei secoli recenti, sot- 
to i colpi della cultura moder- 
na, la sovrapposizione fra so- 
cietà civile e Chiesa ha comin- 
ciato aincrinarsi. 

La teologia dell'Ottocento e 
soprattutto del Novecento, il 
magistero del secolo scorso, 
inparticolare grazieal grande 
evento della Chiesa che è sta- 
to il Concilio Vaticano II, han- 
no cominciato a prendere con- 
sapevolezza che occorresse ri- 
pensare la Chiesa non più se- 
condo il modello della “cristia- 
nità” maggioritaria. 

Finita Героса costantinia- 
na, l’epoca della cristianità, si 


CRONACA DI TORINO 


Roberto Repole, arcivescovo di Torino dal2022 


Roberto Repole 


La crisi della Chiesa 
che torna minoranza 
e fa solo pseudo-carità 


L’arcivescovo di Torino analizza l'impegno dei cattolici e guarda al futuro 
“Pochi giovani perché non siamo più percepiti come risorsa spirituale” 


è aperta la fase della “ровісті- 
stianità”. Dal Concilio sono 
trascorsi sessant'anni. E stata 
una lunga storia, ma oggi noi 
dobbiamo essere consapevoli 
di essere la stessa Chiesa di 
sempre, solo in modi rinnova- 
ti. Siamo tornati a essere una 
Chiesa - verrebbe da dire - 
più simile a quella degli inizi 
della vicenda cristiana. 

La grande fatica che oggi 
dobbiamo affrontare è quella 
di ripensarci, non essendo più 
la totalità, forse neppure più 
la maggioranza. Ritrovando 
lafreschezza degli inizi, quan- 
do i cristiani erano una mino- 
ranza. Sappiamo di trovarci a 
un guado, in un passaggio: ciò 
che abbiamo ereditato, il mo- 
do di essere Chiesa dei secoli 
passati, non esiste più. Si trat- 
ta di passare a un altro modo, 
che però non abbiamo ancora 
in mente e soprattutto non ab- 
biamo nella carne. Questa si- 
tuazione può creare un po' di 


ROBERTO REPOLE 


sconcerto, un po’ di timore. 
Oggi la Chiesa, in Europa, con- 
tinua a essere riconosciuta co- 
me un'istituzione molto im- 
portante. Ad esempio per 
quanto riguarda l'impegno 


nel sociale. Il papa é invocato 
come autorità mondiale, co- 
me mediatore per la pace in 
Ucraina, è un’autorità ricono- 
sciuta ben al di là del mondo 
cristiano. 


La rivista 


Pubblichiamo parte 
dell'articolo “Riflessioni sulla 
Chiesa del futuro” 
dell'arcivescovodi Torino 
Roberto Repole dallarivista 
“Vita epensiero”, bimestrale 
dell'Università Cattolica di 
Milanoinvenditain libreria. Il 
temaè quello della Chiesa 
delle origini, fatta di comunità 
piccole, che nei secoliha 
attraversato le epoche della 
cristianità, ormai esaurita. 
Ога Іа Chiesa dunquetorna 
simile a quella degliinizi. 


Peraltro verso, la Chiesa sta 
perdendo la capacità di infor- 
mare i comportamenti delle 
masse: penso ai cosiddetti te- 
mi etici, alla questione dell'af- 
fettività, delladifesa della vita. 

Su questi temi la Chiesa ha 
sempre meno presa nell'opi- 
nione pubblica, e ben poca 
neicomportamenti. 

Io sono convinto che nel 
mondo di oggi, e anche di do- 
mani, la Chiesa divenuta mi- 
noranza continuerà a collabo- 
rare in mille modi alla vicen- 
da degli uomini e a interveni- 
re laddove ci sono povertà e 
umiliazioni. 

Povertà materiali, ma an- 
che spirituali. Rispetto all’im- 
pegno sociale, per rimanere 
la Chiesa di Gesù Cristo ed es- 
sere vigili, dovremo fare mol- 
ta attenzione nel futuro a non 
accontentarci di operare una 
“pseudo-carità”, separata 
dall’adesione a Gesù. 

La Chiesa non può limitarsi 
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La Chiesa sta 
perdendo la capacità 
di informare i 
comportamenti delle 
masse: penso ai 
cosiddetti temi etici, 
alla questione 
dell'affettività e 
della difesa 

della vita 


adaiutarei poveri, dovrà esse- 
re profetica per non limitarsi 
a soccorrere le vittime della 
società ipercapitalista, che 
rende i ricchi sempre piü ric- 
chiei poveri sempre più pove- 
ri. Una Chiesa radicata in Ge- 
sù, anche se minoritaria, non 
si adeguerà al mantenimento 
degli status quo e lavorerà per 
progettare una società più giu- 
sta, più equa, senza persone 
strutturalmente condannate 
alla marginalità. 

Ci si chiede poi dove siano 
finiti i giovani, che disertano 
le chiese. La Chiesa di oggi 
non è solo minoritaria, ma in 
forteinvecchiamento. In veri- 
tà nonsolo la Chiesa, ma l’inte- 
rasocietà occidentale. 

I motivi sono moltissimi. 
Се poca fiducia nella vita e 
nel futuro, viviamo pochi oriz- 
zonti di speranza, anche per- 
chésiamoimmersi in una cul- 
tura che non offre spiragli di 
speranza. 

Rimaneredesti rispetto alla 
cultura nichilista è uno dei 
grandi compiti dei cristiani in 
questo tempo. La scarsa ade- 
sione dei giovani all'esperien- 
za cristiana mi fa pensare che 
la Chiesa ogginon è più perce- 
pita come risorsa spirituale. Е 
unagrave povertà, se conside- 
riamolaricchezza straordina- 
ria della nostra tradizione spi- 
rituale. 

Viviamo un cristianesimo 
che non offre veri cammini di 


“La Chiesa, in Europa, 
è ancora riconosciuta 
come un'istituzione 
molto importante” 


spiritualità. I giovani chiedo- 
no proposte alte. Ma, lo ripe- 
to, la Chiesa puòoffrire soltan- 
to ciò chevive. 

In definitiva, io credo che 
molti cristiani non sentano 
più l’urgenza o la bellezza di 
annunciare e testimoniare Ge- 
sù Cristo agli altri. Credo che 
in maniera sottile molti cri- 
stiani facciano proprio il ni- 
chilismo contemporaneo о, 
se volete, quella forma di ni- 
chilismo che è l’assoluto re- 
lax, il relativismo. 

Una cosa vale l’altra. Ma io 
non sto nella Chiesa e non so- 
no cristiano se una cosa vale 
l’altra. Io sono cristiano per- 
ché credo fermissimamente 
ciò che dice Pietro nel libro de- 
gli Atti: che non c’è nessun al- 
tro nome in cui c’è salvezza, 
senon Gesù Cristo. 

Chiedo perdono, ma per 
meno di questo io non riusci- 
теіа еѕѕеге cristiano. — 
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SOCIETÀ 
CULTURA & 
SPETTACOLI 


da 


ia bruno Ma- 
Storico com- 


пеші, Giovanni! 

Auguri per i tuoi 

90 anni! 90 senza 

paura, compendio 
di una creatività espressa in 
modo compiuto e profondo. 
Ciriflettevi già al complean- 
no dello scorso anno escla- 
mando quel 5 agosto: “АПо- 
ra l'89* é completato, sono 
entrato nel 90% anno!" e hai 
continuato а lavorare conri- 
gore e attenzione alla mo- 
stra antologica “Oltre l’Oriz- 
zonte” che Gloria Mouresta- 
va curando per la Fondazio- 
ne Guggenheim di Bilbao 
(purtroppo non hai fatto in 
tempo a vederla), e che in 
questo momento si può am- 
mirare a Roma al MAXXI, 
conle tue opere dalla fine de- 
gli anni Sessanta alla nuova 


L'artista 
Giovanni 
Anselmo 


scomparso 
il18 dicembre 23 


Sally Paola Anselmo 


“Il viaggio di mio fratello Giovanni 
dall’Arte Povera al Leone d’oro” 


La sorella ricorda l'artista, nel giorno in cui avrebbe compiuto 90 anni: “Ha lavorato con passione sino all'ultimo" 


versione di “Mentre verso ol- 
tremare il colore solleva la 
pietra” 1995-2023 realizza- 
ta site specific con il partico- 
lare tipo di roccia dei Paesi 
Baschi, omaggio al luogo 
ospite, ma soprattutto se- 
gno evidente dell’universali- 
tà del tuo linguaggio-arte 
che ovunque coglie l’essen- 
zadell’energia. 

Se queste mostre sono il 
culmine di una vita dedica- 
ta pubblicamente all’arte, 
giàin famiglia tuttiammira- 
vamo da sempre il tuo dono 
innato di abilità nel disegno 
e ci pareva del tutto natura- 
le: disegni, schizzi, ritratti, 
disegni scolastici geometri- 
ci, a matita, a pastelli - i 
miei! - tempere, acquerelli, 
oli, che così quasi per diver- 
timento sono stati per me 
esempio modello e insegna- 
mento, senza trascurare il la- 
tino, che ho studiato col tuo 
vocabolario, lo storico Cam- 
panini Carboni con ancora 
tuttiituoi appunti. 

Questo dono innato ti ha 
portato alavorare nell’edito- 
ria e nella pubblicità per 
grandi aziende, con origina- 
lità, inventiva e grandissima 
accuratezza nell’esecuzione 
di ogni lavoro, mentre conti- 
nuava a svilupparsi nella tua 
mente la ricerca dell’essen- 
ziale, del comunicare, del co- 
noscere, finoaquel particola- 
re momento di riflessione 
sulla tua ombra proiettata 
non al suolo bensi nello spa- 
zio infinito dai raggi del sole 
nascente dal mare di Strom- 
boli: una illuminazione! Era 
l'agosto 1965. 


Sally Paola conil fratello Giovanni ela piccola Maria Flora 


Li é nato un lavorio di 
pensieri e di riflessioni pro- 
fonde che hanno guidato 
la ricerca sull'energia, sul- 
le forze cosmiche, sui poli 
magnetici, sulla luce, sulla 
tensione e sul movimento. 
Confronto impari tra l'u- 
mano el'infinito, significa- 
to da opere nuove che ho 
visto nascere in casa: il sot- 
tilissimo tondino di ferro 


A FENESTRELLE LO SHOW DI CRISTIANO GODANO E TELMO PIEVANI 


Il musicista elo studioso sul paleo 
per cantare l’acqua che salva il pianeta 


FRANCA CASSINE 


L'arte incontra la scienza per 
dialogare sul cambiamento 
climatico. Cristiano Godano 
e Telmo Pievani insieme sul 
palco per “Canto d'acqua", 
spettacolo accolto stasera al- 
le 21 al Forte di Fenestrelle 
per il cartellone di “Scenario 
montagna”. 

Una messa in scena snoc- 
ciolata in chiave artistica e 
musicale da Cristiano Goda- 
no, cantautore e frontman 


dei Marlene Kuntz, e in chia- 
vescientifica da Telmo Pieva- 
ni, saggista, narratore e do- 
cente di Filosofia delle scien- 
ze biologiche all'Università 
degliStudi di Padova. 

Se già in “Karma Clima", 
l'undicesimo album dei Mar- 
lene, Godano si chiedeva “Il 
mondo brucia, e noi?” riflet- 
tendo su temi green e sulla 
forza distruttiva che sta spin- 
gendoil pianeta, lespecie ani- 
mali e l’umanità verso un 
punto di non ritorno, in que- 


sta performance verrà rac- 
contata la crisi ambientale 
fondendo linguaggi solo ap- 
parentemente distanti. 
Parole e musica verranno 
utilizzate dalla strana cop- 
pia in un percorso che spin- 
gerà a una riflessione sulla si- 
tuazione attuale per guarda- 
re con occhi diversi il futuro. 
Tante le preoccupazioni che 
emergeranno, ma altrettan- 
te saranno le speranze, per- 
ché è proprio l’acqua che pa- 
re offrire soluzioni ardite. 


(1966) che, infisso in un cu- 
betto di legno, sale verso 
l’alto opponendosi alla for- 
za di gravità; la grande 
“Torsione” (1968): la bar- 
га di legno che torce la pel- 
le bovina immersa nel cu- 
bo di cemento preparato 
nella forma di legno con l'a- 
iuto di nostro padre nel 
tuo garage; la grandiosa te- 
la con la fotografia di “En- 


trare nell’opera” (1971) 
con gli orli cuciti a macchi- 
na dalla mamma sorpren- 
dentemente dell’esatta mi- 
sura della parete della gal- 
leria dove doveva essere 
esposta negli Stati Uniti. 
Anni lontani di grande ef- 
fervescenza culturale politi- 
ca sociale nazionale e inter- 
nazionale che vedono susse- 
guirsi mostre di artisti “nuo- 
vi” comete, che si sono ritro- 
vati, pur con le loro distinte 
personalità, raggruppati sot- 
to la denominazione “Arte 
Povera”. Mostre in cui Gian 
Enzo Sperone e Tucci Russo 
hanno saputo coraggiosa- 
mente dare spazio all’inno- 
vazione che si presentava 
con linguaggio materiali e 
modalità nuovi, lontani da 
tranquilli canoni consolida- 
ti. E l'argomento che è stato 
base e ispirazione della mia 
tesi di laurea “L'Arte Povera 
comelinguaggio decodifica- 
to”, in cui, con la guida del 
docente relatore Marzio Pi- 
nottini, ho analizzato illavo- 
ro degli artisti del gruppo, 
sempre disponibili come te 
alle mie domande curiose, e 
di quelli emergenti all’este- 
ro, con la documentazione 
fotografica di un attento 
Paolo Mussat Sartor. Insom- 
ma, un lavoro da pionieri 
che meritò il 110/110 e che 
vide pubblicati alcuni estrat- 
ti sulla “Gazzetta del Popo- 
lo” e su “Nuova Società” del 
Professor Corrado Maltese 
dell’Università di Genova. 
Anni recenti han portato 
massimi riconoscimenti: 
nel 1990 dalla Biennale di 


Cristiano Godano, frontman dei Marlene Kuntz 


Venezia il Leone d’Oro, feli- 
cemente per un leone come 
te, e dall'Accademia di San 
Luca la Targa del Presidente 
della Repubblica. 

L’ultimo tuo omaggio è 
perla città di Torino, che col 
Generale Antonio Di Stasio 
comandante la Legione Ca- 
rabinieri ti ha invitato a par- 
tecipare alla stagione 23-24 
di “Luci d’artista”. Abbiamo 
infatti ammirato “Orizzon- 
ti”, l’opera allestita in piaz- 
za Carlo Alberto con i quat- 
tro punti cardinali che colri- 
gore della bussola riorienta- 
notuttala planimetria urba- 
na del nostro antico accam- 
pamento romano. Quasi un 
suggerimento per le scelte 
di vita di ciascuno. — 
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Sally Paola 
Anselmo 
Pinottini, 
sorella 
dell'artista 


Proprio nell'elemento liqui- 
do si potranno trovare, se si 
avrà lungimiranza, energie 
rinnovabili, comunità soli- 
dali, aree marine protette e 
santuari della biodiversità, 
nuove tecnologie. 

La considerazione fonda- 
mentale dalla qualei due pro- 
tagonisti partono ё che le 
grandi civiltà sono nate sul 
paesaggio fluviale. L'acqua 
veniva considerata “sacra” 
perché ambivalente e stupe- 
facente, imprevedibile nutri- 
ce, portatrice insieme di vita 
edi morte. Lospettacolo vuo- 
le lasciare un messaggio: sa- 
rebbebello che l'umanità fos- 
se capace di ricostruire, 
sull'acqua e dall'acqua, una 
società basata sul rispetto del- 
lanatura dicui faparte. — 
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Next Gen, buon test contro il Catanzaro e doppietta di Cudrig 


Continua la marcia di avvicinamento della Next 
Gen all'esordio ufficiale in Coppa Italia, previ- 
sto per domenica. Nel frattempo test amichevo- 
le per i ragazzi di Montero: sabato i bianconeri 
si sono imposti 5-2 sul Catanzaro, nella sfida 
giocata a Chatillon. In rete Cudrig (autore di una 


doppietta), Gonzalez, Da Graca oltre all'autogol 
di Scognamillo. «Dobbiamo continuare - così 
Montero-su questa strada, iragazzihanno lavo- 
rato bene e la partita li ha premiati per l'impe- 
gno. Ora ci prepariamo per la Coppa Italia che 
pernoi è un obiettivo primario». I.cRo.— 


Manuel Locatelli, 26 anni, alla Juventus dall'estate del 2021 dopo l'esperienza nel Sassuolo eil passato nel Milan quando era giovanissimo 


A ZAGABRIA 


СЛ si arrende 
ai rigori contro 
il Rapid Vienna 


La Juventus Primavera 
si classifica al quarto 
posto al torneo “Mla- 
den Ramljak Memorial 
Tournament" di Zaga- 
bria. Nella finale per il 
terzo posto giocata ieri 
i bianconeri si sono ar- 
resi al Rapid Vienna ai 
calci di rigore. Nella fa- 
se eliminatoria la squa- 
dra di Magnanelli ave- 
va avuto la meglio sul 
Djurgarden, perdendo 
però poi in successio- 
ne contro Panathinai- 
kos e Dinamo Zaga- 
bria.I.cro. — 


Il vice capitano della Juve promuove la “rivoluzione”: per lui un ritorno tattico al passato quando giocava al Sassuolo 


Cè un doppio Locatelli per Motta 
“П nuovo staff? Persone sincere" 


GUGLIELMO BUCCHERI 
INVIATO APESCARA 


Norimberga le 

gambe non girava- 

no e, tutto attor- 

no, non girava una 
Juve dalla carta di identità 
molto verde: Manuel Loca- 
telli, a fine luglio nella tap- 
pa tedesca, era uscito di sce- 
na un ро” così. Otto giorni 
dopoè tutta un’altra storia, 
e non solo perché il motore 
del centrocampista bianco- 
nero si è messo a misurare i 
giri giusti. 

Locatellisi è fatto una pro- 
messa percominciare la sta- 
gione senza cattivi pensieri: 
cancellare dalla sua agenda 
dei ricordi e delle delusioni 


la non chiamata nel gruppo 
azzurro per gli Europei del- 
lo scorso giugno. «Ho subi- 
to un profondo dispiacere, 
inutile negarlo. Ma quelle 
che sono solo energie nega- 
tive le lascio stare e mi con- 
centro sul presente...», rac- 
conta nella notte del pareg- 
gio conil Bresta Pescara. 

Il presente lo vede con i 
gradi di vice capitano e, so- 
prattutto, dentro il radar di 
un allenatore, Thiago Mot- 
ta, che per lui ha in mente 
una rivoluzione nella rivo- 
luzione. Si sa, Motta e i mo- 
vimenti a centrocampo so- 
no un marchio di fabbrica, 
da sempre e in particolare 
lo sono stati a Bologna: nel- 
la sua avventura a Torino 
dovranno esserlo ancora di 
più alla luce della qualità 


che il tecnico avrà a disposi- 
zione. E, allora? Ecco accen- 
dersi i riflettori su Locatelli 
che, sabato sera, ha fatto ve- 
dere qualcosa come ип ritor- 
no all'antico: viverela parti- 
tasenzauna fissa dimora, o, 
meglio, libero di offendere 


“Sento un grande 
entusiasmo 
Non penso più 
agli Europei persi” 


e di farsi trovare tra le linee 
in posizione più avanzata lo 
riporta ai tempi del Sassuo- 
loe dintorni. 

Thiago Motta ha riletto la 
sfida amichevole con il Bre- 
ste si è detto soddisfatto per 


L'opzione tentata a dicembre dal club in Prima Categoria ha dato frutti 


AI Nichelino Hesperia crescono speranze 
Salvezza conla generazione Z , ora avanti 


PAOLO ACCOSSATO 


uemila, duemilau- 
no, duemiladue e co- 
sì di seguito, ovvia- 
mente a salire. Si 
parla di anni di nascita dei cal- 
ciatori e allora a guardare il ro- 
ster con cui il Nichelino Hespe- 
ria ha affrontato il campiona- 
to di Prima Categoria da poco 
concluso c’è da chiedersi se ve- 


ramente in Italia non si punta 
sui giovani. 

Quella di via Prunotto sarà 
anche un'isola fortunata main- 
tanto i numeri dicono che in 
una rosa che nel corso della 
scorsa stagione ha annoverato 
33 elementi, solo tre sono nati 
negli anni’90: ben 30sulla car- 
ta d'identità hanno un 2 come 
prima cifra a definire il millen- 
nio e tantissimi non sono nep- 
pure ventenni. «Non è un caso- 
spiega il direttore generale del 
Nichelino Hesperia Damiano 


Zurlo - ma una precisa scelta so- 
cietaria. Se vogliano anche un 
piccolo azzardo tecnico che pe- 
ròsièrivelato fruttuoso». 
Perché dopo tre mesi di par- 
titeincuilasquadraavevarag- 
granellato appena 4 punti in 
14match l'opzione è stata quel- 
ladi puntare solo su quella che 
sichiama "generazione Z", dal 
2000 in poi. A casa tutti i se- 
nior e cosi da dicembre in poi i 
giovani nichelinesi hanno ini- 
ziato a vincere: 27 punti nelle 
restanti 16 partite e salvezza 


i progressi fatti dai suoi ra- 
gazzi rispetto al debutto di 
Norimberga. Soddisfatto 
anche del modo in cui la 
squadra ha interpretato la 
fase d’attacco, intesa come 
ricerca della palla da recu- 
perare senza ricominciare 
tutto daccapo. Locatelli è 
chiamato ad occupare un 
ruolo di rilievo nel calcio 
dell’allenatore della ripar- 
tenza: il 26enne lo sa e, no- 
nostante la concorrenza, è 
pronto a giocarsi la sue 
chance. «Sento un grande 
entusiasmo nell’ambiente 
e nello spogliatoio: alla Ju- 
ve il motto è sempre il soli- 
to, si parte per vincere, ma 
bisogna fare un passo alla 
volta senza parlare troppo. 
Motta e il suo staff? Perso- 
ne molto sincere e dirette. 


strappata con una straordina- 
ria rimonta: «E per il prossimo 
anno -continua Zurlo — prose- 
guiamo sulla strada ma subito 
da inizio anno: la rosa sarà di 
venticinque elementi e tra essi 
cisarà solo unragazzo nato nel 


E questo - sottolinea Loca- 
telli- è sicuramente una co- 
sa importante perché serve 
avere le idee chiare...». 
LaJuvesta prendendo for- 
ma. E allargando l’orizzonte 
c’è uninedito Locatelli pron- 
to perla nuova stagione. L’e- 
sclusione dagli Europei po- 
trò tradursi in una voglia di 
riscatto ingombrante per lo 
stesso ct Spalletti alle prese 
con una Nazionale da rico- 
struire tra scelte sbagliate e 
vuoto tattico: a settembre, 
gli azzurrisaranno impegna- 
ti contro Francia ed Israele 
in Nations League, Locatelli 
può pensare ad un immedia- 
to ritorno a Coverciano. In- 
tanto, c'é una nuova avven- 
turada preparare conilritor- 
noall'antico. — 
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1996. Tutti gli altri tra il 2001 
eil 2007: quest'anno abbiamo 
cambiato marcia con l'entusia- 
smo dei giovani ed una età me- 
dia inferiore ai 20 anni in cam- 
po e vogliamo evidenziare an- 
cora di più questo trend. Se un 


CANZI CONTENTO 


JWomen 

dopo il Servette 
due test 

in America 


Unaprima uscita che ha soddi- 
sfatto Max Canzi e che ha la- 
sciato buone impressioni. La 
nuova Juventus Women che 
si prepara a campionato e 
Champions League ha battuto 
inscioltezza il Servette nel pri- 
mo test di questo precampio- 
nato, sabato scorso. Un’anna- 
ta che per la Juve ha tutta l’a- 
ria di essere quella della ripar- 
tenza, dopo i risultati dell’ulti- 
ma stagione. Tanti i volti nuo- 
vi a disposizione di Canzi, tut- 
ti protagonisti contro le svizze- 
re. «Mi è piaciuto molto l’at- 
teggiamento, positivo dall’ini- 
zio alla fine, la voglia di testar- 


А = 


Girelli Bonasea, Lehmann 


cisuciò sucui abbiamo lavora- 
to finora - così l'allenatore -, 
ma anche la voglia di supera- 
re la stanchezza, che è norma- 
le in questo momento della 
stagione. In alcuni momenti 
ci siamo “piaciuti” troppo, e 
suquesto bisogna lavorare». 
Non è finita qui perché le 
Womenavranno l’opportuni- 
tà di partecipare per la pri- 
ma volta a una tournée in 
America. In Kentucky la 
squadra bianconera sarà ai 
nastri di partenza della Wo- 
men's Cup. Il 9 agosto alle 23 
italiane la sfida al Colo Colo, 
poi il 13 agosto - con orario 
in questo caso da definire - 
contro una tra Racing Loui- 
sville e Palmeiras. Entrambe 
le sfide saranno trasmesse in 
diretta su Dazn. I.CRO. — 
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ragazzo è bravo nella catego- 
ria Allievi sarà importante per 
lui cimentarsi con giocatori 
più esperti, altrimenti quando 
migliorerà?». 

C’è poi una forte connotazio- 
ne cittadina nella scelta dei ra- 
gazzi: «Nichelino ha quasi 
50.000 abitanti, i nostri calcia- 
tori devono venire dalla città. 
Circail 90% dei giocatori della 
prima squadra sono nicheline- 
si, solo un paio arrivano da Vi- 
novo e uno da Torino. E poi 
coni giovani in squadra abbia- 
mo attirato allo stadio amici e 
conoscenti che hanno iniziato 
atifare e hanno creato un vero 
eproprio gruppo, gli Ultras Ni- 
chelino. Sono un centinaio, tut- 
ti dell’età dei nostri calciatori e 
riempiono la tribuna ad ogni 
nostra partita interna». — 
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La discobola Osakue 


stasera in finale 
alle Olimpiadi 


Stasera alle 20,30 Daisy Osakue si gioca la me- 
daglia. Per la seconda volta la discobola delle 
Fiamme Gialle arriva in finale alle Olimpiadi. 
La primatista italiana del disco dopo un pessi- 
mo inizio nelle qualificazioni con un lancio a 
56,77 eunsuccessivo nullo, è riuscita a centra- 
relamisura di 63,11 che l’ha proiettata in fina- 
le. «E un regalo a me stessa- ha dichiarato- in 
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una stagione complicata. Non si deve molla- 
re, bisogna sempre crederci e ho imparato la 
lezione agli Europei a Roma, dove sono stata 
la prima esclusa dalla finale». Nella stessa ga- 
ra l'americana campionessa in carica Valarie 
Allman si è avvicinata ai 70 metri con 69,59, 
mentre la seconda è stata la croata Sandra El- 
kasevic con 65,63. A.BRU. — 


|| Toro cerca Gosens peril “buco” sulla fascia, l'austriaco rilancia la propria candidatura. “Il tecnico ci trasmette passione" 


Lazaro vuole prendersi la sinistra 
“Il gioco di Vanoli è fatto per me" 


ILPERSONAGGIO 
FRANCESCO MANASSERO 


1 Torino vuole Gosens, 

Lazaro vuole mandare 

un segnale. Anzi, l'ha 

già fatto: «Mi piace mol- 
to questo nuovo modo di 
giocare». Sela Francia ha re- 
stituito a Vanoli una squa- 
dra più vera dopo le prove 
incerte di Pinzolo, qualche 
giocatore è tornato in città 
con una valigia piena di fi- 
ducia. E il caso dell’esterno 
austriaco e non era affatto 
scontato, dopo due anni al 
Torino con più bassi che alti 
e un posto in perenne ballot- 
taggio. Un po’ lo specchio 
della carriera di un giocato- 
re ingaggiato dall’Inter nel 
2019 per 22 milioni emairi- 
masto per così tanto tempo 
nello stesso posto, se non 
all’inizio ai tempi del Sali- 
sburgo. Juric gli aveva affi- 
dato la fascia sinistra, salvo 
poi preferirgli spesso Vojvo- 
da (e Rodriguez), Vanoli 
l’ha tenuto sempre in cam- 
po per tutti 190’ nei test con 
Olympique Lione e Metz. E 
nel secondo ha anche parte- 
cipato attivamente al 3-0 
con cui i granata hanno tra- 
volto la squadra di Ligue 2. 
Insomma, seil clubé pronto 
ad ingaggiare un mancino 
per alzare il livello, Lazaro 
sta facendo di tutto per met- 
tersiin mostra erendersi uti- 
le. In Francia é andato me- 
glio di Bellanova, apparso 
опро’ inritardo di condizio- 
ne. Il feeling con il nuovo 
tecnico cresce. E ha un se- 
greto. «Vanoli mi piace tan- 
tissimo, è un allenatore 
molto esigente - le parole 
dell’austriaco a Torino 
Channel -, si vede da quello 
che facciamo ogni giorno, 


Ilgiocatore austriaco Lazaro è allaterza stagione al Toro, contro il Metz è anche andato in rete 
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COPPA ITALIA SERIE D: PRIMO TURNO IL 25 AGOSTO 


Lavincente tra Chieri e Borgaro sfideràil Chisola 


La Lega Nazionale Dilet- 
tanti ha reso noto gli abbi- 
namenti del turno prelimi- 
nare della Coppa Italia, in 
programma domenica 25 
agosto. Questi gli accop- 
piamenti delle squadre 
piemontesi: Borgaro No- 
bis -Chieri; Fossano-Saluz- 
zo; Derthona -Magenta 

Già ufficiali anche parte 
degli accoppiamenti del 
1° turno fissato a domeni- 
ca 1 settembre (ore 15): 
Chisola-Borgaro No- 
bis/Chieri; Ligorna - Fos- 


Luca Mascia neo acquisto Chieri 


sano/Saluzzo; Asti- Bra; 
Derthona/Magenta-No- 
vaRomentin; Gozza- 
no-Vogherese/Oltrepo. 
Intanto in questa finestra 
agostana il Borgaro ha 
preso dall'Orizzonte Ali- 
cese il difensore Moad 
Moussaif, mentre il Chiso- 
la secondo l'anno scorso 
solo all’Alcione Milano 
ha rinfoltito la rosa con 
Fabricio Olivera dal Car- 
rara 90 e Lorenzo Cafà 
(dal Settimo).P.ACc.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


anchenelle riunioni. È mol- 
to appassionato, ci serve 
uno così se vogliamo fare 
tanti step in avanti. Il mio 
gol? E frutto di una posizio- 
ne un po’ diversa, adesso 
gioco più dentro al campo 
per cercare il passaggio vin- 
cente, ma anche per segna- 
re. Così sono più pericolo- 
so ed entro di più in area di 
rigore. E importante per 
me, voglio fare piü reti e 
piü assist». 

Lazaro si е rilanciato do- 
po 26 giorni di cura Vanoli, 
ma adesso arrivano le pro- 
ve senza appello per lui e 
per il Torino. E in attesa di 
novità dalle compravendi- 
te, toccherà ancora all'ina- 
movibile austriaco. Anche 
perché, con Vojvoda impe- 
gnatoatappare il buco indi- 
fesa, alternative non se ne 
vedono. «Siamo reduci da 
una buona esperienza in 
Francia, nonera facile dopo 
il ritiro a Pinzolo, abbiamo 
lavorato duramente», assi- 
cura l’ex dell’Inter che dalla 
preparazione estiva si porta 
acasa anche un upgrade sul- 
le punizioni. «Mi piacereb- 
be calciarle - confessa -, in 
carriera ne ho tirate tante, 
ma ho diversi compagni 
che sanno batterle, da Ilic a 
Ricci, ancheLinetty. Speria- 
mo dirisolvere qualche par- 
tita difficile sfruttando di 
piü queste situazioni». Man- 
ca poco per verificare i mi- 
glioramenti, domenica co- 
mincia la stagione con la sfi- 
da di Coppa Italia contro il 
Cosenza (al Grande Tori- 
по). E poi sarà subito cam- 
pionato. Un avvio con diffi- 
coltà massima: a San Siro 
controil Milane, la settima- 
na dopo, l'Atalanta di Ga- 
sperini in casa prima del 
viaggio a Venezia. — 
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PRIMAVERA 


Franzoni 

ha ripreso 

per mano 
l’attacco granata 


IVANA CROCIFISSO 


È uno dei giocatori di maggior 
esperienza fra quelli a disposi- 
zione di Felice Tufano. Nicolò 
Franzoni si candida ad essere 
perla nuova Primavera del To- 
ro uno dei punti di riferimen- 
to. Il classe 2005, prelevato a 
titolo definitivo un anno fa dal- 
la Spal, è andato a segno ieri 
nell'amichevole che i granata 
hanno disputato al Valentino 
Mazzola di Orbassano contro 
la Primavera della Pro Vercel- 
li. L'attaccante ha pareggiato i 
conti (1-1 il finale) dopo chela 
Primavera del Toro era andata 


Nicolò Franzoni 


sotto di una rete in una delle 
tante sfide organizzate in que- 
sto precampionato, in vista di 
una stagione che partirà pri- 
ma del solito, il prossimo 17 
agosto contro la Sampdoria. 
Durante il ritiro trentino a 
Spiazzo, Tufano ha avuto la 
possibilità di conoscere il grup- 
po e di far ruotare tutti i gioca- 
tori a disposizione, nei due te- 
st contro Trento e Real Vicen- 
za, e pure a Cantalupa, dove 
giovedì scorso il Toro ha battu- 
to la Sanremese. Per ultimo 
l’appuntamento diventato or- 
mai tradizionale nel mese di 
agosto: al Memorial Mamma e 
Papà Cairo la Primavera gra- 
nata difenderà il titolo dello 
scorso anno, il primo ed unico 
da quando esiste il torneo for- 
temente voluto dal presidente 
delTorino Urbano Cairo. — 
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Un magnifico libro-gioco per la tua estate! 
Scoprirete che, per gli adulti, fare i “compiti” è bello e divertente! 


Uniche armi concesse: gomma, matita, cervello. 


IN EDICOLA FINO 


A FINE AGOSTO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta 
a 7,90 € in più. Nel resto d'Italia richiedi in edicola la copia 
con il SERVIZIO ARRETRATI GEDI 


ТІРМ 


Un ricettario tutto da bere. 
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Come preparare gustosi mix in ogni stagione. 


TI 


Ippica, a metà stagione 


in testa alla classifica 
Cè Guzzinati 


SPORT 


L’ippodromo di Vinovo ha chiuso i batten- 
ti perla pausa estiva e riprenderà domeni- 
са 1°settembre con il G.P. Marangoniriser- 
vato ai tre anni. A metà stagione sportiva è 
tempo di bilanci e di vedere come sono le 
classifiche ippiche torinesi. Il dominatore 
incontrastato è sempre Andrea Guzzinati 
sia nella classifica allenatori che in quella 


dei guidatori. Per gli allenatori può conta- 
re su 25 vittorie a pari merito con Fausto 
Barelli, seguito a due lunghezze da Mauro 
Baroncini. Nei driver “Guzzi” è in cima al- 
la graduatoria con 23 primi posti, ma San- 
to Mollo gli soffia sul collo con 22. Alle 
spalle c'è Andrea Farolfi соп 16. 

Nei gentlemen al comando c’è Michele 
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Bechis con 5 successi, seguito da Fabio 
Marchino e Felice Tiene con 4 centri. Le 
sfide sono ancora tutte aperte, visto che 
in calendario ci sono ancora 22 convegni 
e tutto potrebbe accadere. Da segnalare, 
infine, tre giovani driver che stanno emer- 
gendo, Davide D’Antoni, Daniele Demu- 
ru e Simone Mollo. — 


Il chivassese terzo in MotoGp a Silverstone scivola di un posto in classifica preceduto da Martin 


"Aver perso la testa del campionato non mi scoccia, ci saranno altricambiamenti a fine stagione" 


Bagnaia limita i danni 


“Competitivo nelle difficoltà” 


MATTEO AGLIO 
SILVERSTONE 


volte bisogna sape- 

re perdere e Bagna- 

ia ha dovuto farlo a 

Silverstone. Sabato 
aveva buttato nella ghiaia le 
sue speranze di vittoria nella 
gara sprint e ieri ha «limitato 
i danni», perusare le sue paro- 
le. Pecco era andato in vacan- 
zaa luglio con 4 vittorie di fi- 
la negli ultimi Gran premi. 
Aveva sfruttato la pausa per 
sposare Domizia Castagnini 
ейега arrivato in Inghilterra 
pronto a iniziare nel miglio- 
re dei modi la seconda parte 
di stagione. Questo fine setti- 
mana, peró, non gli ha sorri- 
so. «Poteva andare meglio» 


ha ammesso guardando la 
classifica generale, dove è 
scivolato al 2° posto con 3 
puntidiritardo da Martin. 

Il pilota di Chivasso si era 
messointesta alla gara e, fino 
al 12° giro, pensava di potere 
controllarla. «Era quello che 
credevo, ma prima mi ha su- 
perato Martin, poi Bastianini 
e mi sono accorto di essere in 
crisi conle gomme. Erano più 
veloci di me. Ho rischiato an- 
che di cadere e a quel punto 
ho pensato solo di arrivare al- 
la fine» ha spiegato. Ha vinto 
Enea, con Jorge sul secondo 
gradino del podio e Pecco sul 
terzo. «Tuttosommatoèstato 
un fine settimana positivo 
perché sono riuscito a essere 
competitivo anche nelle diffi- 
coltà» il piemontese cercava 
di vedere il bicchiere mezzo 


Pecco Bagnaia è secondo in classifica a 3 punti dallo spagnolo Martin 


pieno. In fondo non è stato un 
disastroe ilcolpo è stato para- 
to quasi del tutto. 

«Avere perso la testa del 
campionato non mi scoccia 
troppo - ha continuato -. So 
cheda quia fine stagione ci sa- 
ranno continui cambiamenti 
alvertice ed essere primo ose- 
condo per una manciata di 
punti non cambia nulla». Ba- 
gnaia guardava in faccia i 
suoi avversari: Martin che gli 
ha conteso il titolo fino all’ul- 
tima gara lo scorso anno e Ba- 
stianini, il suo compagno di 
squadra. Si conoscono da an- 
ni, si sono affrontati più e più 
volte in pista. «Anche Enea sa- 
rà della partita, ho sempre 
credutonella sua velocità» di- 
ceva Pecco. Un terzetto che 
ha monopolizzato il podio in- 
glese con la Ducati e che pro- 
mette di rifarlo nei 10 Gran 
premi ancora da correre. I 
pensieri di Bagnaia erano già 
rivolti al futuro, come se il 
suo 43° podio in MotoGp (nes- 
suno ne ha mai conquistati 
tanto sulla Rossa) fosse già in 
archivio. «Per prima cosa vo- 
glio studiare tutti i dati della 
corsa, capire cosa ho sbaglia- 
to» svelava i suoi compiti a ca- 
sa. Uninciampolo puòdigeri- 
re, ma il chivassese vuole so- 
prattutto riuscire sempre a 
imparare dai suoi errori. 
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FRANCESCO BAGNAIAI 6 6 


Mi ha superato 
Martin poi Bastianini 
e mi sono accorto 

di essere in crisi 

con le gomme 


Avrà qualche giorno per far- 
lo, prima di partire per l'Au- 
stria, dove la MotoGp farà tap- 
pa fra una decina di giorni. 
«Quella è una pista chemi pia- 
ce, che si adatta al mio stile di 
guida. A Silverstone sono sta- 
to in difficoltà con la gomma 
anteriore anche per via del di- 
segno del circuito, ma là vo- 
glio fare bene» la sua promes- 
sa, edi solito Bagnaia mantie- 
nela parola data. — 
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Live уойг Peaks. 
Courmayeur, Italy at its Peak: 


Vallée dÁoste 


| я 50 AVVENTURE 


da vivere prima di iniziare " 


Un libro per scoprire 
il mondo attraverso il gioco e vivere 
avventure indimenticabili. 


Ibambini vedono l'avventura ovunque e affrontano le 
nuove esperienze con meraviglia. Questo quaderno 
di attività offre giochi educativi per arricchire le 
loro vacanze e rafforzare il legame genitore-figlio. 
Attività che stimolano il nostro bambino a uscire 
dalla sua zona di comfort e a mettersi alla prova in 
connessione con la natura. 


IN EDICOLA 


FINO A FINE AGOSTO 
a 9,90 € in più. 


} 
Тга laValle'dis 


Meil Brianzonese. е 
Itinerarmva ichi e sentieri. 
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TRAME zz лшы 
di Daniele Cavalla ж ж ж INTERESSANTE/DIVERTENTE 
ж ж * * BELLO 

HORIZON: AN AMERICAN SAGA FLY METO THEMOON AMBROSIO 
xxx Western. Regia di Kevin Costner, con XXX Commedia. Regia di Greg Berlanti, Corso Vittorio Emanuele, 52, tel. 011/540068. 
Costner e Sienna Miller. Durata 181 minuti. con Channing Tatum e Scarlett Johansson. Chiuso perlavori 
Al tempo della guerra di Secessione ameri- Durata 131 minuti. Negli anni Sessanta l'intra- CENTRALE 
сапа, la marcia dei pionieri verso una terra prendente Kelly Jones viene assunta dalla ^ ^ visCarioAlberto,27,1el. 011/540110. 
promessa chiamata Horizon. Dallautore Nasa nel marketing al fine di mettere in scena Chiusuraestiva 
del pluripremiato “Balla coi lupi”. un finto allunaggio nel caso lo sbarco sulla lu- 
IL MISTERO SCORRE SUL FIUME na non riuscisse. Nel cast, Woody Harrelson. CITYPLEXMASSAUA 

: S . р Piazza Massaua, 9, tel.011/19901196. 
Xo Drammatico. Regia di Wei Shujun, ҒВЕЕМОМТ : 
con Yilong Zhu. Durata 101 minuti. A metà жж Commedia drammatica. Regia di Ba- Riposo 
degli anni Novanta una cittadina cinese viene Бак Jalali, con Anaita Wali Zada e Jeremy Al- CLASSICO. 
sconvolta da tre misteriosi omicidi: il capo еп White. Durata 92 minuti. Fuggita dall'Af-  PiazzaVittorio Veneto, 5,tel. 011/5363323. 
della polizia locale viene incaricato di risolve-  ghanistan a causa dei talebani, la giovane Da- Chiusura estiva 
real più presto il caso. nya conduce una vita solitaria nella cittadina DUEGIARDINI 
TWISTERS californiana dove vive e lavora scrivendo Via Monfalcone, 62,tel.011/3272214. 
жжх Azione. Regia di Lee Isaac Chung, соп 185899161! biscotti della fortuna. Chiusuraestiva 
Daisy Edgar-Jones e Glen Powell. Durata 122 INDAGINE SU UNA STORIA D'AMORE | ELISEO 
minuti. Segnata da un incontro devastante — ЖЖЖ Commedia. Regia di Gianluca Maria viaMonginevro,42,tel.011/4475241. 
con un tornado durante i suoi anni al college, Tavarelli, con Alessio Vassallo e Barbara Chiusuraestiva 
Kate abbandona l'ufficio di New York etorna Giordano. Durata 100 minuti. In fuga dalla 

monotonia del loro rapporto. gli attori in cer- —FRATELLIMARX 


a studiare gli uragani sul campo con un 
esperto. Libero rifacimento di "Twister". 
PARADOX EFFECT 

жж Azione. Regia di Scott Weintrob, con Ol- 
ga Kurylenko e Harvey Keitel. Durata 87 minu- 
ti. Una sera una donna dal tormentato passa- 
to assiste a un omicidio: l'assassino la minac- 
cia, lei е costretta a collaborare. Insieme si 
troveranno braccati da un boss della malavi- 
talocale. 

AQUIET PLACE - GIORNO 1 

xxx Fantascienza. Regia di Michael Samo- 
ski, con Lupita Nyong O e Joseph Quinn. Du- 
rata 99 minuti. Il prologo dell'omonima saga 
di successo: gli alieni invadono la terra. L'at- 
tacco comincia a New York, quando in una 
normale giornata irrompono i mostri che uc- 
cidono chiunque faccia rumore. 

REALITY 
xxx Thriller. Regia di Tina Satter, con Syd- 
ney Sweeney e Josh Hamilton. Durata 84 mi- 
nuti. In un tranquillo sabato pomeriggio del 
2017 l'Fbi si presenta a casa della venticin- 
quenne Reality Winner per interrogarla: la vita 
della ragazza verrà sconvolta. Da una storia 
vera, opera prima. 

108 SISSI 

** * Commedia. Regia di Frauke Finster- 
walder, con Susanne Wolff e Sandra Huller. 
Durata 132 minuti. L'ungherese Irma riesce a 
diventare dama di compagna dell'Imperatrice 
Sissi, tra le due nasce ben presto un rapporto 


ca di ruoli Paolo e Lucia accettano di parteci- 
pare in tv a un programma in cui raccontano 
a loro crisi. Nasceranno problemi. 
DEADPOOL & WOLVERINE 

XX% Fantasy. Regia di Shawn Levy, con 
Ryan Reynolds e Hugh Jackman. Durata 127 
minuti. Per la prima volta Deadpool e Wolveri- 
ne si uniscono per contrastare un'organizza- 
zione criminale in grado addirittura di modifi- 
care le linee temporali dell'universo. Dai fu- 
metti Marvel, immediato campione d'incassi 
internazionale. 

BANEL & ADAMA 

жжж Drammatico. Regia di Ramata-Tou- 
laye Sy, con Khady Mane. Durata 87 minuti. 
L'amore di una giovane coppia che vive in uno 
sperduto villaggio del Senegal viene ostacola- 
to dalle rispettive famiglie. 
HIT MAN - KILLER PER CASO 
Жжжж Commedia d'azione. Regia di Ri- 
chard Linklater, con Glen Powell e Adria Arjo- 
na. Durata 113 minuti. Consulente della poli- 
zia di New Orleans, il professor Gary Johnson 
si finge killer per una delicata indagine. Un 
giorno nella sua vita irrompe la fascinosa Ma- 
dison, di cui s'innamora, che gli chiede di am- 
mazzare il marito. 

RACCONTO DI DUE STAGIONI 

**** Drammatico. Regia di Nuri Bilge 
Ceylan, con Merve Dizdar. Durata 198 minuti. 
Samet è insegnante in un piccolo villaggio 
turco che sogna il trasferimento a Istanbul 


Corso Belgio, 53, tel. 011/8121410. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) 
Abbonamento 14: 5,50 Abbonamento 14 Under 26:4,00 


Twisters & 16.15-18.30-21.00 


Indagine suunastoria d'amore 
& 16.30-21.10 


Lamorte èunproblemadeivivi 
& 19.00 


Ilmistero scorresulfiumeV.0. 
& 16.40-20.50(sott. it.) 


Fremont & 19.00 


GREENWICHVILLAGE 
Via Po, 30, tel. 011/281823. 


Chiusuraestiva 


IDEAL 
CorsoBeccaria,4,tel. 011/5214316. Prezzi:€8,50intero;Ridotto (militari, under 
18, studenti, universitarifino a 27 anni, Agis, Arci):€. 6,50 Over 65:€. 6,00 


Deadpool& Wolverine є 16.15-17.30-18.45-20.00-22.30 
Deadpool& WolverineV.0. = 21.15 
Inside0ut2 & 16.00-18.00-20.00 
Spider-Man: Homecoming -Columbia 100th Anniversary 

& 22.00 
Twisters є 15.45-18.00-20.15-22.30 
Ilsignore deglianelli-Leduetorri4&K 

& 17.30 
ParadoxEffect & 20.45-22.30 
LUX 


Galleria S. Federico, 33,tel.011/5628907. Prezzi:€9,00 intero;Ridotto:€ 8,00 


LeavventurediJimBottone 18.20 


tinerar у 
Valichi , sentieri 


[y 


30 escursioni nella storia e nell'arte 
delle vallate della Dora e della Durace. 
Un libro di escursioni all'insegna del bello e alla ricerca 
del passato nella riscoperta di itinerari meno frequen- 
tati e dimenticati nel tempo. | protagonisti sono i terri- 
tori, francese e italiano, delle due gemelle: la Dora e la 


Durance che irrorano i due versanti. 


DAL 6 LUGLIO AL 31 AGOSTO 


a 9,90 € in più. 


assai confidenziale. quando all'improvviso viene accusato di mo- Twisters 2115 
MILLER'S GIRL lestie da due studentesse. Deadpool& Wolverine 18.20-21.05 
XXX Commedia drammatica. Regia di Jade LA MORTEE' UN PROBLEMA DEI VIVI Inside0ut2 1820 
Halley Bartlett, con Martin Freeman e Jenna жж Grottesco. Regia di Teemu Nikki, con Ча Мат. ing- i i 
Ortega. Durata 93 minuti. La diciottenne Cai- Pekka Strang. Durata 96 minuti. | finlandesi Spider tare Homecoming Ti 
ro Sweet sogna di diventare una scrittrice fa- Risto, pieno di debiti in quanto gioca d'azzar- : 
тоза, il suo professore di letteratura s'inva- do, e Arto, uno con poco cervello, lavorano MASSIMO 
ghisce di lei e la coinvolge in un ambizioso — nel сатро delle pompe funebri recuperandoi  ViaVerdi, 18,tel.011/8138574. 
progetto. Opera prima. corpi di persone decedute in modi assurdi. Chiusuraestiva 
DEL 5 AGOSTO 
2024 
Assemblea Teatro Carignano - Teatro Stabile Torino Combo TangramTeatro 
Via P. Paoli,10,tel.0113042808.PiazzaJervis, | PiazzaCarignano,6, tel.011/5169555- Corso Regina Margherita, 128 Via Don Orione, 5, tel. 011/338698. Fenestrelle 
Villar Pellice(Torino)" Memoriale Willy Jervis 800235333. Riposo "Festival Teatro & Letteratura: Ho visto Nina 


un 


"LaCostituzione in undici colori" di Renzo 
Sicco, Fabio Arrivas con Cristiana Voglino, 
Chiara Biancardi. Regia di Renzo Sicco, Lino 
Spadaro. 

Оге 21.00 


Associazione ArTeMuDa 
Via Macerata, 1, tel. 335-7669611. 
Riposo 


uditoriumG. Agnelli/Lingotto 
ia Nizza, 280, tel. 011/6313721. 
poso 


29 = > 


> 


uditorium Mauro Borghi 
orso Vercelli 141 
iposo 


29 Q 


uditoriumRai - A. Toscanini 
azza Rossaro, tel. 011/8104961. 
poso 


zr 


alletto Teatro di Torino 
aFrancescoCigna, 5, tel. 011/4730189. 
poso 


lackBox L'ArabaFenice 
a Desana, 18, tel. 3388706798. 
poso 


sw 


ә = оо 


Borgo Medievale Torino 
Cortile del Melograno 
Parco del Valentino 
Riposo 


Riposo 


asa Teatro Ragazzi e Giovani 
50 б. Ferraris, 266/C, tel. 011/19740280. 
iposo 


avallerizza Reale 
ia Verdi, 9, tel. 011/176246. 
iposo 


avallerizza Reale - Maneggio 
ia Verdi, 9, tel. 011/5176246. 
poso 


C 

С 

К 

C 

V 

R 

C 

ү 

Ri 
Centro Studi Sereno Regis 
Via Garibaldi, 13 

Riposo 

Chiesa di San Filippo 

vi 
R 
бі 
V 
R 
C 
Vi 
R 
C 
Ci 


a Maria Vittoria, 5 
iposo 


ineteatro Baretti 
ia Baretti, 4, tel. 011/655187. 
iposo 


ircoloB-Locale 
a Bari 22 
iposo 


ircoloDe Amicis 
orso Casale, 134 
iposo 


R 
Colosseo 
Vi 
R 


iposo 


a Madama Cristina, 71, tel. 011/6698034. 


Conservatorio Giuseppe Verdi 
via Mazzini - piazza Bodoni, tel. 011/888470. 
Riposo 


Controsenso Summer Park 
Via San Paolo 169 - angolo Corso Trapani 
Riposo 


Cortile del Maglio 
Via Borgo Dora 
Riposo 


Estate a Rivalta 

Luoghi vari"Prendiil volo(Film] . Regia di 
Benjamin Renner. 

Оге 21.30 


EstateReale 

Luoghi vari"Crocevia di Sonorità: Dalla corte 
reale alla Sala da concerto" con Alessandro 
Vaccarino pianoforte. 

Venerdi9 agosto 0ге 21.00 


Hiroshima Mon Amour 
Via Bossoli, 83, tel. 01173176636. "FumettiBrutti" 
Martedi17 settembre Ore 21.00 


MiTo SettembreMusica 

null Piazza San Carlo "Beethoven Nona Sifonia" 
diretto da Michele Spotti, M° coro: Ulisse 
Trabacchin, M? coro voci bianhe: Claudio 
Fenogli con Orchestra e Coro del Teatro Regio, 
Coro di voci bianche del Teatro Regio, Salomè 
Jicia soprano, Teresa lervolino contralto, 
Omar Mancinitenore, Adolfo Corrado basso. 
Venerdì6 settembre Ore 21.00 


volare- | luoghi dello spazio, della mente e 
dell'anima" e musica di: Fabrizio De André con 
Bruno Maria Ferraro canto e voce recitante, 
Gigi Venegoni chitarre. Regia di Ivana Ferri 
(messainscena). 

0re 21.00 


Teatro Dioniso 

Via A. Manzoni, 3, tel. 071/5172826. Farm1861 
-Via Case Sparse 202 “Ogni luogo è teatro: 
Trent'anni di grano - Autobiografia di un 
campo" die con: Paola Berselli, Stefano 
Pasquini. Regia di Stefano Pasquini. 
Venerdì 6 settembre Ore 19.30 


Venaria Reale 

Reggia di Venaria, tel. 800 019152. “Sere 
d'Estate alla Reggia: Giardini alla luce di5000 
candele” 

Venerdì9 agosto Dalle ore 21.30 


Forte di Exilles 

"Festival Teatro & Letteratura: Vladimir 
Luxuria in"Princesa" di eregia: Fabrizio 
Coniglio. 


Sabato 10 agosto Ore 21.30 


Alvreal'Estate 

Teatro Odeon -Biella“Doppia Coppia" con 
Neri Marcorè, partecipazione di: Anais Drago, 
Domenico Mariorenzi, Chiara Di Benedetto. 
Giovedì 5 settembre Ore 21.00 


Teatrodella Concordia 

Corso Puccini, tel. 011/4241124. “Favole a 
merenda: Cappuccetto Rosso" Dalla favola di 
Charles Perrault. Regia di Sandra Bertuzzi. 
Domenica22 settembre Ore 16.00 


TI 


LUNEDÌ 5 AGOSTO 2024 LASTAMPA 58 


DEL 5 AGOSTO 
2024 
NAZIONALE EEE EEE Immaculate -LapresceltaVM14 COLLEGNO PIOSSASCO 
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19.45-20.45-2110-2140-22.10 Via Avigliana, 17, tel.348/2662696. ULI AMBRA 
Twisters & 15.20-18.05 Chiusuraestiva Vig Pieve S te 0125/641571, Via Martiri della Libertà, 42,tel.0124/617122. 
AQuietPlace- Giorno] & 1620 AVIGLIANA Riposa Chiusuraestiva 
Spider-Man: Homecoming Columbia 100th Anniversary AUDITORIUMFASSINO MONCALIERI VENARIAREALE 
« 1920 Nuovo Parco Cittadino. Corso Laghi, tel.340/7229490. UCICINEMAS MONCALIERI | | SUPERCINEMA VENARIAREALE 
Miller's Girl & 22.25 Chiusuraestiva Ma Fortunato Postiglione 1. Prezzi:€9,50 intero; : Piazza Vittorio Veneto, 5, tel.011/4594406. Prezzi:€8,00 intero; 
FlyMetothe Moon-Le duefaccedella luna BARDONECCHIA Spider-Man: Homecoming -Columbia 100th Anniversary Deadpool & Wolverine & 21.00 
& 15.00 SABRINA - — s 18.20-21.10 Spider-Man: Homecoming-Columbia 100th Anniversary 
Ilsignore deglianelli-Leduetorri Via Medail, 73,tel.0122/99633. Ilmagico mondo diBillie & 1710 s 2100 
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Inside Out2 & 15.45-18.15-20.15-22.45 Inside Qut2 a 1830 Twisters l & 2150 VILLASTELLONE 
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TheWellVM18 a 2250 BEINASCO xn E ТІРЕЛЕДІ Chiusuraestiva 
UCILINGOTTO ко - | . | THESPACECINEMABEINASCO Шег 5001 & A VINOVO 
нн. EE а14аппі, VialeG. Falcone. prezzo €9,40 mero Ridotto bambinifino a 10 anni € 7,40 ParadoxEffect & 22.10 AUDITORIUM 
І magico mondodi Billie & 10.50-14.10-16.40 Deadpool& Wolverine & 17.00-18.00-19.00-20.00 Here After-L'Aldilà & 19.00 Via Вота, 8, tel.011/9651181. 
Leavventure diJimBottone х 10.25-14.00-17.50-1910 - 21.10-21.40-22.10-22.30 ll signore deglianelli-Leduetorri 4K Chiusuraestiva 
Twister «504750 ынын а MLB ARENE 
Minions2-ComeGrudiventaCattivissimo Ilsignoredeglianelli-Le е " NONE TORINO 
& 10.20-1.00 pai EDEN 
HereAfter-L'Aldilà ь 610 Twisters s. [5 MEM VANI AC ль Sv 
Deadpool& Wolverine & 10.30-14.00-14.40-15.30-1650 | Miller'sGirl & 17.00-20.40 Chiusuraestiva Riposo 
17.30-18.00-18.30-19,40-20.30 | Spider-Man:Homecoming-Columbia100th Anniversary PIANEZZA 
В 1 CARMAGNOLA 
21.00-21.30-22.10-22.30 ь 19.20 LUMIERE ARENAESTIVAELIOS 
Inside Out 2 є 15.15-16.30-17.40-18.45-21.40 The WellVM18 & 22.15 Via Rosselli, 19, tel.011/9682088. Via Lomellini, 16 с/о Cortile "Opera Pia Cavalli". 
lisignore degli anelli-Leduetorri 4K Deadpool&Wolverine3D & 19.30 Twisters & 18.00-21.00 Riposo 
& 21.15 LeavventurediJimBottone г 17.30 Deadpool& Wolverine & 18.00-21.00 CHIERI 
Deadpool& Wolverine V.0. & 10.45-18.15 CARMAGNOLA іпсійе 0/12. « 18.00-21.00 CORTILEPALAZZOCOMUNALE 
Labicicletta diBartali Ф 14,50 ELIOS — PINEROLO Via Palazzo di Città, 10. Prezzi:€3,50 intero; 
Em SES 2 ка бы. verdi m EL 462120688. HOLLYWOOD — Vangelo secondo aria 715 
ackpink WorldTour- BornPink V.0. iusuraestiva Via Nazionale, 73,tel.0121/201142. 
LIE. Dine Ly 
ParadoxEffect & 22.40 SPLENDOR RITZ cortile del Castello Маг (ingresso da via M. Farina 57), 
FlyMetothe Moon-Le duefaccedellaluna Via XX settembre, 6,tel.011/9421601. ViaLuciano,11,tel.0121/374957. tel.0124/26377-666245. 
& 14.45 Riposo Deadpool& Wolverine & 21.00 Riposo 


MUSEI 


ACCADEMIA ALBERTINA - PINACOTECA 

(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedì-domenica 10-18; mer- 
coledì chiuso. Ultimo ingr. alle 17,30. 


A...COME AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedì-venerdì 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel. 011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica è aperta dal lunedì al venerdì dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedì alla domenica 
(mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (Ш- 
imo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 


(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 


BORGO MEDIEVALE 

(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 


CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PERLA FOTOGRAFIA 
(Via delle Rosine, 18 - tel. 011 0881150). 
Or.: lunedi-domenica 11-19; giovedì 11-21; 
Martedi chiuso. 
CASTELLO DELLA MANDRIA 
(Viale Carlo Emanuele Il, 256 - Parco La 
Mandria - Venaria Reale. Tel. 011 
4992333). Apertura degli Appartamenti 
Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


10-18. Lunedi chiuso. Info. www.lavena- 


ria.it - www.residenzereali.it 


FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 
MUSEO DI ARTI DECORATIVE 


(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedì 


chiuso; martedì, mercoledì e venerdì 10-18; gio- 


vedì 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 


(Via Limone 24, tel. 011 19719437). Marte- 


di-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 
FONDAZIONE SANDRETTO 


(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 


di-domenica 12-19. 


GAM 
(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì - 
domenica 10-18. Lunedì chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedì, martedì, 
mercoledì, giovedì e venerdì 10, 30-18, sa- 
bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 
www.juventus.com. 


МАО - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 

(Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
Martedì - domenica 10-18. Lunedì chiu- 
so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle collezioni. Info. 
www.maotorino.it. 

MUSEI REALI 

(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 

MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 

(Piazza Riccardo Valla 5 - telefono 349 
8171960). Da giovedì a domenica: 
15,30-19. 

MUSEO DEL RISPARMIO 

(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


800167619) Tutti i giorni 10-19; martedì chiu- 
so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 

MUSEO DELLA SINDONE 


(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedì-domenica ore 15-18. Il percorso in- 
clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 


MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15,011 6708195). Lunedì-saba- 
0 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 

MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedì-venerdì 9-12,30 е 14, 
30-18,30. 

MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedi-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 


MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre - fine 
aprile, venerdi-sabato-domenica-lunedi 
0-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio - fine settembre, venerdi-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18, 15. 


MUSEO EGIZIO 


Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedi: 9-14; martedi-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 


MUSEO ETTORE FICO 

Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdi 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 
data sabato-domenica alle 16,30. 

MUSEO LAVAZZA 


Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 
di-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17, 30. 


MUSEO NAZIONALE DELL'AUTO 

(Corso Unità d'Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 
Seo e ascensore panoramico: lunedi-dome- 
nica 10-18. Martedì chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 
6604104). Martedì, mercoledì, giovedì, ve- 
nerdì, sabato e domenica 10-18. Lunedì 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedì-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 

MUSEO PIETRO MICCA 

Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 
10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 
nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 

MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

МИТ - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

068 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


0247108). Giovedi-venerdi 12-20; saba- 
to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 


PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 

(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedi-ve- 
nerdi 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-19. 
http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 
di, mercoledi, giovedi, venerdi, sabato e do- 
menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 
www.palazzomadamatorino.it 

PALAZZO SALUZZO PAESANA 

Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedi-domenica 15,30-19,30. 

PAV PARCO ARTE VIVENTE 

Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 
PINACOTECA AGNELLI 

Via Nizza 230, tel. 011.0925011). Orari: da 
martedi a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedi-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti е aperta al pubblico il saba- 
ое domenica 11-19. 

OFFICINA DELLA SCRITTURA 

Strada da Bertolla all'Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30- 18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 

CASTELLO DI MONCALIERI 

Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 
guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


FORTE DI FENESTRELLE 


Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
10-19, con partenza dell'ultima visita alle 
17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

E PLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it). Sab е 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,156 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdi, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledi dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedi chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedi-ve- 
nerdi 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su) Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 


MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 


Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 - Giaveno. Telefono 
011.9374053). 


CAPPELLA DEI BANCHIERI E MERCANTI 
(Via Garibaldi 25) sabato 15- 18, domeni- 


ca 10- 13. Ingresso libero. Per prenotazio- 
ni 3484930676 o 3473068680. 


CASTELLI DEL PIEMONTE 
Un viaggio nel tempo: dal medioevo ad oggi. 


Esplora il ricco panorama dei castelli piemontesi: 
dalle antiche funzioni, al fascino nel paesaggio. 


Questo libro offre uno sguardo affascinante ai castelli piemontesi, autentiche testimonianze 
storiche. Non é solo una raccolta, ma una selezione che invita a scoprire questi edifici sia per 
il loro valore culturale che paesaggistico. Ogni castello evoca emozioni e permette di immer- 
gersi in un passato ricco di storie e tradizioni, perfetto per chi cerca ispirazione per una gita o 
desidera immergersi nell'atmosfera medievale. 


DAL 2 AGOSTO AL 6 SETTEMBRE LA STAMPA 


Nelle edicole del Piemonte a 9,90 € in più .— .— .|— | | | | | | | | = 
Nel resto d'Italia richiedi in edicola la copia con il SERVIZIO ARRETRATI СЕРІ. 
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PROGRAMMI TV 


RAI 1 


6.00 
6.30 
6.35 


RaiNews24. ATTUALITÀ 
TGL. ATTUALITÀ 
Tgunomattina Estate. 
ATTUALITÀ 

Rai Parlamento Telegiorna- 
le. ATTUALITÀ 

TG1 L.I.S.. ATTUALITÀ 
Unomattina Estate. 
ATTUALITÀ 

Camper in viaggio. 
LIFESTYLE 

Camper. LIFESTYLE 
Telegiornale. ATTUALITÀ 

Un passo dal cielo. FICTION 
Estate in diretta. ATTUALITÀ 
Reazione a catena. SPETTA- 
COLO 

Telegiornale. ATTUALITÀ 
Techetechetè Extra. 
VIDEOFRAMMENTI 


8.50 


8.55 
9.00 


11.30 


12.00 
13.30 
14.05 
16.05 
18.45 


20.00 
20.30 


2125 Neroametà3 

SERIE. Nell'indagare sul la- 
dro ucciso sotto casa di Alba, Carlo 
è sempre più convinto cheil respon- 
sabile della morte sia Pugliani, ma 
le prove a suo carico scarseggiano. 


RAI2 


6.00 Parigi 2024 

Giochi della XXXIII 
Olimpiade. Il meglio di.... 
ATTUALITÀ 

Qui Parigi. 

ATTUALITÀ 

Tg 2. ATTUALITÀ 

Giochi Olimpici Parigi 
2024. WINDSURF 

Tg 2 Giorno. 
ATTUALITÀ 

Giochi Olimpici Parigi 
2024. WINDSURF 
14220.30. 
ATTUALITÀ 


7.00 


8.30 
8.45 


13.00 
13.30 
20.30 


21.00 Giochi Olimpici Parigi 2024 

BASKET. La giornata della 
XXXIII Olimpiade, inizia alle 8 con il 
triathlon, si conclude stasera con le 
semifinali di calcio maschile e la fi- 
nale di Basket maschile e femminile. 


RAI3 


8.00 
10.00 
11.10 
12.00 
12.15 
13.15 
14.00 
14.50 
15.00 
15.05 
15.10 


Agorà Estate. ATTUALITÀ 
Elisir. ATTUALITÀ 

Il Commissario Rex. SERIE 
TG3. ATTUALITÀ 

Quante storie. ATTUALITÀ 
Passato e Presente. Doc 

TG Regione. - TG3. ATTUALITÀ 
Piazza Affari. ATTUALITÀ 

T63 - L.I.S.. ATTUALITÀ 

Rai Parlamento Telegiornale 
In Cammino. Tra Arte e 
Fede. DOCUMENTARI 

Di là dal fiume e tra gli albe- 
ri. DOCUMENTARI 

Overland 21. DOCUMENTARI 
Geo Magazine. ATTUALITÀ 
TG3. - TG Regione. ATTUALITÀ 
Blob. ATTUALITÀ 

Caro Marziano. ATTUALITÀ 
Un posto al sole. 50АР 


16.10 


17.00 
17.55 
19.00 
20.00 
20.25 
20.50 


2120 Kilimangiaro Estate 
DOCUMENTARI. Camila Raz- 
novich ci porta alla scoperta luoghi 
piü belli e spesso sconosciuti del 
pianeta. Un giro del mondotraavven- 
ture, storia e meraviglie della natura. 


CANALE 5 


6.00 Primapagina Tg5. 
ATTUALITÀ 

Traffico. ATTUALITÀ 

Tg5 - Mattina. 

ATTUALITÀ 

Morning News. 

ATTUALITÀ 

Forum. ATTUALITÀ 

Tg5. ATTUALITÀ 

Beautiful. SOAP OPERA 
Endless Love. TELENOVELA 
The Family. TELENOVELA 

La Promessa. TELENOVELA 
Pomeriggio Cinque News. 
ATTUALITÀ 

The Wall. sPETTACOLO 

Tg5 Prima Pagina. ATTUALITÀ 
Tg5. ATTUALITÀ 
Paperissima Sprint. 
SPETTACOLO 


1.55 
8.00 


8.45 


10.55 
13.00 
13.40 
14.10 
14.45 
15.45 
16.55 


18.45 
19.55 
20.00 
20.40 


21.20 Cornetto Battiti Live 

SPETTACOLO. Prosegue l'ap- 
puntamento dell'estate con Battiti 
Live 2024. Altimone Ilary Blasi, Alvin e 
Rebecca Staffelli. Sul palco: Angelina 
Mango, Annalisa e tanti altri... 


ITALIA 1 


140 
8.35 


Rizzoli & Isles. SERIE 

Law & Order: Unità Specia- 
le. SERIE 

6.5.1. New York. SERIE 
Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Sport Mediaset - Anticipa- 
zioni. ATTUALITÀ 

Sport Mediaset. ATTUALITÀ 
Backstage Cornetto Battiti 
Live. ATTUALITÀ 

The Simpson. CARTONI ANI- 
MATI 

Griffin. CARTONI ANIMATI 
Magnum P.I.. SERIE 

The mentalist. SERIE 

Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Studio Aperto Mag. 
ATTUALITÀ 

Fbi: Most Wanted. SERIE 
N.C.1.S.. SERIE 


10.30 
12.25 
13.00 


13.05 
13.50 


14.05 


15.05 
15.35 
17.25 
18.20 
19.00 


19.30 
20.30 


2120 ChicagoP.D. 

SERIE. Mentre Voight conti- 
nua a indagare sulla morte di Noah, 
l'Intelligence lavora al rapimento 
di una neonata di nove mesi, con la 
collaborazione di Petrovic. 
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КЕТЕ 4 


6.00 
6.20 
6.25 


Finalmente Soli. FICTION 
Ricomincio Da Taaac. SHOW 
Tg4 - Ultima Ora Mattina. 
ATTUALITÀ 

Stasera Italia. ATTUALITÀ 

La ragazza e l'ufficiale. SERIE 
Love is in the air. TELENOVELA 
Everywhere | Go - Coinci- 
denze D'Amore. SERIE 

Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
Detective In Corsia. TELEFILM 
Lo sportello di Forum. АТТ 
Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 
Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 
Harry Wild - La signora del 
delitto. SERIE 

Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
Terra Amara. SERIE 

4 di Sera. ATTUALITÀ 


6.45 
1.45 
8.45 
8.45 


1155 
12.20 
14.00 
15.25 


15.30 
16.50 


19.00 
19.40 
20.30 


21.25 Comeunuragano XX 
FILM. (Comm., 2008) con Ri- 
chard Gere. Regia di George C. Wolfe. 
Leiè reduce da unsofferto divorzio; lui 
hasacrificato allavorotuttalavita. Si 
incontranoinunromantico albergo... 


DEL5 AGOSTO 
2024 


LA? 


6.40 
6.50 


Anticamera con vista. АТТ 
Meteo - Oroscopo - Traffico. 
ATTUALITÀ 

Omnibus news. ATTUALITÀ 
Tg La7. ATTUALITÀ 
Omnibus Meteo. ATTUALITÀ 
Omnibus - Dibattito. ATT 
Coffee Break. ATTUALITÀ 
L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
Tg La7. ATTUALITÀ 

Eden - Un Pianeta da Sal- 
vare. DOCUMENTARI 

La ragazza con la pistola. 
FILM (Comm., 1968) con 
Monica Vitti, Stanley Baker. 
Regia di Mario Monicelli. 
ЖЖЖ 

Padre Brown. SERIE 

Tg La7. ATTUALITÀ 

In Onda. ATTUALITÀ 


1.00 
1.40 
1.55 
8.00 
8.40 
1100 
13.30 
14.00 


17.00 


18.55 
20.00 
20.35 
2115 Ilcaso Abu Отаг 

FILM. (Doc.) regia di Flavia 
Triggiani, Marina Loi. ll rapimento, nel 
2003, dell'imam della moschea mila- 
nese Abu Отаг, primo caso al mondo 
diun sequestro operato dalla CIA. 


23.25 Cose Nostre. 23.00 Notti Olimpiche. 23.15 Ilfattore umano. ATTUALITÀ 0.45 Tg5 Notte. ATTUALITÀ 23.05 Law&Order:Unità Specia- | 23.35 Outof Sight- Glioppostisi | 23.00 llnegoziatore. FILM (Az, 
DOCUREALITY ATTUALITÀ 24.00 Tg3 Linea Notte Estate. 120 Paperissima Sprint. le. SERIE attraggono. FiLM (Pol., 1998) 1998) con Samuel L. Jack- 
0.35 Sottovoce. 0.35 Parigi 2024 - Giochi della ATTUALITÀ SPETTACOLO 0.45 The Bad Seed. ким (г, con George Clooney. Regia di son, Kevin Spacey. Regia di F. 
ATTUALITÀ XXXIII Olimpiade. 0.35 OanchenoEstate - la di- 2.00 Speciale Ciak. ATTUALITÀ 2018) con Rob Lowe, Steven Soderbergh. Xxx багу Gray. XX 
105 Chetempo fa. ATTUALITÀ Il meglio di.... ATTUALITÀ sabilità non va in vacanza. 2.05 Masantonio - Sezione Mckenna Grace. Regia di Rob 150 Tg4-Ultima Ora Notte. 140 InOnda. ATTUALITÀ 
110 RaiNews24. ATTUALITÀ ATTUALITÀ Scomparsi. TELEFILM Lowe ATTUALITÀ 2.20 Cameraconvista. ATTUALITÀ 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI4 л | RAI5 23 | RAISTORIA 5 | RAIMOVIE 2% | NOVE 9 | CIELO % | TV8 8 | REAL TIME я | DMAX 52 
17.30 Last Cop - L'ulti- 17.05 OSN - Tenore 18.00 Unautore, una 10.50 Uomini violenti. 17.50 Little Big Italy. 17.20 Buying & Selling 17.15 Lapasticceriadei | 11.40 Cortesie per gli 17.45 La febbre dell'oro. 
mo sbirro. SERIE Juan Diego Florez. città. DOCUMENTARI FILM LIFESTYLE 18.15 Love ltor List desideri. FILM ospiti. LIFESTYLE DOCUMENTARI 
19.00 Bones. SERIE SPETTACOLO 18.35 StoriadellaBom- | 12.30 Thorilconquista- | 19.10 CashorTrash - It- Prendere о 19.00 BrunoBarbieri-4 | 13.50 Casaaprima 19.35 Ipionieri dell'oro. 
20.35 Criminal Minds. 18.55 Visioni. ATTUALITÀ һа Atomica tore. FILM Chi offre di più?. lasciare Australia. Hotel. vista. SPETTACOLO DOCUMENTARI 
SERIE 19.30 Dorian, l'arte non 19.25 Storiainbreve: 14.10 Niagara. FILM SPETTACOLO LIFESTYLE SPETTACOLO 16.00 Abito da sposa 21.25 Alaska:inuovi 
21.20 KissoftheDra- invecchia. Docu- RosaParkseMar- | 15.45 Lamagnifica 21.40 Thekarate 19.10 Fratelli in affari: 20.20 Alessandro Bor- cercasi. DOC pionieri. LIFESTYLE 
gon. FILM MENTARI tin Luther King. preda. FILM Kid - Per vincere una casa è per ghese 4 ristoranti | 17.55 Primo appunta- 22.20 Alaska:inuovi 
23.00 Warrior. SERIE 20.25 Divini devoti. D0- DOCUMENTARI 17.25 Facciamo l'amo- domani. sempre. LIFESTYLE estate. SPETTACOLO mento. pionieri. LIFESTYLE 
0.50 Anica Appunta- CUMENTARI 19.35 Genio sregolatez- re. FILM FILM 20.00 Affari al buio. Doc 2130 MeninBlack: SPETTACOLO 23.15 WWE Raw. WREST- 
mento Al Cinema. | 2115 Nottiinbiancoe za. DOCUMENTARI 19.30 Sangue sulla 23.55 Rockylll. 20.30 Affari di famiglia International. FILM | 19.25 Casaaprima LING 
ATTUALITÀ Басі a colazione. 20.05 Italia: viaggio luna. FILM FILM 21.20 20annidimeno. 23.30 Venom: La furia di vista. SPETTACOLO 115 Cacciatori di fan- 
0.55 Criminal Minds. FILM nella bellezza. 2110 Ilgrande cielo. 140 Naked Attraction FILM Carnage. FILM 21.35 Hercai- Amore e tasmi. 006 
SERIE 22.45 Sciarada - Il cir- DOCUMENTARI FILM UK. sPETTACOLO 23.10 Ina:l'esploratrice 1.30 DonJon.FILM vendetta. SERIE 3.05 Caseinfestate: 
145 Barely Lethal - 16 colo delle parole. 20.10 Ilgiorno elasto- 23.20 Gliinesorabili. 5.10 Ombree misteri. del porno. Docu- 3.30 Lady Killer. 23.35 Incidenti di bel- fuori in 72 ore. 
anni e spia. FILM DOCUMENTARI ria. DOCUMENTARI FILM LIFESTYLE MENTARI DOCUMENTARI lezza. DOCUMENTARI DOCUMENTARI 


IL TEMPO 


LA PREVISIONE 
DI OGGI 


Situazione 


Anticiclone Caronte in rinforzo, locale instabili- 
tà. La giornata trascorrerà con una mattinata in 
prevalenza stabile, ma con molte nubi al Centro 
e sui rilievi del Piemonte (qui con qualche 


SOLE 


Persiste una locale instabilità pomeridiana lungo l'Appennino centrale e me- 
ridionale, con isolati temporali; rovesci e temporali anche sui settori interni 
e montuosi della Sicilia; basso rischio di precipitazioni sui rilievi del Nord. 


TEMPORALE == NEBBIA ==> NEVE 


Nord 


piovasco). Nel pomeriggio scoppieranno dei 
temporali tra Lazio, Abruzzo e Molise. 


La giornata sarà contraddistinta da un 
cielo nuvoloso, specie al Nordovest. 
Sui rilievi sono attese alcune veloci 
precipitazioni. 


3 


VENTO 


Centro 


La giornata trascorrerà con il bel tem- 
po prevalente al mattino, nel pome- 
riggio invece scoppieranno temporali 


MARE CALMO —— 


Sud 


© №005 Ж) POCONUVOLOSO ®© coperto Ф) VARIABILE (СО) — PIOGGADEBOLE (СС) PIOGGAINTENSA. C 
POCOMOSSO = MAREMOSSO AŻ 


La giornata sarà caratterizzata dal bel 
tempo con cielo sereno. Una maggior 
nuvolosità interesserà solo i settori 


C 


IL SOLE 
SORGE ALLE ORE 06.20 


ж 
CULMINA ALLE ORE 13.36 


TRAMONTA ALLE ORE 20.51 


LA LUNA 


SI LEVA ALLE ORE 06.59 
CALA ALLE ORE 21.41 
PRIMO QUARTO 12 AGO 


LENEWSLETTER 


su Abruzzo e Molise interni. montuosi. 
La cucina della Stampa 
Ogni mattina la newsletter del 
LA PREVISIONE LA PREVISIONE direttore Andrea Malaguti, con 
DI DOMANI DI DOPO DOMANI le scelte della prima pagina e gli 


L'anticiclone africano Caronte continua а 
dominare su tutto il Paese; condizioni di bel 
tempo, ma nel pomeriggio potrebbero esser- 
ci alcuni temporali di calore sulle Dolomiti. 


QUALITÀ DELL'ARIA 


Ancona 
Aosta 

Bari 

Bologna 
Cagliari 
Campobasso 
Catanzaro 
Firenze 
Genova 
L'Aquila 


Valori espressi іп pg/m? 


РМ10 PM2.5 NO, 50, 


L'anticiclone africano Caronte comanda il 
tempo. Giornata in prevalenza soleggiata 
e calda, ma nel pomeriggio scoppieranno 
alcuni temporali di calore sui rilievi. 


108 78 3.9 08 Milano 
55 42 24 01 Napoli 
120 75 68 13 Palermo 
105 68 60 07 Perugia 
150 95 30 05 Potenza 
02 — ($2 9 02 Roma 
285 125 17 0.5 Torino 
99 74 51 03 Trento 
157 121 176 53 Trieste 
9.3 66 23 02 Venezia 


articoli piü interessanti 


Sotto la mole 


Sotto la Mole 
Perscoprire Torino e ciò 
che succede incittà da un punto 
di vista differente 
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Metternich 
РМ10 PM2.5 NO2 50, Lanewsletter de La Stampa 
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360 138 29 05 
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78 64 63 12 dpt din 
oo 70 GG 10 Per le ultime notizie e per 


iscriverti a tutte le nostre 
newsletter lastampa. it 
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